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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Settimana della giustizia. L’Italia 
resiste. «La Bossi-Fini prevede che 
la clandestinità dell’immigrato sia 



un reato punito con la reclusione. Sarebbe molto grave». Roberto 
Secondo molte segnalazioni, questa Castelli, ministro della Giustizia, 
parte della legge non viene applicata. Ansa, 6 gennaio (1 - continua) 


Ecco le loro riforme: processare i giudici 

Gravissima scelta della maggioranza: indagare su processi e sentenze di Mani Pulite 
I corrotti hanno finalmente la loro vendetta. Adesso Pulivo dice: dialogo impossibile 


Economia 

Berlusconi vuol truccare i conti e i ponti 
«Cambio i parametri e il deficit va a posto» 


Marcella Ciarnelli 


ROM A Silvio Berlusconi ha impara¬ 
to perfettamente la lezione del suo 
superministro Giulio Tremonti: 
per far andare bene le cose che van¬ 
no malissimo basta truccare i con¬ 
ti. «Stiamo riesaminando il Pii - ha 
affermato il premier - per l’anno 
passato perché ci sono delle cifre 
non in sintonia con quello 0,4 per 
cento con cui sembra essersi con¬ 
cluso il ciclo del 2002». E ancora: 


«C’è qualcosa da rivedere nel pa¬ 
nel a cui si fa riferimento per quan¬ 
to riguarda il prodotto interno». 
Commenta l’ex ministro Vincen¬ 
zo Visco, in un'intervista a l’Unità: 
«M anomettei numeri per far spari¬ 
re l'inflazione e il disavanzo e au¬ 
mentare la crescita. È gravissimo». 
Berlusconi ha anche annunciato 
per l’ennesima volta il Ponte sullo 
Stretto: «Lo pagheranno i privati». 
Dei quali non si vede l'ombra. 

DI GIOVANNI A PAG. 3 


ROMA Vogliono processarci giudici di 
Mani Pulite. La commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta su Tangentopoli - 
secondo le intenzioni del centrodestra 
- dovrà indagareanchesul ruolo svolto 
dalla magistratura. Il voto della destra 
nellecommissioni della Camera ha pro¬ 
vocato ladura reazione dell’Ulivo. 

A PAGINA 7 


Strasburgo 


Separazione 
delle camere: 
il Ppe dice no 
a Forza Italia 

SERGI A PAGINA 7 


Vicolo Cieco 
sullo Stretto 

Vittorio Emiliani 

U na torta di appalti da 4,6 
miliardi di euro (quasi 
9.000 miliardi di lire) - quanti 
ne costerà il solo manufatto del 
Ponte sullo Stretto - è davvero 
regale ed è comprensibile che 
smuova tante cose. M a che essa 
travolga ogni ragionata obiezio¬ 
ne non può non continuare a 
stupire. D’accordo il valored’im- 
magine del ponte ad una sola 
arcata più lungo del mondo. 

SEGUE A PAGINA 31 


Per la prima volta il presidente Ue interviene sull’Italia: ci sono altri problemi, diamo una speranza alla società 

Prodi scuote l’Ulivo: basta liti sul passato 
D’Alema-Cofferati, tra unità e sospetti 


La Parabola 
di Luca 

Giuliano Giuliani 

A Firenze, sul comodino 
della stanza d'albergo, 
c'era il Vangelo di Luca. Ne ho 
riletto alcunepagine, el'attenzio- 
ne è caduta su una delle tante 
parabole che costituiscono inse¬ 
gnamento grande anche per un 
laico, e strumento per guardare 
al presente e al futuro. La ripro¬ 
pongo qui nella versione della 
Cei, offerta ai lettori del l'Unità 
in un supplemento del novem¬ 
bre'94 (quante cose straordina¬ 
rie sa fare questo giornale!). 

SEGUE A PAGINA 31 
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ROMA «Basta», anzi tre volte «basta». 
Prodi replica così a chi gli chiede di 
commentare le polemiche sulla cadu¬ 
ta del primo governo dell’U livo da lui 
presieduto. «Ed è una risposta - ag¬ 
giunge il presidente della Commissio¬ 
ne Ue - molto meditata». In tv, a 
"Ballarò” su Raitre, confronto tra 
D'Alema e Cofferati sulla sinistra, i 
movimenti e il futuro dell'U livo. 

SANSONETTI A PAGINA 4 


Fassino 


«Subito un Forum 
con i movimenti» 

I girotondi 
apprezzano 

ANDRIOLO A PAGINA 4 


Iraq 


Bush: sono stufo di Saddam 
Annan: dico no alla guerra 



ALLE PAGINE 10-11 


Bush e Annan prima della rottura sull’Iraq 


Brutte 

Storie 

di 

Sicilia 

Vincenzo Consolo 

C ontadino, poliziotto, stu¬ 
dente, professore, avvocato 
o magistrato, chi insomma negli 
anni Cinquanta si trasferiva a M i- 
lano, una M ilano con ancora tut¬ 
te le ferite, le macerie della guer¬ 
ra, si trasferiva, come me, da un 
Meridione, da una Sicilia in cui 
non vi era stata la Resistenza, non 
poteva non rimanere colpito dal 
gran numero di lapidi sui muri 
dellecaseche ricordavano i parti¬ 
giani caduti nella lotta contro il 
nazifascismo o gli ebrei deportati 
in Germania e uccisi nei campi di 
sterminio. Non poteva non rima¬ 
nere colpito dai cortei silenziosi 
ma luminosi di fiaccole che la se¬ 
ra del 25 aprile si snodavano per 
le strade e sostavano davanti a 
quelle lapidi per deporre corone 
di fiori. 

A distanza di anni, anno do¬ 
po anno, anche in Sicilia si è co¬ 
minciato a fissare lapidi sui muri 
di case lungo le strade: strade di 
Palermo, Trapani, Agrigento, Ca¬ 
tania... Lapidi che ricordano i ca¬ 
duti nella lotta contro un'altra, 
diversa barbarie: la mafia. Caduti 
che non erano più, come nel pas¬ 
sato, capilega o sindacalisti che 
lottavano contro la mafia rurale, 
non erano inermi uomini, donne 
e bambini che, come a Portella 
della Ginestra, festeggiavano il 1° 
M aggio, ma erano, a partire dagli 
anni Sessanta, dalla strage di Cia- 
culli del 1963, carabinieri e poli¬ 
ziotti, prefetti, questori, commis¬ 
sari, giornalisti, sacerdoti, uomini 
politici. Erano soprattutto magi¬ 
strati. M agi strati di nuova cultura 
edi nuova etica che avevano inter¬ 
rotto l'antica storia di una magi¬ 
stratura assente o connivente con 
il potere politico-mafioso. Quella 
magistratura siciliana, oscuraein- 
sondabile, che Leonardo Sciascia 
ha rappresentato, da II giorno del¬ 
la civetta in poi, nei suoi racconti 
polizieschi. Strani racconti, dice¬ 
va M oravia, che andavano in sen¬ 
so contrario a quello degli amici 
illuministi di Sciascia: partivano 
dalla più chiara, lampante realtà - 
il corpo del morto ammazzato 
sulla piazza assolata - e finivano, 
man mano che si andava avanti 
nell'indagine, nell'oscurità. Oscu¬ 
rità insondabile che era quella dei 
sotterranei meandri del potere po¬ 
litico- mafioso e del la magistratu¬ 
ra connivente. 


A PAGINA 31 
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Berlusconi a capo del Comitato 

Libro, la Rivolta degli Editori 

Giuseppe Laterza 


D urante l'ultima Fiera di Fran¬ 
coforte proponemmo un pic¬ 
colo test ai nostri colleghi stranieri 
sulle loro reazioni all'eventualità di 
un editore-premier. 

Alcuni si dissero indifferenti, altri 
favorevoli perché sarebbe stato van¬ 
taggioso, altri preoccupati. I preoc¬ 
cupati in Italia sono parecchi - mi 
sembra - ma non ancora - forse - la 
maggioranza. Il problema è tutto 
qui ed èun problemadi natura squi¬ 
sitamente culturale. 

Il senso del limite, le convenzioni di 
opportunità sociale, il rispetto di al¬ 
cune regole non scritte sono alcuni 
degli elementi che distinguono un 
regime liberale. 

SEGUE A PAGINA 26 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Mistero inglorioso 

■y m a M iccichèè un uomo o una domanda?»: questo l'interro- 
>>l\/l gativo imbarazzantecheci ha posto Antonio Albanese nel 
'' I w I nuovo programma intitolato freudianamente "Non c'è 
problema", in onda piuttosto tardi su Raitre. Ma, come direbbe il maestro 
M anzi, non è mai troppo tardi per essere intelligenti. E Albanese sicura¬ 
mente lo è, anche nei panni spiegazzati di Alex Drastico, creatura immagi¬ 
naria che ha molto da spartire con il citato M iccicchè. Anzitutto l’insulari¬ 
tà e poi una straordinaria supponenza, che in Alex Drastico è irresistibil- 
mente legata a una iperbolica, sedicente potenza sessuale, mentre in M icci- 
chèsi accontenta di farecoppiacon la prepotenza politica. Benché minata 
da una qualche debolezza, da una cosa (non nostra: sua) non detta, ma 
neppuretaciuta, piuttosto sussurrata unanimemente. Questionedi caratte¬ 
re o magari, come dicono le mamme, di cattive compagnie. Fatto sta che, 
dopo la sfuriata di Siracusa ai danni del maestro Ronconi e dopo i noti 
incidenti ministeriali, documentati ampiamente dalla tv, il nostro (anzi 
loro) M iccichè, ancheseallafinerisulterà pulito ebianco comela neve, più 
che un interrogativo è un mistero inglorioso della (cattiva) fede. 
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Felicia Masocco 


ROM A LaCgil ha proclamato lo sciopero 
generaledeH’industriaedeH’artigi anato, 
il blocco sarà di 4 ore il 21 febbraio, La 
proposta del segretario Guglielmo Epifa; 
ni è stata approvata ieri dal direttivo. È 
uno sciopero generale senza la Cisl e 
senzalallil chefdopo aver temporeggia¬ 
to) hanno preso ledistanze LaCgil scio¬ 
pera perché «ora e non dopo si deve 
dire che sulla politica industrialesi deve 
cambiare registro», Pronta a farlo da so¬ 
la come era già avvenuto lo scorso 18 
ottobre. 

«In questa de¬ 
cisione non c'èal- 


II direttivo della 
Confederazione 
approva la proposta 
di Epifani: la protesta 
di quattro ore il 21 febbraio 
per frenare il declino del Paese 


Il segretario respinge le accuse 
di Pezzotta: volevamo fare 
un’iniziativa unitaria, ma le 
risposte di Cisl e Uil non sono 
state positive. Rispettiamo 
le posizioni di tutti 


cuna volontà ege¬ 
monica», «non vo¬ 
gliamo esserei pri¬ 
mi della classe» ha 
detto ieri Epifani 
in rispostaallecri- 
tiche del leader 
della Cisl Savino 
Pezzotta per il 
quale il «metodo» 
della Cgil avrebbe 
«nome e cogno¬ 
me: tentativo di egemonia», appunto. 
«Abbiamo sperato che lo sciopero potes¬ 
se avere carattere unitario - sono leparo- 
ledi Epifani -. Non abbiamo avuto pur¬ 
troppo risposte da Cisl e Uil», con le 
quali comunque la Cgil mostra di avere 
ben poca voglia di polemizzare Ed è 
significativo che il direttivo nel decidere 
lo sciopero abbiadato mandato al segre 
tario di «proseguire la ricerca di tutte le 
convergenze unitarie utili a rafforzare e 
a sostenere le politiche di sviluppo, del¬ 
l'occupazione, dei diritti dei lavoratori». 

Fare sindacato anche attraverso la 
mobilitazione se serve, anche da soli se 
necessario, ma allo stesso tempo tenere 
aperta la porta, (ormai una porticina) 
delTunità, per il direttivo è questa la 


Cisl e Uil mostrano 
troppa timidezza 
nel fronteggiare 
una situazione 
di deterioramento 
dell’Italia 


Nessuna egemonia, sciopero 

La Cgil: nuovi ammortizzatori sociali, cassa integrazione a chi oggi non ce 
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strada da battere. Così se da un lato in 
Corso d'Italia non si indietreggia di un 
passo quando si afferma «l'urgenza» di 
fare qualcosa, qui ed ora e non tra sei 
mesi, per non stendere un velo pietoso 
su quello che ormai nelle parole di tanti 
èdiventato il «dedino»del Paesea parti¬ 
re dal suo sistema industriale, dall'altro 
si cerca di fare in modo che il solco non 
diventi più profondo. Va in questa dire- 
zionela disponibilità espressa dallo stes¬ 
so Epifani ad un incontro con Pezzotta 
e Luigi Angeletti, dopo l'invito giunto 
dal leader Uil (la lettera è stata letta da 
Epifani solo lunedì, a direttivo avviato) 
e la frenata di quello Cisl anche se ieri 
Pezzotta ha rivelato che proprio sabato 
aveva dato, con una sua missiva, analo¬ 
ga disponibilità al confronto. Anche 
questa lettera, dicono, in Cgil è arrivata 
quando la macchina-sciopero era già in 
moto. «Nessuno sgarbo formale- assicu¬ 
ra Epifani -, Avevo proposto di vederci 
già oggi (ieri, ndr). Prima si fa, meglio 
è». Epifani spiega: «Sui terreni dove si 
può lavorare unitariamente lo faccia¬ 
mo». 

Dopo leaccusedi «tentativi egemo¬ 
nici», dopo aver detto che lo sciopero «è 
politico», Pezzotta aggiungerà qualcosa 
questa mattina, la stampa è convocata. 
Da Luigi Angeletti arriva un commento 


che se da un lato boccia lo sciopero 
(«primasi discutono gli obiettivi, laCgil 
fail contrario») dall'altro ribadisce«l'in- 
teresse ad avviare una discussione sulle 
crisi e sulla politica industriale», su que¬ 
sti temi ha detto il numero uno di via 


Lucullo «continuiamo ad essere interes¬ 
sati ad una discussione insieme a Cisl e 
Cgil». 

Il direttivo Cgil ieri haancheappro- 
vato una bozza di riforma degli ammor¬ 
tizzatori sociali, una dellequattro propo- 
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La Porta 


di Dino Manetta 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Prezzi «osti natamente alti «(co¬ 
sì li definiscel'Ue) per l'intero 2002 e 
sindacati pronti a chiedere il recupero 
del potere d'acquisto dei salari. Così 
l'inflazione resta un fronte caldo per 
il governo. L'Istat ha certificato ieri il 
dato relativo ai rincari di dicembre, 
che confermano un +2,8 rispetto allo 
stesso mese del 2001, con un aumen¬ 
to dello 0,1% rispetto a novembre 
scorso. La media del 2002 si è attesta¬ 
ta al 2,5%. L'indice dei prezzi per le 
famiglie degli operai e impiegati (un 
altro paniereelaborato dall'lstat) risul¬ 
ta in crescita del 2,3%, mentre quello 
armonizzato europeo (cioè il calcolo 
eseguito secondo i criteri Eurostat) ri¬ 
vela una crescita media annua del 
2,6% e del 3% rispetto al dicembre 
precedente. 

Evidentechenel 2002 il livello dei 
prezzi ha corso molto più velocemen- 
tedi quanto il governo aveva pronosti¬ 
cato. C'è una differenza di 0,8 punti 
percentuali tra l'inflazione program¬ 
mata (1,7%) equella reale. U na perdi- 
tadi potered'acquisto alla qualeappa- 
re difficile che vogliano rinunciare gli 
otto milioni di lavoratori in attesa del 


rinnovo contrattuale. Tutte le rappre¬ 
sentanze sindacali, infatti, si trovano 
d'accordo nel rifiutareil rinnovo sulla 
base dell'obiettivo deil'1,7%. Quella 
cifra non sta bene né a Cisl e U il, né 
tantomeno a Cgil. M a lerichiestedel- 
letre confederazioni non seguono gli 
stessi sentieri. Il segretario Uil, Luigi 
Angeletti proponedi rinnovaregli ac¬ 
cordi in scadenza prendendo a riferi¬ 
mento l'inflazioneattesa dall'U eper il 
2003, cioè il 2%. La Cisl dal canto suo 
avanza l'ipotesi di rinnovarci contrat¬ 
ti ad un livello «un po' sotto l'inflazio¬ 
ne reale», cioè quel 2,5 comunicato 
ieri dall'lstat. Entrambeleforzesinda¬ 
cali, inoltre, si dicono disponibili ad 
un aggiornamento degli accordi del 
luglio '93 sul costo del lavoro, quando 
si decise di legare i rinnovi al tasso 
d'inflazioneprogrammata. LaCgil, in¬ 
vece, è molto più netta nel ritenere 
d ef i n i ti vam en te su per ata - vista l'asso¬ 
luta latitanza del governo sul fronte 
dei prezzi e delle tariffe - la politica 
dei redditi scaturita da quell'intesa. 

Con gli ultimi dati deH’Istat au¬ 
menta anche il gap tra l'Italia ed i 
partner europei: o,3 punti percentuali 
in più rispetto a quanto valuta Euro¬ 
stat per il complesso deil'Eurozona. 
Una distanza che viaggia ai livelli più 


PREZZI STABILI A DICEMBRE 


Prezzi al consumo 

(variazioni % annuali) 



COSI PER CAPITOLI DI SPESA 


Variazioni % 


Prodotti alimentari e bevande 
Bevande alcoliche e tabacchi 
Abbigliamento e calzature 
Abitazione, acqua, elettr., combustibili 
Mobili, articoli e servizi per la casa 
Servizi sanitari e spese per la salute 
Trasporti 
Comunicazioni 

Ricreazione, spettacoli e cultura 
Istruzione 

Alberghi, ristoranti e pubblici esercizi 
Altri beni e servizi 
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stesu cui sono state raccolte oltre 5 mi¬ 
lioni di firme. Si dà quindi seguito ala 
campagna iniziata subito dopo la firma 
del Patto per l'Italia. Si tratta di una 
legge che punta ad estendere a tutti i 
lavoratori, compresi i collaboratori, gli 


istituti posti a tutela del rapporto di lavo¬ 
ro, superando le attuali soglie riferite ai 
settori, alle tipologie e alla dimensione 
del le aziende e ai vari tipi di contratti di 
lavoro. E questa senz’altro la novità più 
rilevante. «Tutti parlano di riforma - ha 
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Prezzi «ostinatamente alti» 

Per il rinnovo dei contratti i sindacati chiedono il recupero del potere d’acquisto dei salari 



spiegato il segretario confederale Giu¬ 
seppe Casadio - secondo uno stereotipo 
perii qualeservonoammortizzatori uni¬ 
versalistici per rendere più flessibile il 
mercato del lavoro. Il nostro obiettivo è 
opposto, ci ispiriamo a finalità di stabi- 
I izzazione e sai vaguard i a del rapporto di 
lavoro». Ammortizzatori per tutti, quin¬ 
di, e il costo complessivo è stimato in 8 
milioni di euro (di cui la metà assorbiti 
dal Reddito minimo di inserimento di 
cui si propone l'estensione in tutto il 
Paese). La proposta prevede anche nor- 
mesul finanziamento: fiscalizzare il con¬ 
tributo Cuaf (assegni familiari) come 
previsto del Patto di Natale del ‘98, ed 
esonero contribu¬ 
tivo pari all'l,68% 

* a tutte le imprese 

• Contestualmente 
si prevedeun nuo¬ 
vo contributo a ti¬ 
tolo di finanzia¬ 
mento di cig pari 
all'l,68% per tut¬ 
te le tipologie di 

7 'T,i fi impresa che oggi 

L i ILI non accedono alla 

cassa integrazio¬ 
ne. Pagano anche 
lepiccole, dunque, ma potranno ricorre 
re alla Cig anche loro. Per la Cig in un 
primo momento l'indennità sarà pari al 
60% della retribuzione persa entro un 
limite massimo di mille euro mensili, 
per 24 mesi. M a, a regime, la proposta 
prevedeuna integrazionedel reddito pa¬ 
ri all'80%, La prestazione integrativa 
(20%) dovrà decorrere entro cinque an¬ 
ni dall'approvazione della legge. Inoltre, 
per le crisi aziendali non contingenti, si 
chiede agli imprenditori di trattare prio¬ 
ritari amente con i sindacati l'utilizzo di 
strumenti di solidarietà, L’indennità di 
disoccupazione, aumenta di durata (da 
sei mesi a un anno) esi proponesiapari 
al 60% del reddito (oggi è il 40%) per 
allinearla alle medie europee. 

Sono i lavoratori 
le fabbriche, che 
ci invitano 
a non restare fermi 
in questo momento 
drammatico 


alti dal 1999. Tra i Paesi più virtuosi 
spicca la Germania con un'inflazione 
di appena 11,1% a dicembre e 
del 11,3% nella media del 2002%, mar¬ 
cando, in questo secondo caso, un dif- 
ferenzialedi ben 1,2 punti percentuali 
in meno rispetto a quella della Peniso¬ 
la. M igliore di quella italiana è anche 
la situazione dei francesi, chenel me- 
sedi dicembresi sono trovati di fron¬ 
te ad un aumento dei prezzi del 2,2%, 
equella dei finlandesi (1,7%). Mentre 
decisamente peggio di noi sta la Spa¬ 
gna con un livello di carovita che alla 
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fine del 2002 è arrivato a toccare il 
4%. 

Tornando in Italia, si alza di nuo¬ 
vo la voce dei consumatori. Le sigle 
riunite nella «coalizione» chiedono 
un accordo quadro tra le associazioni 
dei consumatori, dei commercianti, 
dei distributori eil contenimento del¬ 
le tariffe dei servizi di pubblica utilità 
entro il tasso di inflazione program¬ 
mato, dell * 1 1,4%. «Non chiediamo 
nuoveleggi -dichiarai! portavocedel- 
laCoalizioneevicesegretario di Citta- 
dinanzattiva, Giustino Trincia- per- 


Guglielmo 
Epifani 
Segretario 
Generale 
della Cgil 


chérichiederebbero tempo eil proble¬ 
ma dei prezzi impone misure urgen¬ 
ti». 

Nel Bel paese i I record di aumenti 
nell'ultimo mese dello scorso anno se 
lo aggiudica Napoli con +3,8% ten¬ 
denziale (cioè rispetto al dicembre 
2001), seguita da Cagliari e Venezia 
(+3,3%) e Roma e Bari (+3%) . Prezzi 
in aumento sotto la media italiana in- 
vecea Campobasso (+1,9%), Firenze, 
Ancona e Reggio Calabria (+2,1%), 
Potenza (+2,2%), L'Aquila e M ilano 
(+2,3%). 

I rialzi congiunturali più consi¬ 
stenti si sono avuti nel settore delle 
bevande alcoliche e dei tabacchi, con 
+0,9%, «dovuti principalmente- spie¬ 
ga uno dei responsabili dell'indagine 
sui prezzi - al rincaro di alcunesigaret- 
te». 11 comparto ha riportato una me 
dia annua di +2,1%. Quanto ai generi 
alimentari, si è avuto un rialzo con¬ 
giunturale dello 0,4% e tendenziale 
del 3,3%, con una media annua di 
+3,7%. Tra gli altri settori, stabile 
quello relativo ad abitazione, acqua, 
elettricità ecombustibili con una me¬ 
dia di +0,3% su anno, negativo con 
-0,2% il comparto dei trasporti, che si 
assesta su una media di 2,0% sul 
2001. 


Un rapporto dei carabinieri svela la drammatica situazione in cui versano migliaia di bambini, giovani, immigrati senza diritti. I dati peggiori nel Mezzogiorno 

Dilaga il lavoro nero, fuori legge un’impresa su due 


MILANO Un paese in cui trionfa l'illegali- 
tà e dilaga sempre più il lavoro nero, si 
sfrutta manodopera con i più raffinati 
sistemi, si prospera sull'iniquità, si utiliz¬ 
zano bambini e ragazzi, immigrati clan¬ 
destini, si vive in ambienti di lavoro insi¬ 
curi einsalubri, si collude con lacrimina- 
lità, organizzata e comune. 

È questa l'impietosa fotografia del 
Paese scattata dal 11 spettorato del Lavoro 
dell'Arma dei Carabinieri che ha effettua¬ 
to la tradizionalerilevazi onestati stica an¬ 
nuale sull'occupazione ispezionando 
21.431 aziende su tutto il territorio. 

U n dato si impone subito: oltre una 
impresa su due, per la precisione 11.859 
(il 55%), ha impiegato lavoratori «in ne¬ 
ro». In generale, comunque, le «patolo¬ 


gie» del si sterna-lavoro nel nostro Paese 
appaiono sempre più preoccupanti. 

Più sfumate e «furbe» le modalità 
per aggirare la legge al nord Italia, più 
sfacciate al sud dove molti lavoratori, 
mai registrati, operano addirittura in 
aziende «fantasma»; settentrione e meri- 
dionesono però unificati dall'estensione 
del fenomeno del lavoro nero che il rap¬ 
porto dei carabinieri definisce «pervasi- 
vo, dilagante e radicato in tutto il Pae¬ 
se». 

Il lavoro nero prospera soprattutto 
nei settori dell'agricoltura, servizi, mani¬ 
fatture, costruzioni, trasporti, commer¬ 
cio al dettaglio dove ci si serve di mano¬ 
dopera illegale reclutata soprattutto fra 
studenti, immigrati clandestini, disoccu¬ 


pati e lavoratori autonomi. 

Un fenomeno relativamente nuovo 
che l'indagine dei carabinieri registra in 
fortissima crescita è poi quello delle «co¬ 
operative in nero»: gestite quasi sempre 
da stranieri, soprattutto nordafricani, of¬ 
frono manodopera a prezzi stracciati esi 
sottraggono ai controlli perchè sopravvi¬ 
vono generalmente solo pochi mesi, rap¬ 
presentando uno strumento formidabile 
di flessibilità. 

I carabinieri hanno contestato alle 
aziende 65.943 violazioni amministrati¬ 
ve denunciando 6.414 persone. Letruffe 
accertate sono state 287 per circa 108 
milioni di euro, pari ad oltre208 miliar¬ 
di delle vecchie lire. Oltre 120 milioni di 
euro sono state poi leevasioni contributi¬ 


ve recuperate. Gli illeciti amministrativi 
per il collocamento generale sono stati 
28.100 con oltre 16 milioni di euro ri¬ 
scossi; 2.999 gli illeciti perii collocamen¬ 
to in agricoltura (poco più di 800 mila 
euro recuperati); 9.887 gli illeciti in mate¬ 
ria di libri paga e registrazioni errate(15 
milioni ci rea di euro lesomme recupera¬ 
te). Per gli illeciti riscontrati i carabinieri 
hanno arrestato 39 persone e ne hanno 
denunciatea piede libero altre 6.375. 

Hanno accertato inoltre 287 truffe, 
alcune «di colossali proporzioni» a dan¬ 
no dello Stato, dell'Unione europea, de¬ 
gli istituti assicurativi e previdenziali per 
importi superiori a 15 milioni di euro. 

Quanto al la tutela del lavoro minori¬ 
le, i militari hanno scoperto 1.457 ragaz¬ 


zi occupati illecitamente e denunciato 
874 datori di lavoro, segnalando talvolta 
al giudice gli stessi genitori dei giovani 
afruttati. E ancora: 23.146 gli accerta¬ 
menti eseguiti presso uffici e 202 le per¬ 
quisizioni in aziende e domicili. 

Particolarmente indicati vi, poi, i dati 
statistici sullo sfruttamento degli extraco¬ 
munitari: su 12.350 lavoratori occupati, 
quasi uno su due è risultato illegale: 
26,5% gli irregolari e 19,4% i clandesti¬ 
ni. 

M olto consistente permane inoltre il 
fenomeno del lavoro nero fra i collabora¬ 
tori domestici: su 706 «colf» - tra uomi¬ 
ni e donne - trovati al lavoro il 62,7% 
risultava senza contributi. 

Grave anche la situazione sul fronte 


della prevenzione degli infortuni: 1.182 
ispezioni hanno permesso di riscontrare 
1.075 violazioni di carattere penale e 956 
di tipo amministrativo. 

Chefare?l responsabili dell'arma au¬ 
spicano una «rimodulazionedelle regole 
del mercato del lavoro» che «incentivi le 
imprese al cambiamento», ma anche «in¬ 
vestimenti mirati che indirizzino in ma¬ 
niera oculata le risorse dello Stato». 
Quanto allacrescentedomandadi flessi¬ 
bilità, osservano: «potrà qualificarsi leva 
di benessere economico quanto più sarà 
accompagnata da regole condivise e ri¬ 
spettate. Una flessibilità socialmente so¬ 
stenibile - concludono - si deve poter 
coniugarecon equilibrio, rispetto esalva- 
guardia dei diritti». 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA È tutto un inno all'ottimismo 
(ingiustificato) il lungo monologo del 
presidente del Consiglio nella sededel 
ministero delle Infrastrutture dove 
lui, che ora non si deve più occupare 
degli Esteri, si diverte a fare il mini¬ 
stro-controllore invadendo il campo 
di Pietro Lunardi ed aparlaredi ponti 
e grandi opere, alcune «epocali», co¬ 
me un ragazzino che gioca con il Le¬ 
go. Per giustificare il suo approccio 
festoso in un paese che non ride per 
niente Berlusconi ha disturbato an¬ 
che il Papa: 


Bisogna essere 
ottimisti. L’industria 
cresce, dice il premier 
Lo dicono i dati del consumo 
di elettricità. Stiamo meglio 
di Francia e Germania 


Il presidente del Consiglio 
pensa in grande, e annuncia 
la sua diretta supervisione 
sull’avvio delle grandi opere 
prima di tutto il Ponte 
sullo Stretto di Messina 


Berlusconi pretende un Pii calcolato a sua misura 

«Quelle cifre non mi persuadono». Per lui il Paese va come un treno, gli italiani non se ne accorgono 


«Quando si pen¬ 
sa in grande biso¬ 
gna essereottimi- 
sti, lo ha detto an¬ 
che il Pontefice. 

Non ho mai vi¬ 
sto fare nulla di 
buono da un pes¬ 
simista. Poi se ci 
sono difficoltà, 
superano, 
co...». 

E così, nel 

tentativo di camuffarequellachepur¬ 
troppo è una realtà che è sotto gli 
occhi di tutti, si lancia in una previsio¬ 
ne che, pur se dovesse avverarsi, con¬ 
tribuirebbe di poco a modificare la 
situazione. Annuncia «buone sorpre¬ 
se» il premier che «ci porteranno a 
cambiare i nostri indici di rapporto 
tra deficit e Pii edebito ePil». 

Secondo Berlusconi il dato del 


Bersani: inutile 
truccare le cifre. Se 
l’economia marciasse 
con gli annunci, 
avremmo l’Oscar dello 


Prodotto interno lordo del 2002 è in¬ 
fatti troppo basso e non tiene conto 
di alcuni fattori come «l'aumento del- 
11,5 per cento del consumo di ener¬ 
gia elettrica in un anno non particolar- 
mentefreddo eche, quindi, deve esse¬ 
re stata impiegata nella produzione» 
oltre al troppe volte citato «aumento 
di 250.000 unità lavorative nella gran- 
de industria. Stiamo, quindi, riesami¬ 


nando il Pii per l'anno passato perché 
ci sono dellecifrenon in sintoniacon 
quello 0,4 per cento con cui sembra 
essersi concluso il ciclo del 2002». I 
conti con i dati reali «verranno fuori 
tra qualche giorno» ma intanto lui, 
senza aspettare, già vanta «un exploit 
che ci porta in una situazione media¬ 
na, ma in posizione nettamente mi¬ 
gliore rispetto a quella di Francia e 


Germania». Guardando all'indietro si 
dice sicuro che «c'è qualcosa da rive¬ 
dere nel panel a cui si fa riferimento 
per calcolare il prodotto interno, so¬ 
prattutto per quanto riguarda quelle 
imprese di nuovi settori non ancora 
inserite nel paniere». Dimenticando 
che il confronto, semmai, lo deve fare 
con Eurostat, l'agenzia statistica della 
Ue, poiché Berlusconi fa finta di non 


saperlo (o lo ignora) ma la metodolo¬ 
gia del calcolo del Pii è un processo 
che va armonizzato a livello europeo 
e un'eventuale modifica deve passare 
al vaglio di un comitato tecnico per 
essere poi adottato con un regolamen¬ 
to comunitario. 

Raschiando il fondo del barile, 
operazione già compiuta dal governo 
Craxi negli anni '80, ecomelui vuole 


fare il risultato non cambia di molto. 
Un'economia in grave affanno non si 
migliora cambiando i misuratori del¬ 
la ricchezza nazionalenècon interven¬ 
ti in corso d'opera. Ma questo è un 
ragionamento che non appartiene al¬ 
l'approccio berlusconiano con i pro¬ 
blemi che è di propaganda pura. 
Quindi meglio inventarsi qualche 
nuovo artificio cheammetteredi aver 


fatto poco o niente in diciotto mesi di 
governo. Meglio ammannire uno 
spot "ottimista" neanchedovessepiaz- 
zare frigoriferi, lavatrici e computer. 
«Se l'economia di un Paese si facessea 
chiacchiere e ad annunci avremmo 
l'Oscar dello sviluppo mondiale» 
commenta il responsabile economico 
dei Ds, Pierluigi Persani 

Lo show è avvenuto sotto gli oc¬ 
chi del ministro Lunardi, praticamen¬ 
te espropriato del suo ruolo. «Sicco¬ 
me non sapevo che cosa fare i I sabato 
e la domenica, ora mi porto i compiti 
a casa. D'altronde l'anno scorso l'ho 
fatto come ministro degli Esteri e, 
quindi, sono feli¬ 
ce quest'anno di 
impegnarmi in 
qualcosa che co¬ 
nosco da vicino 
come la realizza¬ 
zione delle ope¬ 
re». Il che signifi¬ 
ca che di diplo¬ 
mazia nemastica- 
va poca eche Lu¬ 
nardi se ne po¬ 
trebbe anche an¬ 
dare a casa, visto 
che il premier non solo ha annuncia¬ 
to che «sarò qui una volta alla settima¬ 
na» ma anche che nominerà dieci 
commissari straordinari per portarea 
termineil piano delle 125grandi ope¬ 
re che dovranno rispondere diretta- 
mentea lui. Ulteriore prova deU'inuti- 
lità del ministro da cui dipendono, 
comunque, quattordicimila persone. 
«Troppe» mormora il premier. 


sviluppo 


V 


l’intervista 

\/inmn7A 


Vincenzo 
Visco 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Silvio Berlusconi lancia un 
messaggio di ottimismo: l'anno si 
chiuderà meglio del previsto. Cioè, 
invecedi una crescita «invisibile» del¬ 
lo 0,4% (per alcuni già ottimistica), 
una «quasi invisibile» allo 0,6%. Co¬ 
me fa a dirlo? Semplice: i criteri di 
calcolo sono sbagliati, stiamo pensan¬ 
do di modificarli. «Roba da repubbli¬ 
ca delle banane- commenta l'ex mi¬ 
nistro del Tesoro Vincenzo Visco - 
Se le statistiche si trattano così, va a 
finire che tutto il mondo ci ride die¬ 
tro e la credibilità del Paese crolla. Il 
messaggio è chiaro: qui c'è qualcosa 
che non mi piace, aggiustate i dati». 
Il fatto è che quei numeretti devono 
essere rilevati da organismi indipen¬ 
denti, per definizione non soggetti a 
pressioni politiche. E proprio a po¬ 
che settimane dalla pubblicazione 
delle cifre esatte sull’intero 2002 
(l'I stat le pubblicherà il 28 febbraio), 
ecco che dal capo di Palazzo Chigi 
arriva un’esternazione pesante: cam¬ 
biate il metodo. «Spero che sia solo 
un'uscita estemporanea - continua 
Visco - In caso contrario si tratta di 
un fatto gravissimo». 

Onorevole Visco, perché è così 

grave? 

«Lacosaèmolto inquietante, per- 
chésembra che Berlusconi seguauna 
logica per cui quando la realtà sem¬ 
bra dargli torto, lui cambia la realtà. 
È un po’ la stessa logica dei processi. 
Nel momento in cui c'è un processo 
si cambia la legge e il processo scom¬ 
pare. Qui, nel momento in cui lestati- 
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«Vuole statistiche da Repubblica delle banane» 

Visco: manomette i numeri per far sparire Vinflazione, il disavanzo e aumentare la crescita. È gravissimo 


sti che dicono che le cose vanno male, 
si cambiano le statistiche». 

È allarmante per la democra¬ 
zia? 

«La neutralità di chi fa le statisti¬ 
che è una delle garanzie degli stati 
democratici. Sulle questioni statisti¬ 
che in senso stretto esistono procedu- 


Se le cifre ufficiali 
si trattano così, va a 
finire che tutto il 
mondo ci ride dietro 
e la credibilità del 
Paese crolla 




re e modalità, sia per la raccolta dei 
dati, sia per la loro rilevazione, sia per 
la loro revisione. Tutto quello cheav- 
vieneal di fuori di queste procedure- 
le quali non devono essere suggerite 
dal presidentedel consiglio, ma devo¬ 
no essere decise autonomamente da 
chi fa le statistiche per motivi scienti¬ 
fici e non politici - c'è solo l'abuso». 
Quindi anche la sola dichiara¬ 
zione di per sé è un elemento 
grave. 

«Certo,perché se vi fossero revi¬ 
sioni da fare (che l'I stat, come tutti 
gli altri istituti, fa periodicamente), 
emergerebbero successivamente. 
Mentre qui sembra chesi voglia inter¬ 
venire per aggiustare i conti dell’an¬ 
no appena passato. Dal punto di vista 
tecnico, poi, c'è un dibattito, nean¬ 
che particolarmente animato, che ri¬ 
guarda i dati della produzione indu¬ 


striale». 

È proprio quello il punto solle¬ 
vato da Berlusconi. 

«Laquestioneriguarda il campio¬ 
ne di rilevamento, che è abbastanza 
vecchio, fatto all’inizio degli anni '90. 
Siccome la struttura produttiva del 
Paese è cambiata può darsi che quel 
campione non sia più rappresentati¬ 
vo. Infatti l'I stat lo sta cambiando. 
Però quali chesi ano gli aggiustamen¬ 
ti, questi avrebbero impatti trascura¬ 
bili sui tassi di crescita dato che la 
produzione industriale vale un quar¬ 
to del Pii, non di più. Quindi queste 
cose che dice Berlusconi, che ripren¬ 
dono un articolo che ha scritto l’eco¬ 
nomista Francesco Forte per II Foglio 
sono quantomeno discutibili sul pia¬ 
no tecnico. Naturalmente, dato che 
se cambiano i dati tutto migliora, la 
tentazione per una persona di nessu¬ 


na competenza specifica e di scarso 
senso istituzionale qual è Berlusconi 
è automatica. Per questo penso che 
questo siaun fatto gravissimo, soprat¬ 
tutto se la si accoppia al fatto che da 
troppo tempo oramai si sente parlare 
di una normalizzazionedeH'lstat». 
Perché è così importante che 
le statistiche siano fatte dal- 
l'jstat? 

«È chi lo devecalcolare?Selo fa il 
governo selo costruisce comegli sem¬ 
bra più conveniente. Non solo lo fa 
l’I stat, ma c'è una rete di istituti di 
statisticainternazionaletutti indipen¬ 
denti dall'esecutivo, in quanto sono 
organi tecnici, la cui credibilità si ba¬ 
sa sul fatto che applicano tecniche 
scientifiche standard. Il pericolo è 
che la statistica sia manipolata se va a 
finirenellemani di persone poco cor¬ 
rette. Manomettendo i numeri può 


sparirel'inflazione, può sparireil disa¬ 
vanzo, può aumentare la crescita, si 
può ridurre la disoccupazione, tutto 
in modo virtuale e non reale. Laque- 
stioneèmolto seria. I dati sono credi¬ 
bili per definizione solo se fatti in 
modo scientificamente corretto e 
neutrale. Per questo anche i recenti 

La neutralità di chi 
fa le statistiche 
è una delle 
garanzie 
degli stati 
democratici 


r> 


attacchi all'lstat sono discutibili». 

Per la verità M arzano ha cerca¬ 
to di difenderlo l'I stat. 

«Anchei sindacati egli stessi con¬ 
sumatori non hanno attaccato l'I stat. 
Hanno solo detto che devono essere 
migliorate e integrate certe rilevazio¬ 
ni, che per esempio vanno fatte per 
fascedi reddito per quanto riguardai 
prezzi. Ma il punto non è questo. 
Questi sono miglioramenti delle in¬ 
formazioni statistiche disponibili, 
mentre se si segue l'approccio alla 
Berlusconi il rischio vero èchelestati- 
stiche non siano più attendibili. Mi 
auguro chesia una uscita estempora¬ 
nea, che abbia ripetuto qualcosa che 
gli hanno detto. Ma se questo è un 
programma, un progetto, allora sia¬ 
mo al di là della repubblica delle ba¬ 
nane». 

Berlusconi cita i dati sull'ener¬ 
gia elettrica nell'industria e 
quello sull'occupazione che 
cresce. 

«Ripete esattamente quello che 
ha scritto Forte. Resta il fatto che la 
produzione industriale pesa "meno" 
di quanto scriveForte. Quanto all'oc¬ 
cupazione, in realtà ha smesso di au¬ 
mentare da quest'anno. Anche quan¬ 
do l'U livo era al governo si poseque¬ 
sto problema. C'erano dati molto po¬ 
sitivi su occupazione e gettito fiscale 
rispetto agli andamenti del Pii. Ma 
questo ècompatibile perché nelle sti¬ 
me del Pii c’è già una buona dose di 
economia sommersa o semi-sommer¬ 
sa. Quindi se qualcosa emerge, que¬ 
sto risulta nel dato sull’occupazione 
ma non in quello del Pii che già con¬ 
tiene quella maggiore ricchezza». 


Duro ammonimento della Commissione ai piani del governo italiano: necessario ridurre l’alto livello del debito, affrontare gli squilibri dell’occupazione, più ricerca 

L’Europa insiste: il risanamento di Tremonti non funziona 


dall’inviato Sergio Sergi 


STRASBURGO Una sventola da niente. Il 
Cavaliere s'avventura nella modifica po¬ 
stuma del Pii e la Commissione europea 
gli manda a dire che deve mettere mano 
all’impianto di risanamento dei conti 
pubblici. La Finanziaria del 2003 esce con 
le ossa rotte dalle critiche contenute nel 
corposo documento diffuso ieri dall’ese¬ 
cutivo comunitario sullo stato d'applica¬ 
zione dei "Grandi orientamenti di politi¬ 
ca economica per il 2002”. 

L'Italia è considerata tra quei paesi 
dell'Unioneche"hanno seguito meno be¬ 
ne le raccomandazioni". Il giudizio, già 
anticipato con la valutazione di qualche 


giorno fa sul programma di stabilità, è 
pesante. Il documento, infatti, prosegue 
così: "I progressi nel campo dellefinanze 
pubblichesono stati semplicementelimi- 
tati perché non èstato indicato alcun per¬ 
corso di riduzionedel deficit e persistono 
dubbi sulla compatibilità delleattuali mi- 
suredi riforma finanzi ari a con l'obiettivo 
di un bilancio vicino al pareggio". La 
Commissione afferma, inoltre, che 
"nientedi nuovo èstato fatto per trattare 
i principali problemi dell'attuale sistema 
pensionistico" ma è soprattutto in mate- 
riadi bilanciocheinsistono levalutazioni 
compiute dagli uffici del commissario 
Solbes. Che sono perentorie quando si 
censura il massiccio ricorso alle misure 
"una tantum" e si afferma senza esitazio- 


nechenon c'è da attendersi nulla di posi¬ 
tivo per quanto riguarda il miglioramen¬ 
to dei bilanci per il 2002 e il 2003. Altro 
che vantare chissà quali successi come 
tentano goffamente di fare Berlusconi e 
Tremonti. 

Basta leggere le cinque sfide che la 
Commissione indica al governo italiano 
per capire quanto pesanti sono levaluta¬ 
zioni sulle scelte di politica economica 
del governo italiano. L'Europa invitaTre 
monti & C. a: 1) "migliorare la qualità 
dello sforzo di consolidamento di bilan¬ 
cio" adottando misure che consentano 
una "sostanziale riduzione" del deficit; 2) 
ridurre il fortissimo livello del debito; 3) 
affrontare il divario occupazionale tra le 
diverse aree del paese; 4) accelerare la 


transizione verso la cosiddetta 
"economia della conoscenza” così come 
indicato dal dimenticato summit di Li¬ 
sbona; 5) accrescere la competitività nei 
settori dell'energia e dei servizi. Insom- 
ma, un programma d'azione di grande 
ambi zi one ma che è assolutamente assen¬ 
te nei propositi che il governo ha sinora 
presentato all'Unione. La Commissione 
rinnova le sue più vive preoccupazioni 
perché non v'èsegnaleche"il risanamen¬ 
to di bilancio emerga nel 2002 e nel 
2003". Insiemea Germania, Francia, Por¬ 
togallo e Grecia, l'Italia è citata trai paesi 
che devono impegnarsi "più fermamente 
sulla via di una posizione di bilancio sa¬ 
na". Per i conti italiani c'è un altro passag¬ 
gio molto significativo nel rapporto pub¬ 


blicato ieri pomeriggio: "Anche tenendo 
conto dellecondizioni economicheawer- 
senon può essere incontrovertibilmente 
concluso che un solido ritmo di riduzio¬ 
ne del deficit sia rispettato sia nel 2002 
chenel 2003". Al governo Berlusconi-Tre¬ 
monti, la Commissione consiglia: " Per 
assicurare ulteriori riduzioni del carico 
fiscale rispettando gli impegni di bilan¬ 
cio, l'Italia dovrà ridurre la spesa corren¬ 
te rispetto al pii, fatti salvi gli effetti del 
ciclo economico". 

Un aspetto non irriIevantedell'analisi 
sull'Italia riguarda le differenze regionali. 
La Commissione dice che, nonostante al¬ 
cuni progressi negli anni recenti, i risulta¬ 
ti del mercato del lavoro "continuano a 
mostrare vaste differenze regionali". In¬ 


fatti nel Mezzogiorno il tasso di occupa- 
zioneèstimato al 44,5% mentre nel Cen¬ 
tro-nord si colloca al 62,1%. Secondo il 
rapporto, quanto èstato previsto "si muo¬ 
ve nella giusta direzione”, tuttavia 
"molto poco èstato fatto nel 2002". Infi¬ 
ne, la Commissione picchia duro sulla 
ricerca. L'Italia è davvero "ad uno stadio 
preliminare" in quanto allo sviluppo di 
un’economia basata sulla "conoscenza”. 

E Prodi, parlando ieri nell'aula del 
parlamento europeo, ha gettato l'allar¬ 
me: "L'Europa se non comincia a investi¬ 
re nel futuro rischia il declino". E senza 
fare citazioni, ha aggiunto: "Restano da 
attuare molte riforme e le prestazioni di 
alcuni paesi rallentano lo sviluppo com¬ 
plessivo dell'intera U nione". 
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Piero Sansonetti 


ROMA Massimo D'Alema e Sergio 
Cofferati , dopo mesi di duello a 
distanza - a colpi di fioretto, di 
sciabola, di pistola - alla fine si 
sono incontrati in uno studio tele¬ 
visivo e per più di due ore hanno 
cercato - forse - un chiarimento. 
E’ stata una discussione civile, se¬ 
ria, ma sempre molto tesa. In ogni 
momento si è avuta l'impressione 
che un fragile equilibrio potesse 
franare all'improvviso per una pa¬ 
rola di troppo, per una espressio¬ 
ne ostile, per 



Confronto a 
‘Ballarò”, su Raitre 
La freddezza iniziale 
si scioglie 
con il prosieguo 
della trasmissione 




L’ex sindacalista ripete i suoi 
no sul dialogo con Berlusconi 
e chiede unità sui grandi temi 
L’ex premier: non creiamo 
steccati tra partiti 
e movimenti 


r> 


un riferimento 
offensivo al pas¬ 
sato. Alla fine 
però il bilancio 
è positivo. L'im¬ 
pressione è che 
unannoemez- 
zo dopo le ele¬ 
zioni per la pri¬ 
ma volta il cli¬ 
ma all'interno 
dei Dssegni un 
miglioramen¬ 
to, anziché la solita progressiva bu¬ 
fera. E che all'orizzonte, sebbene 
in modo ancora molto nebuloso, 
si delinei l'ipotesi di un ritorno a 
qualche forma di unità, o almeno 
alla sospensione della guerra per¬ 
manente. 

L'incontro è avvenuto durante 
la trasmissione televisiva 
"Ballarò", sulla terza rete, condot¬ 
ta da Giovanni Floris. D’Alema è 
stato dal primo momento dell'In¬ 
contro più conciliante. Cofferati a 
lungo ha tenuto un atteggiamento 
più freddo, più ostile. All'inizio 
del confronto sembrava quasi 
ignorare D’Alema, poi piano pia¬ 
no si è sciolto. D'Alema invece ha 
cercato subito la carta - per lui del 
tutto inusuale - della giovialità. 
Ha esordito, tra gli applausi, con 
un "ciao Sergio" che è stato il 
"titolo", diciamo così, di tutti i 
suoi interventi successivi. Coffera¬ 
ti invece si è convinto a dire "Caro 
Massimo" solo dopo tre quarti 
d’ora di discussione. 

Sedovessimo riassumere in po¬ 
che frasi lo schema della 
"battaglia" ( o del "dialogo"), po¬ 
tremmo raccontarla così: Coffera¬ 
ti ha rimproverato alla maggioran¬ 
za del partito, e quindi a D’Alema, 
di averecriminalizzato (ma questa 
parola non l'ha usata) la minoran¬ 
za, accusandola continuamente di 
scissionismo. E in questo modo di 
avere impedito un dibattito fran¬ 
co sui problemi concreti che ga¬ 
rantisse la legittimità di tutte le 


D’Alema e Cofferati, tra unità e sospetti 

L ex leader Cgil: non sono scissionista se ho opinioni diverse. Il presidente Ds: nessuno ha il monopolio delle passioni 


posizioni. E ha accusato D'Alema 
di ignorare la vitalità, la forza e la 
funzioneindispensabiledei movi¬ 
menti esterni al partito, né quali 


sta il futuro della politica moder- 
naedélamoderna sinistra. D’Ale¬ 
ma ha risposto affermando di non 
considerarescissionista néCoffera- 


ti né la sinistra dé Ds, edi ritenere 
necessario uno sforzo per federare 
le varie anime dé centro-sinistra 
in modo da rendere credibile una 


proposta di governo. D'Alema ha 
proposto unagestioneunitariadei 
Ds (riprendendo l'idea lanciata 
giorni fa da Bassolino) ehapropo- 



Massimo D’Alema e Sergio Cofferati al congresso Ds di Pesaro, ieri sono stati protagonisti della trasmissione televisiva "Ballarò” 


sto a Cofferati di tenere un conve¬ 
gno su alcuni problemi di pro¬ 
gramma, facendolo organizzareal- 
ledueorganizzazioni culturali dé- 
le quali D’Alema e Cofferati sono 
presidenti ("Il parito aspetta un 
messaggio di unità"). Cofferati ha 
detto di esseredisposto, solo a con¬ 
dizione che in quéla sede tutte le 
posizioni godano di uguale rispet¬ 
to e possano confrontarsi libera¬ 
mente e senza anatemi. D'Alema 
ha polemizzato - ma senza fare 
nomi - con gli organizzatori dé 
convegno di Firenze. E in generale 
con coloro che invece di discutere 
sui problemi politici edi program¬ 
ma sembrano intenzionati solo a 
porre questioni di leadership ( "e 
dunque a déegittimare i gruppi 
dirigenti dél'Ulivo”). E poi ha an¬ 
che fatto qualche battuta sulle re¬ 
sponsabilità déla sconfitta del 
2001: «Eravamo in parecchi a diri¬ 
gere l'Ulivo in quel periodo, poi, 
dopo la sconfitta, mi sono trovato 
da solo, e ne sono diventato l'uni¬ 
co responsabile....". 

Alla discussione hanno parteci¬ 
pato anche due giornalisti e uno 
studioso di politica, e cioè Paolo 
Franchi, Pigi Battista e Maurizio 
Viroli. Il duélo si è basato non 
solo su ragionamenti generali, e 
abbastanza pacati, ma anche su 
moltissime battute. Cofferati ha 
iniziato raccontando di essere un 
po' stupito di fronte al rapido mu¬ 
tare déla scena politica: da scissio¬ 
nista, a risorsa, a interlocutore per 


una gestione unitaria... «E' stato 
un cambiamento un po’ rapido, e 
durante questo rapido cambia¬ 
mento di toni a un certo punto mi 
sono ritrovato ad essere una risor¬ 
sa mongola...». D'Alema ha raccol¬ 
to ridendo la battuta, che si riferi¬ 
va ad una sua intervista né giorni 
scorsi néla quale aveva alluso ad 
un paragone tra Cofferati eGengis 
Khan. D’Alema si è difeso soste¬ 
nendo che il riferimento a Gengis 
Khan non riguardava Cofferati e 
ha cercato anche di presentare un 
ritratto non troppo negativo del 
conquistatore dèi'Asia. 

Poi, quan¬ 
do si è arrivati 
al merito déle 
questioni, Cof¬ 
ferati ha posto 
treproblemi co¬ 
me terreno de¬ 
cisivo di verifi¬ 
ca, sui quali spe¬ 
ri mentare la 
possibile unità: 
l'atteggiamen¬ 
to verso la guer¬ 
ra, l'atteggia¬ 
mento verso le riforme istituziona¬ 
li e poi gli effetti della crisi econo¬ 
mica, con la richiesta del governo 
di intaccare nuovamente il welfare 
e le pensioni. D’Alema ha detto 
chequesti problemi non vanno af¬ 
frontati come sfide per verificare 
l’unità, ma come questioni da ri¬ 
solvere, da protagonisti, cercando 
di costruire su di esse l'unità. Poi 
ha parlato dettagliatamente dell 
pensioni, e ha detto che non occor¬ 
re una riforma déle pensioni, che 
èstata fatta già anni fa dal governo 
di centrosinistra d'intesa con il sin¬ 
dacato di Cofferati. Si tratta - co¬ 
me previsto in quella riforma - di 
verificare l'andamento economico 
e di decidere se sono necessari o 
no interventi correttivi. 

U na parte consistente déla di¬ 
scussione, alla quale ha partecipa¬ 
to anche il pubblico, si è concen¬ 
trata sul rapporto tra partiti e mo¬ 
vi menti. Cofferati ha esaltato la 
forza e l’utilità dei movimenti. 
D'Alema non l'ha negata ma ha 
rivendicato la forza dei partiti e ha 
contestao la pretesa "superiorità 
etica" dé movimenti: "vorrei che 
quando un cittadino si iscrivea un 
partito non fosse considerato uno 
che non sta più néla società civi¬ 
le...". 

Comunqueil dialogo si èaper- 
to,dopo mesi e mesi di muro con¬ 
tro muro. Restano molti sospetti 
reciproci. Da ieri sera, forse, qual¬ 
cuno di meno rispetto all'ultima 
settimana di fuoco. 


Fassino: subito un forum con i movimenti 

Prodi: basta litigare sulla caduta del primo governo dellVlivo, pensiamo piuttosto al futuro 


ROMA «Basta» parlare dé passato. 
Prodi replica così a chi gli chiede 
di commentare le polemiche sulla 
caduta dé primo governo dél'Uli¬ 
vo da lui presieduto. 11 centrosini¬ 
stra «litiga» ancora oggi attorno a 
quéla vicenda politica? «La mia 
risposta è basta, basta, basta - af¬ 
ferma il presidentedéla Commis¬ 
sione Ue- Ed è una risposta mol¬ 
to meditata». Voltiamo pagina, 
non rivolgiamo più la testa all'in- 
dietro: questo nella sostanza il 
messaggio spedito da Strasburgo 
in direzione dél'ltalia. Finiamola 
di imputare a questo o aquélo la 
finedi una esperienza di governo. 
Guardiamo avanti, invece. Rivol¬ 
giamo l'attenzioneal futuro. «Ab¬ 
biamo la possibilità di avere una 
guerra - ricorda l'ex presidente 
dé Consiglio - Ci sono i problemi 
dé nostri giovani, la scuola, la ri¬ 
cerca. C'è la disoccupazione. Ab¬ 
biamo una società chedevecoagu¬ 
larsi sui suoi ideali...... Pensiamo 

a questo, perché dé passato «ne 
abbiamo parlato anche fin trop¬ 
po». 

Leparoledi Prodi giungono a 
Roma al termine di una giornata 
caratterizzata da un clima più di¬ 
steso dentro il centrosinistra e 
dentro la Quercia. I capigruppo 


parlamentari dél'U livo hanno de¬ 
ciso ieri di convocare né le prossi¬ 
me settimane deputati e senatori 
per discutere della situazione in- 
ternazionaleedéla guerra, maan- 
chedi riforme istituzionali (è sta¬ 
to approvato un documento che 
approfondisce il testo éaborato 
dai segretari l'8gennaio). 

Due assemblee distinte, per 

Il centrosinistra 
indice due assemblee 
distinte per discutere 
della situazione 
intemazionale e delle 
riforme 


soddisfare le richieste déle diver¬ 
se animedéla coalizione. Laposi- 
zionedél'U livo sul possibilecon- 
flitto all'Iraq? «Come dice anche 
l'alto rappresentante Ue, Solana - 
spiega Luciano Violante - oggi 
non c'e alcun fatto che legittimi 
una guerra». Sempre ieri, dopo 
l'eploderedélepolemichesul rap¬ 
porto con Sergio Cofferati, si è 
riunita la segreteria déla Quercia. 
Un Forum permanente che con¬ 
senta un confronto produttivo tra 
movimenti e U livo, ma anche un 
ufficio dé programma che riuni¬ 
sca assieme partiti e istanze déla 
società civile che si riferiscono al 
centrosinistra: questa la posizione 
con la quale Piero Fassino si pre¬ 
senterà al verticedél'alleanza pre¬ 
visto per domani. 

11 gruppo diri gente déla Q uer- 
cia ha dato semaforo verde, an¬ 
che, alla proposta di realizzare 


una «gestione unitaria» dé parti¬ 
to. La maggioranza congressuale, 
nella sostanza, raccoglie e rilancia 
l'appélo di Antonio Bassolino 
per un nuovo rapporto con il 
"correntone". 

Ieri, tra l'altro, Piero Fassino 
ha incontrato in Campidoglio 
Walter Vétroni considerato uno 
degli sponsor più convinti déla 
gestione unitaria déla Quercia. 
Attuale ed ex segretario Ds si so¬ 
no trovati d'accordo sull'opportu¬ 
nità di rilanciare l'U livo, a partire 
dal rapporto con i movimenti eie 
associazioni, facendo convivere i 
partiti e la società civile. Fassino e 
Vétroni, inoltre, hanno convenu¬ 
to sulla necessità di rafforzare la 
sinistra e i Ds per mettere questa 
forza a disposizionedella coalizio¬ 
ne. 

M arcia spedita verso la gestio¬ 
ne unitaria, quindi? «La proposta 


era stata avanzata in primo luogo 
da Fassino già a Pesaro», ricorda 
Vannino Chiti al terminedélase¬ 
greteria diessina. Il coordinatore 
dé gruppo di rigente di via Nazio¬ 
nale precisa, poi, che «governo 
unitario dé partito non vuol dire 
annacquare le differenze, ma un' 
assunzione di responsabilità co¬ 
mune per quélo che riguarda le 
decisioni importanti per la vita 
dé partito». Chiti non esclude, pe¬ 
raltro, che si possa arrivare ad un 
allargamento déla segreteria ad 
esponenti déla minoranza. An¬ 
che se questo, precisa, «non è 
l'unico modo possibile per realiz- 
zareun governo unitario dé parti¬ 
to». 

Fassino, néla sostanza, «ha la 
volontà di trovare vie e strumenti 
idoné, nessuno escluso». Il suo 
intervento al direttivo Dsdi vener¬ 
dì scorso?Secondo Chiti il richia¬ 


mo dé leader déla Quercia «ha 
prodotto né merito déla manife¬ 
stazione di Firenze un riscontro 
positivo né senso di un impegno 
unitario. Ora a tutti sono richiesti 
fatti coerenti». 

In questo quadro si inserisce 
la proposta rivolta alla minoranza 
di gesti re assi emei Ds. Già in To¬ 
scana, in Emilia, a M ilano, a Ro- 

II segretario della 
Quercia incontra 
Veltroni 

Nuovi passi avanti 
verso la gestione 
unitaria 


ma e in altre realtà, tra l'altro, la 
Quercia viene guidata unitaria¬ 
mente da maggioranza di Pesaro 
e correntone. Trasferire queste 
esperienze a livélo nazionale? Il 
coordinatore della minoranza 
d iessi na, V i ncenzo V ita, è possi bi- 
lista. Ma a precise condizioni. 
«Parlare di gestione unitaria non 
è ovviamente un tabù - spiega - 
M a non si possono scambiare gli 
assetti interni con l'esigenza di un 
chiarimento politico sui contenu¬ 
ti». È dall'esito di questo confron¬ 
to che«possono discendereconse- 
guenze organizzative». 

In ogni caso, però, «èpositivo 
che si stia svéenendo il clima in¬ 
terno ai Ds. M entrein questi gior¬ 
ni si erano toccate soglie di pole¬ 
mica davvero rischiose per l'uni¬ 
tà, e usate parole francamente ec¬ 
cessive. Ora - aggiunge Vita - si 
sta ricostruendo un doveroso filo 
di confronto che ha nella confe¬ 
renza programmatica il suo pun¬ 
to essenziale di verifica». 

Gestione unitaria? Giorgio 
M eie, déla sinistra Ds, è scettico. 
«I motivi di dissenso non sono 
banali - spiega - pensaredi risolve¬ 
re tutto con un atto volontaristico 
è sbagliato». 

n.a. 




Trova ampi consensi la proposta avanzata dal segretario Ds nella segreteria. Pancho Pardi: così può diminuire la distanza che esiste nel dialogo tra partiti e movimenti 

I Girotondi vanno a vedere: «Alle parole ora seguano i fatti» 


Luigina Venturelli 


M ILANO U n forum permanentedi dialogo 
edi confronto con i movimenti. È la pro¬ 
posta che Piero Fassino presenterà doma¬ 
ni al vertice dé segretari dél’Ulivo per 
superare il momento di stasi, rotto solo 
dalle polemiche, seguito all’incontro Mo¬ 
retti-Cofferati di Firenze. In quél’occasio- 
ne, e dopo lo sfogo dé segretario Ds con¬ 
tro quanti cercano di «destrutturare» il 
gruppo dirigentedé partito, sembrò profi¬ 
larsi la divisione netta fra la sinistra radica¬ 
le pro-Cofferati e prò-movi menti eiasini¬ 
stra riformista uscita vincentedal congres¬ 
so di Pesaro. Uno scenario, a detta di tutti, 
da scongiurare ad ogni costo. 


Allora, se unità dev'essere, unità sia: il 
coordinatore nazionale Vannino Chiti, al 
termine déla segreteria déla Quercia, ha 
parlato non solo di «uno strumento di 
dialogo in forma permanente», ma non 
ha esdus la possibilità che all’interno dé- 
l’ufficio di programma dél'U livo possano 
essere invitati rappresentanti dé movi¬ 
menti. 

Ai diretti interessati la proposta piace, 
benché con le dovute cautée: no ad aper¬ 
turestrumentali, sì a momenti di dialogo 
che assicurino pari dignità agli interlocuto¬ 
ri. «U n progetto positivo - commenta Pan¬ 
cho Pardi, dé Laboratorio per la democra¬ 
zia di Firenze - che, se effettivamente rea¬ 
lizzato, permetterebbe di diminuire la di¬ 
stanza che esiste né dialogo fra partiti e 


movimenti, finora caratterizzato, a perio¬ 
di alterni, da avanceseda successive riti ra¬ 
te. Il forum in tal senso potrebbe costitui¬ 
re un importante strumento d’incontro, 
peraltro in linea con quanto affermato a 
Firenze proprio da Cofferati, chesi èdetto 
disponibilead entrare in un organismo di 
discussionedé programma solo se a farne 
parte fossero stati chiamati anche i movi¬ 
menti». 

«Certo il nostro parere - continua il 
professore fiorentino - dovrà essere tenu¬ 
to in debito conto: finora abbiamo si dialo¬ 
gato, ma non c’hanno mai dato retta. M a 
se loro fanno sul serio, allora facciamo sul 
serio anche noi». E non c'è dubbio su 
quale dovrebbe essere il principale argo¬ 
mento di discussione: «La riforma istitu- 


zionaledé premierato con facoltà di scio¬ 
glimento délecamerenon ci piace, consi¬ 
derato che qué premier potrebbe essere 
Berlusconi. È meglio non dimenticarsi 
che potrebbe vincere ancora lui». 

Accettazione con riserva anche da Be¬ 
nedetto Zacchiroli, dé gruppo 2 febbraio 
di Bologna: «Si tratta di un'idea interessan¬ 
te, ma è necessario che all’interno dé fo¬ 
rum tutti siedano sullo stesso piano ed 
abbiano pari dignità. I nsomma, deve esse¬ 
re un tavolo in cui si discute e si parla 
davvero, per lavorarein sinergia: ciò signi¬ 
fica una struttura fuori dalla nomenclatu¬ 
ra, senza presidenti né segretari». 

M eno scettiche, invece, le donne dé 
movimento. Silvia Bonucci, dé girotondi 
romani, è convi nta dé l'uti I i tà dé la propo¬ 


sta: «È una risposta positiva alle sollecita¬ 
zioni di questi giorni. Se alle parole saran¬ 
no accompagnati i fatti, si potrà costruire 
un utile dibattito su come gli éettori vo¬ 
gliono l’opposizione e su che direzione 
vogliono che prenda l'Ulivo. Né nostro 
piccolo, qualche contributo lo possiamo 
dare. Perchè la linea dél'opposizione non 
sembri uscita esclusivamente da una cabi¬ 
na di regia, è necessario conoscere le esi¬ 
genze e le aspirazioni délasociéà. Ed an¬ 
che quando essenon siano traducibili poli¬ 
ticamente, possono contribuiread aumen- 
tarelapartecipazionedé cittadini alla vita 
politicaed evitare le astensioni. Daquesto 
punto di vista, noi qualche dato l’abbia¬ 
mo. E non sto parlando solo dé giroton¬ 
di, ma di tutti i movimenti che si sono 


riuniti a Firenze venerdì scorso: no global, 
rèe Lilliput, movimento cattolico». 

Sulla stessa linea Daria Colombo, dé 
girotondi di M ilano, impegnata a organiz¬ 
zare una manifestazione per la sanità in 
Lombardia, prevista il 26 gennaio: «È la 
giusta risposta all'esigenza che i partiti 
mantengano costantemente il collegamen¬ 
to con la società, di cui i movimenti sono 
un termometro importante. Penso chetut¬ 
ti quanti abbiano partecipato almeno una 
volta al le agitazioni di quest'anno non pos¬ 
sano che entusiasmarsi per questa propo¬ 
sta. Dopo tanto manifestare per far sentire 
la nostra voce e invocare il dialogo con la 
politica istituzionale, sarebbe davvero stu¬ 
pido rifiutare un’occasione che ci dà la 
possibilità di farci ascoltare». 
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Oreste Pivetta 


MILANO Cerchiamo Forattini. È a 
Parigi. Cerchiamo il direttore della 
Stampa. È in riunionecon il comita¬ 
to di redazione. Cerchiamo qualcu¬ 
no. La vignetta passa sempre incen¬ 
surata, a tarda ora, quel riquadro di 
prima pagina è un’isola che fa da sè, 
il direttore neppure era in ufficio 
l'altra sera. È morta la satira? La do¬ 
manda per ora resta inevasa, anche 
se la vignetta di Forattini una senten¬ 
za, forse non definitiva, la esprime: 
qui non si scherza, qui si parla... Alla 
battuta, al tratto 




Scompare la battuta, 
non c’è nemmeno 
più ironia. Il vignettista 
si trasforma in opinionista 
e perde di efficacia 
velocità, intuizione 
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Eppure un governo estremista 
come quello di Berlusconi 
di argomenti ne offre 
fin troppi 

A patto di non identificarsi 
mai con i potenti 


r> 


forte, allo scat¬ 
to, all'invenzio¬ 
ne fulminea che 
scopre l’inten¬ 
zione malvagia 
nel gesto appa¬ 
rentemente in¬ 
nocuo si è sosti¬ 
tuita la declama¬ 
zione. Lo si vede 
subito:duequin- 
ti di spazio per 
l'omino in toga, 
tre quinti per il fumetto. Forattini 
declama la sua opinione (un'opinio¬ 
ne può valere l’altra, a prescindere) 
esi candida alla poltrona d’opinioni¬ 
sta, tradendo il linguaggio che l’ave¬ 
va reso ricco e famoso. Non è que¬ 
stione d'argomenti (per i quali co¬ 
munque in redazione qualche per¬ 
plessità s’è manifestata), èquestione 
di stile. Non si ride e pare di leggere 
un articolo del Giornale o di Libero, 
come dice il professor Angelo Gu¬ 
glielmi, esperto letterato e inventore 
in tv di programmi satirici: malinco¬ 
nica prosa "asseverativa", cheappiat- 
tisce la complessità del presente e 
travolge i dubbi, che la battuta, il 
calambour, il gioco di parole esalta¬ 
no, aiutandoci ascoprirequalcheve- 
rità in più. Come è capitato con i 
grandi della letteratura di ogni tem¬ 
po, costretti a reagire a forme trop¬ 
po retoriche di realismo: Dickens, 
M usil, Pirandello, Svevo, Gadda, tut¬ 
ti uniti dallo humor. 

Perchè Forattini, colui cioè che 


Aldo Grasso: se 
si perde la distanza 
e lo sguardo straniato 
se ci si intruppa 
si rischia di fare 
solo comizi 


Il giudice di Forattini snatura la satira 

Una lunga declamazione nell’ultima vignetta su La Stampa. E non c e più niente da ridere 
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La vignetta di Forattini apparsa sulla prima pagina della Stampa di ieri 


giunta per le autorizzazioni 


«Cofferati terrorista» 
Insindacabile Taormina 


ROMA Per la giunta delle autorizzazioni 
della Camera, le parole rivolte da Carlo 
Taormina nei confronti di Sergio Coffera¬ 
ti, indicato comeun «responsabileoggetti¬ 
vo» del l'assassinio di Marco Biagi, sono 
insindacabili. Ora toccherà all' aula della 
Camera confermare con un voto la decisio¬ 
neadottata ieri a maggioranza dalla giunta 
di M ontecitorio. 1120 marzo 2002 un'agen¬ 
zia diffuse le affermazioni di Taormina, 
che hanno portato l'ex leader sindacale a 
sporgere una querela, querela poi arrivata 
sul tavolo della giunta. Pierluigi Mantini 
(M argherita), segretario della giunta, sot¬ 
tolinea la scelta della maggioranza di vota¬ 
re da sola I' insindacabilità di Taormina 
per legravi accuserivoltea Sergio Coffera¬ 
ti a proposito della morte del prof.M arco 


Biagi. «Il 20 marzo 2002 un'agenzia diffu¬ 
se pesanti ssi m e d i charazi o n i dell' on. T aor- 
minacol seguente titolo: 'Biagi, Taormina 
responsabilità oggettiva di Cofferati: assas¬ 
sini si propongono come braccio armato 
del leader Cgil'. E ancora: 'Cofferati e i 
comunisti hanno creato lecondizioni per¬ 
ché i terroristi si mettessero a disposizio¬ 
ne». «Per la Casa delle Libertà affermare 
che Cofferati 'ha la responsabilità oggetti¬ 
va per l'omicidio Biagi, che gli assassini si 
propongono come braccio armato del lea¬ 
der della Cgil' rientra tra le prerogative 
parlamentari tutelate dall'art. 68 della Co¬ 
stituzione», ha detto Valter Bielli, capo¬ 
gruppo Ds-L'Ulivo in Giunta per le auto¬ 
rizzazioni a procedere. Per Bielli «nulla è 
più infamante, più grave, più calunniosa 
di una simile accusa che lede l'onore e 
getta più di un'ombra, una precisa accusa 
a Cofferati e alla Cgil, ma per i commissari 
del centrodestra affermazioni simili rien¬ 
trano nella normalità. Con questo voto la 
Casa delle Libertà continua a pensare al 
Parlamento, ai suoi membri come una ca¬ 
sta a cui tutto è concesso». 


V 


sollevò la vignetta satirica alla nobil¬ 
tà della prima pagina (quando nac¬ 
que Repubblica), imbocca un’altra 
strada?Ci manca la sua risposta, pur¬ 
troppo. Non sappiamo diresesi trat¬ 
ti di caso personale, anche la satira 
logora chi la fa. Potremmo sospetta¬ 
re di un eccesso di partecipazione 


(politica), di un carattere iroso (poli¬ 
ticamente) o chissà d’altro. Aldo 
Grasso, studioso di costumi, comu¬ 
nicazioni etelevisioni, dicecheman- 
cano l’autoironia e la distanza e che 
per far satira bisognerebbe fare il 
marziano di Flaiano: venire da un 
altro mondo e osservare il nostro 


palcoscenico da lontano, senza mai 
intrupparsi da una parte e dall’altra. 
Non compromettersi. Se si procede 
per tesi ecioèper ideologia si smette 
con la satira e si comincia con i co¬ 
mizi: «Per questo il nostro Giannelli 
è così pungente, non fa ideologia». 
N aturalmente la tv ha le sue colpe: 


intanto perchè s’è presa le nuove 
possibili leve della satira, in secondo 
luogo perchè s'è presa i disegnatori 
satirici trasformandoli in commen¬ 
tatori, con la conseguenza che i 
neo-editorialisti hano cominciato a 
prendersi un po’ troppo sul serio, 
imitati da qualcun altro. 


In realtà, i tempi, come sostiene 
Omar Calabrese, semiologo di chia¬ 
ra fama, sarebbero propizi, per la 
semplice ragione che un governo 
estremista offre sempre più spunti 
di un governo di mezzo: basta una 
leggeCirami o un conflitto d'interes¬ 
si o una tassa sul celibato per schiu¬ 


dere orizzonti sconfinati. Di cose 
per fare satira ce ne sono tante. E 
poi non c’ènientedi meglio del ten¬ 
tativo di cacciarla dalla finestra (del¬ 
la tv, ad esempio) per farla rientrare 
dalla porta. 

Dagli anni settanta la satira s'è 
guadagnata sempre più spazio esem- 
prepiù gloria, èdiventata la compa¬ 
gna fedele d'ogni giorno in prima 
pagina, solo che il quotidiano è un 
ritmo che esaurisce e allora può 
scappare «la vignetta che non fa ride 
re». Per giunta, nel quotidiano, la 
cronaca pesa e hai voglia di essere 
ridicolo se non succede niente. Per 
giunta, com¬ 
menta preoccu¬ 
pato il professor 
Calabrese, è 
mancato il ri¬ 
cambio e da de 
cenni ormai si 
ruota attorno 
agli stessi nomi, 
non più di una 
decina e Foratti¬ 
ni non sa rinno¬ 
varsi, dopo aver 
abbondato in pi- 
sellini (di Spadolini), in stivaloni ne 
ri (di Craxi) o in baffetti hitleriani 
(di D’Alema). Ha esaurito il catalo¬ 
go: «Il suo è stato uno stile satirico 
con un limite temporale». 

Aldo Grasso condivide la que 
stionedel ricambio: non ci sono più 
luoghi deputati all'allevamento dei 
nuovi talenti satirici, non ci sono 
più Tango e Cuore (tutti edue pro¬ 
dotti Unità), su internet non trovere 
te un solo sito dove si possano con¬ 
frontare vignettisti. 

Al professor Calabrese chiedia¬ 
mo ancora, e definitivamente, che 
cosa sia la satira. Risponde etimolo¬ 
gicamente: da piatto pieno, la satira 
scopreil cucchiaio che può farlo tra¬ 
boccare. Di fronte al magistrato in 
toga di Forattini non c’è nulla che 
possa traboccare. È tutto lì, davanti 
agli occhi, breve e ripetitivo prome¬ 
moria di una parte politica, di cui si 
sa quasi tutto e di cui Forattini non 
rivela nulla. La sua ex-satira, sempli¬ 
cemente, annuisce. 


Omar Calabrese: 
Forattini ha esaurito 
il suo catalogo 
Il suo stile satirico 
ha dunque un limite 
temporale 






la videocassetta in edicola a € 4,50 in più 


Firenze Città Aperta 
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I giorni del Social Forum 




Il cammino del Forum Sociale Euiiopeo di Firenze, dall 
strategia di tensione dei giorni precedenti, alla immensa 
e pacifica manifestazione contro la guerra, passando 
per i seminari, i volti, i suoni e i colori della moltitudine 
fiorentina, verso un mondo diverso e possibile. 


la prima videocassetta 

sul Sodai Forum 
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Gianni Cipriani 


ROMA Depenalizzare;alleggerirei! codi¬ 
ce penale da circa duecento reati, gran 
parte dei quali appartengono al filone 
dei cosiddetti "reati d'opinione”, intro¬ 
dotti durante il fascismo. Lacommissio- 
ne presieduta dal pubblico ministero 
veneziano, Carlo N ordio, è in fase avan¬ 
zata nei lavori di "revisione" del codice 
penaleed il committentedel lavoro, l'in- 
gegner Castelli, al momento ministro 
di Grazia e Giustizia, ha colto l'occasio¬ 
ne dell'illustrazione del progetto, per 
lanciare le sue bordate contro l’ipotesi 
di indulto e amni- 



La commissione 
presieduta 
da Carlo Nordio non ha 
terminato i suoi lavori. La 
consegna di un’ipotesi organica 
dovrebbe avvenire entro ottobre 


I reati di opinione e vilipendio 
saranno depenalizzati 
Ma non aboliti. Le norme 
distingueranno invece 
tra espressione del pensiero 


e azione 




stia: nessun lassi¬ 
smo. "Mentre il 
Parlamento po¬ 
trebbe liberare ra¬ 
pinatori eladri, fi¬ 
guriamoci che im¬ 
patto potrebbe 
avere evitare di 
far andarein gale¬ 
ra chi importa 
abusivamente un 
pappagallo..,". 

Capito il parago¬ 
ne? 

Anche nel 
giorno in cui 
avrebbe avuto 
l'occasionedi pre¬ 
sentarsi come 
"liberale” per la 
sua battaglia con¬ 
tro i reati d'opi¬ 
nione, l'esponen¬ 
te della Lega ha 
voluto mostrare il 
volto duro tipico 
di quella parte di 
elettorato leghista 
che ritiene che sa- 
rebbemeglio but¬ 
tare la chiave del¬ 
le celle, dopo aver 
messo dentro il 
poveraccio di tur¬ 
no, meglio se ex¬ 
tracomunitario, 

La Lega del volto 
di M ario Borghe- 
zio, "liberale" so¬ 
lo quando chiede 
l'abolizione della 
legge Sceiba (che 
vieta la ricostitu¬ 
zione del partito 
fascista) e della 
legge Mancino 
(che punisce chi 
semina l'odio raz¬ 
ziale). Libertà di 
opinione, dice 
Borghezio insie¬ 
me con i "liberali" di Forza Nuova. 

M a, al di là delle particolari letture 
del ministro Castelli, la commissione 
ha stabilito un'ipotesi di modifica del 
codice penale che, sotto alcuni aspetti, 
può anche essere condivisa, soprattutto 
per quanto riguarda la depenalizzazio¬ 
ne di reati pensati sotto il regime fasci¬ 
sta e pensati per una società profonda¬ 
mente differente da quella attuale. 

Ma quali sono le linee principali 
dell'ipotesi dellacommissione?Depena 
lizzazionedi unaseriedi reati; abolizio- 
nedi unaseriedi contravvenzioni; nien¬ 
te violazioni formali, 

Ad esempio, sarà messa mano a tut¬ 
ti gli articoli che contemplano i vilipen¬ 
di, Ma senza arrivare ad una abolizione 
netta del reato quanto, piuttosto, a di¬ 
stinguere tra espressione ed azione. 
Prendiamo l'esempio più famoso, an¬ 
che perchéfinito su tutte le cronache: il 
famoso comizio in cui Umberto Bossi 
dissechecon il Tricolore avrebbe volu- 


La commissione 
ha stabilito 
la depenalizzazione 
di reati pensati 
sotto il regime 
fascista 


Castelli: «Il Parlamento può liberare rapinatori e ladri» 

Persino mentre depenalizza i reati minori, il ministro stigmatizza indulto e amnistia 



I presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi accanto al ministro della Giustizia Roberto Castelli alla cerimonia di inaugurazione dell’ anno giudiziario 


to - parole testuali - "pulirsi il culo". In 
questo caso, la sola affermazione non 
farebbe scattare il reato. M a se Bossi 
fosse passato dalle parole ai fatti e si 
fosse "pulito", allora ci sarebbe stato il 
vilipendio. Insomma, una via di mezzo 
tra il rigore attuale e la cancellazione. 

Stessa strada che verrà percorsa per 
una serie di reati minori, attualmente 
puniti con pene detentive che non ven¬ 
gono nella stragrande maggioranza dei 
casi mai applicati. Cosa fare allora? So¬ 
stituirei! carcere (teorico) con una san¬ 
zioneamministrativa, che verrebbe sicu¬ 
ramente applicata e che, al contrario di 
ciò che accade oggi, potrebbe rappresen¬ 
tare un deterrente: 
cosi dovrebbero esse¬ 
re riviste le sanzione 
per chi viola le regole 
in materia di imbal¬ 
laggi ed etichettatu¬ 
ra; alterazioni di me 
dicinali. Più discuti- 
bile(visti gli interessi 
della criminalità or¬ 
ganizzata) la decisio¬ 
ne di depenalizzare 
la partecipazione a 
giochi e scommesse 
clandestine. 

Ma, appunto, le 
vicende su cui tutto 
ruota sono i cosiddet¬ 
ti "reati di opinione", 
su cui i leghisti sono 
intenzionati a porta¬ 
re avanti le loro batta¬ 
glie di "libertà”, la 
cui credibilità in ter¬ 
mini di "tolleranza e 
liberalità” è diretta- 
mente proporzionale 
allefiguredi Borghe¬ 
zio eGentilini, paladi¬ 
ni dei diritti e delle 
garanzie, soprattutto 
dei più deboli. Ed in¬ 
fatti, nel corso della 
presentazione, il mi¬ 
nistro Castelli ha vo¬ 
luto sottolineare che 
la depenalizzazione 
non mette assoluta- 
mente a rischio il li¬ 
vello di sicurezza del 
paese. Anzi - come 
detto-le "falle” perii 
ministro vengono so¬ 
lo dai rischi di indul¬ 
to edi amnistia. Quel¬ 
li si pericoloso per il 
paese. Volto duro, 
quasi a fare da con¬ 
trappeso alla scelta di 
mettere in discussio- 
nealcuni reati espres¬ 
sione del vecchio co- 


Monteforte/Ansa 




Due anni di (in)Giustizia 


Così parlò il min i s tro Guardasigilli... 


I lavoratori del G8 

I leghisti a Venezia che «non gettano nemmeno 
una carta per terra» contro i «facinorosi» di Geno¬ 
va che hanno devastato la città. La contrapposizio- 
neèdel ministro Castelli cheètornato sulle violen¬ 
ze per il G8 a Genova. «Sono andato a Genova a 
sostenere altri lavoratori - ha detto il ministro - la 
poi i zi a che cm batteva i facinorosi, eho visto lacittà 
devastata, vetri ne sfasciate, personecon caschi, scu¬ 
di e spranghe di ferro. Qui invece nessuno butta 
una carta per terra». Ma, ha concluso con riferi¬ 
mento alle inchieste sulla Lega, c’è qualcun che 
vorrebbe questi qui all'ergastolo egli altri liberi». 
16 settembre2001 Ansa 

Epuratore io? Se ne sono andati da sé 
«Non capisco comesi possa parlaredi epurazione 

II caso non esiste». Così il ministro Castelli è torna 
to sulla vicenda dei magistrati allontanati dall'uffi¬ 
cio legislativo di via Arenula. «Non ho fatto altro 
che avvalermi di una mia prerogativa. E dunque 
mi dispiace molto che il mio sia stato preso come 
un provvedimento punitivo», ha aggiunto, riferen¬ 
dosi al fatto chei magistrati rimossi avevano defini¬ 
to ingiusto il loro licenziamento, dopo il parere 
negativo dato da quell'ufficio sulla legge sulle roga¬ 
torie. «Faccio notarechesu 9 magistrati allontana¬ 
ti, 7 se ne sono andati di loro volontà. E se una 


persona decide di lasciare l'incarico, non ha più 
motivazioni e entusiasmo per i lavoro». 10 ottobre 
2001, Ansa 

Solidale con gli inquisiti 

«Da leghista esprimo la mia solidarietà a quei leghi¬ 
sti inquisiti». Il ministro Castelli si riferisce all'in¬ 
chiesta aperta dal procuratore di Verona Guido 
Papalia. Telelombardi a, 29 ottobre 2001 

Le manette europee 

«Senon mi fossi opposto, tutti voi avreste rischiato 
di essere arrestati da un qualsiasi magistrato euro¬ 
peo di sinistra, evi assicuro che ve ne sono molti, 
solo perché siete qui a manifestare contro l'immi- 
grazionedandestina». 11 ministro, parlando a M ila- 
no in piazza Castello, ha ricordato che reati come 
razzismo e xenofobia potrebbero essere equiparati 
a quelli di opinione. Più volte acclamato durante il 
so discorso, Castelli ha chiesto alla piazza: «avrei 
mai potuto accettare questa clausola? Ditemelo 
voi...». 9 dicembre2001, Ansa 

Gli arrutfapopoli del Palavobis 
«Di chi è la bomba al Viminale? Vedremo, anzi 
forsenon lo vedremo mai, Di certo sappiamo dove 
si ècoltivato un sentimento chearriva agiustificare 
formedi lotta da "briganti". Bisogna andare indie¬ 


tro di qualche giorno. I vari arruffapopolo che 
arringavano al Palavobis di Milano avevano una 
qualità in comune: erano reduci da sconfitte cui 
l'insuccesso, dopo una promettente gioventù, ha 
dato alla testa, C'era il filosofo, il presidente della 
Rai, il ministro: se diciamo che c'era anche Di 
Pietro diciamo tutto. Non è certo dalle loro mani 
che arriva il pericolo. Ma dalle loro parole sì. In 
tutti gli interventi era ben chiaro un sentimento: 
l'odio allo stato di bile liquida, così amara, così 
compressa e dolorosa nella loro cistifellea da non 
farli dormire. Qualcosa di somatico e pre-raziona- 
le, contro questa situazione italiana che non ha 
premiato loro e neanche le loro forche». 27 febbra¬ 
io 2002 la Padania 

Il diabolico piano 

«Siamo riusciti a sventare il diabolico piano della 
sinistra, che voleva cancellare il popolo lombardo e 
sostituirlo con i musulmani». Lo ha dichiarato il 
ministro della Giustizia Roberto Castelli intervenu¬ 
to questa sera a una manifestazione elettorale della 
Lega Nord a Palazzolo sull’Oglio. «Nella nostra 
regione - ha proseguito Castelli - muoiono più 
lombardi di quanti ne nascano, e questo avviene 
perché finora non c'era la possibilità di fare figli, 
perché mancavano le condizioni socio economi¬ 
che E allora la sinistra cosa ha pensato, con il suo 


diabolico piano? FI a pensato di far sì che piano 
piano, entro qualche decennio, i musulmani sosti¬ 
tuissero i lombardi: la peggiore interpretazionedel- 
la globalizzazione, dove non importa se un paese è 
abitato da lombardi, pugliesi o chissà cosa. I (ripor¬ 
ta solo che ci siano dei consumatori, e per questo 
non c'ènientedi meglio degli immigrati». 7g/ugno 
2002 Ansa 

Grand Hotel Soleastrisce 
«Il carcerenon èun albergo. I detenenti non devo¬ 
no viverenel lusso», Roberto Castelli, dopo la visi¬ 
ta lampo (20 minuti) al carceredi Buoncammino a 
Cagliari, spiega il suo sistema carcerario, Chiarisce 
che quello in vigore deve essere modificato perché 
«frutto di una visione utopica». «II regolamento va 
visto e modificato, era stato pensato come se il 
carcere fosse un grande albergo, c'era pure l'obbli¬ 
go di mettere nelle celle la tv a colori. Il nostro 
obiettivo èquello di garanti rela dignità dei detenu¬ 
ti, non di farli vivere nel lusso». Una settimana fa 
una petizione firmata da 400 ospiti del carcere 
sardo era stata inviata al ministro; vi si denunciava 
un'estrema invivibilità. Sei detenuti che convivono 
in celle di 4 metri quadrati, colloqui con i parenti 
in stanzepiccolecon turni da40 persone, il crescen- 
tenumero di suicidi. 17 agosto2002, l'Unità 

1-segue 


dice fascista. 

Eadesso?Quellaannunciatadal mi¬ 
nistro è la strada tracciata, M a la com¬ 
missione presieduta da Carlo Nordio 
non ha terminato i suoi lavori. Laconse- 
gnadi un'ipotesi organica dovrebbe av¬ 
venire, secondo leattuali previsioni, cir¬ 
ca entro il prossimo ottobre. Ci sono 
dunque altri dieci mesi di lavoro. Poi il 
testo approverà in Parlamento e saran¬ 
no leCamerea vederequaleuso miglio¬ 
re farne e quando ed in che modo tra¬ 
durre il progetto in legge. 

M a tanta liberalità, potrebbeincide- 
renei processi che riguardano i militan¬ 
ti della Lega? Castelli è stato chiaro: 
"Noi ci siamo sempre battuti per la li¬ 
bertà di espressione", Questo articolato 
"non incidesulleattuali condizioni pro¬ 
cessuali del ministro Bossi, questo per 
chiarire, ma magari su quelle di altri 
militanti leghisti, che sono cittadini nor¬ 
mali, colpevoli, a mio parere, solo di 
aver fatto propaganda politica". 

Stessa strada verrà 
percorsa per una serie 
di reati minori 
attualmente puniti 
con pene 
non applicate 


V 


Diaco: a che titolo ragazzi di FI in Nord Corea? 


ROM A «Trovo anomalo ecurioso che 
nessun giornale, tranne il Corri ere della 
Sera attraverso una breve nota, si sia 
occupato di qua cinque misteriosi ragazzi 
che un mese fa si sono recati in visita in 
N ord Corea, a nomedell'assodazionell 
Circolodell'On. Dell'Utri, dovesonostati 
accolti con gli stessi onori diesi riservano 
ai rappresentanti politia in visita 
diplomatica», È quanto afferma Pierluigi 
Diaco, chel'altro ieri ha intervistato dai 
microfoni di Rtl 102.5 uno da 
protagonisti dell'avventura, il giovano 
romano Alessandro G araldi ni. Eppure 
agg’ungeDiaco, «a molti piacerebbe 
saperea qualetitolo sono stati scelti 
questi ragazzi ea qualetitolo i dirigenti 
di Forza Italia, sembra néla persona 
dell'On. Rivolta, abbiano dedso di non 
dare conto di questa singolare visita» 
Alessandro Geraldini ha raccontato che/7 


viaggio suo e di altri quattro laureati e 
laureandi in scienza della comunicazione 
era nato fortuitamente. «Ave/o saputo 
per caso che "Il Circolo" stava cercando 
persone disposte ad andare a Pyonyang, 
ma che non era riusdto a trovare 
nessuno. Cosi mi sono candidato e, 
all'inizio di dicembre sono partito con gli 
altri ragazzi» Appena sbarcati a 
Pyongyan, ha aggiunto, «d hanno accolto 
con tutti gli onori, mettendod a 
disposizione tre automobili con gli autisti 
(caso eccezionale visto che neanche i 
funzionari di partito possono usufruirne 
in Corea del N ord) un interprete e due 
impiegati del governo che non ci hanno 
mai abbandonati, tranne una volta che 
siamo riusdti a fuggire dall'albergo 
all'alba per andarea fare delle ri prese e 
per questo abbiamo avuto una lavata di 
testa» 


S empre alla ricerca del dialogo bipartisan, la Casa della 
Libertà Provvisoria ha finalmente approvato l’agognata 
tommissione d'inchiesta sui magistrati di Mani Pulite. 
Dopo lunghe discussioni, il testo più pacato e dialogante è 
risultato quello che unifica le proposte del forzista Fabrizio 
Cicchitto, già membro della benemerita loggia P2, e dall'avvo¬ 
cato forzista M ichele Saponara, difensore di Cesare Previti. La 
sintesi è opera del relatore forzista Francesco Nitto Palma, che 
si èdetto ansioso di «fare luce sull'uso politico della magistratu¬ 
ra» e soprattutto sui legami «fra alcuni magistrati e partiti 
politici». Saggio proposito: di luce in luce, si potrebbe persino 
scopri re che certi magistrati si sono fatti eleggere in Parlamen¬ 
to senza neppuredimettersi dalla magistratura. Ad esempio un 
certo Francesco Nitto Palma, cognato di Filippo Dinacci (l'av¬ 
vocato di Silvio Berlusconi), passato direttamente dalla procu¬ 
ra antimafia alla Camera dei deputati nellefiledi Forza Italia. 

E non è il solo. Il nobile filone delle «toghe azzurre» fu 
inaugurato nel '94 da Tiziana Parenti, che il giorno prima 
indagava sul Pds e l’indomani era già nelle liste di Forza Italia. 
E se anche Di Pietro e Davigo non furono della partita fu solo 
perché rifiutarono l'offerta di diventare addirittura ministri, 
rispettivamentedeU'lnterno edellaGiustizia, del primo gover- 



ananas 


di MARCO TRAVAGLIO 




Storici a sei zampe 

no Berlusconi. Nel 1996 era pronto un collegio sicuro per 
Renato Squillante, purtroppo arrestato (a causa di alcuni conti 
all'estero, comunicanti fra l'altro con quelli dell'amico onore- 
volePreviti edeH’awocato Pacifico, con la collaborazionestra¬ 
ordinaria del gruppo Fininvest) proprio mentre stava vaglian¬ 
do la generosa offerta del cavaiier Berlusconi. Nel 2001, oltrea 
Palma, a Centaro e a tanti altri, un’altra prestigiosa new entry 
anche nel Ccd: l'ottimo pretore agrigentino Melchiorre Gra¬ 
mi, esponente di spicco delle toghe bianche. A riprova, se 
ancora ve nefosse bisogno, della coerenza con cui il centrode¬ 
stra conduce la sua guerra santa contro i giudici politicizzati. 

Ora però bisogna mettersi all'opera per riscrivere la storia 
di Tangentopoli da cima a fondo: c’è ancora qualche italiano, 
infatti, che non guarda la tv ed è dunque convinto che si 
trattassedi uno scandalo di corruzioneenon di una macchina- 


zione del Comintern. L’inaugurazione del monumento al lati¬ 
tante, in onoredi Craxi, ad Aulla «primo comune dedi pietrizza- 
to», èun buon inizio. M a non basta. Sotto con gli storici per un 
sano e robusto revisionismo: Il Foglio, come se non avessimo 
abbastanza bufalari in Italia, ne importa qualcuno dall’estero. 
Ieri è toccato all'americano Joseph La Palombara, convinto che 
«l'Italia è governata dai magistrati» (ma forse voleva dire dagli 
imputati). Che «la carcerazione preventiva è medievale» (ma 
forse si riferiva a Guantanamo). Che «il continuo assalto con¬ 
tro Andreotti nella forma dell’appello da parte dell'accusa do¬ 
po un’assoluzioneèun brutalee partigiano esercizio del potere 
giudiziario» (ma forse non sa che in Italia ci sono tre gradi di 
giudizio). E che «il caso Andreotti è uno degli aspetti più 
vergognosi della Repubblica italiana» (e qui ha ragione: un 
presidente del Consiglio amico dei boss Salvo edé bancarottie¬ 
re Sindona, come ha accertato il Tribunaledi Palermo che l’ha 
assolto, è una vera vergogna). La Palombara, sia detto per 
inciso, era «consigliere deH'Eni e amico di Gabriel e Cagli ari» 
(la cui moglie restituì allo Stato 9 miliardi di maltolto). Ecco 
checosaci vuole, in Italia, per fare piena luce su Tangentopoli: 
qualchealtro storico Eni. Qualche storico a sei zampe. Qualche 
storico a petrolio. 
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Nedo Canetti 


ROMA Al primo via libera della Came¬ 
ra al ddl che istituisce una commissio- 
ned'inchiesta su Tangentopoli, èsubi- 
to scontro tra maggioranza ed opposi¬ 
zione. La Cdl ha deciso, infatti, di for¬ 
zare la situazione, scegliendo la strada 
più conflittuale e preferendo il muro 
contro muro ad una possibile intesa, 
almeno sui fini della istituenda com¬ 
missione. Ieri, il comitato ristretto del¬ 
le commissioni Affari costituzionali e 
Giustizia della Camera era chiamato a 
stabilire su qualetesto awiarel'inchie- 
sta. Con il solo 
voto dei partiti di 



Per l’istituzione 
della commissione 
con il solo voto dei partiti 
di governo, alla Camera 
via libera al testo che estende 
l’indagine anche alle toghe 


L’opposizione reagisce: 
tutto ciò supera le leggi 
ad personam. Siamo allo 
scardinamento degli equilibri 
istituzionali, confermate le 
previsioni del pg Favara 


governo, e stato 
deciso di porre a 
base dei lavori 
della commissio¬ 
ne, l'articolato 
messo a punto 
dal relatore (di 
Forza Italia) Fran¬ 
cesco Nitto Pal¬ 
ma, che ricalca la 
proposta, presen¬ 
tata dai suoi colle¬ 
ghi di partito Fabrizio Cicchitto e M i- 
chele Saponara. Una proposta che 
estende il raggio di indagine, non solo 
all'accertamento di cause, caratteri, 
forme ed estensione dei finanziamen¬ 
to illecito dei partiti, anche di prove¬ 
nienza estera, ma anche al ruolo svol¬ 
to dalla magistratura. 

Se si leggono i compiti che il testo 
Nitta Palma assegna alla commissio¬ 
ne, non si può non leggervi un ennesi¬ 
mo attacco alla magistratura, come 
hanno immediatamente denunciato 
gli esponenti dell'Ulivo. Si decide, in¬ 
fatti, di indagare, oltre che com'è natu¬ 
rale «sul fenomeno degli illeciti rap¬ 
porti tra sistema politico esistemaeco- 
nomico-finanziario», ma anche «sull 1 
uso politico della giustizia». Accoglien¬ 
do, perciò, quanto sostenuto, in que¬ 
sti anni, dal Polo e dalla Lega, si do¬ 
vrebbe accertare se c'è stato, nel perio¬ 
do di Tangentopoli, un uso politico 
della magistratura e se il lavoro svolto 
dalla magistratura stessa «abbia riguar¬ 
dato tutte le forze politiche con omo¬ 
geneità ed uniformità di trattamento 
osevi siano stateincompletezzeelacu- 
ne». In caso affermativo - seguiamo 
sempre il testo Nitta Palma- si dovrà 
chiarire se queste (incompletezze e la¬ 
cune ndr) siano o meno da correlare 
«al perseguimento di obiettivi di natu¬ 
ra politica e ideologica». E ancora, «se 
i procedimenti penali avviati nei con¬ 
fronti di parlamentari a partire dal 
1992 rivelino intenti persecutori» e se 
«sussistano oggettivi collegamenti tra 


Mantini (Margherita): 
scelta provocatoria 
e scellerata 

A 

E una vendetta 
contro 
Mani Pulite 


La destra vuole punire i giudici di Tangentopoli 

Accertamenti sulla magistratura «politicizzata». Angius: se questo è il dialogo per le riforme... 

Rai 


correnti internedella magistratura as¬ 
sociata e partiti od organizzazioni poli¬ 
tiche sia parlamentari sia extraparla¬ 
mentari». Dulcisin fundo, la commis¬ 


sione dovrebbe addirittura stabilire se 
la normativa vigente «risulti idonea 
alla efficace repressione degli illeciti 
disciplinari o paradisciplinari even¬ 


tualmente commessi dai magistrati». 

Immediata la reazione del cen¬ 
tro-sinistra. «Il centrodestra impone 
come testo-base-ha duramente com- 






di Paolo Ojottil 

Tgi 

Berlusconi lanciatissimo e il Tgl, manco a dirlo, felicissimo. Parla il 
"premier" e annuncia che i conti dello Stato, guardandoli controluce, 
sono più belli di quello che sembrano. E, sull'onda di questa scoperta, 
ripete che sta per fare il Pontedi Messina ealtre 125 "grandi opere". Dice, 
testuale, che se ci fosse qualche impedimento legislativo, lui in persona 
prowederà. Vale a dire che le leggi non contano un piffero. Però, al Tgl 
devono essere volate parole grosse contro i tecnici: l'audio di Berlusconi 
era terribile, sembrava un vecchio grammofono gracidante. Poco male, 
tanto la musica è sempre la stessa. Sulla commissione parlamentare per 
Tangentopoli, Francesco Pionati fa propria la domanda epocale del cen¬ 
trodestra: come mai alcuneforze politi che furono distrutte e altre rispar¬ 
miate? La risposta è implicita: perché quelle risparmiate non erano in 
mano alla banda Bassotti (compreso il sopravvissuto partito di Fini che, 
pensiamo, sarà ora incavolatissimo con i suoi alleati). Ah, Sgarbi condur¬ 
rà il dopofestival di Sanremo. Per l'anno prossimo si parla di Berlusconi. 


Tg2 


Prima dell'ottimismo di Berlusconi, è arrivata l'impazienza di Bush. Il 
servizio di Claudio Angelini non si perdeva in tante giravolte: il 27 
gennaio, la macchina bellica americana partirà all'attacco. Sono meccani¬ 
smi che, una volta caricati, si mettono in moto da soli. Ma la "copertina" 
era fantastica. Si potranno ricevere gli SMS, i messaggini, del papa. Chi 
vuole leggere il W oj tyl a- pen si ero potrà farlo come e quando vuole al 
costo di 300 delle vecchie lire. Di questa notizia va notato un particolare 
esaltante: il Ponteficeha battuto sui tempo il redei media edella comuni¬ 
cazione, il Cavalier Berlusconi. Eh, la Chiesa ne sa sempre una più del 
diavolo. 


Tg3 


Un telegiornale denso e che, come accade sempre, evita la stucchevole 
ufficialità. Berlusconi annuncia sorprese bellissime nei conti pubblici e 
ripete(per lecentesima volta) che sta per costruì re il Pontedi Messina?E 
allora il Tg3 gli piazzasubito i rimproveri erilievi dell'U eedella società di 
rating internazionaleStandard § Poorsche hanno fatto illividireTremon¬ 
ti. Castelli vuol depenalizzare una serie di reati, fra i quali il vilipendio ai 
simboli dello Stato? Lucia Goracci osserva: guarda caso, per questi reati 
parecchi leghisti sono sotto processo. Segue un gruppo di naziskin berga¬ 
maschi che aveva inventato il concorso a premi per chi spaccava più teste: 
50 punti per un poliziotto, il massimo, solo 5 punti per "lo scemo di 
turno". Gli hanno dato fra due e quattro anni: usciranno subito. Chissà, 
arriverà anche per loro qualche bella depenalizzazione? 11 centrodestra ha 
intanto risposto amodo suo al procuratore Favara: vuoleuna commissio¬ 
ne di inchiesta su Tangentopoli per indagare sui magistrati dello storico 
pool milanese. 


mentato il capogruppo dsin commis- 
sioneGiustizia, Carlo Leoni- una pro¬ 
posta di inchiesta non sul fenomeno 
della corruzione, ma sull'operato della 
magistratura negli anni Novanta». «L 1 
anno nuovo è appena iniziato -ha ag¬ 
giunto- egiàsi comincia a vedere alla 
prova dei fatti, che la famosa volontà 
di dialogo èdel tutto inesistente: nulla 
è cambiato, il metodo e la filosofia 
della Cirami, della rogatoria e di tutte 
le altre leggi-vergogna continua ad 
ispirare il centrodestra». «Se il buon 
giorno si vede dal mattino... - incalza 
il capogruppo ds al Senato, Gavino 
Angius- a queste condizioni, in questi 
termini, la ricerca di 
un dialogo sulle ri¬ 
forme non vada nes¬ 
suna parte». «Stiano 
assistendo - ha pro¬ 
seguito - a qualcosa 
di molto grave, la de¬ 
stra sta andando 
ben oltre la logica 
delle leggi ad perso¬ 
nam: siamo di fron¬ 
te ad una maggio¬ 
ranza parlamentare 
chepretendedi scar¬ 
dinare gli equilibri istituzionali, di alte¬ 
rare il sistema della separazione dei 
poteri edei reciproci controlli tra poli¬ 
tica e giusti zi a, di metteresotto accusa 
la magistratura, anzichétutelarne l'in¬ 
dipendenza: basta i I voto di oggi a fare 
carta straccia di tutte le assicurazioni 
di Berlusconi sull'autonomia dei giudi¬ 
ci ed a confermare i timori espressi 
solo ieri (ieri l'altro ndr) dal procurato¬ 
re generai e Favara». «Si tratta - ha con¬ 
cluso - dell'ennesima dimostrazione 
di un autentico accanimento persecu¬ 
torio della destra nei confronti della 
magistratura». Luigi Mantini della 
M argherita si chiede se è questa la ri¬ 
sposta a Favara, per poi amaramente 
constatareche «lascelta della Cdlchiu- 
deogni dialogo sui contenuti; impedi¬ 
sce qualsiasi ipotesi di un utile con¬ 
fronto sulla giustizia». Bolla come 
«provocatoria escellerata» la condotta 
della maggioranza «irriguardosa dei 
problemi reali del Paese: una decisio- 
nechesui configura comeuna vendet¬ 
ta nei confronti di Mani pulite». La 
maggioranza difende, naturalmente, a 
spada tratta le decisioni assunte, ma 
qualchedubbio deve aver fatto capoli¬ 
no tra le sue file, se tanto Saponara 
cheNitta Palma parlano di disponibili¬ 
tà ad accogliere emendamenti dell'op¬ 
posizione per «attenuare qualche 
asprezza del testo». Non crede a que¬ 
sta possibilità, Enrico Buemi dello Sdi 
perché ritiene che «partendo da que¬ 
ste basi» qualsiasi accordo sia presso¬ 
ché impossibile. 


Leoni (Ds): nulla 
è cambiato dalla 
Cirami, la filosofia 
delle leggi vergogna 
continua a ispirare la 
maggioranza 


Antonio Di Pietro durante un’udienza del processo Enimont nel 1994 




l’intervista 

Antnnin Hi Diotrn 


Antonio Di Pietro 

Leader dell’Italia dei valori 


«Mani Pulite non è stata una guerra fra bande. Ci sono magistrati che hanno fatto il loro dovere senza essere stati eterodiretti da nessuno» 

«Una decisione i mm orale, voglio audizioni pubbliche» 


Luana Benini 


ROM A 11 testo adottato per la commis¬ 
sione di inchiesta su Tangentopoli? «È 
un provvedimento immorale», A voler¬ 
lo «sono tali etanti soggetti in conflitto 
di interessi » che l'attività del la commis- 
sioneesoprattutto del Parlamento è già 
segnata da «vizi e mancanza di terzietà 
fin dal primo atto». 

Perché immorale? 

«È immorale che rispetto a fatti 
conclamati e accertati (Tangentopoli 
non èstata una invenzionedei magistra¬ 
ti ma un sistema di ruberieatappeto) si 
mettano sotto inchiesta i magistrati in¬ 
vece di allontanare dalla politica coloro 
che hanno rubato, È immorale ma non 
è una novità, perché in questi anni i 
magistrati sono stati messi sotto accusa 
ampiamente. Vorrei ricordare le due 
ispezioni ministeriali a Milano, i due 
interventi del Csm, il controllo parla¬ 
mentare del maggio del 1996, Tutto in 
base all'accusa che eravamo mossi da 
soggetti esterni. Tutto nel quadro di 
una operazione di delegittimazione, Sia¬ 
mo anche stati processati due volte dal¬ 
la magistratura di Brescia, Denunciati e 
giudicati dalla Corte di giustizia euro¬ 
pea...». 

U na commissione strumentale? 

«È presto detto, Vi sono 40 e passa 
parlamentari che sono anche avvocati. 
Oltreil 15% dei membri di questo Par¬ 
lamento ha interessi personali diretti o 
indiretti. Non essendo stato risolto il 
problema della ineleggibilità c'è anche 
una miriade di altri soggetti ricattabili 
che se non si comportano in un certo 
modo potrebbero essere chiamati in 


causa dai loro vicini di bancooda quel¬ 
li che sono rimasti a casa. Insomma 
questo Parlamento non è moralmente 
legittimato a decidere su una questione 
del genere». 

D i Pietro si mette anche lei a lan¬ 
ciare messaggi? D i chi sta parlan¬ 
do? 

«Basta andarsi a rileggere Cirino 
Pomicino: in uno dei suoi ultimi libri 
manda dei messaggi chiari e precisi a 
personaggi politici di primo piano per 
dire che è in grado di provare i favori 
economici ricevuti. Ma farò nomi eco- 


gnomi severrò chiamato dalla commis¬ 
sione...» 

Allora si sta preparando a com¬ 
battere? 

«Posso dirle che sono amaramente 
contento e pronto a rilanciare. Perché 
non ho alcuna intenzione di attaccare 
le scarpe al chiodo o di arrendermi. 
Una inchiesta di questo genere non 
può prescinderedalleaudizioni dei pro¬ 
tagonisti. E i protagonisti, se permette, 
non possono cheessere coloro che han¬ 
no avuto un ruolo nelle inchieste su 
Tantentopoli. Non potranno farea me¬ 


no di chiamare me, Caselli etanti altri. 
E noi andremo lì con casse di documen¬ 
ti affinché il Parlamento li possa cono¬ 
scere, Per quanto mi riguarda ho una 
richiesta ben precisa: che le audizioni 
avvengano a porte aperte, siano ascolta¬ 
te in diretta affinché l’opinione pubbli¬ 
ca possa segui re il processo aM ani puli¬ 
te». 

L’obiettivo esplicito della com¬ 
missione è quello di dimostrare 
chec'èstato un uso politico della 
giustizia. 

«M ani pulite non èstata una guer¬ 


ra fra bande. Ci sono magistrati che 
hanno fatto il loro dovere senza essere 
stati eterodiretti da nessuno. I nvece, dal¬ 
l'altra parte, ci sono state persone che 
invece di difendersi nel processo si so¬ 
no difese dal processo, attivandosi per 
presentare testi falsi, per delegittimare i 
magistrati. Mi propongo di segnalare 
tutto quello che hanno fatto, per delegit¬ 
timare Mani pulite, l'attuale presidente 
del Consiglio, Cesare Previti e una mi- 
riadedi altre persone. Indicherò edocu- 
menterò, carte alla mano, i tanti favori 
economici pervenuti a personaggi in 


cerca d'autore indotti a dichiarare fatti 
inesistenti e sconclusionati. Fatti rilan¬ 
ciati da pseudo giornalisti asserviti». 

Secondo i I testo adottato, la com- 
missionedi inchiesta potrebbe ri¬ 
chiedere atti e documenti anche 
di procedimenti in corso che i 
magistrati interessati non potreb¬ 
bero rifiutare. Cosa ne pensa? 

«M i sembra l'istituzionedi un quar¬ 
to grado di giudizio. Per giunta questa 
voltagli imputati rischiano di diventare 
giudici dei loro giudici. Cosa facciamo? 
Mentre si stanno facendo indagini su 


esponenti del Parlamento, il Parlamen¬ 
to chiede gli atti per mettere al corrente 
gli interessati? Evidentemente un prov¬ 
vedimento del genere è incostituziona¬ 
le. M a soprattutto, ripeto, è immorale, 
hasolo lo scopo di conseguire sul piano 
politico una impunità impossibile sul 
piano giudiziario. Ed èsolo l'ultimo tas¬ 
sello. Ogni giorno si prendono provve¬ 
dimenti sullabasedi interessi particola¬ 
ri». 

La linea dura sulla commissione 
di inchiesta è la riprova che nella 
maggioranza non esiste davvero 
volontà di dialogo? 

«Comesi fa a dialogare? Per la mag¬ 
gioranza il dialogo èsolo una scusa per 
far passare decisioni già prese a tavoli¬ 
no da una cerchia di impuniti. La com¬ 
missione è la risposta che hanno dato a 
Favara...» 

11 procuratore generaledella Cas¬ 
sazione ha auspicato un rappor¬ 
to meno conflittuale fra politica 
e magistratura... 

«E loro per tutta risposta si sono 
fatti un grado autonomo di giurisdizio¬ 
ne con il compito di giudicare la magi¬ 
stratura». 

Eppure premier e vicepremier 
due giorni fa hanno fatto i com¬ 
plimenti a Favara. 

«Pubblicamente lisciano il pelo e 
privatamente colpiscono. Vorrei ricor¬ 
dare a questo centro sinistra ancora an- 
chilosato (ieri Parisi continuava a dire 
che bisogna dialogare sulle riforme) 
che a questi signori non gliene frega 
niente del contributo dell’opposizione. 
Vogliono solo portare avanti ciò che 
immoralmentefanno a loro uso esclusi¬ 
vo. Adesso stanno preparando un para¬ 
cadute per ciò che potrà accadere il 24 
gennaio». 

Cosa accade il 24 gennaio? 

«Il 24 gennaio la Cassazione decide 
se spostare o meno il processo a Berlu¬ 
sconi. E se non lo sposta? Meglio far 
nascere un polverone sulla giustizia. 
M eglio buttarla in politica,..». 


Respinto dal Ppe un emendamento degli «azzurri» sui diritti fondamentali dell’Unione. La notizia di un pronunciamento di Strasburgo sul tema è falsa. Ma la si dà per certa 

Separazione delle camere: FI spinge, l’Europa depenna 


dall'inviato Sergio Sergi 


STRASBURGO «L'ossessione per la separazione 
delle carriere dei magistrati gioca dei brutti 
scherzi... ». Sono anche divertiti Elena Paciotti e 
Gianni Vattimo, parlamentari europei del grup¬ 
po Ds-Pse, quando leggono che il parlamento 
europeo stamane, nell’aula di Strasburgo, si ap¬ 
presterebbe a votare un testo che «esorta» i go¬ 
verni dell'U nionea garantire il diritto dell'impu¬ 
tato ad un tribunale indipendente e imparziale 
«anche attraverso la separazione delle carriere 
della magistratura giudicante e di quella inqui¬ 
rente». Divertiti perché non è vero proprio nul¬ 
la e l’auspicata «separazione delle carriere» resta 
per adesso soltanto nei desideri di un esponente 
di Forza Italia, l'on. Giacomo Santini, il quale 


aveva presentato un emendamento in tal senso 
al rapporto delPon. Joke Swiebel sulla situazio¬ 
ne dei diritti fondamentali nell'Unione. Infatti, 
nel testo che sarà sottoposto al voto non c'è 
alcuna traccia della separazione delle carriere 
dei magistrati e non è stato più ri presentato, 
dallo stesso parlamentare di Forza Italia, il testo 
dell'emendamento già sconfitto in commissio- 
nealcunesettimanefa. 

La notizia sull'imminente pronunciamento 
sulla separazione delle carriere dei magistrati è 
apparsa per due volte, tra lunedì eieri, su alcune 
agenziedi stampa e ripresa da alcuni quotidiani 
tra cui «Il Giornale», con un perentorio titolo a 
cinque colonne. Tutto sbagliato. Probabilmen¬ 
te, le agenzie di stampa e pochi giornali hanno 
presa per buona la versione in lingua italiana, ed 
errata, del rapporto deil'on. Swiebel («Situazio- 


nedei diritti fondamentali nell'Unione europea 
per l'anno 2001») checontiene, ma non avrebbe 
dovuto, la parte bocciata dell'emendamento 
Santini. Nelle altre versioni linguistiche in cui 
vengono tradotti tutti i documenti del parlamen¬ 
to europeo non vi è più traccia né riferimento 
alla separazione delle carriere. Il concetto si è 
fermato in commissione quando è stato messo 
ai voti il testo presentato dal parlamentare di 
Forza Italia, portavoce della delegazioneazzurra 
presieduta dall'on. Tajani. In quell'occasione è 
stato addirittura il gruppo del Ppe, cui aderisce 
Forza Italia, a proporredi respingere l'esortazio¬ 
ne alla separazione delle carriere. Così è stato: 
l'emendamento è stato votato per parti separate 
eia commissione, a stragrande maggioranza, ha 
negato a Santini il successo della sua proposta. 
Bocciata, in primo luogo, dal suo stesso gruppo 


parlamentare. 

Però l'ossessione sul tema, come hanno sot¬ 
tolineato i deputati Paciotti e Vattimo, deve 
aver coinvolto anche i servizi parlamentari che 
hanno lasciato intatto il testo italiano, modifi¬ 
cando invece tutti gli altri. Un'ossessione che ha 
trascinato anche altri: non si sono accorti, nel 
frattempo, chei funzionari d'aula avevano fatto 
circolare, come era giusto fare, un «corrigen- 
dum»al testo italiano del rapporto Swiebel. Che 
sarà esaminato oggi dall'aula e al quale non è 
stato presentato alcun emendamento che parli 
di separazionedellecarriere. Il rapporto contie¬ 
ne, invece, un altro tema d'interesse «italiano». 
In un paragrafo, infatti,si «deplora la sospensio¬ 
ne dei diritti fondamentali avvenuta durante 
alcune manifestazioni pubbliche» a cominciare 
dal summit del G8 a Genova nel luglio del 2001. 
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Enzo Cheli (garante Tic) nella rosa dei possibili candidati alla presidenza. Mentana ritira la querela contro Fnsi e Stampa romana 

Berlusconi: reintegro alla Rai. Casini dice no 

Ancora stallo sul nodo dei vertici. Il centrodestra alla ricerca di una poltrona per Baldassarre 


Natalia Lombardo 


ROMA Dove lo mettiamo Baldassarre? 
Il presidentedella Rai è irremovibile, se 
fosse per lui resterebbe dov'è fino al 
2004, Una vera grana per la maggioran¬ 
za, tuttora impantanata nel «pasticciac¬ 
cio di Viale M azzini». I presidenti delle 
Cameresono in contatto sulle riforme, 
ma ognuno resta sulle sue posizioni 
sulla Rai. N ulla di fatto nemmeno nel¬ 
l'incontro a tarda ora lunedì sera a 
Montecitorio, fra Silvio Berlusconi e il 
presidente della Camera. Bonaiuti 
esclude si sia parlato di Rai, invece si 
racconta cheil premier, se pur sfuggen¬ 
te, abbia tentato di fardigerirea Pierfer- 
dinando Casini l'ipotesi del reintegro 
del Cda. Un buco nell'acqua, Casini 
non si sposta dall'idea dell'azzeramen¬ 
to. 11 nodo potrebbe sciogliersi nel verti¬ 
ce di maggioranza venerdì sera, se Bos¬ 
si non lo farà saltare, come sembra. 

Siamo ancora allo stallo. Anche 
per Gianfranco Fini il problemaccio è 
trovare un'altra poltrona al presidente 
emerito della Consulta. Idem per Berlu¬ 
sconi, chenon si sforza molto. E Baldas¬ 
sarre, che va avanti con la benedizione 
giuridica della Corte dei Conti equella 
politica deH’ormai voce solitaria (an¬ 
che in An), di M aurizio Gasparri, alza 
la posta. Non solo vuole che caschi an¬ 
che il direttore generale, Agostino Sac¬ 
ca, ma la poltrona di ricompensa de- 
v'essere al l'altezza di quella Rai. L'Euro¬ 
pa? Qualcosa è andato storto con il 
postodi giudicecostituzionaleallaCor- 
te europea. L'ultima voce sulla presi¬ 
denza Rai è quella che riguarda Enzo 
Cheli, garante per le Telecomunicazio¬ 
ni. Il suo nome era circolato anche nel 
primo grande match delle nomine, ma 
questa volta la voce potrebbe avere un 
fondamento, dicono, anche se ieri è 
stato vago: «Sto bene dove sto». E ieri 
Gasparri ha usato toni morbidi verso 
Cheli. LecritichedeU'Authority al dise¬ 
gno di legge tv? «È stato mal interpreta¬ 
to, per quel che so io è soddisfatto». 
Però non ha cambiato linea il ministro: 


«Un presidente alla Rai c'è, dato che 
non si è dimesso». Certo una Autorità 
potrebbe essere un posto adatto a Bal- 
dassarreil gran giuri, più cheunasocie- 
tà dove servono abili manager. A risol¬ 
vere il caso Rai l'uomo giusto, più che 
Cheli (nominato dal centrosinistra), sa- 
rebbePiero Gnudi, bolognese amico di 
Casini e in buoni rapporti con Prodi, 
ex presidente Iri, quindi con un filo 
diretto con Rai Holding. L'interessato 
ieri ha smentito di nuovo: «Resto al 
mio posto», ovvero la presidenza del¬ 
l’Enel. Certo un presidente di garanzia 
farebbe incassare al centrodestra un 4 
più 1, un solo consigliere all'opposizio¬ 
ne. Si parla del passaggio di Guido Pa¬ 
glia, An, dalle relazioni esterne al Cda 
(nome che farebbe però drizzare i ca¬ 
pelli a Casini, e lui stesso sembra rifiuti 
un ruolo così a termine), Giuliana Del 
Bufalo per FI el’irremovibileAlbertoni 
per la Lega. Bisogna vedere cosa ne pen¬ 
sa Silvio Berlusconi (che non scorda il 
suo Rossella...). 

Il problemaccio esiste. Dove lo 
mettiamo Baldassarre? AII'Alitalia, alle 
Ferrovie dello Stato? Delle due società, 
soltanto la prima ha i vertici in scaden¬ 
za. All'lnps? Un ruolo importante, sul 
quale non è sciolta la riserva. 

Una possibilità è la non soluzione, 
ovvero il reintegro di due consiglieri, 
con uno «scongelamento» del centri- 
straStaderini (ancheseèun rischio per 
la maggioranza e il centrosinistra po¬ 
trebbe chiedere il rientro di Zanda e 
Donzelli). La bandiera sventolata da 

Oggi in Vigilanza 
il voto sulle 
modifiche al contratto 
di servizio: il governo 
non controlli 
i contenuti 


Gasparri potrebbe avere una giustifica¬ 
zione: come si fa a rinnovare in tato il 
Cda Rai quando fra un anno, a legge tv 
approvata, potrebbe cambiare? 

Come nel gioco dell'oca, si torna 
sempreal punto di partenza: dovepiaz- 
zareBaldassarre? Niente, il presidente 
Rai va avanti comesenullafosse: insie¬ 
me al leghista Ettore Albertoni, oggi e 
domani si riunisce di nuovo II Cda a 
due. In compenso il presidente rispon¬ 
de con toni sgraziati al deputato della 
Margherita. Renzo Lusetti, sul caso 
Lewinsky, dàquasi il ben servito aCesa- 
re Lanza,_ l'ispiratore dell'invito all'ex 
stagista. È giallo sulla sospensione di 
un giorno per Leonardo Sgura, giorna¬ 
lista del Tgl per aver definito Berlusco¬ 
ni «imputato» nel processo Imi-Sir: il 
comitato di redazione del Tgl smenti¬ 
sce la denuncia di Articolo21. 

Ieri di fronte alle commissioni del¬ 
la Camera, il ministro Gasparri ha mo¬ 
strato il volto conciliante: sulla legge tv 
rimanda le scelte al Parlamento, anche 
se difende a spada tratta il suo testo. E 
la sua legge, per carità, «non è una mer¬ 
cedi scambio» con l'affai re Rai, né per 
il dialogo sulleriforme(in realtà fa par¬ 
te del «pacchetto»). Volto buono an¬ 
che sul contratto di servizio: «Accetto 
dei pareri, altrimenti l'avrei già firma¬ 
to». Oggi la Commissione di Vigilanza 
voterà le modifiche illustrate ieri nel 
documento del presidente, Claudio Pe¬ 
truccioli: eliminare le «sovrapposizio¬ 
ni»: il governo controlli e verifichi gli 
aspetti «tecnici» del contratto, la Vigi¬ 
lanza quelli «editoriali edi contenuti». 

Marcia indietro, invece, di Enrico 
Mentana: il direttoredel Tg5 ritirerà la 
querela alla Fnsi e a Stampa Romana. 
Lo ha fatto saperecon una telefonata al 
Cdr durante l'animatissima assemblea 
della redazione del Tg5. L'assemblea 
chiede a Stampa Romana di ritirare 
l'esposto al Tribunalee, a M ediaset, di 
«riaprire il confronto sindacale» sul 
protocollo per la regolamentazione de¬ 
gli scioperi: finestreinformativedi cin¬ 
que minuti, per evitare l'andata in on¬ 
da di interi tiggì. 




«Libertà e Giustizia»; 
meglio se De Benedetti 
resta in disparte 

MI LAN 0 La riunione del vertice del l'Associazione «Li¬ 
bertà e Giustizi a» si è conclusa senza grandi dea sioni, 
anzi non c’è Stato nemmeno un grande dibattito, a 
quanto è stato possibile sapere. 

Il Comitato di presidenza ei garanti hanno deaso di 
non pubblicare un quaderno dell'Associazione contro 
la censura dei libri di testo che era già stato 
preparato. M eglio non prendere dea sioni afrettate, 
non s sa mai. 

Ledimissioni dd garante Franzo GrandeStevense 
dd sodo benemerito Claudio Rinaldi, in seguito alle 
polemichesusatateda un intervento ddl’ex direttore 
de L'Espresso sul caso Fiat, non sono state nemmeno 
discusse. Sono state accettate, senza discutere, come se 
si trattasse di due iscritti qualsiasi. 

Poi, invece, i partecipanti alla riunione hanno 
discusso a lungo sul ruolo di Carlo De Benedetti in 
«Libertà e Giustizia». L'imprenditore, l'editore de la 
Repubblica, è stato uno dd promotori 
ddl’Associazione, ma il suo orientamento sulla linea 
da perseguire è stato subito contestato, tra gli altri, 
dall’organizzatoreGianni Locatdli, ex direttore dd 
Sole-24 Ore edaInnocenzoCipolletta, presdente 
ddla M arzotto. DeBeneddtì non era alla riunione, 
ma i partecipanti hanno parlato molto di lui e dd sul 
ruolo. Qualcuno ha auspicato che l'Ingegnere assuma 
una posizione più defilata e altri hanno espresso la 
speranza che De Benedetti non partecipi alla 
prossima iniziatuiva ddl'Assodazionea Roma. 


Financial Times 


Attenta Mia, Silvio modellerà le riforme su di sé 


Perché Berlusconi ha eoa urgenza di 
fare le riforme? Lo spiega T onyBarber 
sul Financial Times «Nd gennaio 
1994, poco prima di diventare presi¬ 
dente dd Consiglio per la prima volta, 
Silvio Berlusconi fu descritto da un 
vecchioefeddecollaboratorein affari, 
il numero uno di M ediaset Fedde 
Confalonieri. "La verità è che Berlu¬ 
sconi non èun animale politico. E' un 
utopista. In un'altra epoca e in un 
altro luogo avrebbe potuto essere un 
monarca illuminato. M a come politi¬ 
co democratico è decisamente anoma¬ 
lo". Questo ritrattino dd carattere di 
Berlusconi merita una attenta conside¬ 
razione nd momento in cui gli italia¬ 
ni aspettano che Berlusconi svdi i suoi 
progetti per ridisegnare le istituzioni 
politiche e democratiche dd paese. Le 
prime indicazioni potrebbero giunge¬ 
re alla finedd mesequando èin calen¬ 
dario in Senato un dibattito sulle ri for¬ 
meistituzionali». 

Continua l'articolo: «Se avesse 
mano libera potrebbe essere tentato di 
introdurre trasformazioni fondamen¬ 
tali comenon senesono più vistendle 
democrazie europee da quando Char¬ 


les de Gaulle mandò in pendone il 
sistema parlamentare ddla Quarta 
R epubblica nd 1958 e lo sostituì con il 
sistema presidenzialeddla Quinta Re¬ 
pubblica che prevedeva in un primo 
momento l'dezioneindiretta dd capo 
ddlo Stato e successivamente l'dezio- 
nedirdta. Coà co- 
medeGaullemo- 
ddlò la riforma 
istituzionale sulla 
sua persona, èdif- 
ficile immaginare 
cheBerlusconi ab¬ 
bia altri in mente 
se non sé stesso co¬ 
me primo occu¬ 
pante di una pol¬ 
trona presidenzia¬ 
le alla francese. 

Un cambiamento romperebbe con la 
tradizione ddla repubblica italiana 
post-1945 chelimitava i poteri costitu¬ 
zionali dd capo ddlo Stato - ein prati¬ 
ca anche dd primo ministro - come 
reazione alla dittatura di M ussolini». 

L'idea turba profondamente que 
gli italiani - prosegue Barber - òhe 
temono cheBerlusconi abbia accumu¬ 


lato troppo potere. È l’uomo più ricco 
d'Italia, èun magnate dd media che 
esercita, di róttamente o indi rottamen- 
te, la sua influenza su tutta la tdevisio- 
ne italiana. Guida un governo che go¬ 
de di una larga maggioranza in en¬ 
trambi i rami dd Parlamento ed ha 
fatto approvare di¬ 
segni di leggedi ri¬ 
forma nd campo 
ddla giustizia che, 
ddiberatamente o 
meno, torneranno 
probabilmente a 
vantaggio suo e 
dd suo impero im¬ 
prenditoriale. Per¬ 
ché tutto ciò non 
gli basta? Una ri¬ 
sposta è che, per 
quanto forte possa essere la sua attua¬ 
le posizione, è vulnerabile ai 
"ribaltoni", in seno alla sua coalizione 
di centro-destra composta da quattro 
partiti, che potrebbero porre fine pre¬ 
maturamente al suo governo. Come 
Berlusconi sa bene, in Italia quasi tut¬ 
ti i presidenti dd Consiglio dd dopo¬ 
guerra hanno subito questo destino, 


vittimeddla "partitocrazia"caratteriz¬ 
zata dal fatto chei partiti politici ma¬ 
nipolavano l'esecutivo, infiltravano la 
pubblica amministrazione a tutti i li- 
vdli, eserdtavano la loro influenza sul 
governo. 

Il primo governo Berlusconi finì 
improvvisamente perché abbandona¬ 
to da Umberto Bossi, leader dd parti¬ 
to populista ddla Lega Nord. Ma se si 
disimpegnassero anche i centristi, gli 
ex democristiani? «Finora le tensioni 
sembrano gestibili - continua il giorna¬ 
le economico- ma è probabile che au¬ 
mentino con l'awidnarsi ddle dazio¬ 
ni politiche previsto per il 2006. A 66 
anni di età, con una predilezione per 
la scena internazionale occupata per 
11 mesi come ministro degli Esteri, 
Berlusconi accoglierebbe senza dubbio 
con favore una riforma che consolidas¬ 
se la stabilità ddla sua posizione. (...) 
La sfida per Berlusconi consiste nd 
dimostrare che, se il sistema politico 
italiano è così imperfetto da aver biso¬ 
gno di interventi riformatori, le sue 
imperfezioni tuttavia non sono tal¬ 
mente profonde da impedirechesi ar¬ 
rivi ad una riforma». 
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il punto 

Riforme, a Destra 
Tutti Fuggono 
Dal Vertice 

Marcella Ciantelli 

U n'uscita al giorno. Ieri al ministero delle 
Infrastrutture a pestare i piedi a Lunardi. 
Oggi dai Carabinieri per l’inaugurazione 
dell'anno accademico. Gli spot sono stati contin¬ 
gentati. Il resto awienedietro lequinte. Berlusco¬ 
ni evita la scena. Perché da mostrare c’è poco. E 
quel poco è devastante. I leader del Polo avrebbe¬ 
ro proprio bisogno di mettersi attorno ad un 
tavolo e cercare di trovare una strada comune da 
percorrere. Sulle riforme, sulla Rai. M a la graniti¬ 
ca maggioranza non riesce neanche a ritrovarsi. 
Doveva accadere tra Natale e Capodanno. Poi 
l'appuntamento èstato spostato di giorno in gior¬ 
no. Fino a quello, per il momento non ancora 
saltato, di venerdì prossimo ma che è ad alto 
rischio. 

D’altra partese in quattro la si pensa in quat¬ 
tro modi diversi praticamente su tutto, è difficile 
trovare una linea comune appena decenteda con¬ 
trabbandare al l’esterno comeun grande momen¬ 
to di strategia politica. Così, mentre il premier si 
sottrae e non esce fuori dall'argomento del gior¬ 
no, rinunciando a parlare anche di un tema a lui 
molto caro qual è la giustizia che, potendo, rifor¬ 
merebbe in un giorno a suo uso e consumo, die¬ 
tro le quinte ferve il confronto. 

U n discreto via vai ha caratterizzato la giorna¬ 
ta a Palazzo Chigi. E la colazione istituzionale con 
i rappresentanti italiani nella Convenzione euro¬ 
pea è stato solo un intermezzo in una sorta di 
anticipazione del vertice di maggioranza che non 
si sa quando avverrà. Berlusconi ha incontrato 
Gianfranco Fini, ha parlato con Marco Foliini. 
L'altra sera ha a lungo dialogato con Pier Ferdi¬ 
nando Casini. Cercando di rimettere assieme una 
parvenza di unità. E con un convitato di pietra 
che per il momento è assente e tace ma che se 
dovesse decidere di parlare potrebbe dire parole 
dirompenti. Umberto Bossi èlontano. Fisicamen¬ 
te. Nei fatti. Lui non ci sta al confronto che sta 
avvenendo all’interno della coalizione di centro- 
destra. Lui vuole la devolution. Non gliene frega 
niente del resto. Deve presentarsi alle prossime 
elezioni potendo mostrare al suo popolo il carnie¬ 
re pieno deH’unica preda che sono in grado di 
apprezzare. Altrimenti ognuno va per la sua stra¬ 
da. Un po' come sta accadendo in Friuli dove, in 
contrasto con le indicazioni degli alleati di gover¬ 
no, la Lega si accinge a presentare un proprio 
candidato in contrapposizionea quello del centro- 
sinistra ma anche a quello che piace a Berlusconi 
e agli altri. 

L'atteggiamento di Bossi potrebbe tramutarsi 
addirittura in uno strappo. La sua possibile man¬ 
cata partecipazione al vertice prossimo venturo 
potrebbe trasformarlo in un boomerang. Meglio 
continuare a discutere dietro le quinte. Anche 
perché se il ministro delle Riforme pensa solo a 
quella che lo interessa non è che gli altri siano 
disposti a cedere su nulla. Centristi in testa. Che 
delle rai ne hanno fatto una questione di princi¬ 
pio. Lo ha detto lo stesso Pier Ferdinando Casini 
a Berlusconi, nel corso del lungo incontro dell'al¬ 
tra sera. La linea del reintegro dei membri man¬ 
canti non va. Si deve rinnovare tutto. E a Bossi chi 
glielo dice. E ad An che dovrebbe mettersi a cerca¬ 
re di gran carriera un sostituto di Baldassarre. 
D’altra parte l'argomento è talmente scottante 
che i presidenti di Senato e Camera hanno scelto 
di rinviare il loro incontro. Le idee sono diverse. 
M eglio aspettare. Così come per le riforme. Quel¬ 
lo di ieri era un giorno importante per la futura 
architettura istituzionale dello stato. È passato 
senza che nulla accadesse al Senato. Con il presi¬ 
dente Pera costretto a mostrare un ottimismo di 
facciata in attesa di incontrare in serata Berlusco¬ 
ni per farsi spiegare cosa sta accadendo. 

N on volendo vedere, nessuno dei tanti prota¬ 
gonisti della granitica maggioranza, che il vaso si 
èrotto. E anchela miglioredellecollepuò nascon¬ 
dere i segni. 


Ciampi nomina senatore a vita l’esponente democristiano, più volte ministro, per altissimi meriti. Prende il posto che fu di De Martino 

Emilio Colombo, dalla Costituente al Senato. A vita 


Pasquale Cascella 


R ientra in servizio permanente ef¬ 
fettivo, Emilio Colombo, nono¬ 
stante il peso degli 83 anni, Rien¬ 
tra nei ranghi del Senato della Repubbli¬ 
ca grazie al laticlavio concessogli dal pre¬ 
sidente della Repubblica «per aver illu¬ 
strato la patria con altissimi meriti nel 
campo sociale». Formula di rito, per i 
senatori a vita, che tornano a essere sette 
(cinquedi nomina presidenzialeeduedi 
diritto in quanto ex capi dello Stato), ma 
è la scelta di affidare lo scranno lasciato 
vuoto da Francesco De M artino, patriar¬ 
ca del socialismo italiano, a un altro pa¬ 
dre della Repubblica come il cattolico 
Emilio Colombo che segnala lo sforzo di 
recuperare il filo della migliore tradizio¬ 
ne repubblicana messo a repentaglio dal¬ 
le incognite della transizione. 

Colombo è il de (ex?) più organico a 
quella che troppo frettolosamente è stata 
liquidata come prima Repubblica. Era en¬ 
trato alla Costituente che non aveva 


trentènni, e a quello spirito è rimasto 
fedele lungo un percorso che lo ha visto 
sottosegretario con Alcide De Gasperi, e 
poi ministro di peso (all'Agricoltura, al 
Commercio con l'estero, all'l ndustria, al¬ 
le Finanze; al Tesoro, agli Esteri) con qua¬ 
si tutti i presidenti del Consiglio democri¬ 
stiani, quando non era egli stesso capo 
del governo. Doroteo, ma anomalo, ovve¬ 
ro con una visione del potere calata più 
nel territorio (la sua amata Potenza) che 
nella corrente, al punto da osare bollare 
come «privilegi castali ecatastali» le resi¬ 
stenze degli agrari e dei latifondisti alla 
riforma degli anni ‘50. Moderato, ma 
non conservatore, tanto da essere stato 
tra i più sensibili al richiamo di Aldo 
M oro perché si sbloccasse la democrazia 


italiana da quella conventio ad excluden- 
dum nei confronti del Pei che tanta parte 
della De coltivava come un rendita di 
posizione. Anticomunista, ma non al 
punto di vendere l'anima alla destra; an¬ 
zi, nel famoso congresso del Ppi chiama¬ 
to a fare i conti con il tracollo elettorale 
del ‘94 e la sorprendente ascesa di Silvio 
Berlusconi, il suo «no» fu determinante 
per impedire che il partito di don Sturzo 
venisse portato da Rocco Buttigliene al¬ 
l'ammasso del nuovo potere. 

Contava ancora, in quel passaggio tor¬ 
mentato e cruciale, la parola di Colom¬ 
bo, pur incurvato dai 70 anni e più. A lui, 
del resto, Giuliano Amato aveva affidato 
la Farnesina nel governo sballottato dai 
marosi di Tangentopoli. Per quella sua 


passione europeista, che lo aveva visto 
presiedere nel ‘77 il primo Parlamento 
europeo eguidarlo verso il suffragio uni¬ 
versale (nel quale raccolse una messe ple¬ 
biscitaria, con 850 mila preferenze nella 
CircoscrizionedelI'I talia meridionale), ri¬ 
conosciuta persino dal premio Carlo Ma¬ 
gno: «il terzo statista italiano ad esserne 
insignito dopo AlcideDeGasperi eAnto- 
nio Segni», come egli stesso ha più volte 
vantato. M a anche perché nessun altro, 
forse, avrebbe avrebbe potuto, in campo 
internazionale, far valere la credibilità 
perduta, e, all'interno, far ratificare da 
quel Parlamento sconvolto, sia pure in 
extremis, il trattato di M aastricht. Si ren¬ 
deva conto, e lo disse, che «il sistema 
partitico deve essere riformato», ma 


s'identificava troppo nel vecchio sistema 
proporzionale per reggere fino in fondo 
lasfidadel maggioritario. Di cui si èsenti- 
to vittima per non essere entrato nelle 
liste del ‘96. 

Ancor più, alleelezioni del maggio 2001, 
quando Colombo all'ultimo minuto deci¬ 
se di partecipare all'avventura terzopoli- 
stadi Giulio Andreotti, mosso più dall'or¬ 
goglio, se non dal risentimento persona¬ 
le, che dalla convinzione politica. E il 
fallimento dell’operazione elettorale de¬ 
ve essergli costato un disagio aggiuntivo 
alla condizione di pensionato eccellente 
della politica, già vissuta con il malessere 
che solo un cavallo di razza (e quello 
della scuderia lucana era tra i più presti¬ 
giosi nella De chefu) può provarequan- 


do èchiuso in un recinto. Una insofferen¬ 
za rivelata dalla brutta polemica in cui si 
era ritrovato invischiato già prima dell'ul¬ 
timo voto politico, per certi aspetti «ol¬ 
traggiosa» della memoria di Nilde lotti 
(come la definì Giorgio Frasca Polara, 
che della ex presidente della Camera è 
stato stretto collaboratore), a seguito di 
uno sfogo raccolto dalla "Stampa" pro¬ 
prio per via del laticlavio. Vi pose rime¬ 
dio con un «doveroso chiarimento»: 
«Ho fatto riferimento alla collega scom¬ 
parsa soltanto ricordando chei nomi del¬ 
la lotti emiosono spesso stati accomuna¬ 
ti in varie sedi fra i "costituenti" che 
avrebbero potuto accedere alla dignità di 
senatori avita. Di me non presumo, della 
lotti ne sono sicuro». 


Sbagliava. E ora cheCarlo Azeglio Ciam¬ 
pi, fors'anche memore da tempi in cui 
era in carriera alla Banca d'Italia mentre 
Colombo era ministro del Tesoro, lo ri¬ 
consegna al Senato, Colombo senesente 
«onorato». Poche parole: «Spero di poter 
dareun contributo alla politica italiana e 
a quella europea». Per lui parla la teoria 
di auguri. Bipartisan, se non ci fosse la 
voce fuori dal coro del leghista Cé, che 
almeno si èrisparmiato l’«offesa»chepiù 
fa indignare Colombo: quella di aver fat¬ 
to parte del «partito degli affari». È all'ul¬ 
timo padre della prima Repubblica che 
ha saputo attraversare la transizione con 
il peso di storia controversa ma senza 
ombre che rivolgono gli auguri i vecchi 
amici de come Andreotti, Cossiga, M an- 
cino, Bianco e Selva e i più giovani Casi¬ 
ni, Castagnetti, D’Onofrio, Buttigliene e 
Schifani dalla parte del centrodestra, co¬ 
rnei capigruppo dei DsAngiuseViolan- 
teeil leader Rutelli dall'opposizione del¬ 
l’Ulivo. Già, da quale parte dell'emiciclo 
andrà a sedersi il senatore a vita Emilio 
Colombo? 
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Il palestinese 
Saeb- Erekat 
In alto 
Il muro 
in costruzione 
in Cisgiordania 
che divide 
la parte araba da 
quella israeliana 
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Oltre il Muro della disperazione 
villaggi fantasma e negozi vuoti 

Per gli israeliani è una difesa ài kamikaze, per i palestinesi una prigione 


dall'inviato Umberto De Giovannangeli 


ABU DIS II ragazzo invalido fa fatica a 
superare il muro. Si arrampica, anna¬ 
spa, lancia un grido di dolore. E poi si 
lascia cadere nelle braccia degli infer¬ 
mieri della M ezzaluna rossa palestine¬ 
se. 11 tutto sotto lo sguardo distratto di 
un giovane soldato israeliano in asset¬ 
to di guerra. Scene di vita quotidiana 
ad Abu Dis, primo sobborgo arabo all 1 
uscita di Gerusalemme, in direzione 
della Cisgiordania. Walid -è il nome 
del ragazzo infermo- ci racconta in la¬ 
crime la sua storia: «Due anni fa, una 
pallottola di gomma sparata da un sol¬ 
dato israeliano duranteuna manifesta¬ 
zione a Ramallah mi ha colpito alla 
gamba. Da allora faccio fatica a muo¬ 
vermi. Devo essere trasportato in car¬ 
rozzella e per avere le cure necessarie 
oggi devo superare questo maledetto 
muro per raggiungere l'ospedale. Mi 
creda, è un inferno». Un inferno di 
cemento e di filo spinato che si snoda 
per decine di chilometri. Per gli israe¬ 
liani è una barriera di difesa dagli attac¬ 
chi dei kamikaze; per i palestinesi è il 
M uro della sofferenza edeU'umiliazio- 
ne. «Dietro questo M uro -ci diceM ah- 
mud, venditore ambulante di spezie- 
un popolo sta morendo. «Siamo consa¬ 
pevoli dei patimenti della popolazione 
palestinese, ma essi vanno imputati ad 
una dirigenza corrotta e complice dei 
gruppi terroristi. Israele ha il diritto e 
il dovere di difenderei suoi cittadini», 
sottolinea Ranaan Gissin, portavoce 
del premier Ariel Sharon. M a un viag¬ 
gio lungo il M uro chedividelaCisgior- 
dania dallo Stato ebraico è innanzitut¬ 
to un viaggio, angosciante, nella soffe 
renza dei senza speranza. A un muro 
già innalzato si accompagnano tratti di 
un muro in viadi edificazione. E laddo¬ 
ve non vi sono barrieredi cemento e di 
filo spinato, ci pensano gli innumere 
voli check-point istituiti dall'esercito 
israeliano a spezzarein milleframmen- 
ti territoriali le città e i villaggi della 
Cisgiordania. Percorrendo il tratto di 
strada che collega Abu Dis al che 
ck-pointdi Ramallah assistiamo asce 
ne che toccano il cuore: un'anziana 
donna che cerca, non riuscendoci, di 
scavalcare il muro.Cadeesi rialza più 
volte, spargendo sul terreno i sacchetti 
con la frutta e verdura. Accanto a lei, 
un bambino di non più di quattro-cin¬ 
que anni piange e prova a sorreggere 
l'anziana palestinese. I segni della guer¬ 
ra li ritrovi nellemaceriedellecase rase 
al suolo dai bulldozer israeliani, nelle 
carcasse delle auto sventrate dai carri 
armati di Tsahal. I segni della guerra li 
leggi negli sguardi smarriti, impauriti, 
dei bambini che affollano i ceck-point 
chiedendo l'elemosina o vendendo ac¬ 
qua etè alla menta. I segni del degrado 
li respiri dalle montagne di rifiuti che 
affiancano la barriera israeliana. La rab¬ 
bia si mischia al dolore, l'umiliazione 
alla dignità della povera gente, ostag¬ 
gio di Israele ma anche di un terrori¬ 
smo disumano, che ai check-point 
fronteggiai soldati dai quali dipendela 
loro esistenza quotidiana. U desistenza 
resa ancor più drammatica dal crollo 
dell'economia palestinese: nel settem¬ 
bre 2002 -dati della Banca M ondi ale 
il tasso di disoccupazione era del 
42-43%, con punte del 64% nella Stri¬ 
scia di Gaza. Il Prodotto interno lordo 
si è dimezzato e l'economia ha perso 
almeno un miliardo e 250milioni di 
dollari. Il drastico calo dell'occupazio¬ 
ne rappresenta una perdita di reddito 
pari a tre milioni e 600mila dollari al 
giorno, una diminuzione del 47% nel 
reddito prò capite. Nei due anni dell' 
Intifada-rileva ancora il rapporto del¬ 
la Banca M ondiale- il 49,8% dellefami- 
glie palestinesi ha perso più di metà 
del proprio reddito e il 16% lo ha per¬ 
so del tutto. Ed è innanzitutto tra que¬ 
sto esercito di senza futuro che i grup¬ 
pi radicali fanno proseliti e ingrossano 
iefila degli aspiranti kamikaze. 

Negozi sbarrati, villaggi-fantasma, 
strade dissestate, fogne a cielo aperto, 
edifici semidistrutti dai colpi di canno¬ 
ne israeliani: sono le immagini che ri¬ 
mangono impresse nella mente in un 
viaggio al di là del Muro. La costruzio¬ 
ne della barriera difensiva ha incre¬ 
mentato il fenomeno della confisca di 
terra araba. U n processo di espropria¬ 
zione che non nasce con la seconda 
Intifada. Negli anni del «dialogo» (fra 
il 1994-2000) -annota Sara Roy, ricer¬ 
catrice al Centro studi mediorientali 
della Harvard University- «il governo 
israeliano ha confiscato circa 14mila 
ettari di terra araba in Cisgiordania, in 
gran parte coltivabile, per un valore di 
oltre un miliardo di dollari, al fine di 
costruirvi strade private e zone di 
espansione per gli insediamenti». Tra 
il settembre 1993, alla firma degli Ac- 

Ieri a Londra 
la conferenza 
sul Medio Oriente 
voluta da Blair. Assenti 
tutti i rappresentanti 
dell’Anp 


cordi di Oslo, e l'aprile 2000, il nume¬ 
ro dei coloni in Cisgiordaniaècresciu- 
to deH'85%, da lOOmila a 185mila, esi 
sono creati altri trenta insediamenti. 
In aggiunta, sulle terre espropriate si 
sono costruiti quattrocento chilometri 


DALL’INVIATO 


GERUSALEMME «Lasostanzialedif- 


di strade private per i soli coloni. Que¬ 
ste strade -che si sviluppano a vista 
d'occhio- percorrono la Cisgiordania 
come una griglia che accerchia e inter¬ 
rompe le enclave palestinesi. U na delle 
quali è isolata dal resto mondo da un 


ferenza tra l'Intifada "delle pietre" 
e l'Intifada dei kamikaze, è che la 
prima fu realmente una rivolta po¬ 
polare, mentre la seconda è una 


fossato, esteso per un centinaio di me¬ 
tri eprofondo almeno dieci, che impe¬ 
disce l'entrata e l'uscita di vetture: è 
Gerico. Ed èa Gerico che incontriamo 
il capo negoziatore palestinese Saeb 
Erekat. Israelegli ha impedito di recar- 


scelta verticistica compiuta da chi 
ha ritenuto di poter conquistare di 
più al tavolo delle trattative milita¬ 
rizzando la resistenza e cavalcando 
la violenza». A parlare è il profes¬ 
sor Shaul Shai, ri cercato reall'lstitu- 
to di Studi strategici di Herzlya e 
autoredi un documentato saggio, 
che uscirà domani in Israele, sulle 
«Radici del terrorismo suicida». 
Professor Shai, come si è pas¬ 
sati dall'lntifada delle pietre 
a quella dei kamikaze? 

«Al di làdellafondamentaledif- 
ferenzachevi ètra la prima Intifa- 
da - una rivolta popolare - e la 
seconda, cheèuna lotta armata ide¬ 
ata e decisa dall'alto, possiamo 
senz'altro segnarealcunepietremi- 
liari in questo percorso. Tutto par¬ 
te da Camp David, quando Arafat 
rifiuta l'offerta di pace Clinton-Ba¬ 
rak e decide di non sentirsi pronto 
a porre fine al conflitto, cedendo 
su un punto cruciale come il dirit¬ 
to al ritorno dei profughi palestine¬ 
si. È in quell'occasione che proba- 
bilmenteArafat ha preso la deci sio¬ 
ne strategica di tentare di ottenere 
con la lotta armata ciò che non era 
riuscito a strappare con la trattati¬ 
va. Da allora, ogni tentativo di rial¬ 
lacciare il dialogo e riavviare il ne 
goziato è stato fatto fallire da Ara¬ 
fat, fino a quando l'allora candide 
to a premier Ariel Sharon, con la 
sua visita alla Spianata delle Mo¬ 
schee nel settembre 2000, ha offer¬ 
to ad Arafat il "casus belli’’ che - 
all'avviso del leader palestinese - 
giustificava l'inizio delT’Intifada 
Al-Aqsa”, l'Intifada della liberazio¬ 
ne di Gerusalemme. Ciò ci porta a 
concludere che non si tratta di vera 
Intifada - e cioè di una insurrezio¬ 
ne popolare - bensì di un piano 
programmato per esercitaresu Isra¬ 
ele una pressione armata tale da 
costringerlo a più ampieconcessio- 
ni». 

L'I ntifada dei kamikaze è di¬ 
venuta anche l'Intifada delle 
donne e degli adolescenti che 
scelgono la via del «marti¬ 
rio». 

«L'uso dei suicidi come strate¬ 
gia e non come tattica terroristica, 
non è esclusivo dei palestinesi. Ci 


si a Ramallah dove avrebbe dovuto 
prendere parte, assieme ad altri espo¬ 
nenti dell'Anp, al collegamento video 
con Londra, in occasione della Confe¬ 
renza sul Medio Oriente indetta dal 
premier britannico Tony Blair: «Con¬ 


sono oggi almeno 16 organizzazio¬ 
ni nel mondo che fanno uso degli 
"shaid”, e 14 di esse sono islamiche 
o attive in un contesto islamico. Le 
motivazioni sono almeno di due 
ordini: uno religioso-culturale, co- 
menelcasodiAIQaeda,di Hezbol- 
lah in Libano, di Hamas e della 
Jihad islamica nei Territori. Nel ca¬ 
so invecedi organizzazioni non in- 
tegralistecomeAI-Fatah, il Fronte 
popolare per la liberazionedella Pa¬ 
lestina o il Pkk in Turchia, le moti¬ 
vazione sono di carattere laico-na¬ 
zionalista. Il fenomeno dei terrori¬ 
sti suicidi è dunque connotato da 
elementi ideologici (religione, cul¬ 
tura, nazionalismo) sui quali si in¬ 
nestano sempre ragioni personali, 
caratteriali, familiari, e talvolta an¬ 
che economiche che spingono il/la 
suicida ad agire. Ciò chedistinguei 
palestinesi è che di fatto - dall'ini¬ 
zio della seconda Intifada - c'è un 
processo socio-cuIturaledi militan¬ 
za deU'intera società, che sempre 
più si identifica con il sacrificio per¬ 
sonale dello "shaid" e che trova 
espressione nei mass media, nel si¬ 
stema educativo e nel privilegiare, 
socialmente ed economicamente, 
lefamigliedei suicidi. Tutto questo 
insieme forma l'apparato socio-cul¬ 
turale che rende il fenomeno dei 
terroristi suicidi parte essenziale 
della strategia di lotta dei Palestine 
si in questa Intifada. Per superare 
tutto ciò, non basta occuparsi indi¬ 
vidualmente dei singoli candidati 
al suicidio; ènecessariochelasocie 
tà stessa e chi vi è a capo, cambi in 
modo totale l'approccio e le posi¬ 
zioni nei confronti della possibile 
soluzione del conflitto con Israe 

Se giovani e donne 
scelgono la via del 
martirio è perché c’è in 
atto un processo sociale 
di militanza dell’intera 
società 


divido la condizione di ostaggio assie¬ 
me a tre milioni di palestinesi», dice 
Erekat ricevendoci nel suo ufficio in¬ 
gombro di fax, stampanti e computer: 
«La tecnologia -commenta sorridendo 
Erekat- ci permette di evadere mental- 


M a questa identificazione del¬ 
la società palestinese con i 
«martiri» non ha un punto di 
rottura, a fronte della dura 
reazione israeliana? 

«Ritengo che un punto di rottu¬ 
ra esista, ma non sarà individuato 
dalla popolazione civile palestinese 
bensì dagli strateghi di questo tipo 
di lotta. Dalle mie ricerche risulta 
che nelle organizzazioni laico-na¬ 
zionalistiche, il calcolo principaleè 
quello del "costo-beneficio”. Nel 
momento in cui la leadership di 
questeorganizzazioni dovessedeci- 
derechei danni provocati dall'uso 
dei suicidi sono superiori alla loro 
utilità, non avranno alcun proble¬ 
ma a rivedere l'uso di quello che 
per loro è solo uno strumento di 
lotta. Diverso èil discorso per orga¬ 
nizzazioni di stampo religioso-fon¬ 
damentalista: la loro guerra contro 
Israeleegli infedeli, ètotaleesenza 
alcuna possibilità di compromes¬ 
so. Contro Hamas e la Jihad islami¬ 
ca non c'ècheil confronto militare 
per cercare di limitarne i danni. 
Una situazione che, purtroppo, 
non lascia molto spazio all'ottimi¬ 
smo». 

Come pesano gli attacchi sui¬ 
cidi sulle scelte di voto degli 
israeliani? 

«Hamas e la Jihad compiono 
attentati suicidi dai tempi degli Ac¬ 
cordi di Oslo, in quel caso allo sco¬ 
po dichiarato di farli fallire. Le eie 
zioni non rappresentano per loro 
un elemento da prendere in seria 
considerazione e lo hanno anche 
ribadito più volte quando Arafat, 
almeno a parole, ha cercato di mo¬ 
derarli. Il loro no è stato chiaro e 
forte. Ora, se guardiamo a Israele, 
e ci chiediamo che effetto hanno 
questi attentati sugli orientamenti 
elettorali della opinione pubblica, 
direi che la società israeliana nel 
suo complesso ha raggiunto una 
forte maturità. Il voto viene dato 
in baseamolti elementi - economi¬ 
ci, sociali, culturali, di educazio¬ 
ne...- laddove la sicurezza persona¬ 
le e nazionale è importante ma 
non predominante in modo assolu¬ 
to». u.d.g. 


mente da queste prigioni ed essere par¬ 
te attiva, nonostante Sharon, della im¬ 
portante discussione avviatasi a Lon¬ 
dra. Israele ha fatto di tutto per farla 
fallire, ma la determinazione di Blair 
ha impedito che questo boicottaggio 
attivo andasse in porto. E ciò rappre¬ 
senta in séun successo politico per noi 
palestinesi». Ai partecipanti alla Confe¬ 
renza sul M edio Oriente, Erekat lancia 
un appello, l'ennesimo, affinchéagisca- 
no su Ariel Sharon «per fermare l'occu¬ 
pazione dei Territori, la colonizzazio¬ 
ne ebraica, la distruzione di case, 
l'esproprio di terre, le punizioni collet¬ 
ti veelatrasformazionedellecittà pale¬ 
stinesi in enormi prigioni». La nostra 
conversazione è interrotta più volte 
dalletelefonate: la più lunga ècon Yas- 
ser Arafat. Tra i dirigenti palestinesi, 
Erekat è uno dei più decisi sostenitori 
del processo di democratizzazione in¬ 
terno all'Anp. Ed è per questo che tor¬ 
na a rivolgersi al Quartetto (Usa, Rus¬ 
sia, Ue, Onu) chiedendo di «rompere 
il silenzio e di dire chiaramente che a 
bloccare il processo di pace e le rifor¬ 
me palestinesi èil governo israeliano». 
Saeb Erekat non nasconde di sperare 
in Amram Mitzna. Mentre parliamo, 
il ministro dell'Anp riceve una nota 
d'agenzia sulla conferenza stampa del 
leader laburista. «N on vogliamo diven¬ 
tare responsabili o complici della politi¬ 
ca di un governo di estrema destra. 
Bisogna scegliere: o lui (Sharon, ndr.) 
o noi. Che gli israeliani ponderino be¬ 
ne il loro voto. Che pensino ai loro 
figli e al loro futuro», ribadisce, scuro 
in volto, M itzna, alquanto preoccupa¬ 
to degli ultimi sondaggi che danno il 
Likud in risalita dopo la frana dello 
«Sharongate» (32 seggi), il Labour in 
discesa (20 seggi) e il partito laico di 
centro «Shinui» in imperiosa crescita 
(16-17 seggi) proprio ai danni dei labu¬ 
risti, tanto da rendere realistica la pro¬ 
spettiva di un clamoroso sorpasso da 
partedel partito del vulcanico giornali¬ 
sta Yossef «Tommy» Lapid ai danni 
del Labour. «Nel voto è in gioco il 
futuro di Israele», ripete M itzna. E in 
quel futuro racchiuso in un voto c'è 
anche il destino del popolo palestine¬ 
se: «Il futuro dei due popoli -dice 
Erekat prima di salutarci- è legato in¬ 
dissolubilmente; nessuno conquisterà 
con la forza pace, sicurezza e benesse¬ 
re». Un auspicio, forse un'illusione. 
Perché il presente è segnato dal fossato 
che separa Gerico dal mondo; il presen¬ 
te è la barriera di cemento e fi lo spi na¬ 
to che spacca la Cisgiordania edividei 
Territori da Israele. Il presente è un 
M uro di odio e incomprensionediffici¬ 
le da abbattere. 


Sharongate 
Nuove accuse 
di corruzione 

GERUSALEMME Nuove accuse di 
corruzione per Sharon eia sua 
famiglia, dopo le rivelazioni dei 
giorni scorsi relative ad un 
presunto finanziamento illecito 
da un miiioneemezzodi dollari 
- ricevuto per restituire altri 
fondi elettorali sporchi utilizzati 
nelleprimariedel Likud del 
1999. Ieri infatti il quotidiano 
israeliano Ha'aretz ha accusato 
Sharon e il figlio Ghilad di 
essere coinvolti in un illecito 
riguardante la costruzione di un 
imponente progetto turistico in 
un'isola greca. Nella vicenda 
figurerebbe anche il sindaco di 
Gerusalemme, Ehud Olmert 
(Likud) che, secondo il giornale, 
si sarebbe fatto corrompere da 
David Appà, un uomo di affari 
vicino al Likud. Appel infatti, 
per realizzare il progetto, 
organizzò la visita ufficiale in 
Israele di una delegazione 
guidata dal viceministo greco 
per gli A ffari esteri, che fu poi 
ricevuto da Olmert e Sharon, a 
quei tempi ministro degli esteri, 
e pagò una somma ingente a 
Ghilad Sharon perché 
esaminasse gli aspetti economici 
del progetto. Ha'aretz inoltre 
denuncia il fatto che malgrado i 
sospetti sano molto gravi, le 
indagini siano ormai ferme da 
oltre un anno. M a Olmert e 
Appel hanno subito smentito ie 
accuse del giornale: il sindaco ha 
predsatochela visita della 
delegazione greca fu coordinata 
con i responsabili della 
diplomazia israeliana, mentre 
l'uomo di affari ha negato di 
essere accusato dalla polizia. M a 
nonostante le smentite si 
allunga la serie di scandali 
collegati alla famiglia Sharon, 
quello «Sharongate» che 
coinvolgeanchel'altro figlio deI 
premier, Omri, e che secondo i 
sondaggi sta profondamente 
influenzando l'opinione 
pubblica israeliana, causando 
una caduta libera dà consensi 
dà Likud alla vigilia dàle 
àezioni. 


CONVEGNO NAZIONALE 


Parchi: . v 
, scelta di civiltà 
per la tutela 

a valorizzazione 

delle risorse 
iturali del paese 

Enzo Valbonesi 
Fulvia Bandoli 
Edo Ronchi 
Forte Ciò 
Guido Tampieri 

PIERO FASSINO 


Sono stati invitati gli Enti di gestione 
delle Aree Protette, le Regioni, le Provincie, 
le Comunità Montane, i Parlamentari 
delle Commissioni Ambiente di Camera 
e Senato, le Associazioni ambientaliste, 
le Organizzazioni Professionali, 
la Federazione DS Roma, il Regionale DS Lazio 

Roma, giovedì 16 gennaio - ore 9,30-14 

Sala Fredda - Via Buonarroti 12 






■■l’intervista 

Qhoul ChaM 


Shaul Shai 

studioso 


Il ricercatore israeliano: la seconda ondata di sangue non nasce come la prima da una rivolta popolare 

«La nuova Mfeda pilotata dai vertici» 


le». 
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Gianni Marsilli 


Cena a quattro ieri sera all’Eliseo: 
da una parte Jacques Chirac e il 
suo ministro degli Esteri Domini¬ 
que de Villepin, dall'altra Gerhard 
Schròder ejoschka Fischer. Doma¬ 
ni toccherà al primo ministro Jean 
Pierre Raffarin andare a Berlino 
ospitedel cancelliere II 22l'apoteo¬ 
si: l'intero Bundestag si trasferirà a 
Versailles, dove terrà seduta comu- 
necon l'Assemblea nazionalefran¬ 
cese. Si tratta di celebrare in ade¬ 
guata pompa il 40° anniversario 
del T rattato 



Sull’Iraq, Francia e 
Germania intendono 
fare da contrappeso a Bush 
I due leader che si sono 
incontrati a Parigi insistono per 
una seconda risoluzione 


Le iniziative unitarie 
tra il presidente francese e 
il cancelliere sono una risposta 
poderosa all’emersione dell’asse 
Berlusconi-Aznar-Blair, più 
atlantista che europeista 


franco-tedesco 
che firmarono 
De Gaulle e 
Adenauer, ma 
soprattutto di ri¬ 
dargli vitalità e 
senso politico. 

Insomma la fa¬ 
mosa «locomo¬ 
tiva» dell'Unio¬ 
ne europea, che 
negli ultimi an¬ 
ni aveva perso 
tanto slancio 
che alcuni la 
pensavano (spe¬ 
ravano) già in 
un museo, tor¬ 
na in servizio ef¬ 
fettivo. Lo spiri¬ 
to franco-tede¬ 
sco, più che di 
cooperazione, 
vuole infatti ap¬ 
parire quasi 
confederale. 

A fare da 
cartina di torna¬ 
sole non è tanto 
la retorica sul¬ 
l'amicizia ritro¬ 
vata tra due pae¬ 
si che hanno 
passato qualche 
secolo a sbudel¬ 
larsi a vicenda, 
quanto dossier 
di bruciante at¬ 
tualità come la 
questione ira¬ 
chena. Le posi¬ 
zioni, più cheal- 
la vicinanza, 
tendono all'uni¬ 
formità. Ha det¬ 
to ieri Schrò 
der, prima di vo¬ 
lare a Parigi, di 
esserefavorevo- 
lead una secon¬ 
da risoluzione 
dell'Onu prima 
di qualsiasi pas¬ 
so ulteriore. E comunque «voglia¬ 
mo che si applichi la risoluzione 
1441 senza arrivare ad una guer¬ 
ra». Nellestesseorejean PierreRaf- 
farin dichiarava davanti ai parla¬ 
mentari che l'interrogavano: «Non 
ci lasceremo sopraffare da alcuna 
pressione, la Francia intenderesta- 
reliberadi prendere le sue decisio¬ 
ni. Se dovrà esserci un intervento 
armato ci vorrà un'altra delibera¬ 
zione: ènell'Onu enei Consiglio di 
sicurezza che si trova la fonte del 
diritto internazionale». Ancora 
Schròder ieri mattina, ricevendo al¬ 
cuni giornalisti francesi: «Il nostro 


Chirac-Schròder: l’ultima parola all’Onu 

Accordo di massima anche sulle riforme, due presidenti alla guida dell ’Unione europea 



Pax C liristi 


«Le chiese promuovano 
un digiuno per la pace» 


CITTÀ DEL VATICANO «Dedicareil 24gennaio al digiu¬ 
no, alla preghiera, alla riflessioneeall'impegno per la 
pacein tutto il mondo»: è la proposta contenuta nella 
lettera che Pax Christi ha inviato a tutti i vescovi 
italiani in preparazione dell'anniversario dell'incon¬ 
tro tenutosi ad Assisi il 24 gennaio dello scorso anno 
tra il Papa e i rappresentanti delle varie religioni e 
nello spirito della giornata di preghiera per la pace 
voluta da Giovanni Paolo II nel 1986. L'iniziativa, 
sostenuta anche dalla Caritas Italiana e dall’Azione 
Cattolica, «intende riprendere la proposta del Papa 
del 14 Dicembre 2001 che invitava al digiuno e "a 
pregare con fervore Dio perché conceda al mondo 
una pace stabile, fondata sulla giustizia, efaccia sì che 
si possano trovare adeguate soluzioni ai molti conflit¬ 
ti che travagli ano il mondo"». È un modo, questo, per 
dare eco e sostegno «ai sì e ai no» pronunciati con 
fermadeterminazionedal pontefice nel discorso tenu¬ 
to lunedì scorso al Corpo Diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede. L'invito ai vescovi èad individua¬ 
re una data per la giornata di preghiera e di digiuno 
che impegni le diocesi italiane e che non sia troppo 
lontana dal 24 gennaio. Da martedì 21 sino a giovedì 
23 gennaio si riunirà il Consiglio permanente della 
Conferenza episcopale italiana. Si vedrà come la pro¬ 
posta sarà accolta dall'organismo dei vescovi italiani. 


atteggiamento sarà strettamente co¬ 
ordinato con quello della Francia». 
Francesi e tedeschi sono insieme 
anche nel rifiuto di dire oggi come 


Parigi e Berlino 
puntano alla doppia 
presidenza 

La proposta congiunta 
verrà presentata 
oggi 




voterebbero in sede di Consiglio di 
sicurezza. Schròder ha esposto i tre 
principi su cui si basa la posizione 
tedesca: applicazione stretta della 
1441, fare i I possi bi I e per i m ped i re 
la guerra, rifiuto di far partecipare 
direttamente la Germania ad un 
eventuale conflitto. La differenza 
con la Francia è nell’ultimo punto: 
Chirac non ha mai escluso categori¬ 
camente l'invio di truppe e mezzi 
logistici in Iraq. Ma Chirac l'estate 
scorsa non era in campagna eletto¬ 
rale, e nulla ha dovuto promettere 
ai suoi elettori. 

A far da contrappeso alla belli¬ 


cosità di George W. Bush, e ad awi- 
cinareleposizioni dei governi euro¬ 
pei, sono emersi in questi ultimi 
giorni alcuni sondaggi: il 77 per 
cento dei francesi è contrario alla 
guerra, cosi come la grande mag¬ 
gioranza dei tedeschi, il 66 percen¬ 
to degli spagnoli, il 53 per cento 
dei britannici. L’opinione pubblica 
europea non capisce perché si do¬ 
vrebbe bombardare Baghdad: man¬ 
cano leprove, eil lavoro degli ispet¬ 
tori finora ne ha fornite in senso 
contrario. Chirac e Schròder si ri¬ 
trovano sulla stessa barca ballonzo¬ 
lante: per loro, qui ed ora, la guerra 


sarebbe una decisione avventuri¬ 
sta. Per il secondo sarebbe anche 
peggio: un vero voltafaccia dopo le 
posizioni assunte nel settembre 
scorso. Ad ambedue - come a 
Tony Blair - ha dato molto sollievo 
la richiesta degli ispettori di avere 
più tempo a disposizione: non han¬ 
no esitato un momento per dire sì, 
certo, è giusto che sia così. Chi race 
Schròder sono arrivati al punto di 
ipotizzare e discutere l’eventualità 
di un seggio permanente comune 
al Consiglio di sicurezza. Per il mo¬ 
mento non se ne farà nulla, con 
ogni probabilità: l'impresa appare 


prematura e di difficile gestione 
nel momento in cui l’Onu èchia¬ 
mata a pesantissime responsabili¬ 
tà. M a il fatto che l'ipotesi sia stata 

Sull’attacco all’Iraq 
la capitale tedesca più 
vincolata dell’Eliseo 
perché proprio sul no 
alla guerra l’Spd ha vinto 
le elezioni 


n 


adombrata la dice lunga su quanto 
i dueconsiderino vantaggioso per i 
rispettivi paesi il ricrearsi di un as¬ 
se, anzi di più: la condivisione di 
una politica estera e di sicurezza. 
Finora, va ricordato, nella sostanza 
non si era andati al di là di una 
simpatica cooperazione culturale e 
della simbolica brigata franco-tede 
sca. 

La ripartenza della «locomoti¬ 
va» dovrebbe tradursi anche in 
una proposta comune sull'architet¬ 
tura istituzionale europea. Il fossa¬ 
to tra Parigi e Berlino, su questo 
punto, è piuttosto largo, filosofico 
e politico. I fran¬ 
cesi pensano ad 
una «presiden¬ 
za europea» che 
sia emanazione 
del Consiglio 
(l'esecutivo, per 
così dire), i tede¬ 
schi ad un presi- 
dentechesia an¬ 
che a capo della 
Commissione e 
che risponda al 
Parlamento. Le 
due idee rispecchiano due antiche 
filosofie: l'Europa degli Stati nazio- 
necontro quelIafederalista. Ieri se¬ 
ra se ne è parlato all'Eliseo, e si è 
giunti a un accordo di massima: 
un presidente della Commissione, 
eletto dalTEuroparlamento, do¬ 
vrebbe essere affi ancate da un pre¬ 
sidente espresso dagli Stati mem¬ 
bri. La proposta congiunta sarà re 
capitata oggi al presidente della 
Convenzione sul futuro dell'UE, 
Valéry Giscard d'Estaing. 

Il grande cantiere aperto da 
Chirac e da Schròder troverà 
senz'altro molti ostacoli, per prima 
l'aspra discussione sul finanzia¬ 
mento dell’agricoltura comunita¬ 
ria. M a sul piano puramente politi¬ 
co il segnale che lanciano è di pri¬ 
maria importanza, e starà agli altri 
posizionarsi. L’Italia per ora non 
profferisce verbo, dando l'impres¬ 
sione - ancora una volta - che la 
finestra sia la sua postura preferita. 

11 ministro Frattini, fresco di nomi¬ 
na alla Farnesina, è appena stato a 
Berlino eoggi sarà a Londra a collo¬ 
quio con il suo omologo Jack 
Straw, in attesa di un appuntamen¬ 
to ancora da fissare a Washington. 
Ha detto che l'itali a si muoverànel- 
l’ambito delle decisioni dell’Onu, 
malecancellerieeuropee- comesi 
è visto - vanno parecchio più in là 
nelle loro esternazioni. Jack Straw 
per esempio ieri ha detto che la 
Gran Bretagna potrebbe procedere 
all'intervento in Iraq anche senza 
una seconda risoluzione dell'Onu. 
Saràdifficileper l'Italiafareil pesce 
in barile: partito lancia in resta con 
Bush, Berlusconi ha già dovuto 
mettereparecchiaacqua nel suo vi¬ 
no, operazione peraltro maldestra¬ 
mente compiuta. Il fidanzamento 
tra Chirac eSchròder non può non 
esser letto come una risposta pode¬ 
rosa all'emersione dell'asse Berlu- 
sconi-Aznar-Blair, più atlantista 
che europei sta. Se esiste una logica, 
questa suggerisce che il capo del 
governo italiano in questi giorni 
sta perdendo punti, e con lui la 
buonasteHadell'ltalianel mondoe 
in Europa in particolare. 


Prodi: governi divisi ma europei uniti contro la guerra 

Il presidente di turno dell Ve, il greco Costas Simitis: lavoriamo perché le Nazioni Unite arrivino a una soluzione positiva 


dall'Inviato Sergio Sergi 


STRASBURGO Nell'aula del parla¬ 
mento il presidentedi turno dell' 
Ue, il premier greco Costas Simi¬ 
tis, parladi paceesi prende subi¬ 
to l'applauso. «Vogliamo la pace 
e lavoriamo per la pace», dice 
per sgombrare ogni equivoco. E 
Romano Prodi, presidente della 
Commissione, è pronto a incal¬ 
zare e dire anche di più. 

Il concetto è del tutto franco 
efotografa la situazioneeuropea 
mentregli Usa mostrano di pre¬ 
pararsi al conflitto in I raq. «I go¬ 
verni dell'Unione - dice Prodi - 
dimostrano talvolta di esseredi¬ 
visi. Ma le pubbliche opinioni 
non lo sono. Gli europei sono 
concordi, sono fortemente uniti 
nella volontà di allontanare la 
guerra». Governi incerti, tiepidi 
e cittadini schierati e pacifisti? 
Non è esattamente questo quel¬ 
lo che sostiene Prodi ma di sicu¬ 
ro in questa constatazione alla 
luce del sole c'è molto di vero. 
Prodi mostra e, anzi, dichiara 
molta sintonia con la nuova pre¬ 
sidenza dell'Unione che comin¬ 
cia i propri passi anche con una 
certa autorevolezza. Simitis ha 
già dichiarato di voler caratteriz¬ 
zare il suo semestre per rilancia¬ 
re il ruolo dell'Europa nel M edi- 


terraneo e Prodi non può che 
esserne felice. Il presidente della 
Commissione fa, per esempio, 
un riferimento ai Balcani che 
l'U e sostiene «e che ha anche nel 
proprio cuore». Ma preme, in 
queste settimane, l'ansia per la 
crisi nel Medio Oriente e per la 
vicenda irachena. E Prodi fa capi¬ 
re di sentirsi impegnato in pri¬ 
ma linea per tentare di far preva¬ 
lere le ragioni per una soluzione 
politicaepacificadi ogni contra¬ 
sto. 

«L'Europa - dichiara Simitis 
- lavora per la pace e per la com¬ 
posizione di tutte le divergenze. 
Lavoriamo perchégli sforzi delle 
Nazioni unite portino ad una so¬ 
luzione positiva ed evitino la 
guerra». E anche ovvio, ma è me¬ 
glio ripeterlo e il premier greco 
lo fa, che «le risoluzioni dell' 

Sull’Europa Prodi dice: 
è necessario 
creare una società 
competitiva fondata 
sullo sviluppo 
sostenibile 


Onu vanno ri spettate e l'Iraq de¬ 
ve appi icare i ntegral mente le de- 
cisioni del Consiglio di sicurez¬ 
za». 

La linea è chiara. Maa Prodi 


interessa qualcosa di più. Lo in¬ 
triga il ruolo dell'Europa in 
quanto grande realtà politica. 
Ne ha parlato con Tony Blair, lo 
ricorda in aula, ne discute con 


altri leader europei. «Ho detto 
che mai come ora i paesi euro¬ 
pei sono massicciamente rappre¬ 
sentanti nel Consiglio di sicurez¬ 
za». Cogliere, insomma, l'occa¬ 


sione. È l'invito pressante. E c'è 
anche la doverosa constatazione 
che «non c'è ancora uno spirito 
unitario che ci permetta di esse¬ 
re leader nel mondo». 

Un rammarico che il presi - 
dentedellaCommissioneconse- 
gna al parlamento che si prepa¬ 
ra, alla fine del mese, a discutere 
proprio gli sviluppi della situa¬ 
zione in Iraq esattamenteall'in- 
domani della consegna del pri¬ 
mo rapporto degli ispettori il 
cui capo, Blix, sarà domani a 
Bruxelles per incontrare Javier 
Solana, Alto rappresentante per 
la politica estera e di sicurezza, il 
commissario Chris Patten e tutti 
gli ambasciatori dei paesi dell' 
Unione. 

Prodi, che presenta al parla¬ 
mento le linee della Commissio¬ 
ne per il vertice europeo di pri- 

II premier greco: 
le risoluzioni dell’Onu 
vanno rispettate e l’Iraq 
deve applicare le 
decisioni del Consiglio 
di Sicurezza 


mavera, parlerebbe molto volen¬ 
tieri non di guerra ma di altro. 
Dice che la «guerra deve essere 
l'ultima istanza» fatto salvo il 
principio irrinunciabile che va 
fatta la lotta al terrorismo. Su 
questo punto non si discute 
nemmeno. Allontanare il ri¬ 
schio di un conflitto «non ha 
nullaachevederecon la necessi¬ 
tà e l'obbligo di sconfiggere il 
terrorismo». Il problema è che 
l'Europa avrebbe, ha bisogno di 
rilanciare se stessa pena la deca¬ 
denza. 

Prodi preferisce un confron¬ 
to con gli Usa non già sul tema 
di «guerra sì o guerra no», bensì 
sulla ricerca, sul'innovazione, 
sulla piena occupazione. Preoc¬ 
cupa il divario nella spesa per la 
ricerca, per legare il futuro dell' 
economia alla «società della co¬ 
noscenza». 

Perché, una volta evitato il 
rischio di una nuova guerra, all' 
Europa è attribuita una grande 
responsabilità: «Creare una so¬ 
cietà competitiva, fondata sulla 
conoscenza e caratterizzata da 
uno sviluppo sostenibile». Prodi 
dice che dal successo dipendono 
la «capacità di tenere fede agli 
impegni internazionali assunti e 
la forza per attuale le politiche 
che possono garantire la pace e 
la stabilità nel mondo». 


Gran Bretagna 

Operazione antiterrorismo 
agente ucciso a Manchester 

U na coltellata in pieno petto. È morto così un ufficialedi 
polizia durante un'operazione anti-terrorismo a Manche¬ 
ster nel pomeriggio di ieri. Altri quattro agenti sono 
rimasti feriti, tre in modo superficiale, mentre il quarto è 
tuttora ricoverato in ospedale e le sue condizioni sono 
state definite come «critiche». Tutti hanno ferite da ta¬ 
glio. 

L'operazionedi ieri prevedeva l’irruzionein un edifi¬ 
cio in un quartierenel nord della città, insiemead alcuni 
funzionari dell'Ufficio immigrazione, per arrestare un 
uomo in base alla legge contro il terrorismo. Secondo 
indiscrezioni si tratterebbe di un nord-africano. L'uomo 
però ha reagito, impugnando un'arma da taglio, non è 
chiaro se altre persone lo abbiano aiutato. Nella lotta 
corpo a corpo, un ufficiale è stato raggiunto da un colpo 
mortale al petto. 

Gli agenti sono comunque riusciti a bloccare l'uo¬ 
mo, immobilizzandolo. NeH'operazionesono stati ferma¬ 


ti anche due ragazzi di circa vent’anni, che si trovavano 
all'interno dell'appartamento dove è stata fatta l'irruzio¬ 
ne. Secondo testimoni che hanno assistito alla scena an¬ 
che loro sarebbero rimasti feriti. 

L'intera zona è stata transennata e chiusa al traffico, 
nello sconcerto generale degli abitanti che giudicano il 
quartiere un'area solitamente tranquilla. «E scioccante 
che qualcosa del genere possa essere accaduto qui», ha 
detto un residente. 

Le forze di polizia non hanno chiarito se gli arresti 
sono collegati o meno alleindagini sulla ricina, la potente 
sostanza tossica rintracciata pochi giorni fa in un labora¬ 
torio clandestino, allestito in un appartamento nel nord 
di Londra, un ritrovamento che ha fatto scattare l'allar¬ 
me anche oltre oceano per il rischio di attentati. Gli 
investigatori si sono limitati ad indicare che l’operazione 
a M anchester è collegata ad un'inchiesta condotta dalla 
branca londinesedell'anti-terrorismo. 

Un tribunale di Londra ha confermato lunedì scorso 
l'arresto di quattro dei sette uomini arrestati in relazione 
alla produzione di ricina. Sono tutti nordafricani, su di 
loro pesa il sospetto che abbiano estratto dai semi di 
ricino - facilmente reperibili - la micidiale tossina. Altre 
sei persone, fermatein un secondo tempo, ieri sono state 
rilasciate, con l'eccezionedi una donna che non avrebbe i 
documenti in regola con la legge sull'immigrazione. 
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Toni Fontana 


Dopo la prudenza, Ia fretta. Blairei 
suoi ministri, ed in particolareil ca¬ 
po del Foreign Office Staw, sembra¬ 
no aver deciso di parlare un giorno 
con lo sguardo rivolto ai riluttanti 
europei e l'altro mossi dalla preoc- 
cupazionedi non incrinare l'allean¬ 
za con Bush. 

E ieri appunto, sia a Londra che 
a Washington, sono prevalsi gli ar¬ 
gomenti bellicosi. È stato appunto 
Jack Straw, alle prese con la rivolta 
del Labour (edi numerosi ministri) 
ad annunciare 



Secondo il capo 
del Foreign Office 
Straw non è necessaria 
una seconda risoluzione Onu 
Già in Kuwait 
i primi soldati inglesi 


Blix chiede tempo per i suoi 
ispettori e pretende nuove 
informazioni dagli iracheni 
Smentite le voci su una fuga 
da Baghdad degli inviati 
delle Nazioni Unite 


che il governo 
britannico «pre¬ 
ferisce» che sia 
l'Onu autorizza¬ 
re un'eventuale 
azione militare 
approvando, se 
si renderà neces¬ 
sario, una nuo¬ 
va (seconda) ri¬ 
soluzione, ma 
che Londra si 


Bush-Annan, sull’Iraq duello a distanza 

H capo della Casa Bianca: per Saddam il tempo sta scadendo. Il segretario Onu: la pace è possibile 


trebbe trovarsi di fronte alla tenace 
opposizione di alcuni paesi, anche 
se Blair si è mostrato attento alle 
richieste degli ispettori che chiedo¬ 
no più tempo. Su questo punto ap¬ 
pare chiaro fin da ora che Kofi An- 
nan intende dare battaglia. Ieri il 
segretario del l’Onu si è detto con¬ 
vinto che la pace è possibile «in 
Iraq, Corea del Nord» ed anche in 
Medio Oriente e, riferendosi alla 
missione in Iraq, ha ricordato che i 
suoi inviati «hanno appena raggiun¬ 
to il pieno ritmo» e che prima di 
prendere decisioni occorre «atten¬ 
dere gli aggiornamenti». Secondo il 
capo delle Na¬ 
zioni Unite «è 
possibile disar¬ 
mare l’Iraq sen¬ 
za ricorrere alla 
guerra». 

Pressati dal- 
lafretta degli an¬ 
glo-americani 
(ieri si è saputo 
anche che una 
delegazionemili¬ 
tare statuniten- 
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Corea del Nord 

Gli Usa: alt al nucleare 
e riavrete gli aiuti 


Il presidente americano Bush s'èdichiarato dispo- 
nibilea rivederele propriedecisioni sullefornitu- 
re d'energia e di aiuti alimentari alla Corea del 
Nord, equindi a riprenderle, seil regimedi Pyon¬ 
gyang ri nuncerà ai programmi nucleari e rispette¬ 
rà i propri impegni. Bush, che ha confermato 
l'attesa di una soluzione pacifica della crisi nor¬ 
dcoreana, s'è così espresso, rispondendo a do- 
mandedi giornalisti, in occasione della visita alla 
Casa Bianca del presidente polacco Aleksandr 
Kwasniewski. In precedenza, il portavoce della 
Casa Bianca Ari Fleischer aveva accolto in modo 
positivo l'offerta della Cina d'ospitare colloqui 
tra Stati U niti eCorea del N ord. La portavocedel 
ministero degli esteri cineseZhangQiyuehadet¬ 
to in una conferenza stampa che, «se le parti 
interessate vorrano incontrarsi a Pechino» la Ci¬ 
na non avrà problemi a ospitarci colloqui. Nella 
capitale cinese è arrivato ieri l'inviato americano 
per l'Asia, James Kelly, per colloqui proprio sulla 
crisi nordcoreana. Kelly era reduce dalla capitale 
della Corea del Sud, Seul, dove aveva dichiarato 
che, «una volta risolta la questione nucleare», gli 
Usa sono pronti ad aiutare la Corea del Nord a 
superare la sua cronica crisi economica. Altri 
esponenti del governo di Washington hanno af¬ 
fermato che gli Usa non intendono «negoziare» 
con Pyongyang sui problemi del disarmo e della 
proliferazione nucleare ma sono disposti a «parla¬ 
re» con esponenti nordcoreani. 


George W. mai così in basso dall’ 11 settembre 

Secondo un sondaggio la popolarità del presidente scesa al 58%. Delude sulla manovra economica 


«riserva il dirit¬ 
to» di agire an¬ 
che senza un ul¬ 
teriore voto al 
consiglio di sicu¬ 
rezza. 

Poche ore 
dopo da 
Washington gli 
ha fatto eco il 
portavoce di Bu¬ 
sh, Ari Flei¬ 
scher, secondo 
il quale «il tem¬ 
po per Saddam 
sta per scadere». 

Convinti che Ba¬ 
ghdad «nascon¬ 
de armi di di¬ 
struzione di 
massa» gli ame¬ 
ricani non si sbi¬ 
lanciano sulla 
possibile esten¬ 
sione delle ispe¬ 
zioni (l'Onu 
chiede un anno 
di tempo) e Flei¬ 
scher ha ripetu¬ 
to ieri che «il 
presidente non 
ha indicato una 
data specifica en¬ 
tro cui gli ispet¬ 
tori dovrebbero 
concluderei! lo¬ 
ro lavoro. Il pro¬ 
blema è quanto 
tempo servirà a 
Saddam per di¬ 
re la verità». Bu¬ 
sh ha successiva¬ 
mente arricchi¬ 
to il vocabolario 
delleaccuse con¬ 
tro Saddam affermando di essere 
«stanco e stufo dei trucchi e degli 
inganni» del rais iracheno. 

In piena sintonia con la Casa 
Bianca Straw ha usato un’espressio- 
ne simile a quella di Fleischer affer¬ 
mando che «Saddam deve coopera¬ 
re attivamente e se lo farà i rischi di 
un conflitto si ridurranno conside¬ 
revolmente». E dire che proprio 
Straw, pochi giorni fa, aveva avanza¬ 
to un pronostico secondo il quale le 
probabilità di guerra stavano dimi¬ 
nuendo (dal 60% al 40%). 

Sul fatto che i britannici stiano 
lavorando al completamento della 
macchina da guerra nel Golfo vi so¬ 
no pochi dubbi. Il ministro della 
Difesa Geoff Hoon ha inviato ieri 
un documento alla Camera del Co¬ 
muni per informare i deputati del- 
l’imminenteinvio nel Golfo di carri 
armati e mezzi pesanti. Secondo il 
NyTimesinoltreun piccolo gruppo 
di esperti logistici inglesi è già al¬ 
l’opera in Kuwait per per preparare 
la sistemazione per le «combat tro- 
ops» che stanno arrivando a bordo 
delle navi. 

Londra insomma correora nuo¬ 
vamente in sostegno di Bush che al 
consiglio di sicurezza dell'Onu po- 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Un occhio alla bandiera 
e uno al portafogli, la percentuale 
di americani che approva l'operato 
del presi dente George W. Bush è in 
discesa e -per la prima volta dopo 
gli attacchi terroristici dell'll set¬ 
tembre cade sotto la soglia del 60 
per cento. 

I dati diffusi ieri sui risultati 
dell'ultimo sondaggio condotto da 
Gallup per conto della rete televisi¬ 
va Cnn e del quotidiano Usa Today 
indicano un indicedi popolarità at¬ 
torno al 58 per cento. I n assoluto si 
tratta di un valore molto alto, supe 
riorea quello registrato da Jimmy 
Carter, Ronald Reagan e Bill Clin¬ 
ton all'inizio del terzo anno alla Ca¬ 
sa Bianca, ma è indicativa la rapidi¬ 


tà con cui si sta deteriorando: in 
una sola settimana la perdita di con¬ 
senso è stata di ben cinque punti, 
ovvero dal 63 al 58 per cento. 

La tendenza sembra indicare 
un esaurimento deil'effetto 11 set¬ 
tembre: immediatamente prima 
delle stragi la popolarità di Bush 
era attestata attorno al 51 per cen¬ 
to, il minimo di tutta la sua presi¬ 
denza, per balzarea uno straordina¬ 
rio 90 per cento il 21 settembre 
2001. Nel marzo dello scorso anno 
il consenso era ancora saldamente 
sopra l'80 per cento e nel mese di 
luglio di oltre il 70 per cento. La 
differenza rispetto all'inizio di set¬ 
tembre 2001 è ora di soli sette pun¬ 
ti percentuali e mette a nudo tutte 
le preoccupazioni degli americani 
per la situazione economica e per 
le prospettive di guerra in Iraq. Gli 


intervistati sostengono il presiden¬ 
te sulle questioni della sicurezza, 
ma ben il 55 per cento di loro è 
convinto che Bush non faccia abba¬ 
stanza per ridare impulso all'econo¬ 
mia e il 56 per cento ritiene che la 
manovra proposta dalla Casa Bian¬ 
ca sia soltanto a favore dei ricchi, 
contro uno scarso 25 per cento che 
pensa possa favori re anche la classe 
media. 

Nel complesso c'èlapercezione 
di un presidente che sembra non 
afferrarci problemi quotidiani del- 
lefamiglie, alle presecon unadisoc- 
cupazionegaloppanteecosti in au¬ 
mento per l'educazione e assicura¬ 
zioni mediche. 

«Il risultato è una bacchettata 
sulle dita per Bush, che ha appena 
proposto di ridare impulso all'eco¬ 
nomia regalando miliardi di dollari 


a chi già dispone dei redditi più 
alti», ha commentato Stan Green- 
berg, autorevole esperto di sondag¬ 
gi del Partito democratico. Per 
quanto riguarda infatti le questioni 
strettamente economiche, il son¬ 
daggio Gallup indica che il consen¬ 
so degli americani per l'operato del¬ 
la Casa Bianca non supera il 48 per 
cento, il livello più basso mai regi¬ 
strato da questa presidenza. 

Il vistoso calo di consenso regi¬ 
strato nell'ultima settimana da Bu¬ 
sh sembra aver restituito speranza 
a un'opposizione che pareva rasse¬ 
gnata, soprattutto dopo la sconfitta 
elettorale dello scorso novembre, 
chehaconsegnato l'intero Congres¬ 
so a una maggioranza repubblica¬ 
na, alla sua invincibilità nelle presi¬ 
denziali del 2004. Matthew Down, 
stratega elettorale del Partito repub¬ 


blicano, minimizza la portata del 
risultato espiega che nessuno pote¬ 
va aspettarsi che «la stratosferica 
popolarità di questo presidente po¬ 
tesse durare all'infinito». L'interro¬ 
gati vo a questo punto è se la tenden¬ 
za al ribasso sia destinata a conti¬ 
nuare o se si sia toccata una soglia 
di rimbalzo, attorno alla quale il 
consenso finisca con l'attestarsi o 
addirittura a risalire. «La partita è 
del tutto aperta -è l'analisi di Ste¬ 
phen Hessedella Brookingslnstitu- 
tion- se l'economia darà segni di 
miglioramento, se si troverà una 
soluzionediplomatica con la Corea 
del N ord e se la guerra in I raq sarà 
un successo, Bush avrà tutto da gua¬ 
dagnare. Se solo uno di questi tre 
punti si risolve in un fallimento, il 
presidente nepagherà leconseguen- 
ze». 


se si trova in 
Turchia per ispezionare porti e ba¬ 
si) gli ispettori chiedono all’Iraq di 
collaborare con maggiore convin¬ 
zione. Il capo deil’Aiea, el Baradei, 
ieri in visita a M osca ha detto che 
l’Onu pretende dall’Iraq «le prove» 
della distruzione delle armi proibi¬ 
te. Da New York è intervenuto il 
capo della missione, lo svedese Blix, 
secondo il quale «occorrono nuove 
informazioni perché vi sono molte 
questioni aperte». Blix ha anche ri¬ 
badito la sua preferenza per una «so¬ 
luzione pacifica» ed ha ricordato 
che, mentre gli ispettori costano 80 
milioni di dollari all’anno, la guerra 
inghiottirebbe risorse per 100 mi¬ 
liardi di dollari. 

Fonti ufficiali dell'Onu hanno 
anchesmentito con decisione le vo¬ 
ci su una possibilefugadegli ispetto¬ 
ri da Baghdad che si erano diffuse 
nei mercati. Per smentire ulterior- 
mentequestefalseinformazioni dif¬ 
fuse ad arte per alimentare tensio¬ 
ne, gli ispettori hanno intensificato 
ieri le loro indagini. Ieri sono stati 
visitati undici siti tra i quali un fab¬ 
brica di motori per missili e un de¬ 
posito militare. Nel corso di un so¬ 
pralluogo sarebbe stato trovato 
«materiale sospetto». 

Dopo interminabili discussioni 
gli oppositori di Saddam si sono 
intanto accordati sulla data del pros¬ 
simo incontro che, per la prima vol¬ 
ta, si terrà in I rak o meglio in Kurdi¬ 
stan il 20 gennaio. L'incontro avrà 
luogo ad Arbil, capitale della regio¬ 
ne controllata dalle milizie curde. 
All'iniziativa prenderà parte anche 
l'inviato di Bush, Zalmay Khalilzad. 


Sorvolo caccia Usa 
Martino il 21 gennaio 
in commissione 

Il ministro della Difesa, Antonio 
M artino, riferirà martedì 
prossimo, 21 gennaio, alle 
Commissioni Difesa riunitedi 
Camera e Senato, in merito alla 
autorizzazioneconcessa ai caca a 
americani impegnati nàie 
operazioni preparatorie di un 
eventuale attacco all'Iraq, di 
sorvolare lo spazio aereo nazionale. 
Né giorni scora il ministro 
M artino aveva inviato una lettera 
ai presidenti déla commissioni 
rivéando che Washington aveva 
richiesto l'autorizzazione (poi 
concessa) al sorvolo dé nostro 
paese per dieci caca a diretti in 
Turchia eOman nél'ambito déla 
preparazione déla macchian 
bélica che potrebbe scatenare 
l'attacco contro l'Iraq. La deaaone 
aveva sollevato aspre critiche da 
parte dèi 'opposizione. 


Le dimissioni dell'amministratore delegato ultimo atto di una lunga prova di forza tra vecchia e nuova guardia. Intanto cresce il peso del network di destra Fox 

Cnn annaspa proprio quando si prepara l’attacco a Baghdad 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Cnn in Iraq, partesecon¬ 
da: la vendetta. La madre di tutti i tele- 
giornali è in difficoltà, mentre concor¬ 
renti agguerriti si preparano per il segui¬ 
to della madre di tutte le battaglie. Le 
dimissioni dell'amministratore delegato 
Walter Isaacson, annunciate lunedì, so¬ 
no l'ultimo atto di una lunga prova di 
forza tra la vecchia guardia che vuole 
trasmettere soprattutto notizie e le nuo¬ 
ve leve che considerano l'informazione 
televisiva una forma di spettacolo, 
Walter Isaacson, 50 anni, è un gior¬ 
nalista che ha dato il meglio di sé sulla 
carta stampata, Era una delle firme più 


prestigiose della rivista Time ai tempi 
dellafusionecon la Cnn, e 18 mesi fa gli 
era stato affidato il compito di ridare lo 
smalto a una televisione che costava 
sempre di più e piaceva sempre meno. 
Sotto la sua gestione il numero dei tele- 
spettatori è cresciuto, ma forse non è 
merito suo. L'attacco all'America dell'll 
settembre 2001, le gesta del cecchino 
che per settimane ha spinto Washin¬ 
gton in una spiraledi terrore, la parten¬ 
za delle truppe per l'Iraq hanno fatto 
aumentare del 70% il pubblico della 
Cnn. Tuttavia quello della Fox - Tv, sua 
rivale irriducibile, è aumentato ancora 
di più. 

Isaacson lascia libera, senza polemi¬ 
che, una poltrona sulla quale non si è 


mai sentito a suo agio. Di venta presiden¬ 
te dell'Aspen Institute, il «serbatoio di 
idee» di Washington al quale attingono 
i capi di governo e i dirigenti di azienda 
più importanti del mondo. 11 suo posto 
viene preso provvisoriamente da Jim 
Walton, di 44 anni, che conserva il tito¬ 
lo onorifico di presidente della Cnn ma 
non ottiene quello di amministratore 
delegato, La lotta per la successione è 
appena cominciata, e si combatterà 
mentre il piccolo schermo sarà invaso 
dalle immagini dei militari americani in 
movimento verso l'Iraq. 

In questi giorni gli organi di infor¬ 
mazione americani si preparano per la 
guerra con una profusione di mezzi da 
fare invidia ai generali del Pentagono, 


Comprano maschere e tute per i croni¬ 
sti che andranno al fronte e saranno 
esposti alle armi chimiche, rafforzano 
gli uffici in tutti i paesi che confinano 
con 11 raq, spediscono nella zona di ope¬ 
razione telefoni satellitari e telecamere 
speciali per le riprese notturne, La Cnn, 
con 4 mila dipendenti e un bilancio di 
un miliardo di dollari l'anno, rimane 
una delle principali testate giornalisti- 
che, ma è ben lontana dal monopolio di 
cui godeva nella guerra del 1991, quan¬ 
do i suoi inviati erano i soli a trasmette 
re24oresu 24dalledueparti del fronte. 

Prima della gestione Isaacson, il 
pubblico della Cnn superava del 13% 
quello della Fox - Tv. Oggi, secondo i 
dati di un istituto indipendente, il Niel- 


sen M edia Research, è inferiore del 31% 
nella mediatra lefascedi ascolto. Tra le 
20 e le 22, quando vanno in onda le 
trasmissioni più popolari, 930 mila per- 
soneguardano laCnn mentregli spetta¬ 
tori della Fox - Tv sono 1,3 milioni. Le 
duetestate hanno approcci molto diver¬ 
si alla notizia. La Cnn si sforza di sem- 
brare i m parzi ale e presenta i fatti separa¬ 
ti dalle opinioni. La Fox - Tv si schiera 
apertamente con la destra e condisce i 
suoi servizi con grandi elogi per il presi¬ 
dente Bush e violenti attacchi ai suoi 
avversari. Questo atteggiamento le ha 
procurato un trattamento di riguardo 
da parte della Casa Bianca, che sempre 
più spesso la favorisce con notizie ed 
intervisteesclusive. L'impostazionemili- 


tanteèin sintoniacon i gusti del grande 
pubblico, che dopo i'11 settembre 2001 
dà ascolto ai commenti bellicosi più che 
all'esposizione serena dei fatti. 

La maggiore obiettività della Cnn e 
la sua presa su un pubblico di elite le 
hanno dato per molto tempo un vantag¬ 
gio nella raccolta di pubblicità. Ma negli 
ultimi mesi, con la crisi di Wall Street, 
anche questa fonte si è inaridita. I noti¬ 
ziari economici della Cnn continuano a 
perdere terreno, mentre avanza la 
Ms-Nbc, una aggressiva joint venture 
della rete televisiva N bc con M icrosoft e 
General Electric. 

Uscito di scena Isaacson, l'uomo 
forte della Cnn èj amie Keller, direttore 
di tutte le testate del gruppo Turner as¬ 


sorbite da America On Line. Ironia del¬ 
la sorte: Keller è uno dei fondatori della 
Fox - Tv, e due anni fa è stato assunto 
da America On Line per dare un nuovo 
indirizzo ai telegiornali cui aveva fatto 
concorrenza fino a quel momento. La 
sua idea di fare leggere i telegiornali a 
una attrice sexy, Andrea Thomson, è 
stata un fiasco. Accolta con ostilità dai 
colleghi, la bella Andrea si è dimessa 
dopo pochi mesi. La Cnn ha aperto allo¬ 
ra una aggressiva campagna acquisti per 
i suoi salotti televisivi: ha strappato alla 
Fox - Tv la popolarissima Paula Zahn e 
alla N bela grintosa ConnieChang, Con 
la partenza di Isaacson il suo destino 
sembra segnato: sempre più stelle, esem- 
premeno cronisti. 
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In casa di uno degli otto giovani che hanno agito era stato trovato lo schema che comprendeva anche i tossicodipendenti 

Botte razziste a punti: condannati 

Gli skinheads avevano organizzato un «concorso» per i pestaggi di ebrei, musulmani, poliziotti 



Un raduno di neonazisti 


E morta Ondina Peteani 
fu la prima staffetta partigiana 
e deportata ad Auschwitz 

Né giorni scora è scomparsa Ondina Peteani, prima 
staffetta partigiana d'Italia, deportata ad Auschwitz con 
il numero 81672. Era nata a Trieste 71 anni fa. Entrò 
didottennené M ovimento di liberazione. Arrestata due 
volte, la Peteani riuso a éuderela vigilanza con 
rocambolesche fughe, ma fu ripresa 111 febbraio 1944 a 
Vermegliano e, segregata né comando déleSsdi piazza 
Oberdan, da dove venne poi trasferita né carcere dé 
C oroneo, e quindi deportata dapprima ad Auschwitz a 
fine marzo e, successivamente, né campo Rawensbruck. 
Nél'ottobredélo stesso anno fu trasferita in una fabbrica 
di produzione bélica presso Berlino. A metà aprile 1945, 
né corso di una marèa forzata di dnque giorni che 
doveva riportarla a Rawensbruck, riuso a fuggi re dal la 
colonna di prigionieri, rientrando in Italia il luglio di 
quél'anno. A va/a 20 anni. 

Come racconta chi l'aveva conosciuta, la permanenza né 
campo di concentramento ha rovinato la sua esistenza 
dal punto di vista fisco, e ha minato il suo spirito, tanto 
da farle dire spesso: «Non so che cosa sa il sogno. Dal 
1944 so benissimo cosa sa un incubo». Fra i suoi ricordi 
c'è questo: «U n ricordo stupido se s vuole, una volta sono 
andata sulla soglia déla mia baracca e c'era una lunona 
grande. Pensavo: "la vedono anche da casa mia". M i 
prese un'angoscia tremenda, avevo il terrore di non 
farcéa». Né dopoguerra Ondina Peteani ha esercitato la 
professione di ostetrica. Né 1962 diede vita, insieme al 
suo compagno, Gian Luigi Brusadin, alla prima agenzia 
librariadegli Editori Riuniti dé Triveneto che ben presto 
divenne luogo di incontro e centro di iniziativedi 
intélettuali, attori, artisti. Qui costituì il centro di 
aggregazione per i giovani «Ho Chi Min». Né 1976, 
dopo il terremoto gestì il campo di M ai ano. Negli ultimi 
anni èstata segrétaria déloSpi-Cgil edirigmtedéle 
organizzazioni degli ex deportati edél'Anpi. 


Giuseppe Vittori 


BERGAM 0 È finita con una condanna 
l'avventura di una banda di giovani 
razzisti protagonisti di violenzee pe¬ 
staggi in Lombardia. Otto giovani so¬ 
no stati condannati per associazione 
a delinquere finalizzata alle lesioni 
aggravate da motivi razziali. Faceva¬ 
no parte di un gruppo, attivo fra il 
1998 e il 2001, che si era dato un 
regolamento, con tanto di punteggio 
da attribuì re ai partecipanti ai pestag¬ 
gi di ebrei, extracomunitari, poliziot¬ 
ti o spacciatori. 

La sentenza è stata pronunciata 
dal giudice delle udienze preliminari 
Vito DeVita, che ha inflitto 4 anni di 
reclusione a Roberto Rigamonti, 28 
anni, di Terno d'isola, e a Francesco 
Guercio, anch'egli 28enne, residente 
a Robbiate (Lecco), ritenuti respon¬ 
sabili anche del l'aggressione a due 
immigrati marocchini. 

Per l'associazioneadelinquereso- 
no stati condannati a 2 anni, 1 mese 
e 10 giorni Omar Caravina, 28 anni, 
Tommy Cavenati, 24 anni, Fabrizio 
Cozzi, 33 anni eM assimo Vecchi, 29 
anni, tutti di M apello; Graziano Pes- 
sina, 24 anni di Ambivere; Giovanni 
Gigliuto, 32 anni di Bergamo e 
Gianluca Rottoli, 25 anni di Presez- 
zo. Otto mesi di reclusione con i be¬ 
nefici di legge invece a Chiara Mazzo¬ 
leni, 27 anni, abitante a Bonate So¬ 
pra, mentre è stato prosciolto M at- 
teo Di Paola, 27ennedi Brembate. 

Dieci imputati sono stati ammes¬ 
si al rito abbreviato, che ha consenti¬ 
to la riduzione di un terzo della pe¬ 
na, mentre I' undicesimo, che deve 
rispondere di correità neH'aggressio- 
nea due marocchini, èstato rinviato 
al giudizio del tribunale, avendo scel¬ 
to il processo con rito ordinario. 

L'inchiesta nei confronti del grup¬ 
po degli skinheads aveva imboccato 
una specifica direzione dopo che i 
carabinieri di Zogno, durante le inda¬ 
gini su unaseriedi episodi di violen¬ 
za nella zona dell'Isola, effettuarono 
una perquisizione nell' abitazione 


Strano furto 
in casa di un inviato 
de l’Unità 

ROM A Strano furto in casa dél'invia- 
to dél’Unità, Vincenzo Vaste. Ieri 
pomeriggio sono entrati nel suo 
appartamento a Roma, aprendo - 
probabilmente con chiavi 
contraffatte- una porta blindata. 
Hanno narcotizzato il cane, e hanno 
messo a soqquadro alcune stanze, 
portando via alcuni oggetti di valore 
e tralasciandone altri in bàia vista. 
Nélo studio hanno preso alcune 
agendine e rubriche telefoniche, 
assieme a un voluminoso faldone 
pieno di fotocopie di atti giudiziari e 
di documenti di agenzie 
investigative straniere, fasdcoli déla 
Commissione antimafia e déla 
Commissione stragi e altro 
materiale di lavoro, di cui 
comunque è rimasta in possesso dé 
giornalista la copia digitalesu 
Cd-rom. 

In particolare l’attenzione degli 
"ignoti" visitatori èstata attratta da 
documenti réativi alla strage di 
Portéla déla Ginestra (1 maggio 
1947) e alle attività dé servizi 
segreti americani (Oss) né 
dopoguerra, e - per qué che 
riguarda l'attualità - da documenti 
che riguardano le circostanze déla 
nascita di Forza Italia e ai legami di 
massoneria e mafia con “leghe" 
secessioniste operanti né primi anni 
N ovanta né M eridione e in Sicilia. 


del Rigamonti, sequestrando un fo¬ 
glio sul quale era trascritto il regola¬ 
mento: erano indicati i punteggi ri¬ 
servati ai componenti della banda e 
valutati sulla base delle vittime delle 
aggressioni e delle violenze. 

C'era un massimo di 50 punti 
per un ebreo, uno spacciatoredi dro¬ 


ga e un agente della Digos, per scen- 
derea40perun poliziotto, 35 per un 
carabiniere e un extracomunitario, 
arrivando a 5 punti per quello che 
era definito lo «scemo di turno». 

All'udienza era presente soltanto 
Rigamonti. A lui non sembrava di 
aver fatto nulla di grave con quei 


punteggi e quei pestaggi. Tanto che 
ha respinto le accuse sostenendo che 
il foglio con il regolamento era un 
semplice gioco fra amici. 

Un gioco violento durato tre an¬ 
ni edi cui hanno fatto lespesediver- 
si extracomunitari. Per Rigamonti, 
comunque, non era mai esistita una 


vera e propria organizzazione, non 
c'erano sedi - ha sostenuto - nelle 
quali organizzarci raid. Il gruppetto 
di amici - ha sostenuto l'unico impu¬ 
tato presente - si incontravano ca¬ 
sualmente al bar oppure nelle abita¬ 
zioni per trascorrere delle serate in 
allegria. 


Domiciliari agli squadristi della Tv 

Papalia: lo striscione che inneggia a Lepanto indice di odio razziale. Cancellate le trasmissioni con Smith 


dall'Inviato Michele Sartori 


VERONA Finiscecon la conferma dell'ar¬ 
resto dei sei forzanovisti dell'irruzione 
negli studi di «Telenuovo» e, contem¬ 
poraneamente, laconcessionedegli ar¬ 
resti domiciliari. E col loro segretario 
regionale, Paolo Caratossidis, che di¬ 
chiara caparbio: «L'anniversario di Le¬ 
panto dovrebbe essere festa naziona¬ 
le». Direte: che c'entra la battaglia nava¬ 
le di Lepanto?C'entra: probabilmente 
èstata determinante nel confermare le 
accuse. Almeno, così la racconta il loro 
legale, Roberto Bussinello. Davanti al 
gip Sandro Sperandio, era in discussio- 
nel'imputazionepiù pesante, cioè ave¬ 
re agito per odio religioso, violando 
così la legge M ancino. «lo ho sostenu¬ 
to che i sei ragazzi non contestavano 
Adel Smith in quanto musulmano, ma 
per le sue aberranti dichiarazioni con¬ 
tro la religionecattolica, il papa, la divi¬ 
nità di Dio edi Gesù. A questo punto 
però è i ntervenuto i I procuratore Papa¬ 


lia, citando lo striscione che si erano 
portati dietro, con l'intenzione di sro¬ 
tolarlo davanti alletelecamere». 

E che diceva lo striscione, avvoca¬ 
to? «Abbi amo vinto a Lepanto, vincere 
mo ancorai». Dunque? «Per un po’, 
col dottor Papalia, ci siamo beccati sull' 
interpretazionedi Lepanto».Tema: un 
riferimento storico come indice di av¬ 
versione etnica? Bisognerebbe leggere 
le conclusioni del gip. Perché no, d'al¬ 
tra parte? Dopo secoli di innocua persi¬ 
stenza nell'immaginario popolare, da 
qualche anno la battaglia di Lepanto - 
7 ottobre 1571, le galee della «Santa 
Lega» tra papa, Venezia e Spagna di- 
strugg ono la flotta ottomana; ammaz¬ 
zano 30.000 turchi; un soldato spagno¬ 
lo particolareci rimetteunamano: M i- 
guel Cervantes; Pio V attribuisce il 
trionfo ad un'altra mano, quella della 
Madonna - è diventata il vessillo delle 
destre. Rifarsi a Lepanto per ferm are 
la nuova invasione islamica, èia parola 
d'ordine comune a Serenissimi, leghi¬ 
sti, cattolici integralisti, forzanovisti e 


millealtri gruppetti uniti dall'avversio¬ 
ne per gli extracomunitari. «Ci vorrà 
un'altra battaglia di Lepanto per ferma¬ 
re l'IsIam», scrive La Padania. «Siamo 
pronti a impugnare le bandiere che 
sventolavano a Lepanto», agita i pugni 
M ario Borghezio. Si sono formate asso¬ 
ciazioni di destra intitolate a Lepanto. 
All'ultima loro festa «nazionale», lo 
scorso ottobre, i leghisti veneti chiama¬ 
no Baget Bozzo per celebrare, a Vero¬ 
na, una messa latina nell'anniversario 
di Lepanto. E il prete genovese sottoli¬ 
nea la coincidenza di date tra il 7 otto¬ 
bre della battaglia navale e quello, 430 
anni dopo, deil'invasionedeH'Afghani- 
stan: «Piccoli discreti segnali della 
Provvidenza». A Venezia, si sta perfi¬ 
no costituendo un gruppo di intellet¬ 
tuali irritati dalle dilaganti strumenta¬ 
lizzazioni storiche. Si chiama «Giù le 
mani da Lepanto». 

E adesso pureCaratossidis bronto¬ 
la. In fin dei conti cos'hanno fatto, lui 
ei suoi,senon ripeterei piccolo quel¬ 
la battaglia? «Abbiamo pronta una let¬ 


tera al Papa, per chiedergli chei nostri 
ragazzi non siano lasciati soli, dopo 
che da soli si sono t rovati a contrasta- 
rel'integralismo islamico, per difende 
re il cattolicesimo. E in previsione del 
processo ci prepariamo a mettereassie 
meun frontedi vaticanisti, teologi, sto¬ 
rici, politici». La lettera, ad ogni modo, 
pare l'unica iniziativa di Forza Nuova 
per i prossimi giorni. Manifestazioni 
no, tranne una già organizzata a N apo- 
li, per sabato. Gli arresti domiciliari 
hanno un po' stemperato la tensione 
interna. E per giunta iI gip - dopo aver¬ 
ci riflettuto quattro ore- ha eliminato 
un'accusa, quella di violazione di do¬ 
micilio: «Perché i sei arrestati, come 
tutti gli altri, erano entrati a Telenuo¬ 
vo e avevano raggiunto gli studi della 
diretta senza che nessuno tentasse di 
mandarli via», sottolinea l'avvocato. 

Restano le imputazioni (tutti e sei 
hanno partecipato materialmente all' 
invasione dello studio televisivo) di 
concorso in violenza privat a aggrava¬ 
ta, lesioni personali e violazione della 


legge M ancino. Via, tutti a casa, ma su 
auto dei carabinieri, senza poter anco¬ 
ra vedere parenti e camerati che atten¬ 
dono fuori dal carcere, nel bar «Alla 
bomba». 

Comunque contenti: anche per¬ 
ché, in prigione, i sei erano già stati 
presi di petto da extracomunitari 
islam ici, eun conto èesserein branco, 
un altro da soli. «Per tutelarli, la dire 
zione del carcere aveva disposto la ri- 
duzionedelleored'aria, eli aveva mes¬ 
si in cella o tra di loro, o con italiani», 
dice Bussinello. Ammiccando: «Italia¬ 
ni cheli trattavano benissimo». 

E Adel Smith? Addio, per un po’, 
colpi di scena permettendo: ancheTe 
lenordest, che doveva averlo ospite ieri 
sera, ha dato forfait. Teieserenissima, a 
sua volta, probabilmente non trasmet¬ 
terà ledichiarazioni registrate. Tra Ve¬ 
neto e Lombardia nessun'altra tv, per 
ora, sembra disposta a maneggiare la 
patata bollente. 

Censura o puro buon senso, fate 
voi. 


Agrigento 

Devastata la sede 
della Cgil 

La sede della Cgil di Licata (Agrigento) èstata devastata 
la notte scorsa da ignoti, chesono penetrati negli uffici 
ehanno danneggiato mobili ecomputer. Solidarietà alla 
Camera del lavoro licatese è stata espressa dal dal 
segretario regionaleCarmelo Diliberto che ha parlato di 
«un vi le atto a scopo inequivocabilmente intimidatorio 
nei confronti di una struttura e dei suoi dirigenti 
impegnati sul fronte dei diritti e della legalità», e ha 
aggiunto: «N on c'è nulla che potrà portarci ad arretrare 
su terreni di lotta che giudichiamo giusti edi 
emancipazione sociale ed economica della nostra terra». 


Milano 

Erika scrive 
ai familiari uccisi 

La Cassazione deve ancora fissare la data per la 
discussione dei ricorsi presentati dopo la conferma in 
appello delle condanne a 16 e 14 anni di carcere, ma per 
ErikaeOmar, i protagonisti del massacro di Novi 
Ligure del 21 febbraio 2001, ègiàoradi tornare alla 
ribalta, «M amma e Gianluca perdonatemi»: scrive Erika 
alla madre Susy Cassini e al fratellino Gianluca De 
N ardo, trucidati con 120 coltellate in una notte di 
follia, L'ha scritto in una lettera inviata dal «Beccaria» 
di M ilano all'amico M arco N icoletta 
del fans club di Leonardo Di Caprio e resa nota durante 
la registrazione di una puntata 
di «Porta a Porta». 


Sindacati 

Sciopero nella scuola 
il 12 aprile 

«Scuola pubblica: TU per pochi, IO per tutti». È questo 
lo slogan che caratterizzerà la manifestazione nazionale 
a sostegno dell'istruzione pubblica annunciata da undici 
associazioni echesi svolgerà il 12 aprile 2003 a Roma. 
La manifestazione è stata promossa da Cgil, Uds, Cidi, 

M ce, Cgd, Arci, Associazione 31 ottobre, Crs, Gruppo 
Abele, Legambiente e Pax Christi. Obiettivo 
dell'iniziativa è contrastare un «disegno - sottolineano 
leorganizzazioni promotrici - che rischia di stravolgere 
i principi e i diritti fondanti del nostro Paese».. 


Catania 

Salvataggio 
di 111 immigrati 

Centoundici clandestini hanno rischiato il naufragio al 
largo del le coste catanesi a causa di un'avaria al motore 
del peschereccio sul quale 
viaggiavano. L'imbarcazioneè stata soccorsa nella 
notte dal la Tanaide, nave del la M arina militare, che è 
riuscita a trasbordare 14 immigrati. 

Le precarie condizioni meteo hanno reso complicate le 
operazioni, gli altri 97 immigrati 
sono stati soccorsi da una motovedetta del nucleo 
operativo aeronavale del la Guardia di finanza di 
Palermo, che per le dimensioni ridotte ha potuto 
compiere meglio il trasbordo. I 97 clandestini, sono già 
arrivati al porto di Catania, sono 92 uomini e 5 donne. 


Cagliari 

Fiaccolata 
contro il terrorismo 

Ieri aCagliari la fiaccolata che ha concluso la 
giornata della mobilitazione generale dell' Isola contro 
attentati eminaccedi matrice terroristica. La testa del 
corteo, composto da alcune migliaia di persone, è 
partita poco prima della 18 da piazza Garibaldi diretta a 
piazza del Carmine. Molte le bandieredi partiti politici 
e organizzazioni sindacali. In testa al corteo i 
presidenti del Consiglio edella Giunta regionale, A 
seguire leorganizzazioni sindacali Cgil-Cisl-U il, con 
uno striscione («Contro il Terrorismo, per la 
Democrazia»), 


Accade al Dipartimento di fisica deU’Università Roma Tre. Imbrattata la porta dell’ufficio del professor Decio Levi 

«Cane ebreo», scritta nazista contro un professore 


ROMA Come i nazisti. Peggio dei nazisti. Inti¬ 
midiscono, minacciano, offendono. «Cane 
ebreo». La scritta è stata scoperta due giorni fa 
ed imbrattava la porta dell’ufficio del professor 
Decio Levi al Dipartimento di Fisica dell’Uni¬ 
versità di Roma Tre. Un gesto che ha una 
chiara matrice: quella della intolleranza razzia¬ 
le e religiosa di marca nazifascista e che ha 
immeditamente sollevato l'indignazione dei 
col leghi del professore. Nel Dipartimento di 
fisica è immediatamento scattato l’allarme at¬ 
traverso un giro di e-mail. 

«Non più di mezz'ora fa la porta del la stan- 
zadi Decio Levi èstata imbrattata con la scritta 
"Cane ebreo"», si legge in una mail inviata a 
tutti i docenti e ai dottorandi del Dipartimen¬ 
to di Fisica dal professor Orlando Ragnisco. 
Che continua così: «H o frequentato il diparti¬ 


mento (prima, Istituto) di Fisica della Sapien¬ 
za dal '64 al '94, e da allora ad oggi quello di 
RomaTre. U n episodio del genere non era mai 
successo, e in realtà credo non sia mai successo 
nella storia degli Istituti di Fisica di Roma, 
nemmeno negli anni più bui delle leggi razziali 
e delle persecuzioni antisemitedi stato. Credo 
sia il caso di dare la più ampia diffusione a 
questo mio messaggio». 

Ieri, dopo che è stata ripulita la porta del¬ 
l'ufficio del profesor Levi, all'ingresso principa¬ 
le del Dipartimento èstato affisso un volanti¬ 
no che stigmatizza l'episodio di intolleranza 
nazifascista. 11 testo èstato preparato dai dotto¬ 
randi di fisica dell'Università e approvato dal 
direttore del Dipartimento, che ha voluto, si¬ 
gnificativamente, «timbrare» il testo. «Lascrit¬ 
ta razzista apparsa in questo edificio - si legge- 


offende ogni persona intelligente che studia e 
lavora in questo dipartimento». Insomma, chi 
intendeva offendere, intimidire, colpireil pro¬ 
fessor Levi, ha ferito tutti: docenti, dottorandi 
e studenti. Questo sentimento di offesa per 
l'aggressionesubitaedi solidarietà al professor 
Levi sarà al centro dsi una lettera aperta che i 
dottorandi di fisica del Dipartimento stanno 
preparando e alla quale daranno massima dif¬ 
fusione. «Perché questo episodio - dicono - 
non può passare sotto silenzio. Non èun sem¬ 
plice atto di teppismo e meno che mai una 
"ragazzata" goliardica. N o: ci troviamo di fron¬ 
te ad una vera epropria aggressionedi caratte¬ 
re nazista». 

11 professor Levi non ha ancora commenta¬ 
to l'accaduto perché da giorni si trova all'este¬ 
ro per motivi di studio. 



“Chi è nato per cantaréanche moren¬ 
do canta” 

1113 gennaio 2003 è morto 

GIUSEPPE PETRONIO 
Italianista 

I familiari tutti lo ricordano a fune¬ 
rali avvenuti. 


Alba Sasso eAngelaNava nel ricor¬ 
do dello straordinario impegno in¬ 
tellettuale di 

GIUSEPPE PETRONIO 

che tanto ha arricchito la vita cultu- 
raledel paese, piangono l’amico ca¬ 
rissimo. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00 -13.00 
14.00 -18.00 

Sabato ore 

9.00 -12.00 
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La direzione della Casa di cura psichiatrica: abbiamo chiesto una retta, quando la degenza era gratis nessuno si lamentava 

I familiari: maltrattati i malati di Guidonia 


Le denunce al Tribunale del malato sulla clinica dove i randagi hanno ucciso un paziente 


dall’inviato Massimo Solani 


ROMA «Sacerdote di Cristo, apostolo di carità 
dalla Chiesa di Roma udì l'appello più urgente 
per le creature private del bene più grande e le 
raccolse in questa oasi serena», Recita così la 
frase incisa sul basamento della grande statua di 
Don Pasquale Uva che sorride all'ingresso della 
«Casa della divina provvidenza» di Guidonia, la 
clinica psichiatrica privata in cui era ospitato An¬ 
tonio Adipietro, il settantatreenne che nella mat¬ 
tina di sabato scorso è stato sbranato da alcuni 
cani randagi mentre era a passeggio insieme ad 
un altro paziente rimasto anch'egli ferito. 

Una frase che riletta oggi, però, stride in 
maniera drammatica con la sorte toccata ad An¬ 
tonio e con i racconti dei familiari di alcuni pa¬ 
zienti, che da un anno a questa parte hanno più 
volte cercato di attirarel'attenzionedelleautorità 
denunciando i maltrattamenti ed il degrado in 
cui, dicono, sono costretti a vivere gli anziani 
della «Casa della divina provvidenza». Accuse 
che dopo l'episodio di sabato scorso orasi fanno 
ancora più pressanti epiened'ira. Cosaci faceva¬ 
no due anziani completamente soli nei terreni 
adiacenti alla casa di cura?Comeci erano arriva- 
ti?E comeèpossibileche, sapendo di un branco 
di cani randagi che si aggirava per la zona, il 
personale della struttura non ha provveduto a 
vigilare adeguatamente sugli ospiti? Domande 
che dal giorno della morte di Antonio Adipietro 
ronzano anche nella testa di Andrea Sclafani, il 
pubblico ministero di Tivoli sul cui tavolo giace 
da sabato scorso un fascicolo in cui è ipotizzato il 
reato di omicidio colposo a carico di ignoti. 

Domande che invece allontana da sé quasi 
indispettito l'amministratore delegato di Italian 
H ospitai, la struttura privata che dal gennaio del¬ 
lo scorso anno èsubentrato ad un istituto religio¬ 
so nella proprietà della Casa della divina provvi¬ 
denza. «Nella struttura c'è una gestione di Rsa 
con ospiti geriatria ricoverati che possono entra- 
reed usci re come preferiscono. - spiega Antonel¬ 
lo Isabella-1 due pazienti aggrediti dai cani ran¬ 
dagi rientravano in questo trattamento per cui 
non erano sottoposti a vigilanza. Anche perché 
poi l'aggressione non è avvenuta sul territorio 
della Casa della divina provvidenza, ma fuori in 
una zona concessa dal Comune per la costruzio¬ 
ne di un centro commerciale». Discorso chiuso, 
quindi. Apertissimo, invece, resta il capitolo tut¬ 
to dachiariresul trattamento disumano chestan- 
do alle denunce di alcuni familiari il personale 
riserverebbe ai pazienti ricoverati. Denuncecui si 
sono associati numerosi esposti del Tribunaledd 
malato che per ben tre volte negli ultimi mesi ha 
fatto sopralluoghi nella struttura. E scoprendo, 
per ben trevoltefsplendido en-plein), almeno 20 
pazienti legati a letti e termosifoni e assistiti da 
uno massimo dueinfermieri. «Dopo ogni sopral¬ 
luogo abbiamo presentato esposti e denunce, ma 



Regioni e salute 

Storace commissaria le Asl 
Biasiotti (Fi) contesta Sirchia 


Maura Gualco 


ROMA Mentre alcune Regioni espri¬ 
mono preoccupazione per le conse¬ 
guenze finanziarie del nuovo criterio 
di ripartizione del Fondo sanitario na¬ 
zionaledeciso dal ministro della Salute 
Girolamo Sirchia, altre per contenere 
le spese, fanno a modo loro, È il caso 
della Regione Lazio dove il governato¬ 
re Francesco Storace ha costituito una 
Commissionedi controllo edi verifica 
dei provvedimenti decisi dai direttori 
generali delleAsi - si leggenelladelibe¬ 
ra - «che comportano un costo per 
l'azienda sanitaria». Si tratta di un nuo¬ 
vo organo regionale composto da un 
rappresentantedell'Assessorato alla sa¬ 
nità, uno deH'assessorato al bilancio e 
da un rappresentante della presidenza 
della giunta regionale - affidando a 
quest'ultimo il coordinamento dei la¬ 
vori». E a coordinare, Storace ha chia¬ 
mato un generaledei carabinieri, il dot¬ 
tor M ario Catalano. M a su cosa si con¬ 
centrerà l'attività di questa commissio¬ 
ne? Su «provvedimenti di programma¬ 
zione e indizione delle gare di appalto 
il cui importo superi i lOOmila euro. 
Non solo. Deciderà anche sui «provve¬ 
dimenti che autorizzano la stipula di 


convenzioni econtratti per prestazioni 
di beni eservizi con soggetti esterni...». 
Che in altre parole vuol dire: appalti. 
U na volta verificati gli atti, la commis¬ 
sione potrà dare l'autorizzazione, ne¬ 
garla oppure modificare gli atti. «La 
Regione ha in poche parolecommissa- 
riato i direttori generali giacché questa 
commissione può paralizzamele atti vi - 
tà», commenta Giulia Rodano, consi¬ 
gliere regionale Ds. Ma non è tutto. 
«Questa commissione è illegale perché 
istituita in violazione della legge Bindi 
- denuncia Rodano - èun artificio crea¬ 
to per contenere I a spesa san i tari a del I a 
Regione Lazio che negli ultimi tempi è 
lievitata senza motivazione dai 12mila 
miliardi di vecchie lire nel 1999, ai 
14milamiliardi nel 2001. Basti pensare 
che la spesa farmaceutica prevista per 
il 2002 era di un miliardo e 14 milioni 
di euro mentre dopo soli dieci mesi ne 
sono già stati spesi un miliardo e 40 
milioni». Ma è proprio sugli appalti 
cheGiulia Rodano lancia pesanti accu¬ 
se «Sono convinta, tanto da presenta¬ 
re un esposto alla procura, che alcuni 
appalti siano totalmente illegali poiché 
la legge impone alle aziende di sotto¬ 
porsi allegaredi appalto mentre la Re 
gioneLazio stipulacontratti con azien¬ 
de, come quella di pulizia alla quale ha 


affidato l'igiene del San Camillo, che 
non si aggiudicano l'appalto perché le 
gare non vengono indette». M a i veleni 
diffusi in materia di sanità non si limi¬ 
tano alla regione Lazio, I n tutta la peni¬ 
sola sono, infatti, scoppiate le polemi¬ 
che sui criteri di ripartizione del Fon¬ 
do sanitario nazionale alle regioni. La 
scorsa settimana, il governo con un 
annodi ritardo ha dato il via libera alla 
distribuzione di 74 miliardi di euro. 
M a il pomo della discordia i criteri di 
reparto elaborati da Sirchia che preve¬ 
dono una quota capitaria (sulla base 
del numero dei cittadini) del 70% asso¬ 
ciata a diversi parametri: le aspettative 
di vita della popolazione (la lunghezza 
della vita dei cittadini), la disabilità la 
cronicità grave e la spesa farmaceutica. 
Variabili che hanno portato alla ridu¬ 
zione dei trasferimenti in alcuneregio- 
ni. Come la Liguria. «La sanità in Ligu¬ 
ria diventerà ingovernabilese la propo¬ 
sta del ministro dovesse passare». Il 
presidente della giunta ligure, Sandro 
Biasotti contesta quei criteri e aggiun¬ 
ge: «Sono state premiate le Regioni 
con maggior disavanzo nella Sanità». 
Perché? «Perché quella quota del 70% 
-spiega Giovanni Bissoni assessorealla 
sanità in Emilia - è secca, cioè non 
tiene conto delle variabili, Soltanto il 
restante 30% tiene conto del fabbiso¬ 
gno della popolazione, mentre tutto il 
fondo andrebbe ri partito in baseaque- 
sto. Una popolazione anziana ha più 
bisogni di una giovane ma in questo 
modo, hanno privilegiato le regioni 
giovani chein Italia sono al sud, quelle 
quindi con più disavanzo». 


sembra che non si sia mosso nulla - spiega la 
dottoressa M ilani del Tribunaledel malato - Sia¬ 
mo arrivati persino a chiedere un intervento del¬ 
la commissione regionale». Eppure, a sentire le 

I cani non erano 
nel terreno della struttura 
e i pazienti per ragioni 
geriatriche 
sono liberi 
di circolare 


parole di Isabella non si direbbe proprio che 
episodi del genere siano stati mai ravvisati. 
«Smentisco assolutamente», tagliacorto categori¬ 
co. Restano comunque le parole dei parenti dei 
ricoverati, quei racconti di pazienti che dormono 
vestiti senza cuscini o coperte, che restano spesso 
senza calzini o biancheria intima. «Nientedi tut¬ 
to questo - proseguelsabella- abbiamo un accor¬ 
do con una società che fornisce lenzuola cuscini 
equant'altro. Certo magari qualche volta i pazien¬ 
ti restano senza lenzuola perché siamo costretti 
toglierleper evitarechelemangino, ma la gestio- 
nedi questi soggetti disabili psichiatrici èpartico- 
larmentedifficile». 

Tal mente diffi ci le ed i mpegnati va che I a di re- 
zionedeHìtalian Hospital, il cui direttore sanita¬ 


rio da oltre dieci anni è Ferdinando Saraceni 
fratello dell'assessore alla Sanità della Regione 
Lazio, chiededal primo gennaio 2002 ai familiari 
dei pazienti ricoverati ebeneficiari di una pensio¬ 
ne una retta di quasi 26 euro giornalieri da assom¬ 
marsi ai 50 mensili per le spese di lavanderia e 
per i prodotti di igiene personale. Una somma 
che, se moltiplicata per i 320 ospiti della struttura 
ed aggiunta allevecchiel80 mila liredi rimborso 
giornaliero che l'AsI prevede per ogni paziente in 
residenza sanitaria assistita, fa un bel giro d'affa¬ 
ri. Soldi quindi, ed èproprio qui secondo Isabella 
che iniziano le lamentele dei parenti, visto che - 
spiega - «sin quando non si chiedeva loro alcuna 
retta nessuno si era mai lamentato». Nel frattem¬ 
po, però, la Regione Lazio (nella veste dell'asses¬ 


sore regionaleSaraceni,fratello del Saraceni diret¬ 
toresanitario della Casa della Divina Provviden¬ 
za) non ha mancato di riconoscere alla struttura 
di Guidonia l'accreditamento per la diagnostica 

Le lamentele: 
per tre volte i degenti 
sono stati trovati legati 
a letti e termosifoni 
La replica: 
del tutto falso 


per immagini e il laboratorio di analisi. Il che, 
considerati anche gli aumenti tariffari, significa 
ancora soldi, tanti. Intanto, dati alla mano, la 
popolazione della struttura psichiatrica della cli¬ 
nica («un manicomio a tutti gli effetti» l'ha defini¬ 
to Giulia Rodano Consigliere Regionale dei Ds) 
dopo la morte di Antonio Adipietro continua ad 
assottigliarsi ad un ritmo di oltre25 decessi all'an¬ 
no. Ed èforse per questo che nella bacheca all'en¬ 
trata c'è una circolare della direzione in cui, in 
caso di decesso di uno dei pazienti, si raccoman¬ 
da di contattare «i mmediatamente» una specifica 
organizzazionedi pompefunebri funebredel luo¬ 
go. Chissamai che questi reclusi vivi (gente che 
vivelì dentro ancheda 50 anni) possano sceglier¬ 
si anche soltanto l'ultimo viaggio. 




Si impiccano due anziane sorelle 

Il suicidio studiato di due sarte di provincia. Cancrini:«Ilpunto di partenza è la solitudine» 


Aldo Varano 


CHIARAVALLE CENTRALE Lunedì mat¬ 
tina la porta delle signorine lozzo 
non s'è aperta. Né sono state spalan¬ 
cate le finestre per fare entrare l'aria 
durantelepuliziedeH'abitazione-ate¬ 
lier dove Giuseppina e Angela lozzo, 
62 e 56 anni, hanno passato l'infan¬ 
zia, consumato la giovinezza, attra¬ 
versato la maturità inseguendo chis¬ 
sà quali sogni e speranze. Una ano¬ 
malia incredibileperi vicini della "ru¬ 
ga", come qui chiamano le strade, 
chesui gesti eleabitudini dellesigno- 
rinelozzo sapevano di poter regolare 
l'orologio senza errori. Ancor più 
strano perché il lunedì mattina, do¬ 
po una intera giornata di riposo, 
spezzata solo dalla messa e dalla co¬ 
munione, impossibile fossero rima¬ 
ste a poltrire. Nel primo pomeriggio 
i vicini hanno capito cheporteescu- 
ri immobili annunciavano qualcosa 
di straordinariamentegraveesi sono 
fiondati dai carabinieri perché inter¬ 
venissero. Ancheal maresciallo Alfre¬ 


do Anseimi, da dieci anni sulle colli- 
nedi ChiaravalleCentralea nord del- 
lojonio catanzarese, la cosaèsembra 
ta stranissima: ha forzato una fine¬ 
stra, è entrato nella casa come sem¬ 
pre ordinatissima e, ricorda ancora 
turbato, «ho visto lo spettacolo più 
orrendo dei miei 26 anni di servi¬ 
zio». Le signorine erano ficcate nella 
botola che dal pavimento porta giù 
in cantina attraverso una scaletta ripi¬ 
da e strettissima. Lì sotto abbraccia¬ 
te, solidali e come a farsi coraggio, 
con al collo la corda assicurata lassù 
ai piedi del divano di casa. H a capito 
subito il maresciallo cosa fosse suc¬ 
cesso: le signorine lozzo, con due ro¬ 
buste corde, hanno costruito duecap- 


pi e dopo averci infilato la testa si 
sono lasciate scivolare verso il fondo. 
Un salto nel nulla. 

Le signorine lozzo erano sarte 
molto apprezzate e prima dell'esplo- 
deredelle boutique hanno vestito in¬ 
tere generazioni di spose, sempre 
con abiti diversi, bellissimi, ammira¬ 
ti. Ancora oggi la loro creatività atti¬ 
rava clienti e non c'è donna di una 
certa età che in paese non sia passata 
una volta o l'altra dalle sorelle lozzo. 
Non erano ricche ma non avevano 
problemi come dimostrano alcune 
decinedi migliaia di euro in contanti 
trovati in un cassetto. Lavoro a parte, 
di loro si sa poco. Vivevano in sim¬ 
biosi. Rigorosamente appartate, di¬ 


screte, riservate. M ai un pettegolezzo 
su di loro. Ormai quasi nessun paren¬ 
te se si esclude qualche lontano cugi¬ 
no, e un fratello, che pare sia molto 
ammalato, chevivein Africa. I n quel¬ 
la solitudine, in quell'ordine, nel rit¬ 
mo rassicurante di una vita senza 
scosse è maturata la tragedia. Non 
quella del momento in cui si sono 
lasciate andare. Mail dramma delle 
decinedi discussioni per prendere la 
decisione. Per programmare verifica- 
re, e probabilmente simulare, la pro¬ 
pria morte. Dev'esserci stato un atti¬ 
mo in cui una delle due ha avuto 
l'ideaehatrovato il coraggio per par¬ 
larne con la sorella. Ci saranno state 
discussioni e approfondimenti sull' 


opportunità, il modo e il momento, 
valutazioni sui prò ei contro, pause, 
rinvìi, accelerazioni. Aliatine, quan¬ 
do la conclusione s'è consumata in 
una vampata, il peggio era già tutto 
alle spalle. «Una morte impalpabile» 
dice don Dino Piraino, uno dei par¬ 
roci del paese. «Ci interrogheremo 
per capire se potevamo fare di più o 
per renderci conto del perché non 
hanno accolto il nostro aiuto». Don 
Dino ricorda che Fiorina, la terza so¬ 
rella, anche lei nubileesarta,èmorta 
due anni fa di tumore forse spezzan¬ 
do un equilibrio che per lesopravvis- 
sutenon s'è mai ricomposto. In pae- 
sec'èchi ricordacheda poco Giusep¬ 
pina e Angela avevano venduto, per 


poi pentirsi, un terreno ereditato. Si 
racconta di una depressione di una 
delle due: per alcuni, la depressa era 
Giuseppina; per altri, Angela. Storie 
chesi inseguono esi accavallano nell' 
evidente tentativo di trovare risposte 
e certezze che nessuno riesce a offri¬ 
re. Un dramma della solitudine? La 
paura della malattia dopo la mortedi 
Fiorina e l'ammalarsi del fratello? Il 
maldivivere di un'esistenza sempre 
ugualea sestessa?Oppurel'ordine, il 
decoro, la metodicità non sono più 
riusciti a camuffare una quotidianità 
vuota, giudicata inutile? 

Luigi Cancrini, psichiatra e psico- 
terapeuta, ragiona tra mille cautele. 
«L'impiccagione è una morte cerca¬ 


ta, che va preparata con determina¬ 
zione: èun metodo certo, tutto som¬ 
mato semplice. Bisognerebbe avere 
elementi e conoscenze che non pos¬ 
siedo per tracciare un'ipotesi, ma so¬ 
lo una ipotesi, su quel cheèaccaduto 
alle sorelle lozzo. Posso al massimo 
ricordare uno schema in cui talvolta 
rientra questa «follia a due. Una di 
loro potrebbe avere sviluppato un te¬ 
ma persecutorio. U na vicenda, un fat¬ 
to, un ricordo, un convincimento - 
quasi sempre infondato - che provo¬ 
ca un disagio crescente che va nasco¬ 
sto agli altri. Chi cadein questa trap¬ 
pola non chiede aiuto. Vaavanti con 
una vita chiusa, ordinata e dignitosa 
proprio per non prestare il fianco 
alle persecuzioni che immagina e di 
cui si sente vittima. A un certo punto 
il pensiero delirante non si sopporta 
più esi spezza l'equilibrio». Un qua¬ 
dro drammatico, insomma, in cui è 
difficile intervenire perché, spiega il 
professoreCancrini, in questi casi «la 
solitudineèun punto di partenza ma 
anche una di mensione ricercata e col¬ 
tivata». 


La tragedia alle porte di Roma dove, alla diga di Castel Giubileo, il sommozzatore stava lavorando alla manutenzione dei tubi 

Vigile del fuoco muore salvando il sub 


ROM A H a consegnato al sub incastrato nel¬ 
le acque della diga di Castel Giubileo la 
corda con il moschettone che ha permesso 
di salvarlo, poi ha urtato contro una para¬ 
ti a o è stato colpito da un detrito, forse un 
tronco, che gli ha strappato dal volto la 
maschera che gli assicurava l'ossigeno. Co¬ 
sì, secondo i colleghi le persone che hanno 
partecipato ai soccorsi, è morto il vigile 
del fuoco SimoneRenoglio, 35 anni, sposa¬ 
to con un figlio di 3 anni. Una tragedia per 
salvare un'altra vita umana, quella di un 
sub rimasto intrappolato a tre metri di 
profondità: il pompiere si è immerso per 
soccorrerlo, è riuscito ad imbracareil som¬ 
mozzatore ma qualcosa improvvisamente 
l'ha colpito alla testa, uccidendolo sotto gli 
occhi dei suoi stessi colleghi. La procura di 


Roma ha aperto un'inchiesta, mentre la 
gente del posto èin allarme: l’abbassamen¬ 
to del livello dell'acqua del bacino della 
diga ha provocato il cedimento elo scivola¬ 
mento del terreno molle suscitando forte 
preoccupazione in chi abita nelle costru¬ 
zioni vicine. Una famiglia è stata fatta 
sgomberare, trovando alloggio presso pa¬ 
renti. Evacuati anchei campeggi circostan¬ 
ti , barche al la deri va e ruolotte che rischia¬ 
vano di scivolare nel Tevere. 

Renoglio era intervenuto per salvare il 
subacqueo Paolo Dejure, di Ortona in 
provinciadi Chieti, impiegato in una squa¬ 
dra della ditta «Adriatica Sub», impegnato 
con alcuni colleghi nellenormali operazio¬ 
ni di ispezione delle strutture della diga. 
Delure, per motivi non ancora accertati, è 


rimasto incastrato con una gamba ad una 
paratia della diga e nell’acqua torbida del¬ 
l'invaso non è più riuscito a liberarsi. I 
suoi tentativi sono stati resi ancora più 
difficoltosi dalla pressione dell’acqua che, 
passando attraverso lafessura della chiusa, 
lo inchiodava contro la parete. Per liberar¬ 
gli la gamba sono state allora sollevate le 
paratie della diga e il subacqueo, collegato 
alla superficie con un tubo che pompava 
ossigeno ed in costante contatto audio con 
i compagni ha cercato allora di indossare 
una imbracatura calata dai suoi compagni 
per sollevarlo e riportarlo in superficie. 
Anche questo tentativo, però, èfallito ed è 
stato necessario l'intervento della squadra 
dei sommozzatori dei vigili del fuoco della 
qualefaceva parte Renoglio. 


Il pompiere, assicurato con una cima 
alla superficie, si è immerso per portare a 
De Iure con una corda che terminava in 
un moschettone da legare alla struttura 
delle bombole. Dopo avergliela passata, 
circa 13 minuti dopo essersi immerso, il 
vigile del fuoco non ha, però, più dato 
segnali ai compagni chelo assistevano dal¬ 
la diga eche, lottando contro laforza della 
corrente, in circa cinque minuti lo hanno 
trascinato fuori dall’acqua. 

«Lesuecondizioni - ha detto un mare¬ 
sciallo del nucleo sommozzatori dei carabi¬ 
nieri anche loro intervenuti - ci sono ap¬ 
parse subito critiche. Qualcosa gli aveva 
strappato il mascherone per l'ossigeno ed 
aveva il volto cianotico e sangue che gli 
uscivadal naso». Subito sono state effettua¬ 



li recupero 
del corpo 
del Vigile 
del Fuoco 


te tutte le manovre di salvataggio ed al 
pompiere è stato praticato un massaggio 
cardiaco, ma non ha più ri preso conoscen¬ 
za. «Ci siamo accorti tardi - spiega un un 
collega del pompiere deceduto - che non 
rispondeva più ai segnali che li davamo 
con la cima. «Oggi è morto un altro eroe 
riuscendo a salvare una vita umana, ma 
pagando la propria», ha detto il sindaco 
Walter Veltroni. 

Palo Dejure dal suo letto d'ospedale 
racconta gli attimi di terrore vissuti nelle 
acquedelladiga. Non sa ancora cheil pom¬ 
piere che l'ha salvato non ce l'ha fatta. I 
funerali di SimoneRenoglio pompiere si 
svolgeranno forse domani, dopo l'autop¬ 
sia. 

ma.ier. 
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Presentato il progetto. L’opposizione: sulle infrastrutture preoccupante inversione di tendenza, ridotti i finanziamenti rispetto al 1996-2001 

Berlusconi, un Ponte chiamato propaganda 

// premier annuncia per l’ennesima volta l’opera sullo Stretto. Ma i privati non ci sono più 


Maria Zegarelli 


ROMA Incontrano la stampa dopo tre 
oredi colloquio fitto, scendono esono 
sorridenti. Silvio Berlusconi e Pietro 
Lunardi sembrano due innamorati re¬ 
duci da un incontro appassionato: tut¬ 
te effusioni e complimenti, rassicura¬ 
zioni e buone notizie. Lunardi ha con¬ 
segnato i «compitini» al capo, che li 
studierà nel fine settimana, il capo ha 
risolto, solo con la sua presenza, tanti 
dei molti problemi cheassillano ii dica¬ 
stero di piazzale Porta Pia. 

La notizia: il «motore infrastruttu¬ 
re» è avviato, la macchina Italia va, 
anchese nessuno sembra essersene ac¬ 
corto. Tanto che quel dato che vede il 
prodotto interno lordo, il Pii, allo 
0,4% va rivisto per due motivi, spiega 
il premier: c'è stato un impiego di ener¬ 
gia industriale ddl'l,5% in più «evisto 
chenon c'è stato un freddo rigido vuol 
d i re che è stata uti I i zzata dal le azi en de, 
e poi ci sono stati 250mila nuovi posti 
di lavoro». Dunque, sicuramente, do¬ 
po aver rianalizzato tutto «avremo 
buone notizie». E per fortuna, spiega 
Silvio Berlusconi, che è arrivato lui al 
governo, perchéèfinito un immobili¬ 
smo durato «30-35 anni». Promette: 
«Saremo in grado di agire come Stato 
moderno e saremo capaci di realizzare 
le infrastrutture nei tempi prefissati, 
tanto che molto presto saranno inau¬ 
gurati molti cantieri e io sarò onorato 
di esserci». Lunardi, come un bravo 
alun no, ascolta e annuisce. Tutto vero. 
E achi avanza qualcheobiezione- «Sie¬ 
te sicuri che il Ponte sullo Stretto sarà 
un'opera che registrerà attivi sin dai 
primi anni?» - Berlusconi risponde 
prendendo a prestito le parole del Pa¬ 
pa: «Bisogna essere ottimisti nel farele 
grandi avventure, non l'ho detto io ma 

I molti dubbi sulla 
capacità del Ponte 
di produrre utili 
e sui rischi 
di infiltrazioni 
mafiose 


il Pontefice», dunque, è sicuramente 
così. E si arriva all'elenco delle «opere 
epocali», parole del premier, che sono 
sei: la prima è il Ponte sullo Stretto, 
piatto fortedi tutta la conferenza stam¬ 
pa, lealtresono i duetrafori del Frgus, 
quelli del Brenneroedel Sempioneeil 
M ose. Quest'ultimo vedrà la posa del¬ 
la prima pietra ai primi di febbraio, a 
Venezia. «Da luglio 2001 a giugno 
2002 abbiamo attivato opere per un 
costo pari a32,2 miliardi di euro», dice 


stilando l'elenco del già fatto. 

Oltre alle buone notizie ci sono 
anche le novità: tutte le grandi opere, i 
125 progetti destinati a cambiare l'Ita¬ 
lia, saranno seguiti passo passo da die¬ 
ci su percorri mi ssari, tanti Bertolaso 
con pieni poteri, che dovranno rispon¬ 
dere direttamente al premier in ogni 
momento sullo stato di avanzamento 
dei lavori. Oltre al ministro, sia chiaro. 
Il premier, poi, approderà alle Infra¬ 
strutture non più ogni quindici giorni, 


ma una volta a settimana per spianare 
la strada al ministro Lunardi. 

E si arriva al Ponte: sarà pronto tra 
8 anni, non ci saranno contributi a 
fondo perduto dello Stato e non ci sa¬ 
ranno garanziedello Stato per gli inve¬ 
stimenti. Ci saranno, invece, tutte le 
altre opere necessarie, come le risorse 
idricheela messa in sicurezza di fiumi 
e torrenti. E per rispondere agli am¬ 
bientalisti: ci sarà una gara europea 
per l'assegnazione dei lavori, perciò 


«speriamo che le nostre aziende siano 
all’altezza». 

Arrivano anche Ciucci eZamber- 
letti, del cda della «Ponte sullo Stretto 
di Messina, Spa», per dare la buona 
novella: è stato approvato ieri il proget¬ 
to preliminare per il ponte, con due 
mesi di anticipo sul termine ultimo. 
Porterà30mila posti di lavoro, ricchez¬ 
za e felicità. La conferenza stampa si 
condudedopo l'assicurazione ai croni¬ 
sti che sollevano domande e dubbi, 


che tutto sarà perfetto. 

Le reazioni: Fabrizio Vigni, capo¬ 
gruppo Ds, in commissione ambiente, 
definisce l’intera operazione, «uno 
specchietto per le allodole, Per sviare 
l'attenzione dal fallimento della politi¬ 
ca del governo per le infrastrutture si 
concentrano gli sforzi su questa opera 
- dice Vigni -.Ma appaiono tutt'altro 
che risolti i problemi di sicurezza, di 
impatto ambientale, di redditività del 
ponte. Si dice che non avrà costi per il 


bilancio pubblico, ma non è vero che 
sarà a costo zero per lo Stato». «Una 
fuga dalla realtà»,, dice Fausto Giovan- 
nelli, dei Ds, «l'idea di un ponte per il 
prossimo decennio», mentreTino lan- 
nuzzi, della M argherita, suggerisce: «Il 
governo più chelanciareun'operafara¬ 
onica come questa, dovrebbe convo¬ 
gliare le risorse e le energie disponibili 
verso l’ammodernamento della reteau¬ 
tostradale e ferroviaria nelle regioni 
meridionali e nella Sicilia. Infatti le ri¬ 
sorsedestinate al settore infrastruttura¬ 
le dal governo Berlusconi non solo 
non corrispondono ai tanti annunci 
roboanti di questi anni, ma addirittura 
rappresentano una preoccupante in¬ 
versione di tendenza rispetto al quin¬ 
quennio 1996-2001, quando si è regi¬ 
strato un incremento medio annuo 
del 10,6%». Il Wwf chiede: «Doveso¬ 
no finiti i privati che avrebbero dovuto 
finanziareil ponte?». L’associazioneve- 
de nel progetto presentato dalla Socie¬ 
tà bugie e questioni che rimangono 
oscure. Per i Verdi è«un falso sostene¬ 
re che sarà a costo zero per lo Stato». 
Anna Donati, capogruppo Verdi-Uli¬ 
vo in commissione Lavori pubblici, 
che il «Parlamento acquisisca tutta la 
documentazionesul progetto ed il pia¬ 
no finanziario e che sia messo nelle 
condizioni di assumere una decisione 
rigorosa e trasparente». Annuncia an¬ 
che una mozione per ribadire che il 
«ponte non è una priorità». «Un'altra 
delle barzellette di Berlusconi - com¬ 
menta Paolo Brutti, senatore Ds, -. 
Questa affermazione è, infatti, in forte 
contrasto con quanto affermato nell'ul¬ 
tima audizione presso la commissione 
Lavori Pubblici del Senato daAntonio 
M onorchio, ex Ragionieregeneraledel- 
lo Stato e attuale amministratore dele¬ 
gato della Patrimonio e Infrastrutture 
spa». 

Non si sa nulla 
sulle infrastrutture 
necessarie in Sicilia 
e Calabria. L’impatto 
ambientale resta un 
problema 



Una simulazione grafica mostra il progetto per la realizzazione del ponte sullo stretto di Messina 


incidenti 


Troppo trasporto su strada 
mina la sicurezza di chi va in auto 


ROMA Di fronte ai 7.000 morti e 300 mila feriti 
provocati ogni anno in Italia dagli incidenti stradali, 
io Stato «de/e i nvestire sulle infrastrutture, il poten¬ 
ziamento dei trasporti pubblici eia riforma del codi¬ 
ce della strada», invece di dare «priorità» al ponte 
sullo Stretto di M essina cheappare«un investimento 
nè necessario, nèvantaggioso». 

L'ennesima bocciatura all'opera «faraonica», 
per dirla con Berlusconi, ieri è arrivata nel corso 
dell'incontro organizzato da Confolus, leassociazio- 


ni non lucrative e del no profit, sul tema «Strade 
malate, infrastrutture, sicurezza e mobilità», al quale 
era presente l'ex presidente della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro. 

Il fenomeno degli incidenti stradali in Italia 
«continua lentamente ad aumentare - ha affermato 
l'architetto Luca D'Eusebio - ed anche i dati del 
ministero deU'Ambientefriferiti '98) dimostrano che 
il 92% della popolazione viaggia sulle strade, ben 
l'82% utilizza l'automobile e solo l'8% prende mezzi 


alternativi quali aereo, treno o nave. A spostarsi su 
strada sono state, inoltre, il 65% delle merci su Tir». 
In effetti «il sistema dei trasporti in Italiaèin tilt», ha 
osservato il membro dellaCommissionedei traspor¬ 
ti Carlo Rognoni. Il problema, ha aggiunto, «è che 
non ci sono fondi e neanche nella Finanziaria 2003 
sono previste spese per nuovi progetti o per la ristrut¬ 
turazione delle strade». A questo riguardo, si è aper¬ 
to nel corso dell'incontro un dibattito sulla «priori¬ 
tà» data dallo Stato alla costruzione del ponte di 
Messina e ritenuto dai relatori un investimento «non 
necessario e poco chiaro sotto diversi aspetti». 

Innanzittutto «manca una reale conoscenza tec¬ 
nico- scientifica del territorio che, oltre ad essere 
luogo di scosse sismiche, presenta anche un fenome¬ 
no di allontanamento tra leduecostedi 1 centimetro 
all'anno», ha spiegato Antonio Tamburrino, docente 
di Strutturaambientaleall'Universitàdi Roma.Maa 


sollevare i dubbi sono soprattutto le «prospettive di 
svi I u ppo economi co che i I ponte dovrebbe portare al 
Sud» e, come ha affermato Scalfaro, il fatto di sotto- 
valutarealtri investimenti per realizzare «una struttu¬ 
ra che, riflettendo la mentalità della società moder¬ 
na, appare spettacolare e grandiosa, ma non utile». 
Riguardo la sicurezza stradale, il presidente del Cen¬ 
tro studi ambiente economia e ricerca, Aldo Ferrara, 
ha detto che, oltre allecondizioni delleinfrastrutture 
e dei veicoli stessi, può incidere sul fenomeno degli 
incidenti anche «lo stato di salute del guidatore, che 
riguarda le condizioni personali del soggetto, come 
lepatologiecardio-respiratorie, maanchequelledeir 
abitacolo». «A influire sulla capacità di guida del 
soggetto - ha spiegato Ferrara - è innanzitutto l'aria 
all'interno della vettura, come un guidatore che, pur 
non avendo bevuto, respira in un'auto chiusa l'etere 
etilico ventilato dai polmoni dei passaggeri bevitori». 




Chinatown è in crisi e la concorrenza si fa dura 

A Prato industriali e amministrazione puntano sulla qualità, la comunità cinese sui bassi costi 



Silvia Gambi 


PRATO Girano a ritmo rallentato le 
macchinedacuciredella Chinatown 
di Prato. La crisi del comparto tessi¬ 
le-abbigliamento, non sta rispar¬ 
miando nemmeno la comunità cine¬ 
se, una delle più consistenti d'Euro¬ 
pa. Il momento di difficoltà costrin¬ 
ge! lavoratori egli imprenditori asia¬ 
tici a guardare oltre i confini della 
provincia, doveil lavoro inizia a scar¬ 
seggiare. Chi èarrivato da poco deci¬ 
de di spostarsi verso Carpi, capitale 
della maglieria italiana, o nel nord 
est, nel trevisano in particolare: chi 
invece ha messo radici sta iniziando 
ad intensificare i contatti con le 
aziende del nord, che commissiona¬ 
no ai cinesi di Prato parte del le lavo¬ 
razioni. I costi competitivi e la veloci¬ 
tà nelle consegne sono un richiamo 
irresistibile per chi sta cercando di 
sopravvivere nonostante la crisi. 
«U na tendenza preoccupante- com¬ 
menta Andrea Frattani, assessore al¬ 
le politiche per l'immigrazione del 
Comune di Prato - che permette ad 
altri distretti produttivi di utilizzare 
il lavoro dei cinesi, equindi di acqui¬ 
stare margini di competitività sul 
mercato, senza sostenere i costi socia¬ 
li deH'insediamento». Negli ultimi 
anni, infatti, Prato si è trovata a do¬ 
ver farei conti con massicce ondate 
di immigrazione, un fenomeno che 
ha investito il territorio in un decen¬ 
nio. 

La presenza di immigrati in città 
ha ormai raggiunto cifre record. Ba¬ 
sti pensare che secondo le stime del 
Centro studi sull'immigrazioneete- 
nuto conto della recente sanatoria, 
Prato nel 2003 avrà un totale di 26 
mila permessi di soggiorno rilasciati, 
di cui 15 mila solo a cinesi. Se a 
questi si aggiungono i minori, alla 
fine del 2003 la popolazione di stra¬ 
nieri soggiornanti sul territorio toc¬ 
cherà le 32 mila unità, pari al 18 per 
cento della popolazione. 

«È un quadro allarmante- conti¬ 
nua Frattani - In altre realtà quando 
il rapporto tra popolazione residen¬ 
te ed extracomunitaria supera il 5 
per cento si temono conflitti sociali, 
a Prato questo rapporto è stato ab- 


Due cinesi al lavoro a Prato 


bondantementesuperato, ma nessu¬ 
no sembra curarsi di noi. Qualche 
settimana fa una delegazione è stata 
ricevuta dal sottosegretario agli Inter¬ 
ni M antovano e ci erano stati pro¬ 
messi degli aiuti per gestire la situa¬ 
zione: promesse che non sono state 
mantenute. E questo potrebbe avere 
effetti nefasti anche per l'economia». 
M aglieria e confezioni sono i settori 
nei quali, sin dal loro arrivo, si è 
inserita l'imprenditoria cinese, quel- 

La comunità asiatica 
è il 18 % della 
popolazione 
l’integrazione va 
avanti ma incontra 
difficoltà 


le stesse specializzazioni che fanno 
da richiamo anche ad altri distretti. 
Sono 1600 le imprese cinesi a Prato, 
l'80 per cento dellequali individuali, 
più snelle, pronte ad apri reo chiude¬ 
re con semplicità, e che danno vita 
ad una mobilità notevole U na cresci¬ 
ta enorme e molto veloce: nel '96 le 
imprese erano 368, madueanni do¬ 
po, nel '98, erano già salite ad oltre 
1000. Oggi 1300 sono occupate nel 
settoredelle confezioni. 

«N on per tutti la crisi si sta facen¬ 
do sentire- commenta Celso Bargel- 
lini, deH'associazioneContro il razzi¬ 
smo - Chi ha avuto la possibilità ha 
allargato la propria attività ed ha ini¬ 
ziato ad occuparsi di pronto moda, 
vendendo autonomamente al grossi¬ 
sta i prodotti confezionati. Per que¬ 
sti imprenditori le cose stanno an¬ 
dando bene. Alcuni hanno invece 
spostato la propria attenzione sulle 
attività commerciali, che negli ulti¬ 
mi anni si sono moltiplicate». Basta 
fare un giro in via Pistoiese, alle por¬ 


te del centro storico, per rendersene 
conto: una vera e propria Chinato¬ 
wn ha preso forma negli ultimi anni. 
Luci colorate, scritte bilingue, lanter¬ 
ne rosse, ristoranti, club privati, ma 
anchesupermercati, gioiellerie, agen- 


ziedi viaggio: insomma, tutto quello 
chepuò risultare utilead una comu¬ 
nità che appare autonoma. Ed è pro¬ 
prio questo a suscitare malumori. «I 
cinesi non vengono a lavorare con i 
pratesi, lefabbriche le hanno da soli 


- diceM ario M aselli, presidentedell' 
U nione industriale pratese - H anno 
dato vita alle loro attività inserendo¬ 
si all'interno dell'attività pratese, di¬ 
sattendono le regole, non solo nel 
fare impresa, ma anche quelle del 
vivere civile». Anche se negli ultimi 
tempi le cose sono cambiategli pro¬ 
cesso di integrazione sta andando 
avanti, anche se a fatica - commenta 
Luca Rinfreschi, presidentedella Ca¬ 
mera di commercio di Prato - In 
alcuni casi cinesi e italiani hanno av¬ 
viato delle attività insieme, un passo 
importante perché i cinesi devono 
iniziare ad investire sul territorio, il 
valoreaggiunto delle loro attività de¬ 
ve essere in qualche modo riversato 
sul distretto». Potrebbe essere solo 
l'inizio di un dialogo tra gli autocto¬ 
ni e la comunità asiatica, che sta cer¬ 
cando di prendere forma. N elle ulti- 
mesettimanenei negozi di Chinato¬ 
wn sono apparsi dei manifesti in ci¬ 
nese dove si invita la comunità a 
rispettare le regole, soprattutto in 
materia economica. L'iniziativaèsta- 
ta curata dall'associazione "Amici 
dei cinesi a Prato", punto di riferi¬ 
mento della comunità arrivata dalla 
regione di Wenzhou, la più rappre¬ 
sentata in città: lo scorso settembre 
la Provincia di Prato ha siglato un 
gemellaggio con WenZhou e inizia- 

Anche qui 

la Bossi-Fini ha fatto 
danni e il governo 
promette aiuti 
ma non mantiene 
le promesse 


no a vedersi i primi frutti del dialo¬ 
go. M a sono tanti i problemi da risol¬ 
vere. Con la Bossi-Fini sono state 7 
milaledomandedi regolarizzazione 
presentate a Prato; di queste 4 mila 
erano di cinesi. Secondo l'ammini¬ 
strazione comunale per usufruire 
della sanatoria almeno 2 mila cinesi 
sono arrivati qui da altri paesi d'Eu¬ 
ropa, Francia e Spagna in particola¬ 
re. 

«Fino ad oggi i grossi afflussi di 
immigrati sono stati assorbiti dal 
mercato; - aggiunge Bargellini - la 
nuova regolarizzazione invece arriva 
in un momento in cui il mercato 
non tira più, quello deH'abbigliamen- 
to in particolare». Per i cinesi, però, 
sembrano esserci minori problemi 
che per le aziende locali a tenere te 
sta alla crisi della domanda che ha 
investito il mercato europeo eameri- 
cano. 

«Il quadro economico in Cina 
sta cambiando - aggiunge Frattani - 
eia comunità asiatica pratese è fo rte 
mente sostenuta da flussi finanziari 
che provengono dalla terra d'origi¬ 
ne, dove si sta iniziando a fare una 
politica di sostegno all'esternalizza- 
zione produttiva. Praticamente si ag¬ 
gredisce il mercato locale, per dare 
sbocco ai prodotti nel mercato cine¬ 
se». I cinesi di Prato sono stati fin 
dal loro arrivo accusati dagli impren¬ 
ditori locali di concorrenza sleale, an¬ 
che se alle fine anche questi ultimi 
hanno utilizzato della manodopera 
a basso costo. Adesso, con la crisi 
cheincombe, il fragileequilibrio po¬ 
trebbe rompersi: il lavoro diminui¬ 
sce e sempre più dal mondo econo¬ 
mico si punta il dito sui cinesi. 

«La crisi del tessi le sta interessan¬ 
do un po' tutto il settore, ma per 
quello che riguarda Prato in partico¬ 
lare le filature a cardato - conclude 
Frattani - E questo mi preoccupa 
molto: le filature stanno iniziando a 
chiudereei cinesi potrebbero rileva- 
reil comparto, avrebbero la possibili¬ 
tà economica per farlo. Se questo 
avvenisse si disegnerebbe un conte¬ 
sto molto pericoloso, soprattutto da 
un punto di vista sociale: il cardato è 
l'attività tradizionale pratese, il mer¬ 
cato locale non vivrebbe bene que¬ 
sto passaggio». 
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Un morto allo sciopero della General Electric 



MILANO Oltrel7mila dipendenti della General Electric 
hanno dato inizio ieri a uno sciopero di due giorni per 
protestare contro l'aumento dei contributi per l'assicu¬ 
razione sanitaria. Per il gruppo americano si tratta 
della prima astensione dal lavoro dal 1969, e secondo i 
sindacati coinvolge 48 siti produttivi in 23 stati. Tra i 
dipendenti di Gesolo il 5% è iscritto al sindacato. 

La protesta è stata segnata da un fatto tragico: una 
manifestante che partecipava a un picchetto presso lo 
stabilimento di Louiseville, nel Kentucky, è stata travol¬ 
ta e uccisa da un veicolo della polizia. Secondo una 
prima ricostruzione, l'incidentes'èverificato mentrela 
donna, cheportavaun cartello cheinvitavai dipenden¬ 
ti ad astenersi dal lavoro, si spostava da un cancello 
all'altro dell'azienda. La notizia è stata diffusa dalla 


stazione televisiva NewChannel 32, e poi confermata 
dai principali mediaUsa. 

Dal primo gennaio di quest'anno la tariffa annuale 
a carico dei lavoratori della Ge per medicine e visite 
ospedali ere è stato raddoppiato a 400 dollari dai prece¬ 
denti 200.11 problema del rincaro dei contributi sanita¬ 
ri è al centro di numerose vertenze nei grandi gruppi 
americani. L'incremento della spesa sanitaria ha infatti 
portato a un'impennata del costo delle assicurazioni 
del 12,7% nel 2002. Il rialzo dei contributi ha già 
indotto allo sciopero i dipendenti della società alimen¬ 
tare Hershey Foods, mentre anche gli addetti ai tra¬ 
sporti della città di New York hanno minacciato 
l'astensione dal lavoro nei prossimi giorni. 


■ 


Firenze 
città aperta 

i giorni del 
Social Forum 


■ 


in edicola 
con l'Unità 
a €4,50 in più 


I 



Firenze 
città aperta 

i giorni del 
Social Forum 


■ 


in edicola 
con l'Unità 
a €4,50 in più 


I 


Berlusconi vuole scegliere il piano Fiat 

L opposizione: punta al Corriere della Sera. Fresco in America. Tato e Montezemolo per il vertice 


Roberto Rossi 


MILANO Più Emilio Gnutti che Ro¬ 
berto Colaninno nella corsa che por- 
taalla Fiat. M entrel'imprenditoredi 
Mantova sta mettendo a punto il 
suo piano finale che presenterà en¬ 
tro lafinedellasettimana, il finanzie¬ 
re bresciano è in attesa di un'indica¬ 
zione dal le ban che creditri ci edi Fiat 
per verificare se ci saranno le condi¬ 
zioni per un suo ingresso nel capita¬ 
le del gruppo torinese. 

Ad oggi la questione sembra più 
politica che economica. Gnutti go¬ 
drebbe sia dell'appoggio della fami- 
glia Agnelli sia di quello del governo. 
Il primo lo otterrebbe perché l'idea 
su cui si sta lavorando con Hopa, la 
sua società, è quella di un investi¬ 
mento finanziario, che lascerebbe la 
gestione di Fiat proprio agli Agnelli. 
Silvio Berlusconi invece vede in 
Gnutti, non dimentichiamoci che 
Hopa è partecipata con il 5% circa 
anche dal gruppo Fininvest control¬ 
lato dal presidente del Consiglio, il 
tramite per metterelemani sulla par¬ 
tecipazione di Fiat in Hdp, la società 
che controlla il Corriere della sera. 
Un’eventualità che il centrosinistra 
ha denunciato già quando la presen¬ 
za di Gnutti era solo una voce. 

A piazza Affari cominciano a cir¬ 
colare le ricostruzioni sull'ingresso 


Gnutti 


di H opa. Secondo le più attendibili - 
chesi rifanno allo studio della banca 
d’affari Lazard di Gerardo Braggiotti 
- l’auto, Iveco e Ferrari verrebbero 
scorporate da Fiat H olding econferi- 
te a una nuova società (newco). 
Gnutti potrebbeentraredirettamen- 
tein questa newco o passare per Fiat 
Holding (attraverso una ricapitaliz¬ 
zazione). 

N on èchiara per ora l’entità del¬ 
la cifra che il finanziere sborserà. Si 
va da una valutazione di 500 milioni 
fino ad arrivare a 1,5 miliardi di eu¬ 
ro. Secondo una fonte, sentita da 
Reuters, per ora «si sta discutendo di 
un aumento di capitale Hopa per 
500-600 milioni di euro». Non va 
dimenticato che la società ha mezzi 
propri, derivati in parte dal la cessi o- 
nedi Telecom Italia, per tre miliardi 
di euro. 

Comunque se Gnutti decidesse 
di entrare nella nuova società la sua 
quota di riferimento dovrebbe esse¬ 
re del 20-25 per cento. Che poi sareb¬ 
be la stessa di Fiat e di un terzo so¬ 
cio. Si parla di Finmeccanica, la qua¬ 
le però non commenta, guidata dal¬ 
l'ex amministratore delegato di Fiat 
Auto, Roberto Testare. Il resto do¬ 
vrebbe andare in pasto al mercato. 

E poi ci sarebbe da risolvere il 
nodo della presidenza edeH'ammini- 
strazione di questa nuova società. 
Dove potrebbero approdare, rispetti¬ 


vamente, Luca Corderò di M onteze- 
molo, attuale numero uno della Fer¬ 
rari , e Franco Tatò, che i n vece presie¬ 
de Hdp. Voci che per ora non trova¬ 
no riscontro. 

L’ipotesi Gnutti è insomma una 
possibilità che, nel gioco delletratta- 
tivesul futuro del gruppo torinese, 


sta prendendo sempre più corpo. E 
sarà utilizzata come strumento da 
contrapporre a quella di un ingresso 
di Colaninno. Il quale sta mettendo 
a punto il suo piano. Che, secondo 
quanto trapela, sarebbe applicabile 
alledueipotesi - con o senza scorpo¬ 
ro di Fiat Auto - eprevedeun investi¬ 


mento in Fiat eia gestionedel grup¬ 
po in prima persona. 

Anchesul fronteAgnelli, cheieri 
ha incassato l’appoggio dei libici del¬ 
la Lafico, ci sono alcune novità. Il 
presidente Paolo Fresco e l'ammini¬ 
stratore delegato Alessandro Barbe¬ 
ri sono in partenza per New York, 


dove domani evenerdì incontreran¬ 
no il numero uno della General Mo¬ 
tors, Richard Wagoner. Nellatrasfer- 
ta americana i vertici vedranno an¬ 
che i responsabili di Standard & Po- 
or's, l’agenzia che sta valutando in 
questi giorni il rating del Lingotto. 

Intanto, la famiglia sarebbe pron¬ 


ta a scendere in campo per rifinan- 
ziareFiat. Umberto Agnelli ha detto, 
in un'intervista al quotidiano finan¬ 
ziario Mf, che Ifi e Ifil (lecasseforti 
di famiglia) hanno garantito 800 mi¬ 
lioni di euro di capitalefresco. Tutto 
finalizzato, a quanto pare, all'idea di 
un ingresso di Gnutti. 


Alla guida della Bentley 
sognando il Lingotto 



Emilio Gnutti 
(a sinistra) 
insieme 
a Roberto 
Colaninno 
Benito Alabisio/Ap 


Colaninno 

La ricetta del Ragioniere: 
soldi, sudore e automobili 


Cassino, il 24 fermata unitaria 

MILAN0 Uno sciopero di 8 ore per il 24 gennaio nello 
stabilimento Fiat di Cassino è stato proclamato da 
Fim-Cisl, Fiom-Cgil eUilm a sostegno delia vertenza 
da cassintegrati. La dedsioneèstata presa al termine 
del vertice sindacale che si è tenuto a Piedi monte san 
Germano con la partecipazione da segretari nazionali 
della Firn, Giorgio Caprioli, della Fiom Raffaele Ratta 
edef/a Uilm Antonio Ragazzi della Uilm oltre a quelli 
provinciali. All'incontro erano presenti circa 500 
déegati sindacali della Fiat, delle aziende terziarizzate 
e dell 1 indotto oltre ai 30 componenti del 
coordinamento dei cassintegrati. Tutti hanno ribadito 
la necessità di ottenere la riapertura del tavolo 
negoziale per arrivare a far modificare il piano 
industriale presentato dalla Fiat. 

«Chiediamo - hanno ripetuto nei loro interventi i 
responsabili sindacali- l'avvio della rotazione della 
cassa integrazione per tutti elegaranziesul rientro a 
parti re da marzo come è stato annunciato a più 
riprese». I sindacati hanno proclamato la giornata di 
sciopero per sollecitare la Fiat alla modifica del piano 
industriale e a garantire l'occupazione 


Marco Tedeschi 


Non c'è niente da fare, l'auto ce l'ha nel 
sangue. Poco più che ventenne Emilio 
Gnutti, il finanziere bresciano che oggi si 
propone di «dare una mano» alla Fiat, 
mise in piedi una fabbrichetta di motori 
elettrici. Qualche anno più tardi voleva 
cambiarel'auto:lasuafamigliasi era allar¬ 
gata eaveva bisogno di una vettura grande 
e solida. Pensava a una M ercedes, ma la 
voleva prendere in leasing. Il problema era 
che a Brescia non c’era nemmeno una so¬ 
cietà che praticasse queste forme di finan¬ 
ziamento. E allora che cosa combina il 
poliedrico Gnutti? Crea anche una società 
di leasing, la Fineco, un nome famoso che 
più tardi finirà nella Bipo equindi in Capi¬ 
tana. 

Gnutti è un tipico rappresentante di 
quell'imprenditoria lombarda che non si 
arrende davanti a nulla. A volte può appa¬ 
rire un po' temeraria, ma in realtà opera 
qusi sempre con saggezza, con i piedi ben 
piantati per terra. Gnutti, sia che vada al 
ri starante «I a Sosta» d i Bresci a si a che gu i - 
di una dellesue vetture d'epoca sullestra- 
de della Mille Miglia, è uno che pensa 
sempre agli affari e cerca di circondarsi di 
personee interessi chelo possano assecon¬ 
dare. 

Gnutti è il leader del salotto brescia¬ 
no, si diceva una volta, anzi l'innovatore 
di una finanza sempre troppo legata alla 
Cu ri a e poco attenta ai mercati. Il finanzie¬ 


re stupisce la città e il sistema finanziario 
quando si mette con Roberto Colaninno, 
un altro che non hapauradi nulla, eassie- 
me, dopo aver meso un po' di soldi nella 
vecchia e gloriosa Olivetti, si mettono a 
scalare Telecom Italia, la più bella e ricca 
impresa nazionale. Apriti cielo! Scontri, 
polemiche, litigi politici e finanziari per la 
discesa in campo di quella cordata pada¬ 
na, con tanti piccoli e medi imprenditori, 
sospettata addirittura di essere benedetta 
dalla sinistra. 

Gnutti eColaninno vanno in trionfo, 
conquistano Telecom e Chicco il brescia¬ 
no vuole strafare e arriva a una riunione 
del consiglio di amministrazione in Bent¬ 
ley, con borsello in mano. In Telecom 
Gnutti ci rimane un paio d'anni e poi, 
quando l'aria dei mercati cambia, decide 
di uscire, rompendo così l’alleanza con 
Colaninno che non aveva alcuna voglia di 
mollare l'osso. Ma anche il ragioniere 
mantovano, in silenzio, deve ammettere 
cheGnutti ha visto giusto: hanno venduto 
le azioni Olivetti a Tronchetti Proverà a 
oltre 4 euro, poi sono precipitate a un 
euro. 

Oggi Gnutti ha molti alleati fedeli nel¬ 
la sua Hopa: Capitana, Intesa, la Popolare 
di Lodi, Interbanca, Unipol e Monte Pa¬ 
schi ec'èanche la Fininvest di Berlusconi 
(anche se quest’ultima è fuori dal gruppo 
di comando). I suoi alleati assicurano che 
per la Fiat non ci saranno colpi di testa, 
ma solo rischi calcolati. Se l’operazione 
non si può fare, Chicco resterà a Brescia. 


A uto, mercato europeo in ripresa 
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P&G Infograph 


Le immatricola¬ 
zioni di auto in 
Europa occiden¬ 
tale sono scese 
nel 2002 del 
2,9%, un anda¬ 
mento comun- 
quemigliore del¬ 
le attese, mentre 
sono salite a di¬ 
cembre 

dell'11,5%. In di¬ 
cembre le imma¬ 
tricolazioni del 
gruppo Fiat a li¬ 
vello europeo so¬ 
no ammontate a 
85.052 unità, 
con una crescita 
del 14,7% rispet¬ 
to al corrispon¬ 
dente mese del 
2001. Nell’intero 
2002 le vendite 
del gruppo Fiat 
hanno segnato 
un calo del 
16,8% con una 
quota di merca¬ 
to scesa dal 9,6% 
all'8,2%. 


Roberto Colaninno, classe 1943, ha le¬ 
gato la sua fama di imprenditore al- 
l'opa, la conquista di Telecom Italia da 
parte della Olivetti ch'egli guidava do¬ 
po la sua lunga gestione di Carlo De 
Benedetti. 

Ma, per la verità, Colaninno non 
era uno sconosciuto nemmeno allora, 
nemmeno quando nel settembre 1996 
assunselaguidadell'Oliveta al postodi 
De Benedetti che ormai aveva perso la 
fiducia del mercatoedel sistema banca¬ 
rio. Tanto per capirci già allora il ragio- 
nieredi Mantova, già direttoreammini¬ 
strativo della Fiamm, aveva fondata la 
Sogefi, un'azienda di componentistica 
di auto di grande successo oggi control¬ 
lata dalla Cir di De Benedetti ed era 
stato chiamato nel consiglio di ammini- 
strazionedi una multinazionaleameri¬ 
cana come la Allied Signal. 

Sbarcato a Ivrea, Colaninno si tro¬ 
vò in mezzo ai guai. Bisognava garanti¬ 
re gli stipendi, negoziare con i sindaca¬ 
ti, ritrovare la fiducia delle banche e 
degli azionisti. Se era necessario passa¬ 
va la notte nel Palazzo Uffici a Ivrea a 
fare le fotocopie e a preparare le slides 
da presentare agli analisti finanziari. 
Coraggio, merito o fortuna, comunque 
Colaninno riescea raddrizzarel’Olivet- 
ti focalizzando la strategia sulle teleco¬ 
municazioni, settore già individuato 
da De Benedetti, col lancio di Omnitel, 
il miglior successo aziendale italiano 
dell'ultimo quarto di secolo, edi Info- 


strada. All'inizio del 2000, parte alla 
caccia di Telecom. L’operazione non 
piace all’establishment finanziario, ma 
trova apprezzamenti nel mondo politi¬ 
co, soprattutto nel centro sinistra che 
spera nella mobilitazionedi nuovi per¬ 
sonaggi e risorse per dare una scossa 
agli assetti di potere dell'imprenditoria 
italiana. Colaninno riesceneH’operazio- 
ne, raccoglici capitali di decinedi im¬ 
prenditori, ma col successo si siede so¬ 
pra anche a una montagna di debiti. 
Finché la Borsa sale va tutto bene, ma 
quando inizia a scendere sono dolori. I 
suoi alleati, primo fra tutti Gnutti, lo 
lasciano egli impongono di abbando¬ 
nare Telecom. Anche se Colaninno 
non vuole mollare l’osso, deveammet- 
terecheèunafortuna: dopo un paio di 
mesi c’è l’attacco terroristico alleTorri 
di NewYork, leborsecrollano, esplode 
la recessione. 

Per mesi Colaninno è stato corteg¬ 
giato da molti etirato in ballo per mille 
affari. Adesso ha un'idea per la Fiat: un 
piano industriale efinanziario al quale 
potrebbero apportare risorse anche al¬ 
tri imprenditori, com'era successo con 
Telecom. Al contrario del suo ex allea¬ 
to Gnutti - la rottura è stata brusca e 
insanata - che punta soprattutto a un 
investimento finanziario, Colaninno 
vorrebbe metterci i soldi e prendere le 
redini del Lingotto. Bisogna vedere se 
gli Agnelli e le banche accetteranno 
questa disponibilità. m.t. 
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Ryanair, voli gratis 
da Orio al Serio 

MILANO Prende il via oggi la 48 
ore del volo gratis annunciata da 
Ryanair, la compagnia irlandese 
a basso costo, per inaugurare i 
nuovi collegamenti con lo scalo 
aereo di Orio al Serio in 
provinda di Bergamo. 

Le prenotazioni si possono 
effdttuaresul sito internet 
www.ryanair.com, fino alla 
mezzanotte di giovedì 16 
gennaio, per viaggiare gratis 
spese aeroportuali escluse, dal 6 
febbraio sino al 31 marzo, per le 
nuove desti nazioni previste dalla 
compagnia aerea: Barcellona 
(Girona), Londra, Bruxdles, 
Amburgo, Parigi e Francoforte. 
Ryanair ha annunciato che 
inizierà l'attività nello scalo di 
Orio al Serio ufficialmente dal 6 
febbraio e pensa di poter servire 
in questo modo 1,5 milioni di 
passeggeri in più Grazie allo scalo 
di Orio al serio, Ryanair conta di 
portare in Lombardia 800mila 
nuovi visitatori nel 2003. 


La denuncia dell’Adusbef che chiede l’intervento delLAntitrust europeo per ripristinare la concorrenza e calmierare i prezzi 

Tenere un conto corrente costa il 13% in più 


MILANO Tenere un conto corrente 
costa mediamente412,04euro l'an¬ 
no, il 13,09% in più di quanto avve¬ 
niva a inizio 2002. A denunciarlo è 
l'Adusbef che chiede «l’intervento 
dell’Antitrust europeo per ripristi¬ 
nare la concorrenza e calmierare i 
prezzi». L’elaborazione condotta 
dall’Osservatorio sugli istituti di cre¬ 
dito deH’associzionedi Elio Lannut- 
ti dimostra come, con gli attuali 
«tassi medi» concessi dalle banche, 
un utente dovrebbe avere una gia¬ 
cenza pari a 2.828,767 euro per am¬ 
mortizzare la spesa annua. 

Secondo l’Adusbef, «la raffica 
di aumenti e di nuove voci di costo 
non ha risparmiato alcuna banca». 
E a salire sono state soprattutto le 
spese di chiusura trimestrale dei 
conti, che arrivano fino ai 26 euro 
richiesti dalla Antonveneta o ai 
33,56 euro di Intesa. La Banca Sella 
ha deciso invece di incrementare 
del 10% i canoni di locazione delle 
cassettedi sicurezza, la Banca di Ro¬ 



magna di introdurreuna spesa fissa 
di 1,55 euro per i prelievi Bancomat 
presso altri istituti, Deutsche Bank 
di accrescere la commissione di 
massimo scoperto. 

Dal monitoraggio delle 20 prin¬ 
cipali banche emerge anche che 
ogni riga di scrittura contabilecosta 
in media agli utenti 1,95 euro, l'in¬ 
vio dell’estratto un euro e mezzo, la 
commisssione PagoBancomat 1,90 
euro, il Pagobancomat annuo 16,10 
euro, un assegno 0,10 euro, il bollo 
sull'estratto conto 25,56 euro per le 
persone fisiche e 56 euro per le so¬ 
cietà, la chiusura del conto 72 euro. 

I nsomma, un atteggiamento genera¬ 
lizzato, spesso imposto con effetto 
retroattivo. Scende invece la remu- 
nerazionedei depositi. Il tasso mini¬ 
mo è stato portato allo 0,01% dal 
SanPaolo Imi, allo 0,025% dalla Po¬ 
polare di M ilano, allo 0,03% dalla 
Deutsche Bank edalla Banca di Ro¬ 
ma. M a «il vero scandalo - conclu¬ 
de l'Adusbef- è rappresentato dagli 


altissimi costi per trasferire i titoli 
nel caso si voglia cambiare banca». 
Oltre a pagare spese di chiusura pa¬ 
ri in media a 100 euro, si deve versa¬ 
re ancheun minimo di 75 euro se il 
titolo èconservato presso il caveaux 
odi 30 euro se la custodia è affidata 
alla M ontetitoli. I nsomma, un ulte¬ 
riore «salasso» da 500-1.000 euro se 
il «giardinetto» del consumatore è 
appena un po' differenziato. 

L'Adusbef fissa anche i compor¬ 
tamenti che i consumatori devono 
tenere per limitare il danno. Prima 
di aprire un conto confrontare con 
altri istituti tuttelecondizioni. Veri¬ 
ficare inoltre i costi di servizi come 
il trasferimento titoli, la chiusura 
del conto, le spese di custodia dei 
titoli. Non lasciarsi affascinare dal lo 
«specchietto per leallodole»dei tas¬ 
si di interesse: lebanche«li abbasse¬ 
ranno con la semplice pubblicazio¬ 
ne sulla gazzetta Ufficiale, anche 
con effetto retroattivo». 

r.e. 


Ferrovie 

Sciopero confermato 
per il 18-19 gennaio 

Il sindacato OR.S.A., il Coordinamento nazionale 
Fltu-Cub, hanno proclamato uno sciopero 
nazionale di tutto il personale ferroviario addetto 
alla circolazione dei treni e alle attività 
strumentali e complementari, dalle 21 di sabato 
18 gennaio alla stessa ora di domenica 19 
gennaio. 


Viaggi Ventaglio 

A Natale fatturato 
in crescita del 115% 

Viaggi del Ventaglio durante le festività natalizie 
(20 dicembre-10 gennaio) ha registrato un 
fatturato di 44,6 milioni di euro, in crescita del 
115% rispetto allo stesso periodo del 2001 e del 
63% rispetto al 2000, mentre l'incremento del 
numero dei passeggeri è stato del 110%. 


Le stragi sul lavoro non finiscono mai 

Sono morti altri due operai, a Milano e a Ravenna. La Cgil lancia l allarme 


Laura Matteucci 


M ILANO Ravenna, M ilano. Anco¬ 
ra due morti sul lavoro, il 2003 
che si è appena aperto è già 
un'ecatombe. L'ultima tragedia è 
di ieri mattina, quando un mura¬ 
tore è morto, e un suo collega è 
rimasto gravemente ferito, caden¬ 
do da un'impalcatura in un can- 
tiereedilea M eda, un paesino ap¬ 
pena fuori Milano. Un volo di 
quasi sei metri d'altezza, di cui 
non sono ancora chiare le cause. 

Alla Marcegaglia di Ravenna 
la vittima aveva solo 27 anni: An¬ 
tonio Rauso, originario di Capua 
(Caserta), verso le 3 della scorsa 
notte avrebbe avvertito un rumo¬ 
reanomalo in un nastro traspor¬ 
tato sul quale scorrevano ritagli 
di lamiera saldati. Avrebbe deciso 
di intervenire per oliarlo, ma sa¬ 
rebbe rimasto agganciato dai rulli 
estritolato dal macchinario. Alcu¬ 
ni colleghi non avendolo visto ri¬ 
tornare si sono preoccupati, han¬ 
no iniziato a cercarlo. Quando lo 
hanno trovato hanno chiamato il 
118, ma per lui non c'era più nul¬ 
la da fare. Adesso, la Medicina 
preventiva del lavoro sta svolgen¬ 
do rilevamenti per capire come 
possa essere avvenuto. 

Ma intanto, nell'ultima setti¬ 
mana solo in Lombardia i morti 
sul lavoro sono stati cinque, di 
cui tre a M ilano e in provincia, 
oltre a otto feriti gravi. 11 caso più 
eclatante, quello della fabbrica di 
bottoni scoppiata a Bergamo, 
una donna morta e altri operai 
finiti in ospedale con gravi ustio¬ 
ni. 

A lanciare l'allarme sicurezza 
sui luoghi di lavoro è il segretario 
della Camera del lavoro di M ila¬ 
no, Antonio Panzeri: «Stiamo as¬ 
sistendo ad una recrudescenza de- 



Marconi, l’azienda disposta a modificare il piano industriale 


M ILANO La vertenza Marcani, dopo la 
sospensione della procedura di mobilità per 
1.100 lavoratori in Italia, è entrata nel vivo. 
Al secondo incontro tecnico di ieri a Palazzo 
Chigi l'azienda ha presentato delle modifiche 
al piano industriale. Le modifiche consistono 
in un pluriannualità del piano industriale 
che consente una visibilità fino ad aprile 
2005, l'affermazione da parte dell 1 azienda 


di una ripresa seppur non prima da 18 mesi, 
la rinnovata autonomia di M arconi Italia su 
mercati quali quello scandinavo, il N ord 
A frlca e il baano dd M edi ferrano (oltre alla 
Spagna anchela Grecia), gli investimenti 
ndla ricerca e sviluppo pari a 50 milioni di 
euro l'anno pari al 12 per cento sul fatturato 
eia conferma ddla ricapitalizzazione pari a 
340 milioni di euro. 


Energia elettrica 

In aumento i consumi 
Record a dicembre 

Nel 2002 i consumi elettrici hanno registrato un 
aumento dell‘l,8% sul 2001. Lo scorso mese si è 
registrato il nuovo picco storico di potenza 
richiesta sul le rete elettrica italiana: 52.590 M W, 
valore raggiunto il 12 dicembre alle ore 17. 


Interpump 

I ricavi netti 
saliti del 15,5% 

Interpump Group nel quarto trimestre2002 ha 
realizzato un fatturato consolidato di 117 milioni 
di euro, con un incremento di circa il 18% 
rispetto al quarto trimestre 2001, mentre i ricavi 
netti consolidati dell'anno salgono a 492 milioni 
di euro (+15,5%). 




Un cantiere edile 

Dario Orlandi 


gli infortuni sul lavoro - dice - E 
certo non si tratta di una casuali¬ 
tà. Il problema ècheèstata colpe¬ 
volmente abbassata la guardia sul¬ 
la questione della sicurezza. Le 
norme previste dalla 626 vengo¬ 


no sempre più disattese, da parte 
delle imprese c'è la tendenza ad 
immaginare la sicurezza come un 
costo, e inoltre la forteprecarizza- 
zione del lavoro cui stiamo assi¬ 
stendo mal si accompagna con la 


sicurezza». Di fatto, «una vera e 
propria ecatombe che il sindaca¬ 
to non è più disposto a tollerare». 
Concordano i colleghi di Cisl e 
U il, Maria Grazia Fabrizio eAme 
deo Giuliani. «Il numero degli ad¬ 
detti ai servizi di prevenzionedel- 
leAsI stadrammaticamentedimi- 
nuendo», ha confermato Fabri¬ 
zio, e «di frontea morti ea infor¬ 
tuni gravi che continuano ad au¬ 
mentare- ha aggiunto Giuliani - i 
cittadini devono essere più infor¬ 
mati». I sindacati reclamano uni¬ 
ti «più risorse e una nuova cultu¬ 
ra della prevenzione». 

Per denunciare «questa intol¬ 
lerabile situazione» ed avviare 
una campagna sindacale di mobi¬ 
litazione per la sicurezza nei luo¬ 
ghi di lavoro, Cgil-Cisl-Uil mila¬ 
nesi organizzano per il prossimo 
13 febbraio, presso la sala della 
Provinciadi ViaCorridoni, un'as¬ 
semblea dei rappresentanti delle 
Rlsed Rsu di tutti i luoghi di lavo¬ 
ro pubblici eprivati per denuncia¬ 
re la grave emergenza degli infor¬ 
tuni sul lavoro. 

L'assemblea si concluderà 
con un corteo davanti alla Prefet¬ 
tura per chiedere che gli organi 
competenti svolgano fino in fon¬ 
do lafunzionedi controllo. 


I sindacati: violata la legge che tutela l’occupazione in caso di passaggio di attività da una società ad un’altra 

Malpensa, Sea lice nzi a 64 dipendenti 


■ A.C.E.R. ■ 

Azienda Casa Emilia-Romagna 
della provincia di Bologna 

40122 Bologna, P.zza Resistenza, 4 
Tel. 051.292.111 Fax 554.335 

AVVISO DI GARA 

E' indetto per il giorno di giovedì 27 
febbraio 2003, alle ore 9,00, un pub¬ 
blico incanto per l’affidamento del 
servizio sostitutivo di mensa mediante 
fornitura di buoni pasto per il personale, 
per il periodo di due anni, a partire 
presumibilmente dall’1.04.03, per un 
importo complessivo a base d'asta di 
Euro 462.201,40, IVA esclusa. Le 
offerte e la documentazione richiesta 
dovranno pervenire all'indirizzo e con 
le modalità indicate nel Bando entro 
le ore 12,00 del giorno di martedì 
25.02.03. Il Bando di gara è pubblicato 
sulla G.U.R.I., parte II, n. 11 del 
15.01.03, è inserito al sito Internet: 
http//www.acerbologna.it, nonché af¬ 
fisso all'Albo Pretorio del Comune di 
Bologna e all'Albo dell'ACER, dove è 
disponibile. 

Il Dirigente 

dell'Ufficio Appalti e Affidamenti 
e Partecipazione a Gare 

Dott. Francesco Nitti ^ 

L’avviso integrale è nella banca dati 

www.infopubblica.com 


M ILANO Sea H andling, la società pos¬ 
seduta al 100% da Sea spa che opera 
con 4.500 addetti nei servizi di assi¬ 
stenza aeroportuale negli scali di Li¬ 
nate e M alpensa, ha avviato ieri la 
procedura di licenziamento colletti¬ 
vo per 64 lavoratori all'aeroporto di 
M alpensa. T aledecisione, chei sinda¬ 
cati denunciano come «senza prece 
denti», è avvenuta a seguito della per¬ 
dita dei servizi eseguiti per le compa¬ 
gnie Swiss e Aeroflot passati alla so¬ 
cietà Ata dal 1° gennaio di quest'an¬ 
no. 

Dal mesedi dicembre le organiz¬ 
zazioni sindacali avevano chiesto 
con forza l’applicazione della legge 
18/99 che prevede la salvaguardia dei 
posti di lavoro in caso di passaggio di 
attività. «N on siamo di fronte ad una 
riduzionedi attività- spiegano Fran¬ 
co Fedele e Antonino Cortorillo, ri¬ 
spettivamente segretari generali della 
Filt Lombardia edi M ilano - ma solo 
al suo passaggio da una società ad 
un'altra. In pratica il lavoro rimane, 


ma le società coinvolte, Sea Han¬ 
dling eAta, o non assumono i lavora¬ 
tori o li licenziano. In questo modo i 
lavoratori diventano privi di ogni di¬ 
ritto e oggetto di un brutale mercato 
lasciato in mano alle aziende». 

I sindacati denunciano anche il 
fatto che l’Enac, l’ente che preside 
all’applicazione della legge, assiste 
senza intervenireesenza imporre, co¬ 
mesta nei suoi poteri, il rispetto del¬ 
la normativa delle clausole sociali. 
Chiedono quindi che l'Enac assuma 
immediatamente un provvedimento 
che, di fatto, obblighi lesoci età coin¬ 
volte aliatitela sociale; vanno inoltre 
revocate le autorizzazioni ad operare 
alle aziende che agiscono in contra¬ 
sto con la legge. 

I sindacato chiedono che che si 
apra un tavolo di trattativa, sotto la 
medazionedi Enac, tra Sea handling, 
Ata e organizzazioni sindacali per il 
rispetto delle regolefissatedalla legge 
e la salvaguardia occupazionale dei 
64 lavoratori licenziati. 


Breda vuol cedere 
la fabbrica di Carmi 

M ILANO II gruppo Breda-Ansaldo 
sarebbe pronto a cedere lo 
stabilimento «Imesi» di Carini. 
«La deasionedi cederei! ramo d‘ 
azienda - di ce il segretario 
provinaaleddla Fiom, M aurizio 
Calà - è stata comunicata 
informai mente ai coordinamenti 
aziendali di Firn, Fiom e Uilm, i 
quali sono stati informati chend 
prossimi giorni rice/eranno una 
lettera con la comunicazione 
uffidale». A II'Imesi di Carini 
sono occupate oltre 160 unità, un 
organico sottodimensionato 
rispètto alle capacità produttive 
ddla fabbrica. Il gruppo infatti 
gode di buona salute e le 
commesse non mancano. 


VENERDÌ 17 GENNAIO 2003. ORE 16 


INCONTRO - DIBATTITO 



FASCISMI 

DI IERI E DI OGGI 

NI DISCUFONO 

ARMANDO CCS SLITTA ROBERTO SOFFRITTI 
NICOLA TRAN FAGLIA, KSTKI.A CARI OTTO 
VA URO SENESI. OLIVIERO DIIIBFRTO 
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Non aveva rispettato le condizioni di quotazione imposte dal mercato statunitense 

Fila, scampata espulsione da Wall Street 


Alla dirigenza chiesto un incontro sulla riorganizzazione del gruppo 

I sindacati bocciano il piano Autostrade 
«Frazionare la società aumenterà i costi» 


mercoledì 15 gennaio 2003 


1 CAMBI 

1 euro 

1,0577 dollari +0,003 

1 euro 

125,0400 yen -0,700 

1 euro 

0,6583 sterline +0,001 

1 euro 

1,4623 fra svi. +0,001 

1 euro 

7,4295 cor. danese +0,000 

1 euro 

31,7640 cor. ceca -0,091 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,3285 cor. norvegese +0,039 

1 euro 

9,1705 cor. svedese -0,002 

1 euro 

1,8115 dol. australiano +0,001 

1 euro 

1,6301 dol. canadese +0,005 

1 euro 1,9610 dol. neozelandese +0,000 

1 euro 

234,9400 fior, ungherese +0,000 

1 euro 

0,5764 lira cipriota+0,000 

1 euro 

230,6825 tallero sloveno +0,069 

1 euro 

4,0172 zloty poi. -0,007 


BOT 

Bota 3 mesi 99,58 2,20 

Bota 3 mesi 99,77 2,47 

Bota 12 mesi 97,47 2,29 

Bota 12 mesi 97,67 2,25 


Borsa 

Lo spunto dei titoli bancari 
e il progresso delle Fiat, sul¬ 
la scia di nuove ipotesi di 
rilancio dell'azienda, han¬ 
no portato in terreno positi¬ 
vo Piazza Affari che ha chiu¬ 
so con un Mibtel in progres¬ 
so dello 0,12%. Nel comples¬ 
so una seduta incerta che 
non ha regito dopo l'avvio 
di Wall Street, oscillante sul¬ 
la linea di galleggiamento 
anche dopo la pubblicazio¬ 
ne di dati Usa in linea con 
leattese. Un mercato guida¬ 
to da Bnl (+6,88 in chiusu¬ 
ra), che ha trovato negli assi¬ 
curativi ein alcuni energeti¬ 
ci la compagnia vincente 
per bilanciare l'incertezza 
delleEni edi alcuni telefoni¬ 
ci. Bene i tecnologici che 
hanno archiviato la giorna¬ 
ta con un progresso dello 
0,74%. 11 Fib marzo ha chiu¬ 
so a 25.100 punti, con quasi 
20mila contratti. 


MILANO Fila ha scongiurato di essere 
cancellata dal listino di Wall Street 
ripristinando lecondizioni di quota¬ 
zione imposte dal mercato Usa e in 
parti co I ar e q u el I a relativa a un prez¬ 
zo per azione non inferiore al dolla¬ 
ro. In una nota diffusa negli Usa, 
unico mercato di quotazione, Fila 
precisa di non aver rispettato tali 
criteri in unafasedel secondo seme¬ 
stre 2002 edi aver ricevuto un'infor¬ 
mativa in tal senso da Wall Street, 
che ne anticipava il «de-listing» in 
caso di protratto mancato rispetto. 

Fila- prosegue la nota- ha quin¬ 
di risposto a Wall Street dimostran¬ 
do di soddisfare nuovamente i crite¬ 
ri per la quotazione, soprattutto gra¬ 
zie all'effetto combinato del miglio¬ 
ramento dei risultati e misure quali 
l'aumento di capitale sottoscritto al¬ 
la fine dello scorso anno da H dp, 
suo maggiore azionista, cheèpertan- 
to salito dal 71,9% al 91,1% del capi- 


Levi Strauss, utili 
crollati dell’84% 

MILAN0 Nell'esercizio finanziario 
2001/02, terminato il 24 
novembre scorso, il produttore 
americano di jeans Levi Strauss 
ha accusato uno scivolone 
dell'utiiedéi'84% a 25 milioni di 
dollari e del 3% del fatturato a 
4,14 miliardi. Performance 
deludente anche nel quarto 
trimestre che ha registrato un 
calo dell'utile del 29%. Levi 
Strauss ha spiegato questi 
risultati deludenti ricordando le 
chiusure di fabbri che negli Usa e 
in Scozia e ha attribuito la 
flessione a rincari fiscali e agli 
effetti negativi a livello valutario. 


tale della società. La comunicazione 
è stata diffusa solo in Usa in quanto 
in italia non c'erano obblighi di co¬ 
municazione. Nel corso del 2002 
l'azione, che nelle ulti me 52 settima¬ 
ne è passata da un massimo di 5,70 
dollari a un minimo di 0,76 euro in 
settembre, è scesa sotto la soglia del 
dollaro richiesta da Wall Street. Le 
regole del mercato statunitense con¬ 
cedono alle società 6 mesi per ripri¬ 
stinare i criteri di quotazione. Fila 
ha potuto rispettare! criteri di quo¬ 
tazione grazie al via libera dato dall' 
assemblea lo scorso settembre al ri- 
pianamento delle perdite mediante 
utilizzo di riserve e alla riduzione 
del valore nominale delle azioni da 
1,30 a 0,50 euro seguita dall'accorpa- 
mento di due azioni ordinarie da 
0,50 euro in un'unica azione da 1 
euro e con il varo di un aumento di 
capitale per massimi 91.665.618 eu¬ 
ro. 


MILANO «No al frazionamento per 
tratte della concessione: ciò porte¬ 
rebbe alla distruzione dell'Integrità 
aziendale, all'aumento dei costi, di 
tariffe ed inefficienze». 

Questo il giudizio delleesegrete¬ 
rie nazionali dei sindacati dei Tra¬ 
sporti (Filt, Fit, Uiltrasporti, Sla e 
Ugl) a proposito deH'approvazione 
del «Progetto M editerraneo» di rior¬ 
ganizzazione societaria del Gruppo 
Autostrade. 

«È indispensabile dare garanzie 
e serenità al futuro dei lavoratori - 
si leggein una nota dei tresindacati 
che chiedono un incontro urgente 
con presidenteeamministratorede- 
legato della società - eliminando le 
perplessità che possono derivare da 
manovre di ingegneria finanziaria 
che tendano a stressare gli obiettivi 
equindi lecondizioni operativedel- 
leaziende». Nella riunionedi lune 
dì il consiglio di amministrazione 


di Autostrade aveva dato il via libe 
ra al progetto di riogarnizzzazione 
societaria del gruppo, denominato 
appunto Progetto M editerraneo. 

L'operazione di riorganizzazio¬ 
ne prevede che Autostrade conferi¬ 
sca le proprie attività operative e le 
proprie partecipazioni autostradali 
italiane in società di nuova costitu¬ 
zione, trasformandosi di fatto in 
una holding di partecipazioni quo¬ 
tata. 

Al terminedeir operazione, Au- 
tostrad e co ntro 11 erà al 100% una so¬ 
cietà concessionaria operante nel 
comparto autostradale, che a sua 
volta deterrà le partecipazioni nelle 
altre soci età del Gruppo operanti in 
regime di concessione. 

La holding parteciperà diretta- 
mente nelle altre società del Grup¬ 
po, anche di nuova costituzione, at¬ 
tive nello sviluppo internazionale, 
nei parcheggi enei servizi evoluti. 


AZIONI 


m 


H 


□ 


il 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2440 

1,26 

1,25 

-1,19 

5,26 

23 

1,20 

1,34 


65,52 

ACEA 

8847 

4,57 

4,60 

2,68 

7,28 

582 

4,26 

4,57 

0,1800 

973,04 

ACEGAS 

9453 

4,88 

4,89 

0,23 

6,94 

19 

4,57 

4,88 

0,3400 

173,69 

ACQ MARCIA 

505 

0,26 

0,27 

-0,30 

-1,36 

119 

0,26 

0,27 

0,0207 

100,81 

ACQ NICOLAY 

4608 

2,38 

2,38 

1,71 

-0,79 

1 

2,30 

2,45 

0,0800 

31,94 

ACQ POTABILI 

37935 

19,59 

19,25 

0,16 

5,59 

2 

17,39 

19,59 

0,1100 

159,72 

ACSM 

2773 

1,43 

1,44 

0,84 

6,00 

18 

1,33 

1,43 

0,0500 

53,27 

ACTELIOS 

11757 

6,07 

6,02 

-1,36 

0,10 

7 

5,98 

6,18 


103,22 

ADF 

18633 

9,62 

9,65 

-2,04 

1,09 

1 

9,52 

9,85 

0,2400 

86,94 

AEDES 

6550 

3,38 

3,40 


2,45 

22 

3,30 

3,41 

0,1400 

314,70 

AEDESRNC 

5702 

2,94 

2,96 


4,32 

0 

2,82 

2,96 

0,1500 

12,37 

AEM 

2719 

1,40 

1,39 

0,29 

8,25 

1488 

1,30 

1,40 

0,0420 

2527,27 

AEMTO 

2126 

1,10 

1,09 

-0,91 

2,14 

98 

1,07 

1,10 

0,0340 

380,25 

AIR DOLOMITI 

30802 

15,91 

15,91 

0,04 

-1,63 

1 

15,91 

16,17 


132,43 

ALERION 

758 

0,39 

0,39 

0,41 

3,11 

175 

0,38 

0,39 

0,0258 

66,55 

ALITALIA 

517 

0,27 

0,27 

-0,78 

8,57 

3687 

0,25 

0,27 

0,0413 

1034,05 

ALLEANZA 

15511 

8,01 

7,99 

0,59 

7,56 

3499 

7,45 

8,01 

0,1600 

6780,05 

AMGA 

1590 

0,82 

0,82 

0,15 

2,24 

419 

0,80 

0,83 

0,0150 

267,65 

AMPLIFON 

32527 

16,80 

16,80 

-1,93 

1,60 

12 

16,54 

17,04 

0,0500 

329,61 

ARQUATI 

1355 

0,70 

0,70 


1,43 

28 

0,68 

0,70 

0,0100 

17,18 

ASM BRESCIA 

3383 

1,75 

1,75 

1,39 

1,75 

191 

1,71 

1,75 


1279,82 

ASTALDI 

3667 

1,89 

1,90 


2,60 

45 

1,85 

1,93 


186,42 

AUTO TOMI 

17680 

9,13 

9,07 

0,03 

2,53 

100 

8,91 

9,28 

0,3600 

803,53 

AUTOGRILL 

15180 

7,84 

7,78 

-2,65 

2,18 

791 

7,67 

8,11 

0,0413 

1994,50 

AUTOSTRADE 

18302 

9,45 

9,44 

-0,44 

-0,18 

8523 

9,45 

9,51 

0,2300 

11186,56 

BAGRMANTOV 

19336 

9,99 

9,90 

-1,92 

4,69 

251 

9,54 

10,09 

0,4600 

1341,14 

BANTONVENET 

25584 

13,21 

13,28 

2,13 

7,62 

285 

12,28 

13,21 

0,6000 

3124,33 

B BILBAO 

18863 

9,74 

10,32 

10,97 

-5,69 

0 

9,17 

10,33 

0,0900 : 

31133,99 

B CARIGE 

3996 

2,06 

2,06 

0,05 

0,73 

161 

2,05 

2,06 

0,0723 

1816,13 

B CARIGE R 

4428 

2,29 

2,31 

0,87 

3,48 

1 

2,17 

2,29 


321,65 

B CHIAVARI 

13418 

6,93 

6,93 

-0,01 

0,10 

68 

6,92 

6,93 

0,2000 

485,10 

B DESIO-BR 

5003 

2,58 

2,61 

3,45 

6,87 

252 

2,37 

2,58 

0,0680 

302,33 

B DESIO-BR R 

3964 

2,05 

2,05 

1,49 

2,04 

24 

2,01 

2,05 

0,0820 

27,02 

B FIDEURAM 

9670 

4,99 

4,99 

0,73 

6,98 

10313 

4,67 

5,01 

0,2300 

4895,57 

B INTESA 

4254 

2,20 

2,20 

0,36 

3,19 

30265 

2,13 

2,27 

0,0450 

12996,81 

BINTESA R 

3024 

1,56 

1,56 

0,19 

3,10 

4104 

1,51 

1,61 

0,0800 

1456,55 

B LOMBAR W04 

48 

0,02 

0,02 

0,41 

-4,25 

21 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18162 

9,38 

9,40 

1,04 

0,15 

56 

9,33 

9,59 

0,3300 

2961,53 

B PROFILO 

2587 

1,34 

1,35 

0,07 

0,45 

31 

1,33 

1,38 

0,1130 

162,02 

B SANTANDER 

13070 

6,75 

6,80 

-2,72 

2,33 

0 

6,40 

6,98 

0,0751 : 

32186,72 

BSARDEG RNC 

13829 

7,14 

7,14 

-1,08 

-1,18 

8 

7,05 

7,29 

0,6200 

47,14 

B TOSCANA 

9182 

4,74 

4,70 

-0,84 

5,59 

940 

4,49 

4,74 

0,1800 

1506,29 

BASICNET 

1375 

0,71 

0,70 

0,13 

0,48 

84 

0,70 

0,72 

0,0930 

20,86 

BASTOGI 

204 

0,11 

0,11 

-2,05 

4,89 

206 

0,10 

0,11 


71,04 

BAYER 

40429 

20,88 

21,14 

2,87 

-1,18 

16 

20,74 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

5714 

2,95 

2,95 

-1,24 

-0,24 

31 

2,95 

3,04 

0,0800 

265,59 

BEGHELLI 

928 

0,48 

0,48 

0,21 

3,86 

31 

0,46 

0,48 

0,0258 

95,88 

BENETTON 

16478 

8,51 

8,47 

-0,35 

-3,00 

562 

8,50 

8,98 

0,4100 

1545,07 

BENI STABILI 

846 

0,44 

0,44 

-0,62 

0,88 

1147 

0,43 

0,44 

0,0470 

743,19 

BIESSE 

4541 

2,35 

2,33 

-1,02 

-1,92 

14 

2,33 

2,39 

0,0900 

64,24 

BIM 

8996 

4,65 

4,68 

1,74 

-1,90 

6 

4,60 

4,74 

0,1290 

580,24 

BIM04W 

258 

0,13 

0,14 

13,17 

0,76 

10 

0,13 

0,14 



BIPIELLE INV 

5520 

2,85 

2,85 

-1,79 

-0,11 

3 

2,81 

2,95 

0,0300 

1691,40 

BNL 

2395 

1,24 

1,27 

6,88 

11,74 

39136 

1,11 

1,24 

0,0801 

2661,92 

BNLRNC 

2291 

1,18 

1,21 

6,05 

8,43 

229 

1,09 

1,18 

0,0415 

27,44 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


0,81 

0 

12,40 

12,50 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

21276 

10,99 

11,02 

0,19 

0,18 

11 

10,93 

11,04 

0,1800 

54,94 

BREMBO 

8361 

4,32 

4,24 

-1,69 

-1,03 

76 

4,26 

4,47 

0,1100 

301,11 

BRIOSCHI 

482 

0,25 

0,25 

0,20 

12,83 

75 

0,22 

0,25 

0,0025 

119,93 

BRIOSCHI W 

54 

0,03 

0,03 

1,85 

9,49 

1220 

0,03 

0,03 



BULGARI 

7993 

4,13 

4,05 

-3,62 

-9,43 

3353 

4,13 

4,75 

0,0620 

1221,60 

BURANI F.G. 

14001 

7,23 

7,23 

0,21 

-2,89 

31 

7,21 

7,45 

0,0550 

202,47 

BUZZI UNIC 

13196 

6,82 

6,77 

-1,77 

0,53 

102 

6,78 

7,08 

0,2300 

893,30 

BUZZI UNIC R 

11966 

6,18 

6,18 

-0,80 

2,15 

1 

6,05 

6,26 

0,2540 

78,63 

C LATTE TO 

4339 

2,24 

2,23 

-2,61 

-1,54 

0 

2,24 

2,30 

0,0300 

22,41 

CALP 

6235 

3,22 

3,22 



1 

3,22 

3,23 

0,1100 

89,95 

CALTAG EDIT 

10698 

5,53 

5,58 

1,09 

-3,41 

11 

5,53 

5,95 

0,2500 

690,63 

CALTAGIRON R 

8016 

4,14 

4,14 


-2,59 

0 

4,01 

4,25 

0,0700 

3,77 

CALTAGIRONE 

8210 

4,24 

4,25 

0,71 

4,38 

5 

4,06 

4,24 

0,0500 

459,15 

CAMFIN 

5224 

2,70 

2,71 

-0,62 

-3,81 

0 

2,64 

2,81 

0,0520 

262,80 

CAMPARI 

59463 

30,71 

30,62 

-0,42 

2,74 

32 

29,72 

30,71 

0,8800 

891,82 

CAPITALIA 

2734 

1,41 

1,40 

-0,50 

7,95 

7277 

1,31 

1,43 

0,0500 

3116,03 

CARRARO 

2889 

1,49 

1,49 

2,62 

7,42 

103 

1,36 

1,49 

0,1540 

62,66 

CATTOLICA AS 

46606 

24,07 

24,00 

-0,46 

0,17 

9 

23,91 

24,26 

1,0000 

1037,01 

CEMBRE 

3764 

1,94 

1,95 

-1,02 

6,75 

11 

1,82 

1,97 

0,1000 

33,05 

CEMENTIR 

4697 

2,43 

2,44 

0,21 

0,17 

31 

2,42 

2,49 

0,0600 

386,03 

CENTENAR ZIN 

2056 

1,06 

1,06 

-7,65 

-7,25 

3 

1,06 

1,19 

0,0361 

15,13 

CIR 

1755 

0,91 

0,90 

0,09 

-2,20 

1296 

0,91 

0,94 

0,0413 

698,11 

CIRIO FIN 

445 

0,23 

0,23 

-14,81 

9,52 

410 

0,21 

0,30 

0,0129 

85,22 

CLASS EDIT 

3125 

1,61 

1,61 

-1,47 

-2,77 

150 

1,61 

1,71 

0,0440 

148,87 

COFIDE 

734 

0,38 

0,38 

1,06 

-0,92 

530 

0,37 

0,39 

0,0155 

272,51 

CR ARTIGIANO 

6740 

3,48 

3,46 

-0,95 

-4,79 

16 

3,48 

3,66 

0,1229 

393,07 

CR BERGAM 

28887 

14,92 

14,95 

0,74 

5,28 

2 

14,17 

14,92 

0,6500 

920,90 

CR FIRENZE 

2246 

1,16 

1,16 

0,61 

-1,53 

339 

1,16 

1,21 

0,0520 

1260,03 

CR VALTEL 

17035 

8,80 

8,73 

-1,65 

-1,56 

32 

8,80 

8,94 

0,3615 

452,38 

CREDEM 

10473 

5,41 

5,34 

-1,42 

2,21 

281 

5,29 

5,44 

0,2000 

1478,33 

CREMONINI 

2589 

1,34 

1,34 

0,22 

1,52 

53 

1,30 

1,36 

0,0230 

189,61 

CRESPI 

1352 

0,70 

0,70 

0,42 

2,18 

41 

0,66 

0,70 

0,0671 

41,91 

CSP 

3017 

1,56 

1,54 

-2,09 

2,37 

17 

1,52 

1,60 

0,0500 

38,17 

CUCIRINI 

1698 

0,88 

0,88 

-3,63 

-4,15 

0 

0,88 

0,92 

0,0516 

10,52 

DALMINE 

306 

0,16 

0,16 

2,18 

13,50 

720 

0,14 

0,16 

0,0023 

182,87 

DANIELI 

3394 

1,75 

1,77 

1,37 

0,40 

7 

1,72 

1,78 

0,0300 

71,66 

DANIELI RNC 

2552 

1,32 

1,31 

0,54 

4,85 

9 

1,25 

1,32 

0,0516 

53,28 

DANIELI W03 

17 

0,01 

0,01 


-39,44 

444 

0,01 

0,01 



DE FERRARI 

12255 

6,33 

6,56 

4,13 

-4,98 

1 

6,31 

6,66 

0,1070 

141,62 

DE FERRARI R 

5758 

2,97 

2,95 

-1,34 

10,56 

4 

2,69 

2,97 

0,1120 

44,80 

DE'LONGHI 

8764 

4,53 

4,50 

-4,30 

4,70 

129 

4,32 

4,73 

0,0330 

676,64 

DUCATI 

3387 

1,75 

1,74 

-0,74 

-2,78 

160 

1,74 

1,80 


277,22 

EDISON 

2087 

1,08 

1,07 

-2,11 

8,75 

445 

0,99 

1,09 


2139,01 

EDISON R 

1996 

1,03 

1,03 

-0,58 

-4,63 

39 

1,03 

1,09 


114,02 

EMAK 

4868 

2,51 

2,50 

-1,42 

6,93 

10 

2,35 

2,53 

0,1300 

69,52 

ENEL 

10529 

5,44 

5,45 

1,45 

7,98 

43262 

5,04 

5,44 

0,3600 : 

32971,00 

ENERTAD 

7702 

3,98 

3,99 

0,25 

0,03 

3 

3,94 

4,01 

0,0207 

199,27 

ENI 

28175 

14,55 

14,48 

-0,24 

-6,56 

16696 

14,55 

15,59 

0,7500 i 

58229,67 

EPLANET W03 

210 

0,11 

0,11 

-1,74 

-10,50 

58 

0,11 

0,12 



EPLANET W04 

375 

0,19 

0,19 

0,63 

0,31 

17 

0,19 

0,20 



ERG 

6835 

3,53 

3,53 

-0,65 

-4,13 

477 

3,53 

3,68 

0,2000 

571,09 

ERICSSON 

37341 

19,29 

19,40 

1,78 

-3,57 

25 

18,70 

20,14 

0,2400 

496,40 

ESAOTE 

10423 

5,38 

5,39 

0,56 

-0,65 

3 

5,38 

5,42 

0,0600 

252,99 

ESPRESSO 

6320 

3,26 

3,29 

1,86 

2,16 

703 

3,19 

3,32 

0,0850 

1405,68 

FIAT 

18278 

9,44 

9,42 

1,77 

13,89 

3697 

8,29 

9,44 

0,3100 

4089,60 

FIAT PRIV 

10444 

5,39 

5,44 

5,64 

17,26 

852 

4,60 

5,39 

0,3100 

557,16 

FIAT RNC 

10316 

5,33 

5,35 

4,73 

19,84 

448 

4,45 

5,33 

0,4650 

425,78 

FIAT W07 

685 

0,35 

0,35 

2,23 

17,97 

152 

0,30 

0,35 



FIERA MILANO 

14166 

7,32 

7,30 

-1,39 

-1,40 

43 

7,32 

7,46 


241,43 

FIL POLLONE 

1318 

0,68 

0,69 

-2,54 

-0,44 

3 

0,68 

0,71 

0,0500 

7,25 

FIN.PART 

1271 

0,66 

0,66 

0,29 

-1,60 

79 

0,66 

0,67 

0,0168 

219,37 

FIN.PART W05 

113 

0,06 

0,06 

-3,33 

-8,59 

32 

0,06 

0,06 



FIN ARTE ASTE 

2751 

1,42 

1,43 

-2,72 

-1,73 

1 

1,41 

1,48 

0,0362 

71,16 

FINECOGROUP 

964 

0,50 

0,50 

0,83 

7,79 

9676 

0,46 

0,50 

0,0671 

1747,04 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

1123 

0,58 

0,58 

1,87 

7,25 

30993 

0,54 

0,58 

0,0100 

4889,10 


MILANO ASS 

3867 

2,00 

2,00 

0,40 

1,32 

314 

1,92 

2,01 

0,2100 

692,76 


FOND-SAI 

19334 

9,98 

9,86 

1,32 

-5,51 

761 

9,59 

10,60 

0,4000 

1285,37 


MILANO ASSR 

3890 

2,01 

2,00 

-1,48 

1,93 

58 

1,95 

2,04 

0,2300 

61,76 


FOND-SAI R 

9581 

4,95 

4,94 

2,45 

4,65 

140 

4,67 

4,95 

0,4414 

206,76 


MIRATO 

9920 

5,12 

5,09 

-1,43 

-0,33 

4 

5,10 

5,16 

0,1800 

88,12 


FSAW08 

3679 

1,90 

1,87 

2,58 

-8,57 

465 

1,83 

2,08 




MITTEL 

6434 

3,32 

3,31 

-3,44 

-1,39 

5 

3,31 

3,41 

0,2000 

129,60 














MONDADORI 

11844 

6,12 

6,06 

-0,57 

1,46 

340 

6,03 

6,18 

0,6200 

1586,01 

GABETTI 

3509 

1,81 

1,83 


2,14 

20 

1,77 

1,85 

0,0500 

57,98 


MONDADORI R 

16071 

8,30 

8,30 


-6,74 

0 

8,30 

8,90 

0,6252 

1,26 

GANDALF W04 

481 

0,25 

0,25 

2,23 

2,31 

11 

0,24 

0,26 




MONRIF 

991 

0,51 

0,51 

-0,58 

0,73 

40 

0,51 

0,53 

0,0258 

76,77 


GARBOLI 

1491 

0,77 

0,77 


-0,65 

0 

0,76 

0,78 

0,1033 

20,79 


MONTE PASCHI 

4711 

2,43 

2,43 

-0,86 

3,14 

11710 

2,34 

2,47 

0,1033 

6344,76 


GEFRAN 

7292 

3,77 

3,82 

2,09 

-0,19 

0 

3,75 

3,86 

0,2000 

54,23 


MONTEFIBRE 

1268 

0,66 

0,66 

1,62 

-1,36 

13 

0,65 

0,66 

0,0300 

85,15 


GEMINA 

1507 

0,78 

0,77 

-3,02 

-4,21 

187 

0,78 

0,83 

0,0100 

283,71 


MONTEFIBRE R 

1291 

0,67 

0,67 

0,91 

3,35 

19 

0,65 

0,67 

0,0500 

17,33 


GEMINA RNC 

2033 

1,05 

1,05 

1,94 


0 

1,00 

1,05 

0,0500 

3,95 














GENERALI 

39306 

20,30 

20,41 

1,85 

2^7~ 

6762 

19,81 

20,30 

0,2800 25896,79 


NAV MONTAN 

2455 

1,27 

1,26 

-0,39 

2J6~ 

338 

1,22 

1,27 

0,0500 

155,78 


GEWISS 

7064 

3,65 

3,65 

-1,57 

0,50 

106 

3,63 

3,83 

0,0500 

437,76 


NECCHI 

147 

0,08 

0,08 


1,74 

254 

0,07 

0,08 

0,0516 

17,31 


GIACOMELLI 

1266 

0,65 

0,65 

-0,02 

8,52 

74 

0,60 

0,69 


35,78 


NECCHIW05 

82 

0,04 

0,05 


6^50" 

0 

0,04 

0,04 




GIM 

1676 

0,87 

0,86 

-0,91 

-6,91 

73 

0,87 

0,93 

0,0310 

128,69 


NEGRI BOSSI 

5150 

2,66 

2,67 


-0,56 

4 

2,63 

2,69 

0,0400 

58,52 


GIM RNC 

2052 

1,06 

1,06 


4,95 

0 

1,01 

1,06 

0,0724 

14,48 














GIUGIARO 

7600 

3,92 

3,93 

-0,58 

3,81 

73 

3,78 

3,96 

0,1376 

196,25 

El 

OLCESE 

583 

0,30 

0,30 

-1,15 

-9,20 

1 

0,30 

0,33 

0,0775 

19,30 


GRANDI NAVI 

3166 

1,64 

1,63 

-1,22 

4,47 

14 

1,56 

1,65 

0,0700 

106,28 


OLI EXTEC04W 

161 

0,08 

0,08 

-1,78 

4,53 

218 

0,08 

0,09 




GRANDI VIAGG 

1255 

0,65 

0,64 

1,71 

18,66 

620 

0,55 

0,65 

0,0129 

29,16 


OLIDATA 

3061 

1,58 

1,57 

-1,75 

0,44 

4 

1,56 

1,62 

0,0909 

53,75 


GRANITIFIAND 

14224 

7,35 

7,39 

0,54 

-2,14 

4 

7,26 

7,51 

0,0900 

270,79 


OLIVETTI 

2060 

1,06 

1,07 

1,13 

5,77 

89328 

1,01 

1,06 

0,0350 

9411,41 


GRUPPO COIN 

11662 

6,02 

5,99 

0,42 

-1,25 

86 

6,01 

6,10 


396,37 

_ 

























P BG-C VA 

33062 

17,07 

17,15 

1,05 

O^OT 

509 

16,71 

17,38 

1,0000 

2319,98 

m 

HDP 

4244 

2,19 

2,20 

1,20 

7ÌT 

867 

2,09 

2,19 

0,0400 

1602,81 


P BG-C VA W4 

410 

0,21 

0,21 

-1,54 

-19,17 

370 

0,21 

0,27 



HDPRNC 

2535 

1,31 

1,31 

0,92 

0,15 

11 

1,29 

1,33 

0,0600 

38,42 


PCOMIN 

15275 

7,89 

7,93 

0,93 

1,41 

446 

7,74 

7,96 

0,6197 

1037,67 














PCOMINW 

68 

0,04 

0,04 

-4,59 

-14,32 

121 

0,04 

0,04 



11 

IFI PRIV 

21270 

10,98 

10,90 

1,77 

13,20 

65 

9,70 

11,18 

0,6300 

339,16 


P CREMONA 

31244 

16,14 

16,65 

1,79 

-2,37 

1031 

16,14 

17,61 

0,1700 

541,94 


IFIL 

7131 

3,68 

3,71 

0,43 

6,05 

266 

3,47 

3,83 

0,1800 

948,94 


P ETR-LAZIO 

22058 

11,39 

11,44 

1,44 

-1,61 

12 

11,22 

11,58 

0,3700 

292,66 


IFILRNC 

5056 

2,61 

2,63 

1,27 

4,78 

351 

2,49 

2,74 

0,2007 

480,64 


P INTRA 

25539 

13,19 

13,35 

2,70 

3,14 

77 

12,79 

13,19 

0,4000 

395,27 


IM LOMB W03 

9 

0,00 

0,00 

-10,00 

-6,25 

165 

0,00 

0,00 




P LODI 

16584 

8,56 

8,60 

1,69 

-1,46 

142 

8,53 

8,69 

0,1800 

1269,91 


IM LOMBARDA 

199 

0,10 

0,10 

-1,25 

0,10 

26 

0,10 

0,10 


61,60 


P MILANO 

7081 

3,66 

3,63 

-0,38 

3,01 

572 

3,54 

3,66 

0,2272 

1405,34 


IMA 

22871 

11,81 

11,80 

-0,46 

-1,57 

3 

11,77 

12,00 

0,3600 

426,41 


P SPOLETO 

11523 

5,95 

5,90 

-0,67 

-3,24 

0 

5,90 

6,15 

0,3200 

89,95 


IMMSI 

1509 

0,78 

0,79 

8,52 

7,92 

4848 

0,72 

0,78 


171,49 


P VER-NOV 

21258 

10,98 

10,94 

-0,01 

2,03 

790 

10,66 

11,02 


4062,73 


IMPREGIL RNC 

848 

0,44 

0,44 


4,16 

7 

0,42 

0,45 

0,0400 

7,07 


PAGNOSSIN 

2604 

1,35 

1,34 

-0,22 

-2,54 

7 

1,35 

1,43 

0,0250 

26,90 


IMPREGIL W03 

62 

0,03 

0,03 

-4,23 

6,00 

52 

0,03 

0,04 




PARMALAT 

4699 

2,43 

2,43 

-0,08 

7,53 

1631 

2,26 

2,45 

0,0200 

1953,56 


IMPREGILO 

702 

0,36 

0,37 

2,06 

0,50 

1172 

0,36 

0,38 

0,0100 

261,71 


PARMALAT W03 

1034 

0,53 

0,54 

0,04 

19,44 

16 

0,45 

0,55 




INTEK 

933 

0,48 

0,48 

1,05 

4,56 

87 

0,46 

0,48 

0,0155 

79,69 


PERDER 

339 

0,18 

0,18 

4,17 

8,70 

3 

0,16 

0,18 

0,0050 

8,48 


INTEK RNC 

847 

0,44 

0,44 

-0,45 

8,27 

8 

0,40 

0,44 

0,0206 

16,03 


PERMASTEELIS 

28062 

14,49 

14,46 

0,05 

-2,85 

22 

13,88 

14,97 

0,2000 

400,01 


INTERBANCA 

39306 

20,30 

20,30 


0,15 

17 

20,27 

20,31 

1,7500 

1012,56 


PININFAR RNC 

34369 

17,75 

17,75 


-9,21 

0 

17,75 

19,55 

0,3814 



INTERPUMP 

7925 

4,09 

4,07 

-0,76 

1,74 

71 

4,02 

4,09 

0,1000 

339,07 


PININFARINA 

36826 

19,02 

19,00 

-2,90 

10,33 

1 

17,24 

20,00 

0,3400 

175,95 


IPI 

7793 

4,03 

4,05 

-0,88 

Tir 

19 

3,79 

4,11 

0,1800 

164,16 


PIRELLI 

1863 

0,96 

0,96 

-0,05 

6,91 

4102 

0,90 

0,96 

0,0800 

1846,77 


IRCE 

4349 

2,25 

2,22 

-2,42 

-6,42 

24 

2,25 

2,40 

0,0700 

63,18 


PIRELLI R 

1813 

0,94 

0,94 

0,69 

4,65 

41 

0,89 

0,94 

0,0904 

82,40 


IT HOLDING 

4585 

2,37 

2,35 

-0,93 

-1,04 

1 

2,35 

2,39 

0,0258 

582,23 


PIRELLI REAL 

34913 

18,03 

18,00 

-1,22 

-0,22 

12 

17,97 

18,07 


732,15 


ITALCEM 

17723 

9,15 

9,11 

-2,31 

-4,80 

523 

9,15 

9,72 

0,2400 

1621,16 


PIRELLI&CO 

2577 

1,33 

1,33 

0,53 

-1,92 

215 

1,33 

1,38 

0,0800 

822,98 


ITALCEM RNC 

10034 

5,18 

5,15 

-2,17 

-1,54 

384 

5,18 

5,38 

0,2700 

546,35 


PIRELLI&CO R 

2411 

1,25 

1,27 

-0,47 

-1,50 

33 

1,25 

1,29 

0,0904 

42,85 


ITALGAS 

25104 

12,96 

12,97 

0,05 

0,10 

994 

12,95 

12,97 

0,1800 

4518,50 


POL EDITOR 

2134 

1,10 

1,11 

0,09 

-1,78 

13 

1,10 

1,13 

0,0413 

145,46 


ITALMOBIL 

66453 

34,32 

34,20 

-1,41 

0,41 

3 

33,93 

34,58 

0,9400 

761,31 


PREMAFIN 

1631 

0,84 

0,84 

-0,08 

6,86 

73 

0,77 

0,84 

0,1033 

261,98 


ITALMOBIL R 

40604 

20,97 

20,91 

-0,38 

0,48 

3 

20,78 

21,14 

1,0180 

342,72 


PREMAFIN W03 

143 

0,07 

0,07 

0,56 

76,92 

146 

0,04 

0,08 
















PREMUDA 

2171 

1,12 

1,12 

0,45 

3,70 

25 

1,07 

1,12 

0,0800 

69,42 

D 

JOLLY HOTELS 

8762 

4,53 

4,55 

-1,75 

-3,87 

24 

4,51 

4,72 

0,1033 

89,82 














JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 



0 

9,90 

9,90 

0,1000 

1,50 

!■! 

R DEMEDICI 

1393 

0,72 

0,72 

-0,79 

w 

80 

0,71 

0,76 

0,0165 

97,34 


JUVENTUS FC 

3152 

1,63 

1,64 

-0,61 

2fi7~ 

29 

1,60 

1,66 

0,0120 

196,88 


RDEMEDICIR 

1762 

0,91 

0,91 

-0,55 

-1,09 

0 

0,88 

0,97 

0,0275 

3,01 














RAS 

23402 

12,09 

12,15 

1,88 

2,03 

1862 

11,85 

12,34 

0,3700 

8695,89 

Q 

LA DORIA 

3474 

1,79 

1,81 


-1,43 

0 

1,78 

1,82 

0,0279 

55,61 


RAS RNC 

25658 

13,25 

13,20 

-1,90 

-5,19 

1 

13,25 

14,01 

0,4100 

127,67 


LA GAIANA 

1898 

0,98 

0,98 



0 

0,98 

0,98 

0,0400 

17,60 


RATTI 

1026 

0,53 

0,53 

-1,49 

-0,93 

0 

0,51 

0,54 

0,0516 

16,54 


LAVORWASH 

4161 

2,15 

2,13 

0,42 

3J7~ 

4 

2,02 

2,15 

0,3500 

28,65 


RECORDATI 

29604 

15,29 

15,20 

0,76 

1,74 

90 

14,54 

15,29 

0,2500 

765,30 


LAZIO 

1390 

0,72 

0,72 

-2,54 

5,93 

188 

0,68 

0,80 


112,80 


RICCHETTI 

654 

0,34 

0,34 

-2,63 

-7,60 

230 

0,34 

0,37 

0,0100 

72,38 


LINIFICIO 

2246 

1,16 

1,16 


-3,17 

0 

1,15 

1,20 

0,0200 

13,78 


RICH GINORI 

1724 

0,89 

0,89 

-0,06 

-0,93 

0 

0,89 

0,91 

0,0530 

80,87 


LINIFICIO R 

1741 

0,90 

0,90 

2,27 

-0,10 

2 

0,89 

0,92 

0,0500 

5,64 


RINASCENTE 

8593 

4,44 

4,44 

0,36 

0,34 

84 

4,42 

4,46 

0,1064 

1326,63 


LOCAT 

1408 

0,73 

0,72 

-0,87 

2,51 

85 

0,70 

0,73 

0,0325 

394,00 


RINASCENTE P 

8607 

4,45 

4,52 

0,44 

0,66 

0 

4,39 

4,50 

0,1064 

13,98 


LOTTOMATICA 

29385 

15,18 

15,06 

-2,45 

-5,66 

164 

15,18 

16,09 


1337,49 


RINASCENTE R 

7972 

4,12 

4,11 


0,17 

0 

4,11 

4,14 

0,1376 

423,36 


LUXOTTICA 

24848 

12,83 

12,71 

-0,47 

-1,59 

197 

12,82 

13,33 

0,1700 

5829,56 


RISANAMENTO 

2689 

1,39 

1,39 

-0,71 

-0,43 

69 

1,39 

1,41 

0,0504 

157,62 

m 













ROLAND EUROP 

1630 

0,84 

0,84 

-2,85 

1,72 

4 

0,82 

0,86 

0,0780 

18,52 

MAFFEI 

2428 

1,25 

1,27 

1,76 

Tir 

4 

1,25 

1,27 

0,0430 

37,62 


RONCADIN 

457 

0,24 

0,23 

-2,60 

8,81 

858 

0,22 

0,24 

0,0413 

28,24 

MANULI RUB 

2519 

1,30 

1,32 

2,17 

4,41 

39 

1,22 

1,30 

0,0260 

108,80 


RONCADIN W07 

173 

0,09 

0,09 

1,50 

31,18 

320 

0,07 

0,09 




MARCOLIN 

2324 

1,20 

1,20 

1,18 

1,52 

5 

1,18 

1,21 

0,0250 

54,45 














MARZOTTO 

10206 

5,27 

5,27 

-0,45 

0,29 

100 

5,25 

5,32 

0,3200 

349,68 

h 

SABAF 

28432 

14,68 

14,69 

-1,41 

-2,09 

3 

14,68 

15,00 

0,3400 

166,42 


MARZOTTO RIS 

11176 

5,77 

5,75 


7,69 

0 

5,31 

5,77 

0,3400 

19,37 


SADI 

3646 

1,88 

1,91 

0,53 

0,75 

1 

1,84 

1,89 

0,1500 

19,39 


MARZOTTO RNC 

9728 

5,02 

5,00 


-1,86 

3 

5,02 

5,14 

0,3800 

12,52 


SAECO 

6624 

3,42 

3,39 

-1,34 

-1,58 

334 

3,38 

3,51 

0,0300 

684,20 


MEDIASET 

14270 

7,37 

7,31 

0,14 

-0,98 

6278 

7,31 

7,70 

0,2100 

8705,65 


SAESGETT 

16133 

8,33 

8,34 

1,09 

0,86 

0 

8,07 

8,41 

0,2500 

115,61 


MEDIOBANCA 

17341 

8,96 

8,87 

-1,84 

11,96 

3802 

8,00 

9,03 

0,1500 

6972,69 


SAESGETT R 

10841 

5,60 

5,59 

1,95 

1,32 

0 

5,52 

5,85 

0,2650 

53,89 


MEDIOLANUM 

10386 

5,36 

5,38 

0,88 

5,47 

5069 

5,09 

5,39 

0,1000 

3890,89 


SAIAG 

5900 

3,05 

3,03 

-2,85 

-13,29 

9 

3,05 

3,58 

0,0650 

53,04 


MELIORBANCA 

9147 

4,72 

4,74 

0,21 

-0,17 

18 

4,63 

4,76 

0,2300 

349,54 


SAIAG RNC 

3931 

2,03 

2,03 

-0,98 

-1,69 

1 

2,03 

2,17 

0,0754 

19,77 


MERLONI 

19095 

9,86 

9,96 

1,76 

-1,79 

137 

9,51 

10,23 

0,2200 

1064,70 


SAIPEM 

11939 

6,17 

6,20 

1,13 

-4,60 

2307 

6,17 

6,54 

0,1270 

2716,02 


MERLONI RNC 

13070 

6,75 

6,75 

-0,30 

-0,03 

0 

6,58 

6,77 

0,2380 

16,89 


SAIPEM RIS 

13070 

6,75 

6,75 


-1,60 

1 

6,75 

6,90 

0,1570 

1,45 


MILASSW05 

134 

0,07 

0,07 

2,42 

6,98 

96 

0,06 

0,07 




SAV DEL BENE 

4027 

2,08 

2,08 

-1,00 

-0,86 

1 

2,05 

2,10 

0,0800 

76,36 














SCHIAPPAREL 

181 

0,09 

0,09 

-0,42 

1,41 

46 

0,09 

0,09 

0,0155 

20,06 














SEAT PG 

1324 

0,68 

0,69 

1,69 

2,44 

22615 

0,67 

0,69 

0,1048 

7648,37 














SEAT PG RNC 

1009 

0,52 

0,52 

1,16 

-0,74 

445 

0,51 

0,53 

0,0013 

97,80 














SIAS 

9060 

4,68 

4,63 

-1,15 

2,05 

123 

4,54 

4,80 


596,57 

NUOVO MERCATO 












SIRTI 

1914 

0,99 

0,99 

0,98 

1,99 

167 

0,97 

0,99 

0,5000 

217,47 














SMI METAL R 

798 

0,41 

0,41 

-0,02 

-6,59 

544 

0,41 

0,45 

0,0232 

23,58 














SMI METALLI 

810 

0,42 

0,42 

-1,49 

-0,05 

304 

0,42 

0,42 

0,0180 

269,79 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMURFIT SISA 

2622 

1,35 

1,36 

-1,09 

-1,67 

14 

1,29 

1,38 

0,0100 

83,41 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

3276 

1,69 

1,70 

0,83 

-0,59 

29 

1,64 

1,74 

0,0387 

92,96 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

6330 

3,27 

3,28 

1,02 

-1,54 

10167 

3,27 

3,40 

0,0936 

6390,90 














SNIA 

3503 

1,81 

1,83 

1,39 

-1,09 

128 

1,77 

1,84 

0,0650 

941,93 


ACOTEL GROUP 

37298 

19,26 

18,85 

-2,14 

5,80 

12 

17,97 

19,26 

0,4000 

80,33 














AISOFTWARE 

7981 

4,12 

4,08 

1,29 

18,52 

131 

3,48 

4,47 


28,16 


SOCOTHERM 

6488 

3,35 

3,35 

-1,67 

-3,62 

45 

3,35 

3,50 


126,00 


ALGOL 

9555 

4,93 

4,95 

3,23 

4,98 

3 

4,70 

4,93 


17,36 


SOGEFI 

4159 

2,15 

2,14 

-2,51 

4,12 

39 

2,06 

2,17 

0,1240 

233,69 


ARTE' 

51737 

26,72 

26,56 

-1,19 

-0,96 

6 

26,58 

26,98 

0,4000 

95,65 


SOL 

5063 

2,62 

2,63 

-0,27 

8,24 

105 

2,42 

2,66 

0,0543 

237,18 


BB BIOTECH 

77025 

39,78 

39,63 

1,33 

2,79 

4 

38,61 

39,86 


1105,88 


SOPAF 

602 

0,31 

0,31 

-0,67 

-1,71 

160 

0,31 

0,33 

0,0620 

36,35 


BIOSEARCH IT 

35897 

18,54 

18,88 

3,84 

9,52 

31 

16,93 

18,54 


225,44 


SOPAFRNC 

567 

0,29 

0,29 

0,03 

-1,11 

62 

0,27 

0,30 

0,0723 

11,92 


CAD IT 

23113 

11,94 

11,91 

-0,60 

1,26 

3 

11,79 

12,15 

0,6500 

107,19 


SPAOLO IMI 

13596 

7,02 

7,00 

-0,13 

7,42 

8345 

6,54 

7,04 

0,5700 10173,70 


CAIRO COMMUN 

39965 

20,64 

20,58 

-0,10 

3,33 

2 

19,97 

20,68 

0,4000 

159,96 


STAYER 

732 

0,38 

0,38 


-0,53 

3 

0,35 

0,38 

0,0258 

8,13 


CARDNET GR 

6638 

3,43 

3,40 

0,95 

-0,52 

2 

3,42 

3,73 


17,72 














CDB WEB TECH 

4006 

2,07 

2,08 

-0,62 

1,72 

111 

2,03 

2,12 


208,56 


STEFANEL 

2298 

1,19 

1,19 

0,59 

-1,25 

42 

1,18 

1,21 

0,0600 

64,16 


CDC 

12309 

6,36 

6,35 

-0,80 

3,20 

5 

6,10 

6,44 


77,95 


STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 


CHL 

1718 

0,89 

0,88 

-2,15 

-1,17 

406 

0,88 

1,00 


22,74 


STMICROEL 

40178 

20,75 

20,86 

0,77 

6jT 

15793 

19,45 

21,18 

0,0450 18670,79 


CTO 

6157 

3,18 

3,19 

0,28 

8,87 

18 

2,92 

3,22 

0,2453 

31,80 














DADA 

11341 

5,86 

5,86 

-2,30 

13,60 

57 

5,08 

6,07 


91,79 

Q 

TARGETTI 

5987 

3,09 

3,10 

-0,93 

-0,32 

6 

3,09 

3,19 

0,0800 

54,73 


DATA SERVICE 

75147 

38,81 

38,81 

2,00 

-2,56 

13 

37,99 

39,83 

0,5200 

194,78 


TECNODIF W04 

406 

0,21 

0,21 

2,64 

1,70 

17 

0,21 

0,22 




DATALOGIC 

18182 

9,39 

9,43 


2,45 

2 

9,11 

9,39 

0,0500 

111,77 


TELECOM IT 

14507 

7,49 

7,46 

-0,75 

2,14 

30362 

7,33 

7,49 

0,1357 39429,71 


DATAMAT 

7879 

4,07 

4,13 

1,15 

2,39 

20 

3,97 

4,17 


109,22 


TELECOM IT R 

9466 

4,89 

4,85 

-1,68 

0,89 

13694 

4,79 

4,90 

0.1357 10037.71 


DIGITAL BROS 

6763 

3,49 

3,47 

-3,24 

7,51 

59 

3,25 

3,55 


45,06 














DMAIL GROUP 

6543 

3,38 

3,38 

-1,08 

3,14 

15 

3,28 

3,52 

0,0200 

21,79 


TENARIS 

3911 

2,02 

2,03 

-2,12 

10,02 

735 

1,84 

2,13 


2344,62 


E.BISCOM 

61167 

31,59 

31,58 

-0,09 

12,54 

859 

27,30 

31,81 


1530,54 


TERMEACQR 

480 

0,25 

0,25 

0,33 

-1,04 

68 

0,24 

0,26 

0,0100 

13,49 


EL.EN. 

25770 

13,31 

13,20 

-0,74 

4,75 

4 

12,71 

13,31 

0,2000 

61,22 


TERME ACQUI 

706 

0,36 

0,36 

-0,55 

-1,67 

112 

0,36 

0,38 

0,0060 

29,79 


ENGINEERING 

29844 

15,41 

15,25 

-0,26 

-2,18 

3 

15,30 

15,99 

0,2510 

192,66 


TIM 

9060 

4,68 

4,68 

0,41 

6,37 

65245 

4,40 

4,69 

0,1865 39462,71 


EPLANET 

1147 

0,59 

0,59 

-0,32 

1,73 

574 

0,58 

0,62 


78,81 


TIM RNC 

8115 

4,19 

4,19 

0,53 

3,61 

130 

4,04 

4,19 

0,1865 

553,50 


ESPRINET 

22505 

11,62 

11,56 

-3,40 

-1,10 

6 

11,62 

12,14 

0,5000 

55,56 


TOD'S 

58107 

30,01 

29,97 

0,67 

-3,78 

10 

29,28 

32,05 

0,3500 

907,80 


EUPHON 

13566 

7,01 

6,92 

-3,85 

6,62 

46 

6,57 

7,10 

0,6000 

33,35 


TREVI FIN 

1379 

0,71 

0,71 

-1,01 

-2,16 

26 

0,71 

0,75 

0,0150 

45,59 


FIDI A 

14172 

7,32 

7,32 

0,88 

0,66 

1 

7,09 

7,32 

0,1400 

34,40 














FINMATICA 

19469 

10,05 

9,99 

0,15 

4,04 

61 

9,66 

10,23 

0,0258 

465,54 

m 






— 







FREEDOMLAND 

23243 

12,00 

12,01 

-0,95 

-0,52 

13 

12,00 

12,48 


172,99 

UNICREDIT 

7358 

3,80 

3,77 

-1,07 

-1,91 

31453 

3,80 

3,91 

0,1410 23842,85 


GANDALF 

4525 

2,34 

2,39 

4,28 

5,65 

84 

2,21 

2,34 


13,42 


UNICREDIT R 

6990 

3,61 

3,60 

-0,14 

3,11 

16 

3,50 

3,64 

0,1560 

78,36 


I.NET 

98750 

51,00 

50,77 


2,41 

1 

49,75 

51,41 


209,10 


UNIPOL 

7708 

3,98 

3,98 

-0,23 

-0,33 

127 

3,98 

3,99 

0,0950 

1278,94 


INFERENZA 

12748 

6,58 

6,59 

-1,29 

-4,50 

4 

6,49 

7,00 


61,41 


UNIPOLP 

3340 

1,73 

1,72 

-1,10 

2,74 

326 

1,68 

1,75 

0,1002 

318,15 


IT WAY 

7397 

3,82 

3,85 

-0,36 

28,66 

159 

2,96 

3,85 

0,1300 

16,87 


UNIPOL PW05 

188 

0,10 

0,10 

-1,03 

4 

207 

0,09 

0,10 




MONDOTV 

48097 

24,84 

24,79 

0,77 

0,89 

4 

23,92 

24,95 

0,3000 

94,89 


UNIPOL W05 

285 

0,15 

0,15 

-1,48 

-0,41 

225 

0,14 

0,15 




NOVUSPHARMA 

38226 

19,74 

19,76 

0,08 

-0,56 

1 

19,74 

20,12 


129,63 














OPENGATE GR 

12590 

6,50 

6,91 

17,74 

11,35 

356 

5,81 

6,50 

0,2066 

57,99 

□ 

V VENTAGLIO 

4647 

2,40 

2,41 

6,49 

17,47 

131 

2,03 

2,40 

0,0700 

78,00 


POLIGRAFS F 

47845 

24,71 

24,98 

0,69 

1,94 

0 

24,24 

25,29 

0,3615 

22,24 













PRIMA INDUST 

12979 

6,70 

6,63 

-1,56 

13,30 

8 

5,92 

6,86 


27,82 


VEMER SIBER 

1775 

0,92 

0,93 

0,54 

10,17 

15 

0,83 

0,99 

0,0516 

4,90 


REPLY 

21562 

11,14 

11,08 

0,03 

1,65 

2 

10,96 

11,68 


90,89 


VIANINIIND 

5240 

2,71 

2,73 

1,34 

6,12 

9 

2,55 

2,71 

0,0300 

81,47 


TAS 

36508 

18,86 

18,97 

-2,59 

-0,85 

3 

18,81 

19,35 

1,0000 

33,17 


VIANINI LAV 

9073 

4,69 

4,77 

1,49 

-0,09 

2 

4,64 

4,71 

0,1000 

205,24 


TC SISTEMA 

16336 

8,44 

8,41 

0,07 

6,51 

4 

7,92 

9,24 


36,45 


VITTORIA ASS 

7127 

3,68 

3,69 

-1,23 

-0,08 

29 

3,62 

3,77 

0,1100 

110,43 


TECNODIFFUS 

9559 

4,94 

4,92 

-0,36 

11,87 

109 

4,41 

5,02 


40,61 


VOLKSWAGEN 

71758 

37,06 

37,30 

1,86 

1,70 

18 

34,92 

38,25 

1,3000 



TISCALI 

9662 

4,99 

5,01 

2,01 

11,31 

3331 

4,48 

4,99 


1810,15 














TXT 

36584 

18,89 

18,87 

-1,22 

5,34 

4 

17,81 

19,18 


47,23 

■ 7 1 

ZIGNAGO 

21897 

11,31 

11,32 

-3,68 

-2,55 

19 

11,31 

11,80 

0,5500 

282,73 


VITAMINIC 

12260 

6,33 

6,31 

-0,28 

42,71 

150 

4,44 

7,14 


44,03 


ZUCCHI 

7164 

3,70 

3,70 


-3,87 

0 

3,68 

3,85 

0,2500 

90,19 














ZUCCHI RNC 

7551 

3.90 

3.90 



0 

3.90 

3.90 

0.2800 

13.37 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 15 gennaio 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,170 

107,030 

BTP FB 99/04 

100,650 

100,660 

BTP MZ 01/04 

102,110 

102,110 

BTP OT 98/03 

100,930 

100,960 

CCT LG 98/05 

101,490 

101,500 

BTP AG 02/17 

105,690 

105,590 

BTP GE 03/08 

99,700 

0,000 

BTP MZ 01/06 

104,940 

104,920 

BTP ST 02/05 

101,420 

101,380 

CCT MG 96/03 

100,250 

100,260 

BTP AG 93/03 

103,840 

103,850 

BTP GE 94/04 

105,490 

105,510 

BTP MZ 01/07 

104,260 

104,200 

BTP ST 95/05 

118,790 

118,820 

CCT MG 97/04 

100,640 

100,640 

BTP AG 94/04 

108,330 

108,320 

BTP GE 95/05 

112,400 

112,390 

BTP MZ 02/05 

102,470 

102,440 

CCTAG 00/07 

101,000 

101,010 

CCT MG 98/05 

100,980 

101,010 

BTP AP 00/03 

0,000 

100,480 

BTP GN 00/03 

100,920 

100,920 

BTP MZ 93/03 

100,690 

100,700 

CCTAG 02/09 

101,040 

101,050 

CCT MZ 97/04 

100,580 

100,600 








BTP AP 94/04 

106,820 

106,830 

BTP GN 93/03 

102,790 

102,810 

BTP NV 01/11 

93,000 

93,000 

CCTAP 01/08 

101,030 

101,040 

CCT MZ 99/06 

100,990 

100,990 

CCTAP 02/09 

101,050 

101,060 

CCT NV 96/03 

100,390 

100,400 

BTP AP 95/05 

116,000 

115,940 

BTP LG 00/05 

104,350 

104,320 

BTP NV 93/23 

153,310 

152,790 

CCTAP 96/03 

100,180 

100,180 

CCT OT 02/09 

101,060 

101,070 

BTP AP 99/04 

100,770 

100,750 

BTP LG 01/04 

102,610 

102,630 

BTP NV 96/06 

115,710 

115,650 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 98/05 

100,990 

101,000 

BTP DC 00/05 

106,130 

106,100 

BTP LG 02/05 

102,660 

102,650 

BTP NV 96/26 

131,640 

131,180 

CCT DC 99/06 

101,050 

101,050 

CCT ST 01/08 

101,050 

101,050 

BTP DC 93/03 

0,000 

110,000 

BTP LG 96/06 

117,970 

117,960 

BTP NV 97/07 

110,630 

110,650 

CCT FB 96/03 

100,020 

100,030 

CCT ST 96/03 

100,450 

100,470 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

113,490 

113,400 

BTP NV 97/27 

121,200 

120,710 

CCT GE 96/06 

103,390 

103,000 

CCT ST 97/04 

100,700 

100,730 

BTP FB 01/04 

102,500 

102,500 

BTP LG 98/03 

100,890 

100,920 

BTP NV 98/29 

103,190 

102,760 

CCT GE 97/04 

100,440 

100,440 

CTZ DC 02/03 

97,575 

97,576 










BTP FB 01/12 

105,070 

104,930 

BTP LG 99/04 

101,990 

101,970 

BTP NV 99/09 

101,720 

101,640 

CCT GE 97/07 

102,180 

102,100 

CTZ DC 03/04 

94,869 

94,815 

BTP FB 02/13 

102,780 

102,680 

BTP MG 02/05 

103,630 

103,660 

BTP NV 99/10 

109,070 

108,950 

CCT GE2 96/06 

102,750 

102,300 

CTZ GN 01/03 

98,905 

98,893 

BTP FB 02/33 

0,000 

110,600 

BTP MG 98/03 

100,570 

100,570 

BTP OT 00/03 

101,890 

101,910 

CCT LG 00/07 

101,960 

101,300 

CTZ GN 02/04 

96,284 

96,261 

BTP FB 96/06 

118,370 

118,450 

BTP MG 98/08 

106,470 

106,420 

BTP OT 01/04 

102,160 

102,160 

CCT LG 01/08 

101,790 

101,800 

CTZ MZ 01/03 

99,455 

99,445 

BTP FB 97/07 

112,710 

112,620 

BTP MG 98/09 

103,560 

103,440 

BTP OT 02/07 

106,380 

106,320 

CCT LG 02/09 

101,080 

101,090 

CTZ MZ 02/04 

96,940 

96,940 

BTP FB 98/03 

100,150 

100,150 

BTP MG 99/31 

114,580 

114,080 

BTP OT 93/03 

104,400 

104,410 

CCT LG 96/03 

100,290 

100,290 

CTZ ST 01/03 

98,300 

98,288 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

102,500 

102,750 

CENTR0B/14RF 

88,500 

89,050 

INTBCI 02/07 MIX 

99,420 

99,250 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

94,350 

94,000 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,050 

100,050 

CENTROB /15 RFC 

93,300 

93,000 

INTERB/06 383 

103,750 

103,500 

MEDIOCR C/13 TF 

99,000 

0,000 

BCACARIGE/14133 

99,900 

99,500 

CENTROB /18 RFC 

78,010 

77,610 

INTERB/09 367 CAL 

100,500 

100,000 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

97,650 

97,500 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,970 

100,190 

COMIT/08TV2 

98,610 

98,950 

INTERB/13 351 CAL 

88,500 

87,000 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

92,110 

93,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,790 

99,670 

COMIT 97/03 IND 

100,000 

99,970 

MED CENT/03 ENERB 

113,560 

113,560 

M PASCHI 99/09 2 

99,990 

99,800 

BCA LEASING ITAL04 Al 7 

100,190 

0,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,410 

99,410 

MED CENT/04 EQL 

100,600 

100,510 

M PASCHI 99/14 3 SD 

89,400 

90,700 

BEI 96/16 ZC 

50,650 

50,800 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,540 

98,550 

MED CENT/18 REV FL 

93,520 

93,790 

M PASCHI 99/29 4 

73,300 

76,950 

BEI 97/04 IND 

100,210 

100,160 

COM IT 98/28 ZC 

20,780 

21,000 

MED CENT/05 DJEU 

99,900 

99,760 

P LODI/04 IND DC 

95,320 

95,340 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

104,100 

104,100 

CRBO 97/04 326 TV 

100,350 

100,290 

MED CENT/11 TV 

96,740 

96,460 

P LODI/06 IND DC 

94,970 

94,940 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

87,390 

87,300 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,800 

99,770 

MED LOM /05 18 

99,420 

99,510 

PARMALAT F/07 7,25% 

92,990 

92,990 

BEI/15 AMORTISIN 

101,500 

103,280 

CREDIOP/14 FE CMS 

102,100 

102,450 

MED LOM /14FC71 

99,010 

98,850 

POP BGCV/08 TV 

101,100 

101,200 

BERS/24 SD LIFE 

71,010 

72,990 

CREDIOP/19 FL0AT1 

77,000 

74,400 

MED LOM /19 3 RFC 

73,750 

73,480 

POP BGCV/12TV 

103,500 

103,500 

BIRS 97/04 IND 

100,210 

100,670 

CREDIOP/19 STDW3 

72,000 

0,000 

MEDIO/04 TV CAP 

100,600 

100,600 

POP LODI/06 IND 

91,510 

91,380 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

103,000 

101,920 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

79,400 

78,510 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

93,610 

93,750 

R COLOMBI A/03 

101,470 

101,470 

BNL/03 D0PCEN3 

97,520 

97,750 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,050 

100,150 

MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 

99,500 

99,500 

SPAOLO /05 CONC 

91,740 

91,640 

BNL/04 D0PCEN3 

97,130 

97,210 

EFIBANCA/04 IND 

99,000 

99,020 

MEDIO/06 TRI OPZ 

93,360 

93,440 

SPAOLO/05 1 BON 11 

94,020 

94,410 

BNL/05 FAR EAST 

103,100 

103,000 

EFIBANCA/13 III CALL 

98,510 

98,790 

MEDIOB/04 NIKKEI 

107,800 

107,100 

SPAOLO/05 1 BON 18 

92,100 

92,900 

BNL/06 BIS OICR 

90,780 

90,820 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

88,500 

88,700 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

99,710 

99,700 

SPAOLO /06 7 

104,700 

104,510 

BNL/07 VAL PURO 

96,230 

96,430 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

96,080 

95,120 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

99,200 

99,200 

SPAOLO/13 ST DOWN 

87,250 

87,000 

CAPITALI A 03 277 IND 

100,000 

100,010 

ENTE FS 94/04 8,9% 

104,650 

104,500 

MEDIOB 94/04 

100,450 

101,000 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

95,090 

95,000 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,720 

99,750 

FIAT STEP UP/11 

87,490 

85,000 

MEDIOB 96/06 ZC 

87,570 

87,550 

SPAOLO 95/10 66 IND 

97,300 

97,300 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,600 

100,000 

IMI 96/03 ZC 

98,390 

98,260 

MEDIOB 96/11 ZC 

65,210 

64,990 

SPAOLO/08 S L 30 

104,000 

103,050 

CENTROB/05 TV 

99,850 

99,840 

IMI 98/03 VII 

106,110 

106,060 

MEDIOB 97/07 IND 

100,500 

100,500 

UNICR/10 IND 

87,890 

87,500 

CENTROB/08 10YRS 

101,250 

101,000 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

99,460 

99,700 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

108,520 

108,550 

UNICR/10 S-U 

104,600 

104,650 

CENTROB/13 RFC 

97,020 

96,500 

INTBCI01/04 DC 

96,490 

96,580 

MEDIOB 98/08 TT 

99,250 

99,170 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

100,000 

100,050 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6.438 

6.422 

12466 -23.729 

ALBOINO RE 

5.827 

5,769 

11283 -26.361 

APULIA AZ.ITALIA 

9.585 

9.560 

18559 -15.773 

ARCA AZITALIA 

17.113 

17.095 

33135 -15.365 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.286 

4,269 

8299 -7,489 

AUREO AZIONI ITALIA 

15.923 

15,867 

30831 -17,633 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.354 

19.280 

37475 -16.609 

BIM AZION.ITALIA 

6.125 

6,091 

11860 -13,009 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.827 

19.813 

38390 -14.660 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.912 

9.874 

19192 -15.885 

BIPIEMME ITALIA 

12.793 

12,750 

24771 -13.373 

BN AZIONI ITALIA 

10.521 

10.494 

20371 -14,505 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.164 

4.160 

8063 0.000 

BPB TIZIANO 

13.478 

13,470 

26097 -15,667 

BPVIAZ. ITALIA 

3.825 

3.822 

7406 -14.829 

C.S.AZ. ITALIA 

10.126 

10.098 

19607 -18.028 

CAPITALG. ITALIA 

14.575 

14,539 

28221 -17.370 

CENTRALE ITALIA 

12.109 

12,069 

23446 -15.874 

CISALPINO INDICE 

11.220 

11.171 

21725 -20.017 

DUCATO GEO ITALIA 

11.136 

11.112 

21562 -17.633 

DWSAZ. ITALIA 

9.897 

9,875 

19163 -15.294 

DWS CRESCITA AZION. 

12.565 

12.542 

24329 -15.489 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.754 

14.715 

28568 -15.372 

EFFE AZ. ITALIA 

5.398 

5,391 

10452 -16,336 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.133 

10,115 

19620 -17.791 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.247 

3.251 

6287 -15.618 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.480 

9.456 

18356 -16.335 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.641 

18,544 

36094 -15,841 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.758 

17.701 

34384 -15.514 

F&F LAGEST ITALIA 

3.376 

3,370 

6537 -15,936 

F&FSELECT ITALIA 

10.600 

10,565 

20524 -15.220 

FONDERSEL ITALIA 

15.869 

15.826 

30727 -14.388 

FONDERSEL P.M.I. 

11.133 

11.120 

21556 -12.151 

G.P. CAPITAL 

41.589 

41,551 

80528 -14.231 

G.P. ITALY 

15.289 

15,273 

29604 -14.719 

GESTIELLE ITALIA 

11.824 

11,785 

22894 -22.276 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.939 

11,899 

23117 -15.266 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.087 

9.062 

17595 -15.861 

GRIFOGLOBAL 

9.759 

9.713 

18896 -21.342 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.179 

4,160 

8092 -14.801 

IMI ITALY 

17.038 

16,989 

32990 -15,849 

ING AZIONARIO 

19.010 

18.984 

36808 -14.400 

INVESTIRE AZION. 

16.398 

16,360 

31751 -15,985 

ITALY STOCK MAN. 

11.201 

11.163 

21688 -15.425 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.156 

7.124 

13856 -15.163 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.828 

6.799 

13221 -16.812 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.613 

3,615 

6996 -11,467 

MIDA AZIONARIO 

16.711 

16,681 

32357 -15,331 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.203 

4.191 

8138 0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.219 

10,190 

19787 -17,067 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.597 

14.564 

28264 -16.330 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.861 

3.849 

7476 -4.760 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.522 

3,512 

6820 -18,188 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.849 

7,825 

15198 -16.071 

OPTIMA AZIONARIO 

4.814 

4.798 

9321 -14.720 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.458 

4.461 

8632 -12.759 

PADANO INDICE ITALIA 

9.624 

9,594 

18635 -16,501 

RAS CAPITAL 

18.425 

18.369 

35676 -14.560 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.648 

7,625 

14809 -14.269 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.644 

13,623 

26418 -13.541 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.788 

24.699 

47996 -16.919 

ROMAGEST SC ITALY 

3.287 

3.292 

6365 -15.086 

romagestsel.az.it 

3.359 

3,347 

6504 -17.184 

SAI ITALIA 

15.824 

15,789 

30640 -13,704 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.104 

23.035 

44736 -17.585 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.666 

3,662 

7098 -16,833 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.635 

11,610 

22529 -13.712 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.552 

11.528 

22368 -14.283 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.326 

14.294 

27739 -14.019 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.250 

14.219 

27592 -14.424 

ZENIT AZIONARIO 

8.868 

8,830 

17171 -19.913 

ZETA AZIONARIO 

16,227 

16,172 

31420 -14,657 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.087 

7,076 

13722 -26.437 

ALTO AZIONARIO 

13.499 

13,507 

26138 -12.001 

AUREO E.M.U. 

8.721 

8.694 

16886 -26.055 

BIPIELLE F.EURO 

8.549 

8.527 

16553 -25.841 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.206 

11.182 

21698 -21.151 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.640 

3.633 

7048 0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

3.791 

3,783 

7340 -27,583 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.758 

3.744 

7277 0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

10.090 

10.075 

19537 -30.341 

CISALPINO EUROVALUE 

4.122 

4.104 

7981 -27.416 

DWSAZ. EURO 

3.528 

3,524 

6831 -21.547 

EPSILON QEQUITY 

3.301 

3,293 

6392 -21,160 

EUROM. EURO EQUITY 

2.931 

2.923 

5675 -26.596 

G.P. EURO INNOVATION 

2.022 

2.014 

3915 -28.272 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.462 

5,469 

10576 0,000 

LEONARDO EURO 

4.164 

4.157 

8063 -19.753 

MIDA AZIONARIO EURO 

4.036 

4.033 

7815 -25.342 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

9.738 

9,707 

18855 -28.217 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.196 

3,190 

6188 -27,561 

SANPAOLO EURO 

12.314 

12.283 

23843 -28.502 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.029 

7.011 

13610 -24.051 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.974 

6.957 

13504 -24.597 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,863 

3,854 

7480 -28,436 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.044 

5.053 

9767 -25.878 

ANIMA EUROPA 

3.229 

3,205 

6252 -26,846 

ARCA AZEUROPA 

7.967 

7,978 

15426 -26,306 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.852 

2,857 

5522 -25,709 

ASTESE EUROAZIONI 

4.228 

4,233 

8187 -26.711 

AZIMUT EUROPA 

11.455 

11.482 

22180 -19.484 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.531 

3.516 

6837 -11.414 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.465 

5,459 

10582 -24.714 

BIPIEMME EUROPA 

10.357 

10,382 

20054 -24.163 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3.995 

3.984 

7735 -14.800 

BN AZIONI EUROPA 

6.402 

6.411 

12396 -24.708 

BPVI AZ. EUROPA 

3.333 

3,338 

6454 -24.370 

CAPITALG. EUROPA 

5.492 

5.501 

10634 -23.626 

CENTRALE EUROPA 

15.411 

15.420 

29840 -27.590 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.380 

7,349 

14290 -20.448 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.975 

4,976 

9633 0,000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.738 

4,891 

9174 0,000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.217 

7,209 

13974 -24.445 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.083 

5.070 

9842 -12.558 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11.082 

11.575 

21458 -24.427 

EFFE AZ. EUROPA 

2.462 

2.470 

4767 -26.704 

EPSILON QVALUE 

3.819 

3,834 

7395 -25,613 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.149 

4.155 

8034 -26.029 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.373 

4.373 

8467 -26.934 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.477 

12.492 

24159 -26.062 

EUROPA 2000 

13.389 

13.401 

25925 -25.134 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.185 

18,197 

35211 -22.787 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.190 

5,191 

10049 -23,956 

F&FSELECTEUROPA 

15.065 

15.075 

29170 -22.556 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.777 

2.775 

5377 -30.155 

FONDERSEL EUROPA 

10.198 

10.222 

19746 -25.496 

FS BEST OF EUR. 

3.891 

3.877 

7534 0.000 

G.P. EUROPA 

3.296 

3.294 

6382 -22.900 

G.P. EUROPA VAL. 

18.800 

18,757 

36402 -18,618 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.107 

3.125 

6016 -24.569 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

3.394 

3.414 

6572 -24.961 

GESTIELLE EUROPA 

9.933 

9.944 

19233 -23.826 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.328 

7,343 

14189 -24.578 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.188 

3.183 

6173 -49.763 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.683 

4,665 

9068 -7,560 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.593 

3,593 

6957 -29.714 

IMI EUROPE 

14.439 

14.456 

27958 -25.310 

ING EUROPA 

14.327 

14.332 

27741 -26.580 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.090 

10,119 

19537 -23,450 

INVESTIRE EUROPA 

9.363 

9,371 

18129 -25.978 

INVESTITORI EUROPA 

3.794 

3,798 

7346 -25,840 

LAURIN EUROSTOCK 

2.860 

2,866 

5538 -26,779 

MC EU-AZ EUROPA 

3.061 

3.063 

5927 -23.798 

MCGES. FDF EUR. 

4.615 

4.612 

8936 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.052 

4,054 

7846 0,000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.894 

4,898 

9476 -27.140 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.544 

14.554 

28161 -27.684 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.427 

2.435 

4699 -27.335 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

9.121 

9.125 

17661 -25.851 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.038 

3.035 

5882 -26.777 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.106 

3.107 

6014 -27.868 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.564 

4,570 

8837 -29.622 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.980 

2.977 

5770 -24.652 

OPTIMA EUROPA 

2.552 

2.556 

4941 -27.479 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.901 

6.924 

13362 -23,602 

RAS EUROPE FUND 

12.177 

12.190 

23578 -26.333 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.812 

9.808 

18999 -27.350 

SAI EUROPA 

8.514 

8,528 

16485 -24,953 

SANPAOLO EUROPE 

6.525 

6,536 

12634 -27.532 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.957 

12.980 

25088 -22.998 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.858 

12.882 

24897 -23.537 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.768 

3,759 

7296 -23.289 

ZETA EUROSTOCK 

3.717 

3.721 

7197 -27.345 

ZETASWISS 

19,308 

19,235 

37386 -17,575 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.673 

4,692 

9048 -30,636 

AMERICA 2000 

10.186 

10,203 

19723 -29.263 

ANIMA AMERICA 

4.072 

4.074 

7884 -18.265 

ARCA AZAMERICA 

16.383 

16.426 

31722 -29.353 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.238 

3.247 

6270 -28.520 

AUREO AMERICHE 

3.109 

3.120 

6020 -27.257 

AZIMUT AMERICA 

9.665 

9.671 

18714 -24.071 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.057 

7,070 

13664 -28.724 

BIPIEMME AMERICHE 

8.454 

8,462 

16369 -25,672 

BN AZIONI AMERICA 

6.572 

6.587 

12725 -25.656 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,434 

3,457 

6649 0,000 
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CAPITALG. AMERICA 

8,012 

8.050 

15513 -30,403 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,529 

13.552 

26196 -26.175 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,865 

4.871 

9420 0,000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.738 

4.748 

9174 0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12.752 

12.804 

24691 -4.956 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,636 

5.654 

10913 -2,339 

DUCATO GEO AMERICA 

4.721 

4.728 

9141 -30,706 

EFFE AZ. AMERICA 

2.535 

2.543 

4908 -29.406 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.140 

4.151 

8016 -29.000 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,780 

4.800 

9255 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15,183 

15.261 

29398 -29,391 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.790 

3.800 

7338 -26.706 

F&FSELECT AMERICA 

10.449 

10.476 

20232 -27.838 

FONDERSEL AMERICA 

11.114 

11.171 

21520 -27.896 

FS BEST.OF.AM. 

3,579 

3.589 

6930 0,000 

G.P. AMERICA VAL. 

16.790 

16.875 

32510 -32.401 

G.P. USA GROWTH 

2.548 

2.562 

4934 -32.467 

GEO US EQUITY 

2,669 

2.646 

5168 -29,800 

GESTIELLE AMERICA 

12,054 

12.088 

23340 -28.522 

GESTNORD AZ.AM. 

12.781 

12.840 

24747 -29.472 

MS TRADING AZ.AMER. 

3.458 

3.472 

6696 -28.509 

IMIWEST 

16,667 

16.713 

32272 -27.942 

ING AMERICA 

14.070 

14.143 

27243 -29.940 

INVESTIRE AMERICA 

15.602 

15.640 

30210 -27.276 

INVESTITORI AMERICA 

3.644 

3.652 

7056 -29.530 

KAIROS US FUND 

5,060 

5.084 

9798 0,000 

MCGEST.FDFAME. 

4.729 

4.728 

9157 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.686 

3.703 

7137 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5,889 

5.910 

11403 -29.842 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17,788 

17.861 

34442 -28.216 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.905 

14.923 

28860 -25.556 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.864 

2.873 

5545 -28.292 

OPTIMA AMERICHE 

4,233 

4.255 

8196 -25,145 

PUTNAM US SMC VAL 

4,818 

4.836 

9329 -18,752 

PUTNAM USSMCVALS 

5.083 

5.079 

0 -18.744 

PUTNAM USA EQ-S 

6.153 

6.156 

0 -21.154 

PUTNAM USA EQUITY 

5,833 

5.861 

11294 -21.154 

PUTNAM USA OP.-S 

5.484 

5.495 

0 -26.472 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.199 

5.232 

10067 -26.463 

PUTNAM USAV.S USA 

4.254 

4.251 

0 -17.298 

PUTNAM USA V.EURO 

4,033 

4.047 

7809 -17,288 

RAS AMERICA FUND 

13,620 

13.660 

26372 -29.706 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.429 

10.466 

20193 -27.996 

SAI AMERICA 

11.610 

11.664 

22480 -21.197 

SANPAOLO AMERICA 

8,578 

8.595 

16609 -29,480 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,539 

7.560 

14598 -28,890 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.455 

7.482 

14435 -29.649 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.680 

3.695 

7125 -26.649 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,845 

3,855 

7445 -27,698 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3,949 

3.945 

7646 -20,925 

ANIMA ASIA 

3.760 

3.746 

7280 -11.153 

ARCA AZFAR EAST 

4.577 

4.566 

8862 -18,311 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2,706 

2.700 

5240 -18,000 

AUREO PACIFICO 

2.817 

2.813 

5454 -20.220 

AZIMUT PACIFICO 

5.189 

5.184 

10047 -16.387 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,072 

3.038 

5948 -17,860 

BIPIEMME PACIFICO 

3,452 

3.430 

6684 -20.221 

BN AZIONI ASIA 

5.689 

5.674 

11015 -18.948 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.941 

3.925 

7631 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

2,763 

2.756 

5350 -18,230 

DUCATO GEO ASIA 

3,637 

3.618 

7042 -18.416 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.719 

2.713 

5265 -20.403 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.574 

2.569 

4984 -15.245 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5,466 

5.441 

10584 -19,094 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,538 

2.539 

4914 -24.306 

EUROM. TIGER 

7.712 

7.572 

14933 -20.429 

F&FSELECT PACIFICO 

5.777 

5.734 

11186 -17.353 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2,955 

2.921 

5722 -17.916 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.482 

4.469 

8678 -16,302 

FONDERSEL ORIENTE 

3.530 

3.516 

6835 -22.229 

FS BEST OF JAP. 

4.018 

4.016 

7780 0.000 

G.P. JAPAN 

2,318 

2.319 

4488 -21.662 

G.P. PACIFICO 

10,987 

10.924 

21274 -21.002 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.255 

2.280 

4366 -25.083 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.999 

3.993 

7743 -20.211 

GESTIELLE PACIFICO 

7.355 

7.324 

14241 -16.353 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.268 

5.246 

10200 -19.927 

MS TRADING AZ.GIAP. 

3,760 

3.751 

7280 -12.781 

IMI EAST 

4,829 

4.815 

9350 -20,102 

ING ASIA 

3.685 

3.680 

7135 -18.886 

INVESTIRE PACIFICO 

4.758 

4.746 

9213 -18.317 

INVESTITORI FAR EAST 

3,799 

3.787 

7356 -20,189 

MC GEST. FDF ASIA 

4.342 

4.340 

8407 0,000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.975 

2.965 

5760 -21.400 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.275 

5.216 

10214 -18.318 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,050 

3.043 

5906 -19,440 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.123 

4.111 

7983 -20,019 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.616 

2.601 

5065 -19.656 

OPTIMA FAR EAST 

2.586 

2.579 

5007 -20.869 

ORIENTE 2000 

6,095 

6.065 

11802 -17.690 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.211 

4.183 

0 -12.779 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.992 

3.983 

7730 -12.781 

RAS FAR EAST FUND 

4.261 

4.249 

8250 -20.872 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,767 

3.760 

7294 -22.024 

SAI PACIFICO 

2,885 

2.870 

5586 -12,069 

SANPAOLO PACIFIC 

4.045 

4.023 

7832 -20.201 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.904 

3.905 

7559 -22.738 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,868 

3.869 

7489 -23,405 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,603 

3.575 

6976 -19,968 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.539 

7.473 

14598 67.533 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,087 

4,086 

7914 -19,021 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3,918 

3.910 

7586 -17,533 

DWS FRANCOFORTE 

7.812 

7.776 

15126 -33,908 

DWS LONDRA 

4.553 

4.581 

8816 -20.443 

DWS NEW YORK 

7.853 

7.855 

15206 -15.001 

DWS PARIGI 

10,687 

10.673 

20693 -23,209 

DWSTOKYO 

4,183 

4.184 

8099 -15,936 

F&FSELECT GERMANIA 

7.270 

7.203 

14077 -32.290 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,618 

5,584 

10878 -5,896 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.331 

4.300 

8386 -7.674 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.192 

4.152 

8117 -16.126 

AUREO MERC.EMERG. 

3,430 

3.394 

6641 -16.321 

AZIMUT EMERGING 

3.513 

3.483 

6802 -19.073 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.346 

4.368 

8415 -25.287 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7,362 

7.276 

14255 -23,599 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,847 

3.810 

7449 0,000 

CAPITALG. EQ EM 

10.696 

10.565 

20710 -15.198 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.636 

5.686 

10913 1.221 

DUCATO GEO EUR.EST 

4,080 

4.094 

7900 -21.128 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.809 

2.784 

5439 -20.582 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.177 

3.140 

6152 -15.996 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.604 

5.557 

10851 -15.602 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.212 

4.159 

8156 -18,435 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.221 

4.166 

8173 -16.166 

G.P. EMERGING MKT 

5,041 

4.964 

9761 -21.614 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,152 

6.080 

11912 -15.887 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.462 

4.410 

8640 -18.576 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.014 

4.961 

9708 -14.771 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.410 

4.369 

8539 -17,662 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.149 

4.120 

8034 -13,363 

LEONARDO EM MKTS 

3.292 

3.261 

6374 -19.135 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.600 

4.596 

8907 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6,015 

6.060 

11647 -26.087 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.722 

5.700 

11079 -21.086 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.883 

3.843 

7519 -18.986 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.857 

3.809 

0 -16.039 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,656 

3.627 

7079 -16,050 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.449 

4.398 

8614 -15.674 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.030 

3.015 

5867 -15.410 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.546 

4.503 

8802 -18.252 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.241 

5.281 

10148 -21,635 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5,298 

5.341 

10258 -20,736 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.591 

4.562 

8889 -14.665 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.566 

4.538 

8841 -15.082 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5,952 

5.936 

11525 -14.971 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,913 

5,897 

11449 -15,480 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4,959 

4.963 

9602 0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,863 

3.868 

7480 -31,409 

ANIMA FONDO TRADING 

9,865 

9.833 

19101 -17.142 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.874 

5.886 

11374 -26.085 

ARCA 27 

10.625 

10.645 

20573 -27.395 

ARCA 5STELLE E 

3,075 

3.076 

5954 -24,036 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,789 

3.793 

7337 -24,985 

AUREO BLUE CHIPS 

3.614 

3.625 

6998 -26.184 

AUREO GLOBAL 

8.301 

8.311 

16073 -23.697 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.171 

5.171 

10012 0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10,258 

10.269 

19862 -21,165 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.030 

3.036 

5867 -28.906 

BIM AZION.GLOBALE 

3.205 

3.207 

6206 -26.049 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15,055 

15.075 

29151 -24.833 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,542 

3.548 

6858 -25,368 

BIPIEMME GLOBALE 

17.454 

17.463 

33796 -24.307 

BIPIEMME TREND 

2.813 

2.819 

5447 -24.483 

BN AZIONI INTERN. 

9.322 

9.330 

18050 -23,808 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,555 

2.561 

4947 -28.210 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.351 

3.355 

6488 -23.510 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.691 

3.706 

7147 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,516 

3.524 

6808 0,000 

BPBRUBENS 

6,754 

6.765 

13078 -27.157 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.299 

3.305 

6388 -25.580 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.262 

4.261 

8252 -22.410 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6,346 

6.353 

12288 -28.752 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.893 

3.887 

7538 0.000 

CARIGE AZ 

5,400 

5,407 

10456 -27,223 
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CENTRALE G8 BLUE C. 

7,929 

7.936 

15353 -28,192 

CENTRALE GLOBAL 

11,866 

11.878 

22976 -27.826 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,251 

3.247 

6295 -21,832 

DUCATO GEOGL.CR. 

5.012 

5.024 

9705 0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.731 

2.738 

5288 -18.913 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2,510 

2.511 

4860 -23,194 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.913 

2.924 

5640 -28.899 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.302 

18.298 

35438 -27.688 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,566 

2.569 

4968 -28,939 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.218 

3.217 

6231 -25.492 

DUCATO MEGATRENDS 

3,252 

3.243 

6297 -25,566 

DWS PANIERE BORSE 

4.994 

4.998 

9670 -24,709 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.699 

2.705 

5226 -29.197 

EFFEAZ. TOP 100 

2.635 

2.642 

5102 -29.223 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,448 

3.451 

6676 -23,275 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.461 

2.466 

4765 -28.934 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,454 

3.462 

6688 -25,221 

EPTAINTERNATIONAL 

9,492 

9.511 

18379 -28,952 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.908 

4.921 

9503 -32.776 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.683 

10.707 

20685 -28.326 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.306 

6.323 

12210 -30.938 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.838 

11.849 

22922 -24.299 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.201 

10.212 

19752 -24.246 

F&FTOP 50 

4,845 

4.840 

9381 -20,521 

FIDEURAM AZIONE 

10.967 

10.984 

21235 -26.063 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,352 

3.348 

6490 -22.622 

G.P. GLOBAL 

11,678 

11.691 

22612 -26.055 

G.P. WORLD TOP 50 

2.855 

2.865 

5528 -32.553 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,000 

5.000 

9681 0,000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.406 

3.402 

6595 -24.007 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.686 

9.705 

18755 -27.309 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.127 

9.141 

17672 -27.769 

GESTNORD AZ.INT. 

2,496 

2.502 

4833 -25,692 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.393 

6.371 

12379 -12.890 

ING INDICE GLOBALE 

10,709 

10.749 

20736 -27.812 

ING WSF GLOBALE 

3.135 

3.137 

6070 -27.664 

ING WSF TEMATICO 

3.288 

3.290 

6366 -25.627 

INTERN. STOCK MAN. 

10.206 

10.220 

19762 -29.570 

INVESTIRE INT. 

8,264 

8.275 

16001 -25,529 

LEONARDO EQUITY 

2.740 

2.750 

5305 -24.476 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4,863 

4.860 

9416 0,000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4,763 

4.743 

9222 0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3,411 

3.411 

6605 -17,787 

MGRECIAAZ. 

4,858 

4.864 

9406 -27,373 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.711 

2.714 

5249 -26.371 

ML MSERIES EQUITIES 

3.643 

3.611 

7054 -25.118 

MULTIFONDOC. D10/90 

3,863 

3.847 

7480 -25,208 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,841 

3.853 

7437 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.184 

3.179 

6165 -26.125 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9,567 

9.580 

18524 -27.495 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

17,816 

17.842 

34497 -27.773 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.166 

13.181 

25493 -27.726 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5,177 

5.186 

10024 -27,735 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9.819 

9.826 

19012 -25.114 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.107 

17.130 

33124 -27.818 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3,709 

3.720 

7182 -29,365 

OPEN FUND AZ INT. 

2,760 

2.760 

5344 -26,498 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.312 

4.322 

8349 -28.750 

PADANO EQUITY INTER. 

3,513 

3.516 

6802 -27.447 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

65.142 

65.256 

126133 -27.319 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

64.188 

64.305 

124285 0.000 

PUTNAM GL .SMC CORES 

4,831 

4.819 

0 -24,597 

PUTNAM GL .SMC GROW8 

5.062 

5.062 

0 -19.354 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.580 

4.588 

8868 -24.584 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4,799 

4.820 

9292 -19.344 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3,810 

3.802 

0 -21.527 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.612 

3.620 

6994 -21,529 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6,704 

6.691 

0 -21.439 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.355 

6.371 

12305 -21.436 

RAS BLUE CHIPS 

3.269 

3.275 

6330 -26.107 

RAS GLOBAL FUND 

11,139 

11.137 

21568 -25,576 

RAS MULTIPARTNER90 

3,250 

3.255 

6293 -26,303 

RAS RESEARCH 

2.917 

2.910 

5648 -27,365 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,087 

11.107 

21467 -26.682 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.865 

13.878 

26846 -26.616 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.421 

7.433 

14369 -27.684 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2,808 

2.811 

5437 -28,875 

SAI GLOBALE 

9.287 

9.313 

17982 -27.303 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.485 

10.501 

20302 -27.076 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.101 

4.092 

7941 -19,855 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4,813 

4.813 

9319 -26.271 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.392 

11.402 

22058 -28.401 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.270 

11.288 

21822 -29.119 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.742 

4.765 

9182 0.000 

ZETA GROWTH 

2.594 

2.597 

5023 -26.096 

ZETASTOCK 

11,401 

11,412 

22075 -26,192 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.775 

3.780 

7309 -22.990 

AUREO FINANZA 

3.740 

3.734 

7242 -18.801 

AUREO MATERIE PRIME 

3,851 

3.882 

7457 -20,548 

AUREO PHARMA 

3,814 

3.832 

7385 -23,993 

AUREO TECNOLOGIA 

1.797 

1.800 

3479 -32.239 

AZIMUT CONSUMERS 

4.444 

4.448 

8605 -16,685 

AZIMUT ENERGY 

4.307 

4.345 

8340 -9.440 

AZIMUT GENERATION 

4.746 

4.753 

9190 -24.100 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.846 

2.847 

5511 -29.728 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.780 

4.783 

9255 -4.380 

BIPIEMME BENESSERE 

4.116 

4.122 

7970 -19.071 

BIPIEMME FINANZA 

3,631 

3.624 

7031 -20.302 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,671 

6.685 

12917 -36.015 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.229 

4.258 

8188 -13.499 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,682 

3.680 

7129 0,000 

BN COMMODITIES 

8.750 

8.743 

16942 -15.287 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.233 

8.314 

15941 -17.488 

BN FASHION 

9,135 

9.164 

17688 -13,617 

BN FOOD 

9.950 

9.925 

19266 -10.093 

BN PROPERTY STOCKS 

7.945 

7.961 

15384 -16.306 

CAPITALG. C. GOODS 

11,583 

11.619 

22428 -22.131 

CAPITALG. H. TECH 

1.715 

1.715 

3321 -35,623 

DUCATO HIGHTECH 

2.745 

2.730 

5315 -32.934 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,113 

5.119 

9900 -8,138 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.868 

0.872 

1681 -51.481 

DUCATO SET ENERGIA 

4.811 

4.936 

9315 -19.896 

DUCATO SET FARM. 

4,829 

4.838 

9350 0,000 

DUCATO SET FINANZA 

3,319 

3.311 

6426 -22.015 

DUCATO SET IMMOB. 

6,010 

6.014 

11637 -15.172 

DUCATO SET INDUSTR 

2.729 

2.733 

5284 -26,083 

DUCATO SET MAT.P. 

8.307 

8.516 

16085 -13.567 

DUCATO SET SERV. 

5.100 

5.144 

9875 0.000 

DUCATO SET TECN. 

1,367 

1.375 

2647 -41.879 

DUCATO SET TELECOM. 

5.213 

5.176 

10094 -5.647 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.436 

2.449 

4717 -33.040 

EPTAFINANCE FUND 

3.771 

3.759 

7302 -25.014 

EPTAH. CARE FUND 

3,538 

3.542 

6851 -22,952 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.743 

1.754 

3375 -35,587 

EPTA UTILITIES FUND 

2,955 

2.969 

5722 -28.067 

EUROCONS.TECNOL. 

3.654 

3.677 

7075 0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

9.000 

9.041 

17426 -23.560 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.427 

10.500 

20189 -38,559 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.175 

4.184 

8084 -16.265 

F&FSELECT FASHION 

3,969 

3.989 

7685 -16,652 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,493 

1.493 

2891 -31.071 

F&F SELECT N FINANZA 

3.678 

3.679 

7122 -21.258 

FS INFO TECNOLOG. 

3,300 

3.291 

6390 0,000 

G.P. FIN. EUROPA 

3,225 

3.223 

6244 -25.174 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.452 

3.465 

6684 -21.971 

G.P. TMT EUROPA 

2.643 

2.628 

5118 -31.881 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.041 

4.054 

7824 -13.579 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.756 

1.765 

3400 -37.240 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.791 

2.783 

5404 -31,993 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,068 

4.071 

7877 -20.313 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.770 

5.743 

11172 -27.403 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.635 

3.630 

7038 -22.511 

GESTIELLE WORLD NET 

1.309 

1.312 

2535 -36.854 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.646 

3.683 

7060 -20.201 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3,357 

3.368 

6500 -27,525 

GESTNORD AZ.AMB. 

5,672 

5.653 

10983 -22,333 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.767 

8.754 

16975 -15.904 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,108 

3.076 

6018 0,000 

GESTNORD AZ.ED. 

4.021 

4.040 

7786 0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.048 

4.094 

7838 0.000 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.742 

3.761 

7246 -24.235 

GESTNORD AZ.TECN. 

1,026 

1.034 

1987 -41,605 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.749 

3.729 

7259 0.000 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3,258 

3.284 

6308 -35,318 

ING COM TECH 

0,931 

0.934 

1803 -44,318 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.103 

4.120 

7945 -22.467 

ING I.T. FUND 

4,195 

4.236 

8123 -47,059 

ING INTERNET 

2.209 

2.212 

4277 -33.282 

ING QUALITÀ'VITA 

4.466 

4.483 

8647 -25.641 

ING REAL ESTATE FUND 

4,335 

4.350 

8394 -12.424 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,105 

2.114 

4076 -29,433 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.917 

2.937 

5648 -32.052 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1,969 

1.961 

3813 -23,115 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,991 

5.983 

11600 -24.707 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.530 

5.564 

10708 -22.342 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.412 

5.404 

10479 -23.967 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.209 

5.222 

10086 -13.915 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.468 

4.478 

8651 -24.603 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,452 

6.456 

12493 -21.907 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,285 

3.312 

6361 -43,836 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.175 

7.123 

13893 -23.743 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,009 

4.048 

7763 -32,576 

NEXTRA AZ.WEB 

1.574 

1.588 

3048 -39.900 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.703 

2.725 

5234 -45.493 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,357 

2.349 

4564 -28,467 

RAS CONSUMER GOODS 

5,672 

5.667 

10983 -16,978 

RAS ENERGY 

5.234 

5.286 

10134 -18.600 

RAS FINANCIAL SERV 

4.177 

4.166 

8088 -22,876 

RAS HIGH TECH 

1,997 

2.007 

3867 -38,173 

RAS INDIVID. CARE 

6.355 

6.365 

12305 -24,997 

RAS LUXURY 

3,152 

3,151 

6103 -30,679 
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RAS MULTIMEDIA 

4.342 

4,346 

8407 -36,334 

SANPAOLO FINANCE 

20,569 

20,525 

39827 -23.762 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,887 

3,909 

7526 -40,900 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.182 

9,202 

17779 -29.347 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14,665 

14,713 

28395 -25,136 

ZENIT INTERNETFUND 

1,521 

1,528 

2945 -37,638 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.534 

3,542 

6843 -27.892 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,052 

3,050 

5909 -22.182 

AUREO MULTIAZIONI 

6.603 

6,606 

12785 -24.666 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,382 

3,393 

6548 -35,801 

BIPIELLE H.LEADER 

3,686 

3,685 

7137 -29.292 

BIPIELLE H.VALORE 

3.688 

3,674 

7141 -28.637 

BN NEW LISTING 

5,879 

5,874 

11383 -13,352 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.737 

2,721 

5300 -21.956 

CAPITALG. SMALL CAP 

4,662 

4,671 

9027 -15,004 

DUCATO COMMODITY 

3.711 

3,684 

7185 -15,926 

DUCATO ETICO GL. 

3,162 

3,174 

6122 -27.758 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.117 

i.ioi 

2163 -51,455 

DUCATO SMALL CAPS 

3.333 

3,327 

6454 -26.650 

EUROM. RISK FUND 

25,657 

25,554 

49679 -16,946 

G.P. SPECIAL 

7.769 

7,782 

15043 -29.102 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.792 

4.793 

9279 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3,912 

3.919 

7575 -26,355 

MS AZIONI PMI 

4.318 

4.326 

8361 -22.560 

MS AZIONI VALUE 

3,868 

3.877 

7489 -24,526 

ING INIZIATIVA 

15.910 

15.905 

30806 -20.246 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.694 

3.617 

7153 -23.850 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,631 

1.641 

3158 -40,365 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.169 

4.172 

8072 -17.232 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,398 

4.382 

0 -17,239 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.809 

5.809 

11248 -28.017 

UNICREDIT-PH-A 

11.132 

11.163 

21555 -25.026 

UNICREDIT-PH-B 

11,026 

11.062 

21349 -25,695 

UNICREDIT-RISN-A 

4.505 

4.507 

8723 -12.114 

UNICREDIT-RISN-B 

4,398 

4.401 

8516 -14.151 

UNICREDIT-SERV-A 

11.161 

11.143 

21611 -27.313 

UNICREDIT-SERV-B 

11.044 

11.036 

21384 -28.033 

ZETA MEDIUM CAP 

3,978 

3,968 

7702 -21,024 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.997 

13.012 

25166 -8.239 

ARCA5STELLE B 

4.340 

4.338 

8403 -9.356 

ARCA5STELLE C 

3.966 

3.964 

7679 -13.538 

ARCABB 

26.851 

26.874 

51991 -10.392 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,195 

4.198 

8123 -15,948 

ARTIG. MIX 

4.068 

4.061 

7877 -12.516 

AUREO BILANCIATO 

21.112 

21.116 

40879 -10.821 

AZIMUT BIL. 

17,643 

17.611 

34162 -6,258 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.894 

5.899 

11412 -9.877 

BIM BILANCIATO 

17.220 

17.200 

33343 -10,675 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10,708 

10.723 

20734 -13,505 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.161 

4.165 

8057 -15,046 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,631 

10.637 

20584 -14,836 

BN BILANCIATO 

7.051 

7.054 

13653 -13.452 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,906 

3.905 

7563 -10,720 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.384 

3.382 

6552 -16.299 

BNL SKIPPER 3 

4.227 

4.228 

8185 -12,845 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.254 

4.253 

8237 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

16,609 

16.652 

32160 -17,029 

CISALPINO BILANCIATO 

15,737 

15.710 

30471 -13,906 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.015 

4.017 

7774 -14.025 

DUCATO EQUITY 50 

4,034 

4.035 

7811 -13,563 

DUCATO MIX 50 

4.226 

4.226 

8183 -14.781 

DWS FINANZA P.25 

4.398 

4.398 

8516 -10.281 

EFFE UN. DINAMICA 

3,995 

3.996 

7735 -14,636 

EPSILON LONG RUN 

4.165 

4.162 

8065 -10.813 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,112 

4.121 

7962 -13,956 

EPTACAPITAL 

12.363 

12.380 

23938 -10.749 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.920 

4.920 

9526 0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,205 

5.217 

10078 -15.241 

EUROM. CAPITALFIT 

25.608 

25.560 

49584 -12.096 

F&F EURORISPARMIO 

18.629 

18.616 

36071 -10.048 

F&F LAGEST PORT.2 

4,666 

4.669 

9035 -14,838 

F&F PROFESSIONALE 

47.509 

47.512 

91990 -10.859 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,620 

10.629 

20563 -15,046 

FONDERSEL 

38,581 

38.605 

74703 -8,863 

FONDERSELTREND 

8,098 

8.121 

15680 -13,694 

FONDO CENTRALE 

16,298 

16.314 

31557 -15.114 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.169 

4.166 

8072 -12.544 

G.P. REND 

21,936 

21.956 

42474 -12.796 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

4,090 

4.087 

7919 -13,603 

GEOGLOB BAL G8 

5,185 

5.190 

10040 0,000 

GESTIELLE BIL. 70 

10,529 

10.538 

20387 -12,868 

GESTNORD BIL.EURO 

11,884 

11.894 

23011 -12,424 

GESTNORD BIL.INT. 

11.213 

11.233 

21711 -12.766 

GRIFOCAPITAL 

15.271 

15.244 

29569 -6.341 

IMI CAPITAL 

26.420 

26.415 

51156 -10,932 

ING PORTFOLIO 

27,965 

27.943 

54148 -10,803 

ING WSF MODERATO 

3,899 

3.906 

7550 -16,150 

INVESTIRE BIL. 

12,255 

12.242 

23729 -11.092 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.002 

4.992 

9685 0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4,316 

4.309 

8357 -14,955 

NAGRACAPITAL 

16.488 

16.507 

31925 -12.808 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.711 

4.702 

9122 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.144 

8.151 

15769 -15,069 

NEXTRA BILANCIATO 

27.063 

27.033 

52401 -7.165 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.922 

28.895 

56001 -7.158 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,063 

4.061 

7867 -10,546 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.901 

3.903 

7553 -14.992 

OPEN FUND GESTNORD 

3,861 

3.870 

7476 -13.624 

PARITALIA O. ADAGIOC 

82.125 

82.119 

159016 -14,657 

PARITALIA O.ADAGIO L 

81,357 

81.356 

157529 0,000 

PUTNAM GL BAL 

4.472 

4.480 

8659 -8,360 

PUTNAM GL BAL-S 

4.718 

4.705 

0 -8.341 

RAS BILANCIATO 

21.921 

21.932 

42445 -13.049 

RAS MULTI FUND 

10,639 

10.641 

20600 -12,916 

RAS MULTIPARTNER50 

4.141 

4.144 

8018 -12.729 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,656 

4.662 

9015 -14,238 

SAI BILANCIATO 

3,418 

3.428 

6618 -15,396 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,233 

5.237 

10133 -8,305 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.542 

21.561 

41711 -11.868 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,485 

4.480 

8684 -11,468 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,849 

18.870 

36497 -13,005 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,741 

18.771 

36288 -13,448 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12,697 

12.705 

24585 -16,263 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.613 

12.629 

24422 -16.773 

ZETA BILANCIATO 

15.322 

15.332 

29668 -15.155 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,524 

3,528 

6823 -19,580 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.496 

3.496 

6769 -18.942 

ARCA MULTFIFONDO E 

3,986 

3.990 

7718 -20.216 

AUREO FF DINAMICO 

3,263 

3.261 

6318 -18,138 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,872 

3.878 

7497 -19,900 

BIPIEMME VALORE 

3,836 

3.840 

7428 -17.999 

BN INIZIATIVA SUD 

10.695 

10.688 

20708 -7.185 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,003 

3.001 

5815 -21,613 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.909 

3.905 

7569 0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3,716 

3.716 

7195 -18,775 

DUCATO MIX 75 

3.905 

3.904 

7561 -20.159 

DWS FINANZA P.35 

3.335 

3.338 

6457 -22.079 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.759 

3.768 

7278 -19.833 

F&F LAGEST PORT.3 

4.454 

4.458 

8624 -21.722 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.688 

3.683 

7141 -18.587 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,670 

3.666 

7106 -19,816 

IMINDUSTRIA 

10.692 

10.695 

20703 -16.955 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,548 

3.550 

6870 -21.382 

MULTIFONDOC. C30/70 

4,069 

4.057 

7879 -20,759 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.497 

3.497 

6771 -17.484 

PARITALIA O.ALLEG.L 

69,758 

69.771 

135070 0,000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

71.186 

71.195 

137835 -23.524 

RAS MULTIPARTNER70 

3,684 

3.688 

7133 -19,598 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,802 

3.809 

7362 -24.247 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,079 

17.093 

33070 -18,254 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,448 

6,454 

12485 -24,381 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.746 

4.744 

9190 -5.250 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.661 

4.663 

9025 -6.461 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,398 

4.401 

8516 -11,916 

ARCATE 

14.128 

14.145 

27356 -6.942 

AUREO FF PONDERATO 

4,485 

4.485 

8684 -5,039 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,394 

6.392 

12381 -1.812 

BIPIELLE F.70/30 

7.225 

7.232 

13990 -5,382 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.941 

4.940 

9567 -1,357 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.458 

4.461 

8632 -10.102 

BIPIEMME MIX 

4.748 

4.745 

9193 -4.792 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.762 

26.748 

51818 -4.223 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.477 

4.477 

8669 -4,521 

BNL SKIPPER 1 

5,037 

5.035 

9753 -1,196 

BNL SKIPPER 2 

4,570 

4.571 

8849 -8,214 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.742 

4.737 

9182 0,000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.685 

4.686 

9071 0.000 

BPC STRADIVARI 

4,625 

4.633 

8955 -7,684 

DUCATO EQUITY 30 

4,326 

4.329 

8376 -8,695 

DUCATO MIX 25 

4,753 

4.752 

9203 -8,859 

DWS FINANZA P.15 

5,044 

5.045 

9767 -4.415 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.571 

4.575 

8851 -4.830 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,468 

4.477 

8651 -7,743 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.072 

5.076 

9821 -0.078 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.338 

4.342 

8400 -7.761 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,413 

5.413 

10481 -8,067 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.816 

4.815 

9325 -3.390 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.736 

4.735 

9170 -4.168 

GESTIELLE BIL. 40 

11,266 

11.273 

21814 -6.907 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.910 

4.914 

9507 0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.457 

4.452 

8630 -11,179 

PARITALIA O.PIANOC 

92,989 

92.979 

180052 -5,886 

PARITALIA O.PIANO L 

92,355 

92.351 

178824 0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,913 

4.914 

9513 -1,818 


ROMAGEST PROF.MODER. 10,195 10,204 19740 -4,272 
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Anno 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.627 

4,633 

8959 

-8.971 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,965 

4,969 

9614 

-2.856 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,973 

5,972 

11565 

-0.267 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.179 

6.182 

11964 

-2.354 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,883 

4,882 

9455 

-2,593 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5,408 

5,409 

10471 

5.223 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.140 

7.146 

13825 

4.462 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15,187 

15,143 

29406 

-0.848 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,860 

6,868 

13283 

1.674 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,608 

5,607 

10859 

-2.418 

AZIMUT SOLIDITY 

6,876 

6,877 

13314 

1,761 

BIM GLOBAL CONV. 

4.853 

4.851 

9397 

-4.071 

BIPIELLE F.80/20 

8,446 

8,454 

16354 

-1.515 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,682 

9,679 

18747 

3.142 

BIPIEMME PLUS 

5.132 

5.132 

9937 

-0.291 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,939 

7,937 

15372 

0.113 

BN OBB. DINAMICO 

11.473 

11.466 

22215 

-4.015 

BNL PERTELETHON 

4.939 

4.937 

9563 

-2.985 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,989 

4,990 

9660 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.215 

7.225 

13970 

1.548 

BPC MONTEVERDI 

5,104 

5.111 

9883 

-2.015 

CISALPINO IMPIEGO 

5,640 

5,641 

10921 

2.285 

CR TRIESTE OBBL. 

5.753 

5.757 

11139 

1.714 

DWS RENDIMENTO 

5.142 

5,146 

9956 

-0.599 

EPSILON LIMITED RISK 

5,181 

5,181 

10032 

-0.211 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,231 

5,235 

10129 

1.454 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,007 

6,013 

11631 

-2.134 

G.P. CASH 

5.486 

5.490 

10622 

1.217 

GESTIELLE OBB. 20 

7.712 

7.716 

14933 

0.600 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.481 

9.483 

18358 

2.099 

GRIFOBOND 

6.628 

6.640 

12834 

-0.345 

GRIFOREND 

7.428 

7,435 

14383 

0.793 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.896 

18.890 

36588 

-2.143 

LEONARDO 80/20 

5.239 

5.235 

10144 

1.866 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.342 

4,349 

8407 

0.000 

NAGRAREND 

8.462 

8.464 

16385 

-0.341 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,093 

5,096 

9861 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.181 

4.176 

8096 

-8.251 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.017 

7,019 

13587 

-7.243 

NEXTRA RENDITA 

6,169 

6,165 

11945 

0.023 

NEXTRA RISPARMIO 

4.812 

4.809 

9317 

-2.473 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,473 

5,478 

10597 

-0.653 

PADANO EQUILIBRIO 

5,097 

5,099 

9869 

-7.796 

RAS LONGTERM BOND F 

5.645 

5.645 

10930 

1.638 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,383 

5,383 

10423 

-0.351 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.197 

5.194 

10063 

1.128 

TEODORICO MISTO INT. 

5.060 

5.063 

9798 

-1.249 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,515 

7,519 

14551 

0.481 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.496 

7.499 

14514 

0.267 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5,018 

5,016 

9716 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,859 

6,855 

13281 

2,174 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.217 

6.216 

12038 

3.152 

ARCA BT 

7,704 

7,703 

14917 

2.788 

ARCA MM 

12.450 

12.449 

24107 

4.718 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.460 

5.458 

10572 

3.350 

ASTESE MONETARIO 

5,501 

5,500 

10651 

3.976 

AUREO MONETARIO 

5.742 

5.742 

11118 

3.251 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,278 

5.277 

10220 

3.510 

BIM OBBLIG.BT 

5,577 

5,577 

10799 

3.335 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.644 

12.641 

24482 

3.520 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,339 

8,338 

16147 

2.722 

BIPIEMME MONETARIO 

10.404 

10,403 

20145 

3.030 

BIPIEMME TESORERIA 

5,910 

5,909 

11443 

3.249 

BN EURO MONETARIO 

10,795 

10,795 

20902 

3.449 

BN REDDITO 

6.196 

6.196 

11997 

2.757 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.216 

5.216 

10100 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.433 

5.433 

10520 

4.581 

C.S. MON. ITALIA 

6.863 

6.862 

13289 

2.601 

CAPITALG. BOND BT 

9.022 

9,020 

17469 

2.955 

CARIGE MON. 

9.990 

9.989 

19343 

3.566 

CENTRALE CASH EURO 

7.773 

7.772 

15051 

3.557 

CISALPINO CASH 

7,855 

7,854 

15209 

3.246 

CR CENTO VALORE 

6.032 

6.032 

11680 

4.558 

DUCATO FIX EURO BT 

5,460 

5,459 

10572 

3.684 

DUCATO FIX EURO TV 

5,342 

5,341 

10344 

2.553 

DWS FAMIGLIA 

6,513 

6.512 

12611 

2.325 

DWS MONETARIO 

8,453 

8,454 

16367 

2.772 

EFFEOB. EURO BT 

5.473 

5.473 

10597 

3.244 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,408 

5,407 

10471 

2.872 

EPTA CARIGE CASH 

5,531 

5,531 

10710 

3.654 

EPTA TV 

6.114 

6.113 

11838 

2.429 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.602 

7.601 

14720 

3.119 

EUROM. CONTOVIVO 

10.770 

10.767 

20854 

2.845 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.364 

6.363 

12322 

3.094 

EUROM. RENDIFIT 

7,338 

7,337 

14208 

3.967 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,259 

7,259 

14055 

2.964 

F&F MONETA 

6,283 

6,283 

12166 

3.321 

F&F RISERVA EURO 

7,354 

7,354 

14239 

2.997 

FIDEURAM SECURITY 

8.609 

8.608 

16669 

2.475 

FONDERSEL REDDITO 

12.273 

12.271 

23764 

4.193 

G.P. MONETARIO EURO 

14.400 

14.400 

27882 

3.694 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,731 

5,718 

11097 

4.886 

GEO EUROPA STBOND2 

5.741 

5,729 

11116 

4.743 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.726 

5.713 

11087 

4.699 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,704 

5,694 

11044 

4.622 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.769 

5.751 

11170 

5.389 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.742 

5.730 

11118 

4.800 

GESTIELLE BT EURO 

6,535 

6,535 

12654 

3.205 

GESTIFONDI MONET. 

8.777 

8.777 

16995 

2.739 

GRIFOCASH 

6.148 

6.152 

11904 

4.354 

IMI 2000 

15.242 

15.242 

29513 

2.391 

ING EUROBOND 

7.844 

7.844 

15188 

3.305 

INVESTIRE EURO BT 

6,330 

6,326 

12257 

3.872 

LAURIN MONEY 

6,036 

6,036 

11687 

3.285 

LEONARDO MONETARIO 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,549 

5,548 

10744 

2.645 

MGRECMON. 

8.410 

8.409 

16284 

3.571 

NEXTRA BREVE T. 

6.674 

6.673 

12923 

3.440 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.893 

6.890 

13347 

3.482 

NEXTRA EURO BT 

11.820 

11.819 

22887 

4.223 

NEXTRA EURO MON. 

13.423 

13.422 

25991 

3.588 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.164 

6.164 

11935 

2.733 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.766 

7.766 

15037 

2.076 

OPTIMA REDDITO 

5,732 

5,732 

11099 

3.353 

PADANO MONETARIO 

6,325 

6,324 

12247 

3.417 

PASSADORE MONETARIO 

6,118 

6.117 

11846 

3.484 

PERSEO RENDITA 

6,132 

6,132 

11873 

3.756 

RAS CASH 

6.040 

6.040 

11695 

3.036 

RAS MONETARIO 

13,740 

13,738 

26604 

3.184 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,887 

11,886 

23016 

3.015 

ROMAGEST MONETARIO 

11,581 

11,580 

22424 

2.613 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,500 

5,500 

10649 

2.688 

SAI EUROMONETARIO 

14.629 

14.620 

28326 

4.276 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,719 

6,719 

13010 

4.673 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.662 

8.662 

16772 

4.286 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.323 

5.323 

10307 

4.613 

SICILFONDO MONETARIO 

8,164 

8,164 

15808 

3.854 

TEODORICO MONETARIO 

6,347 

6,347 

12290 

3.590 

UNICREDIT-MON-A 

11.364 

11.363 

22004 

3.809 

UNICREDIT-MON-B 

11,334 

11,333 

21946 

3.563 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,013 

5,011 

9707 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,497 

6,497 

12580 

2.784 

ZETA MONETARIO 

7,342 

7,342 

14216 

2,987 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5,640 

5,637 

10921 

5.184 

APULIA OBB.EURO MT 

6,615 

6,619 

12808 

4.833 

ARCA RR 

7.284 

7.288 

14104 

6.828 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,758 

5,755 

11149 

5.477 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,371 

5,373 

10400 

4.332 

AZIMUT FIXED RATE 

8,456 

8,463 

16373 

6.297 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,536 

5,539 

10719 

6.872 

BIM OBBLIG.EURO 

5.456 

5.460 

10564 

6.458 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.701 

5.707 

11039 

5.750 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.300 

13.306 

25752 

5.858 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.882 

5.888 

11389 

5.715 

BN OBB. EUROPA 

6,364 

6,367 

12322 

4.895 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.337 

5.341 

10334 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.537 

5.540 

10721 

5.829 

BSI OBBLIG. EURO 

5,268 

5,267 

10200 

4.814 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.405 

7.411 

14338 

5.861 

CAPITALG. BOND EUR 

8,926 

8,932 

17283 

5.197 

CARIGE OBBL 

9,017 

9,019 

17459 

4.448 

CENTRALE REDDITO 

18,011 

18,015 

34874 

4.642 

CISALPINO CEDOLA 

5,572 

5,575 

10789 

6.797 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.600 

6.593 

12779 

3.773 

DUCATO FIX EUROMT 

6,254 

6.255 

12109 

5.321 

DWS EURO RISK 

11,096 

11,098 

21485 

3.228 

DWS OBBL. EURO 

5.840 

5.842 

11308 

1.424 

DWS OBBL. ITALIA 

11,691 

11.693 

22637 

2.355 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.362 

6.366 

12319 

5.610 

EPSILON QINCOME 

5.784 

5.789 

11199 

7.031 

EPTA CARIGE BOND 

5,646 

5,649 

10932 

4.788 

EPTA LT 

7.261 

7.267 

14059 

7.395 

EPTA MT 

6,730 

6,735 

13031 

6.927 

EPTABOND 

18.712 

18,718 

36231 

4.829 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.047 

5.050 

9772 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,819 

6,819 

13203 

5.491 

EUROM. REDDITO 

12,888 

12,889 

24955 

5.208 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,194 

6,191 

11993 

4.769 

F&F EUROREDDITO 

11.200 

11.203 

21686 

1.947 

F&F LAGEST OBBL. 

15.693 

15.701 

30386 

1.625 

FONDERSELEURO 

6.470 

6.471 

12528 

6.414 

G.P. BOND EURO 

8.168 

8.179 

15815 

6.340 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.067 

5.070 

9811 

0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6,309 

6,315 

12216 

6.588 

GESTIELLE MT EURO 

12.210 

12.214 

23642 

5.741 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,319 

5,324 

10299 

0,000 
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Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,283 

5,268 

10229 

0,000 

IMIREND 

8,821 

8,826 

17080 

4.744 

ING REDDITO 

15,979 

15,986 

30940 

5,779 

INVESTIRE EURO BOND 

5.709 

5.705 

11054 

5.468 

ITALMONEY 

6,817 

6,820 

13200 

3,770 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.697 

7.702 

14903 

5.308 

LEONARDO OBBL. 

5,881 

5,888 

11387 

5,299 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,805 

5,820 

11240 

7,004 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,858 

5,859 

11343 

6,180 

MIDA OBBLIGAZ. 

15,491 

15,508 

29995 

6,248 

NEXTRA BONDALA 

8.700 

8.702 

16846 

4.730 

NEXTRA BONDEURO 

6,183 

6,188 

11972 

6,310 

NEXTRA LONG BOND E 

7.424 

7.434 

14375 

5.890 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,877 

5,882 

11379 

6,313 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.329 

14,338 

27745 

5,197 

OPEN F.OBB.EURO 

5,158 

5,159 

9987 

3.221 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,760 

5,764 

11153 

5,843 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.304 

8.306 

16079 

4.413 

RAS OBBLIGAZ. 

26,107 

26.123 

50550 

6,104 

ROMAG EUROBB MT 

5.312 

5.313 

10285 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.729 

7,730 

14965 

3,786 

SAI EUROBBLIG. 

10,641 

10,633 

20604 

5,849 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.111 

11.113 

21514 

6,970 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,527 

6,530 

12638 

8,098 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.675 

6.676 

12925 

6.205 

TEODORICO OB. EURO 

5,516 

5,518 

10680 

4,075 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,726 

6,730 

13023 

5,738 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,707 

6.711 

12987 

5,489 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,308 

5,311 

10278 

6,458 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,326 

15,333 

29675 

5,886 

ZETA REDDITO 

6,607 

6,610 

12793 

4,392 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

16.727 

16.745 

32388 

5.426 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.189 

13.194 

25537 

5.234 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.556 

6.564 

12694 

4.764 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,714 

8,732 

16873 

3,861 

CISALPINO REDDITO 

12.977 

12.985 

25127 

6.255 

DWS OBBL. EUROPA 

12.237 

12.253 

23694 

2.892 

EPTA EUROPA 

6,068 

6,075 

11749 

4,783 

EUROM. EUROPEBOND 

5.695 

5.699 

11027 

6.052 

EUROMONEY 

6,984 

6,990 

13523 

3,246 

F&F BOND EUROPA 

8.344 

8.354 

16156 

4.026 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7,198 

7,201 

13937 

6,071 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.426 

6.452 

12442 

1.854 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.228 

7.236 

13995 

3.776 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,817 

5,818 

11263 

2,160 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.826 

5.836 

11281 

6,372 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,809 

5,819 

11248 

6,100 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8,545 

8,546 

16545 

-7.109 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,336 

5,336 

10332 

-8.755 

AUREO DOLLARO 

5,796 

5,809 

11223 

-7.055 

AZIMUT REDDITO USA 

5.947 

5.950 

11515 

-8.211 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7,634 

7,635 

14781 

-8.782 

BIPIEMME US BOND 

4.886 

4.889 

9461 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,662 

4.672 

9027 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7,005 

7,018 

13564 

-9.810 

COLUMBUS INT. BOND 

8,405 

8,417 

16274 

-12.684 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,870 

8,865 

o 

-12.644 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.255 

7.261 

14048 

-9.470 

DWS DOLLARI 

7.221 

7.245 

13982 

-9.895 

EFFEOB. DOLLARO 

5,599 

5,614 

10841 

-7.713 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,818 

8,840 

17074 

-7.227 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.612 

7,602 

o 

-9.265 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,216 

7.238 

13972 

-9.266 

FONDERSEL DOLLARO 

8,698 

8.717 

16842 

-9.159 

G.P. BOND DOLLARI 

6.428 

6.451 

12446 

-9.833 

GEO USA ST BOND 1 

5,920 

5,921 

11463 

5.469 

GEO USA ST BOND 2 

5,967 

5,967 

11554 

6.935 

GESTIELLE BOND-S 

8.231 

8.236 

15937 

-5.899 

GESTIELLE CASH DLR 

5,913 

5,922 

11449 

-11.838 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.931 

4.925 

9548 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,982 

4,966 

9646 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.900 

5.900 

11424 

-8.682 

NEXTRA AMERICABOND 

8,072 

8,076 

15630 

-8.801 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8,518 

8,506 

o 

-8.652 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,432 

8,435 

16327 

-9.020 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,898 

8,884 

o 

-8.866 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13,445 

13,465 

26033 

-11.505 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14,189 

14.181 

o 

-11.346 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.645 

13.682 

26420 

-10.218 

PUTNAM USA BOND 

6,677 

6,691 

12928 

-1.519 

PUTNAM USA BOND-S 

7.044 

7,028 

o 

-1.511 

RAS US BOND FUND 

6,091 

6,090 

11794 

-9.615 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,957 

6,960 

13471 

-8.243 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,120 

6,135 

11850 

-6.749 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,113 

6,128 

11836 

-6,814 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.627 

4.627 

8959 

-2.936 

CAPITALG. BOND YEN 

5.312 

5.312 

10285 

-4.253 

DUCATO FIX YEN 

4,639 

4,629 

8982 

-9.904 

DWS YEN 

4.682 

4.683 

9066 

-3.204 

EUROM. YEN BOND 

8,578 

8,584 

16609 

-6.527 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.749 

4.738 

9195 

-3.101 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,996 

5,982 

11610 

-4,476 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

8,321 

8,293 

16112 

9,371 

AUREO ALTO REND. 

5.924 

5.916 

11470 

-0.753 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6,685 

6,666 

12944 

2.972 

CAPITALG. BOND EM 

6.653 

6.658 

12882 

-4.232 

DUCATO FIX EMERG. 

8.852 

8.822 

17140 

0.215 

DWS OBBL. EMERG. 

4.907 

4.898 

9501 

-5.031 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.138 

5.124 

9949 

-0.906 

EPTA HIGH YIELD 

5,837 

5,829 

11302 

-6,006 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.177 

7.162 

13897 

-3.638 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,070 

7,062 

13689 

-4,973 

ING EMERGING MARKETS 

14.526 

14.491 

28126 

-2.411 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.006 

14.969 

29056 

0.428 

MC GES. FDF H.Y. 

5.086 

5.085 

9848 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,368 

8,340 

16203 

1,999 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.092 

7.067 

13732 

10.536 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.038 

6.030 

11691 

-3.761 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,395 

5,389 

10446 

6,033 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.893 

6.901 

13347 

-0.519 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,852 

6,852 

13267 

-1,068 


OB. INTERNAZIONALI 


ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,468 

6,469 

12524 

5,617 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.598 

5.606 

10839 

-3.048 

ARCA BOND 

11.142 

11,139 

21574 

-0.322 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.042 

5.046 

9763 

1.265 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,372 

5,376 

10402 

-3,658 

AUREO BOND 

7,153 

7.162 

13850 

-1,106 

AUREO FF PRUDENTE 

5,157 

5,157 

9985 

0,545 

AZIMUT REND. INT. 

8,298 

8,302 

16067 

0,752 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.521 

5.528 

10690 

-1.145 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,167 

10,163 

19686 

-0.771 

BIPIEMME PIANETA 

7,885 

7,890 

15267 

1,323 

BN OBBL. INTERN. 

8,329 

8,331 

16127 

-2,630 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,958 

4,966 

9600 

0,000 

BPB REMBRANDT 

7,576 

7.574 

14669 

-0,342 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,206 

5,204 

10080 

-0,095 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.990 

5.012 

9662 

-2.329 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,453 

7.462 

14431 

-0,547 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,196 

8,208 

15870 

-2.821 

CENTRALE MONEY 

13.117 

13,119 

25398 

-1.167 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.671 

4,661 

9044 

-1.725 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.731 

7.732 

14969 

-2,705 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,850 

4,856 

9391 

-1.121 

DWS B RISK 

9.691 

9.703 

18764 

-0.329 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,070 

11,085 

21435 

-0,681 

EFFEOB. GLOBALE 

5,367 

5,375 

10392 

-0,647 

EPTA 92 

10,933 

10,933 

21169 

-2,453 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,605 

6,614 

12789 

-2,090 

EUROM. INTER. BOND 

8,763 

8,768 

16968 

0,057 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,260 

11.267 

21802 

2,020 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.432 

7.442 

14390 

1.115 

FONDERSEL INTERN. 

12.331 

12.342 

23876 

-2,150 

G.P. BOND 

13.047 

13.069 

25263 

-1.413 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

GESTIELLE BOND 

9,438 

9,439 

18275 

-1,389 

GESTIELLE BTOCSE 

6.458 

6.461 

12504 

-2.447 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,613 

5,613 

10868 

-0,584 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.964 

7.971 

15420 

-0.050 

IMI BOND 

13,838 

13,836 

26794 

-1.107 

ING BOND 

14.288 

14.306 

27665 

-1.100 

INTERMONEY 

7.246 

7.247 

14030 

-2,408 

INTERN. BOND MANAG. 

7.123 

7.129 

13792 

0,664 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,178 

8,174 

15835 

-5,478 

LAURIN BOND 

5,431 

5,430 

10516 

-0,293 

LEONARDO BOND 

5.227 

5.236 

10121 

1.102 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.227 

11.245 

21739 

-1.101 

ML MSERIES BND 

5,078 

5,082 

9832 

3,379 

NEXTRA BONDESTERO 

6,730 

6,732 

13031 

-0,839 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,796 

6,797 

13159 

-1.134 

NEXTRA BONDINTER. 

7,959 

7,961 

15411 

-1,068 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.622 

7,623 

14758 

-1.115 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.803 

11.822 

22854 

-1.797 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,814 

5,816 

11257 

5,440 

PADANO BOND 

8,398 

8,399 

16261 

-1.141 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,769 

7,774 

15043 

1,582 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8,196 

8,165 

0 

1,591 

RAS BOND FUND 

14.341 

14.340 

27768 

-2.322 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,068 

13,075 

25303 

0,130 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.211 

5.213 

10090 

0.153 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,891 

7,899 

15279 

-0,904 

SANPAOLO BONDS 

6,839 

6,838 

13242 

-1,256 

SOFID SIM BOND 

6,568 

6,569 

12717 

-1,203 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,826 

10,841 

20962 

-0,478 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.801 

10,816 

20914 

-0,680 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,957 

4,964 

9598 

-0,481 

ZENIT BOND 

6,573 

6,574 

12727 

-1,454 

ZETA INCOME 

5,299 

5,304 

10260 

-0,693 

ZETABOND 

13,812 

13,826 

26744 

-1,602 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14,966 

14,968 

28978 

4.060 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,730 

4.712 

9159 

2.514 

ARCA BOND CORPORATE 

5,659 

5,656 

10957 

7.076 

AUREO CORP.EUROPA 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8,989 

9,001 

17405 

0.211 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.769 

6.769 

13107 

2.081 

AZIMUT TREND TASSI 

7.678 

7.681 

14867 

5.206 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.204 

4.203 

8140 

-9.785 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.757 

5.754 

11147 

3.005 

BIPIEMME PREMIUM 

5,488 

5,491 

10626 

4.195 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.407 

7.407 

14342 

4.265 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10,364 

10,364 

20068 

2.279 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.584 

11.593 

0 

-5.333 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,430 

4.427 

8578 

-11.559 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.212 

5,196 

10092 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,311 

5,303 

10284 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,817 

5,818 

11263 

5.956 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,125 

5,109 

9923 

0.925 

DUCATO FIX CONV. 

7.265 

7.261 

14067 

-7.757 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,406 

5,406 

10467 

3.207 

DUCATO FIX RENDITA 

17,710 

17,676 

34291 

-0.583 

DWS FINANZA P.CASH 

7.118 

7.117 

13782 

2.020 

EFFE OB. CORPORATE 

5,420 

5.424 

10495 

3.356 

EUROM. RISK BOND 

4,815 

4,798 

9323 

-7.758 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,076 

5,076 

9829 

0.000 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.793 

4.791 

9281 

0.000 

G.P. CORP.BOND EURO 

5,475 

5,475 

10601 

6.166 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,545 

5,537 

10737 

3.625 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,487 

5,484 

10624 

3.022 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.405 

5.405 

10466 

4.788 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,828 

5,821 

11285 

-4.584 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.009 

3.989 

7763 

-4.136 

MGRECIAOBB 

6,510 

6,513 

12605 

3.153 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,634 

5,636 

10909 

5.545 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.308 

16.312 

31577 

1.835 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.832 

4.827 

9356 

-9.766 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5,684 

5,684 

11006 

6.024 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.164 

4.137 

8063 

-25.148 

NEXTRA CORP. BOND 

5,825 

5,825 

11279 

5.487 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,338 

4,318 

8400 

-21.270 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.732 

4.727 

9162 

0.000 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5,847 

5,843 

11321 

4.784 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.297 

5.293 

10256 

0.132 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5,588 

5,559 

o 

0.139 

RAS CEDOLA 

6.388 

6.389 

12369 

4.726 

RAS SPREAD FUND 

4,696 

4,692 

9093 

-4.688 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.845 

12.847 

24871 

-1.685 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.591 

5.591 

10826 

4.018 

SANPAOLO BOND HY 

5.340 

5.322 

10340 

0.716 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,370 

6,377 

12334 

9.281 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,213 

6,216 

12030 

0.436 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,386 

5,384 

10429 

6.249 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,226 

6,225 

12055 

4.150 

VASCO DE GAMA 

10.667 

10.658 

20654 

5.721 

ZETA CORPORATE BOND 

5,690 

5,690 

11017 

5,078 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.090 

4.090 

7919 

-15.145 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,909 

4,910 

9505 

-3.480 

SYMPH. MS AMERICA 

3.973 

3.981 

7693 

-26.262 

SYMPH. MS ASIA 

4,298 

4,306 

8322 

-17.992 

SYMPH. MS EUROPA 

3,941 

3,931 

7631 

-24.775 

SYMPH. MS LARGO 

4,658 

4,660 

9019 

-9.938 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.548 

5.532 

10742 

-10.110 

SYMPH. MS VIVACE 

4,209 

4.213 

8150 

-20.838 

SYMPH. SAZ. INTER 

6,348 

6,355 

12291 

-27.740 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.534 

9.497 

18460 

-16.631 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3,090 

3,056 

5983 

-41.818 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4,376 

4,354 

8473 

-17.635 

SYMPH. S MONETARIA 

6,393 

6,391 

12379 

3.112 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7,450 

7,456 

14425 

5.823 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6,070 

6,062 

11753 

1,132 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4,519 

4.521 

8750 

-12.878 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,747 

1,743 

3383 

-40,939 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,536 

5,535 

10719 

3.573 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,299 

5,298 

10260 

2.001 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.047 

11,046 

21390 

2.619 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.121 

7.120 

13788 

2.979 

BN LIQUIDITÀ' 

6,237 

6,236 

12077 

2.988 

BNL CASH 

19,508 

19.503 

37773 

2.275 

BNL MONETARIO 

8.961 

8.960 

17351 

2.376 

CAPITALG. LIQUID. 

6,353 

6.352 

12301 

2.699 

CASH ROMAGEST 

5.502 

5.501 

10653 

2.534 

CENTRALE C/C 

8,878 

8,877 

17190 

2.541 

DUCATO FIX LIQU. 

5,847 

5,846 

11321 

2.632 

DUCATO FIX MONET 

7.451 

7,450 

14427 

2.560 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.513 

6.512 

12611 

2.728 

DWS CRESCITA RISP. 

7.257 

7.257 

14052 

2.398 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,268 

7.267 

14073 

2.960 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,931 

5,930 

11484 

2.488 

EPTAMONEY 

12,385 

12.383 

23981 

2.780 

EUGANEO 

6,538 

6,537 

12659 

2.572 

EUROM. TESORERIA 

9.953 

9.952 

19272 

2.523 

FIDEURAM MONETA 

13,030 

13,028 

25230 

2.340 

FONDERSELCASH 

7,970 

7,968 

15432 

2.574 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.769 

5.769 

11170 

2.578 

GESTIELLE CASH EURO 

6,233 

6,232 

12069 

2.854 

ING EUROCASH 

5,845 

5,844 

~mrT 

2.615 

MIDA MONETAR. 

10,828 

10,826 

20966 

2.421 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.092 

5.091 

9859 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,563 

5,563 

10771 

2.695 

NEXTRA TESORERIA 

6,714 

6,713 

13000 

2.691 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,431 

5,430 

10516 

2.336 

OPTIMA MONEY 

5,439 

5,439 

10531 

2.545 

PERSEO MONETARIO 

6,548 

6,547 

12679 

2.745 

RISPARMIO IT.MON. 

5.454 

5.453 

10560 

2.407 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,384 

5,383 

10425 

2.846 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,891 

9,885 

19152 

4.855 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.539 

6.538 

12661 

2.669 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,511 

6,510 

12607 

2.406 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.338 

7.337 

14208 

2.629 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,318 

7.317 

14170 

2.378 

VEGAGEST MONETARIO 

5,174 

5,173 

10018 

3,191 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

5,169 

5,180 

10009 

4.826 

ALARICO RE 

4,062 

4,031 

7865 

-13.776 

ANIMA FONDATTIVO 

10,490 

10,460 

20311 

-13.754 

AUREO FLESSIBILE 

4.315 

4.309 

8355 

-13.751 

AZIMUT TREND 

16.171 

16,166 

31311 

-5.955 

AZIMUT TREND 1 

12.239 

12.179 

23698 

-13.967 

BIM FLESSIBILE 

3,893 

3,891 

7538 

-15.406 

BIPIELLE F.FREE 

3,737 

3.742 

7236 

-26.014 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.371 

4.377 

8463 

-16.663 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.757 

4.764 

9211 

-10.817 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.429 

4.430 

8576 

-14.662 

BNLTREND 

17,640 

17,655 

34156 

-21.791 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.135 

6.137 

11879 

0.212 

CAPITALG. RISK 

6,587 

6,596 

12754 

-14.543 

CISALPINO ATTIVO 

2.932 

2.927 

5677 

-13.305 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,316 

4,318 

8357 

-14.297 

DUCATO FLEX 100 

9.695 

9.703 

18772 

-15.149 

DUCATO FLEX 30 

16,008 

16,013 

30996 

-10.957 

DUCATO FLEX 60 

4,971 

4,974 

9625 

-14.145 

DUCATO STRATEGY 

3,961 

3,963 

7670 

-14.559 

DWS HIGH RISK 

6.239 

6.251 

12080 

-22.937 

DWSTREND 

3,553 

3,553 

6880 

-22.014 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.898 

9.916 

19165 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,303 

3,293 

6395 

-20.829 

FORMULAI BALANCED 

5,964 

5,963 

11548 

0.404 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.051 

6.046 

11716 

2.890 

FORMULAI HIGH RISK 

5,531 

5.523 

10710 

-5.128 

FORMULAI LOW RISK 

6,001 

5,997 

11620 

2.668 

FORMULAI RISK 

5,561 

5,554 

10768 

-4.186 

FSGLOBALTHEME 

3,835 

3,837 

7426 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3,809 

3,811 

7375 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.265 

5.268 

10194 

5.068 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.202 

4,209 

8136 

-14.784 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.140 

11.141 

21570 

-18.070 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4,607 

4,609 

8920 

-8.645 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.671 

4.671 

9044 

-5.769 

GESTNORD ASSET ALL 

4,786 

4.792 

9267 

-18.076 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.048 

4.050 

7838 

-25.244 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.428 

4.427 

8574 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4,576 

4,573 

8860 

-18.080 

INVESTITORI FLESS. 

5,037 

5,026 

9753 

-6.061 

KAIROS PAR. INCOME 

5,577 

5,579 

10799 

5.385 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.228 

4.222 

8187 

-2.960 

LEONARDO FLEX 

2.172 

2.178 

4206 

-18.376 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.962 

4.953 

9608 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,296 

5,295 

10254 

2.298 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,787 

4,787 

9269 

-2.584 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,186 

4.187 

8105 

-8.900 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.535 

3.537 

6845 

-15.953 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.170 

7.167 

13883 

2.943 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.089 

5.086 

9854 

-18.497 

NEXTRATREND 

2,815 

2,815 

5451 

-20.322 

RAS OPPORTUNITIES 

4,514 

4,519 

8740 

-11.542 

SAI INVESTILIBERO 

6.012 

6.027 

11641 

-10.933 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.108 

4.110 

7954 

-26.393 

UNICREDIT-OPP-A 

3,781 

3,783 

7321 

-23.954 

UNICREDIT-OPP-B 

3,754 

3,759 

7269 

-24.451 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.355 

5.352 

10369 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,932 

5,925 

11486 

-18,617 






























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































mercoledì 15 gennaio 2003 


l’Unità 


19 



07,00 Tennis, Australian Open Tele+ 


14,30 Calcio, Crotone-Teramo RaiSportSat 


17,55 Calcio, Bari-Lazio Rai2 


18,00 Calcio, Sochaux-Monaco CalcioStream 

è 

19,55 Basket, Atene-Montepaschi SI Tele+ 

c 

20,55 Calcio, Juventus-Perugia Rai2 

t 

21,45 Volley, Modena-Edermisport Eregli Tele+ 

ì 

22,30 Rally, Raid Dakar Eurosport 

or 

o 

01,00 Tennis, Australian Open Eurosport 


01,15 Vela, Louis Vuitton Cup (finali) Rai2 



Coppa Italia, il Chievo 2 è uguale all’altro. Bloccato il Milan stellare 

Andata dei quarti di finale a San Siro, Del Neri sceglie il turnover e i veneti fermano i rossoneri (0-0) 


MILANO Altro esame superato per il Chievo. A 
S.Siro il caso-Marazzina rimane fuori, dentro inve¬ 
ce va in scena il solito gioco rapido e divertente 
degli “asini volanti”. E così il Milan capofila di cam¬ 
pionato e Champions impatta sullo 0-0 la brigata di 
Del Neri per questo primo quarto di finale di Coppa 
Italia. 

Ancelotti parte affidandosi all’estro di Leonardo per 
invitare la coppia d’attacco Tomasson-lnzaghi (nel¬ 
la foto), mentre a centrocampo Dalla Bona e Broc¬ 
chi proteggono Redondo. Dall’altra parte Del Neri 
sceglie un turn over altrettanto deciso. Difesa rifat¬ 
ta per 3/4, centrocampo con Andersson e Nalis 
centrali, insomma gente fresca. L’inizio milanista è 
da buon padrone di casa: possesso palla ma senza 


far male. Così il Chievo prende le misure e si fa 
sotto. Al 12’ ci prova Della Morte con un sinistro a 
giro: palla di poco fuori. Un minuto più tardi Lazetic 
fa ancora meglio: palo pieno. Non finiscono quelli 
di Del Neri. Al 15’ Pellissier, in area, gira sopra la 
traversa. Ci prova Dalla Bona a scuotere i rossoneri 
al 21’: al limite stoppa di petto e di destro sfiora il 
palo alla sinistra di Ambrosio. Ma la linea difensiva 
veronese tiene bene Tomasson e Inzaghi, e a metà 
campo c’è un Brocchi molto impreciso, che inne¬ 
sca a ripetizione le ripartenze di Lazetic e Anders¬ 
son. L’ultima azione del tempo è del Chievo. Della 
Morte crea scompiglio a sinistra e guadagna la 
punizione, palla in area e Beghetto di sinistro va a 
rim pallare su Costacurta. Ancora Chievo nella ripre¬ 


sa. Perché il Milan non riesce ad uscire dal guscio. 
Al 58’ Del Neri deve cambiare Lazetic, per una 
botta. Dentro Cossato, il castiga Roma, che si adat¬ 
ta anche a laterale di centrocampo. E proprio Cossa¬ 
to chiama gli applausi per Abbiati, che devia sopra 
la traversa un colpo di testa a colpo sicuro. E sul 
corner seguente ancora il numero 18 milanista, 
stavolta su zuccata di Nalis. Sale di tono Rui Costa, 
che è subentrato a Leonardo. E prova a prendere 
per mano i suoi. Al 70’ la verticalizzazione del porto¬ 
ghese si trasforma in una palla matta, poi Mensah 
anticipa Inzaghi. Nei minuti finali i veneti vanno giù 
di gambe, ma il fortino non cade. Oggi in campo 
Lazio-Bari e Juventus-Perugia, domani completerà 
il quadro Vicenza-Roma. 
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Storia di Cristina, guardalinee per caso 

La Cini, unica donna nel calcio professionista: «Dall atletica al pallone, amo lo sport» 


«Vogliamo arbitri uomini» 

Cagliari, una squadra dilettanti protesta: «Si fanno rispettare meglio» 



Edoardo Novella 


ROMA Non sono più una novità le 
donne arbitro nei campi di calcio. Le 
vediamo dall'Interregionale fino alle 
serie B, a sgambettare con bandierina 
o fischietto, in mezzo ai polpacci più 
ruvidi dei giocatori. Lei èCristinaCi- 
ni, la prima - e finora unica - donna 
assistente di linea professionista. Du¬ 
rante la settimana dipinge stampe ad 
acquerello per una ditta toscana; poi, 
per tre pomeriggi, l'allenamento. E 
domenica la partita. Ha esordito a 
settembre in Triestina-Venezia, aiu¬ 
tando Dattilo. E nel calcio c'è finita 
quasi per caso... «lo vengo dall'atleti¬ 
ca, ho gareggiato per molti anni. Poi 
ho smesso, ma la nostalgia per lo 
sport era dura da sopportare... ». 

Ma addirittura passare al cal¬ 
cio, un bel salto... 

«Già, pensare che io a mala pena 


Davide Madeddu 


CAGLIARI «Non mandateci più don¬ 
ne ad arbitrare le partite». Se non è 
lo slogan di una campagna contro 
quelle fanciulle che indossano la 
casacca nera e dirigono gli incontri 
di calcio tra maschi, poco ci man¬ 
ca. 

GiuseppeVaccaèil presidente 
del Flumiminimaggiore, una squa¬ 
dra di calcio che nella provincia di 
Cagliari gioca in Seconda catego¬ 
ria, ed è anche l'autore di questo 
appello lanciato qualche tempo: 
«Non mandateci altri arbitri don¬ 
na». 

Una richiesta che suona come 
un vero e proprio passo indietro, 


seguivo la Nazionale. Poi ho saputo 
chec'era un concorso per arbitri aper¬ 
to alle donne. Ne ho parlato con una 
mia amica, e ci siamo dette "perché 
no?". È cominciata così. Poi è venuta 
la passione per il regolamento, e il 
resto». 

Fino all'esordio in serieTriesti- 
na-Venezia lo scorso ottobre: 
era finita su tutte le coperti ne... 
Poi cos*è successo? 

«È successo che ho fatto quello 
che dovevo fare: altre 8 partite, tutte 
in B. Credo di essermela cavata, dopo¬ 
tutto». 

U n percorso strano: lei ha deci¬ 
so di diventare segnalinee e 
non arbitro centrale. Perché? 

«Dopo il corso si diventa arbitro, 
ma a un certo punto della carriera si 
può scegliere se continuareo diventa¬ 
re assistente. lo sono arrivata ad arbi¬ 
trare fino a livello regionale. Avevo 
già 25 anni, e allora ho voluto prova- 


uno schiaffo alle pari opportunità 
e ai risultati delle battaglie demo- 
craticheper il rispetto dei diritti tra 
uomini edonne. Inutilepoi spiega¬ 
re quanto e come sia in crescita il 
numero delle donne arbitro. Lui, 
di ri gente tuttofare di unaformazio- 
nechemilitain un ambito dilettan¬ 
tistico e colleziona più sconfitte 
che vittorie, la presenza di una fan¬ 
ciulla a dirigere la gara della sua 
squadra proprio non la gradisce. 

E di questo pensiero guida non 
è poi che ne faccia tanto mistero. 
«Non è che io ce l'abbia con le 
donne, per carità, però noi a dirige¬ 
re le nostre partite vogliamo uomi¬ 
ni. Gli arbitri maschi». 

Lui, il "presidentedi ferro", co- 
melo chiamano in paeseegli stessi 


re a fare l’assistente. M'è piaciuto su¬ 
bito, e riuscivo anche bene. Chissà, 
forse perché correre lungo la laterale 
assomiglia a stare in una corsia d'atle¬ 
tica... ». 

E a scappare dal campo anche 
voi donne certe volte dovete es¬ 
sere rapide. A dicembre, a Ge¬ 
nova, un'arbitro donna è stata 
presa in testa con una bandieri¬ 
na... 

«Lo so, e non è la prima volta, 
non sarà l'ultima. Il problema òche 
la violenza c'è sempre stata, anche se 
con lo sport non dovrebbe aver nulla 
a chetare». 

Lei ha appena finito l'allena¬ 
mento: le costa fatica e tempo. 
Quando accadono episodi co¬ 
me quello, le viene mai intesta 
di lasciar perdere? 

«I sacrifici li metto in conto. Noi 
diamo il nostro contributo tutte le 
domeniche, il nostro compito èanda- 


giocatori, spiega ancheperchéchie- 
de che I e parti te del I a sua formazi o- 
nevenganodirettedaarbitri uomi¬ 
ni. Ossia da quella categoria di giu¬ 
dici col fischietto peraltro per anni 
bersaglio di insulti verbali, tirasse¬ 
gno per qualche lancio di bottiglia 
e protagonisti di inseguimenti sino 
all'uscita del paese. 

«II fatto vero è che tutte le no¬ 
stre partite dall'inizio del campio¬ 
nato sono statearbitratedalledon- 
ne - ammette - e questo non va 
bene: né per la squadra, né per gli 
avversari, lo lo dico e lo ripeto, noi 
vogliamo che ad arbitrare mandi¬ 
no anche gli uomini». 

E per giustificare questa ester¬ 
nazione, al centro di una polemica 
che investe sia gli sportivi siai rap- 


rein campo, fermarsi non credo risol¬ 
va nulla. E comunqueadesso non me 
la sento di scendere da questo treno. 
Sarà che dopo 12 anni di carriera ho 
coronato il sogno di arrivare al profes¬ 
sionismo... è ancora troppo bello». 
Ma sulle donne ad arbitrare gli 
uomini c'è chi ha ancora molti 
dubbi... 

«lo faccio l'assistente, e problemi 
del genere non ne ho mai avuti. I 
giocatori vengono a protestare anche 
da me, come verso un assistente uo¬ 
mo, ma tutto si limita a questo, senza 
eccessi. Se poi le donne siano 
"adatte” non lo so, non mi sembra 
una gran questione... conosco tantis- 
si me ragazze, brave e preparate. Anzi, 
mi auguro che presto anche loro pos¬ 
sano arrivare dove sono arrivata io». 
E siete molte? 

«Sicuramente adesso le donne 
sui campi non sono più un'eccezio¬ 
ne. Le troviamo in interregionale, in 


presentanti delleistituzioni, il presi- 
dentesciorina una sua teoria tecni¬ 
co psicologica. «Gli uomini hanno 
più esperienza, sono più preparati, 
in campo sanno farsi rispettare. 
M olte ragazze invece arrivano a di¬ 
rigere le partite senza esperienza, e 
soprattutto non si sanno imporre. 
Diciamo pure che molte, secondo 
me, non sono in grado». 

Voleteun esempio? Eccolo: «In 
campo ci sono ingressi di alcuni 
giocatori sugli altri anche pericolo¬ 
si e le arbitre non intervengono. 
Falli da codice penale che le arbitre 
non prendono in considerazione». 
Peccato solo che l'appello rivolto 
dal presidente della squadra porta¬ 
colori del paese suoni come una 
giustificazione per i risultati poco 


brillanti che la formazione ha da 
tempo portato a casa. 

«L'andamento della squadra, 
in questa faccenda, non c'entra nul¬ 
la- diceil responsabiledeH'associa- 
zione sportiva - il fatto vero è che 
quando si arbitra una partita, biso¬ 
gna riman ereobiettivi, esoprattut- 
to non farsi impressionare». Atteg¬ 
giamenti che, a sentire il presiden¬ 


te, un'"arbitra" può assumere solo 
«con una certa difficoltà». 

«Comesi faadividerei giocato¬ 
ri che magari stanno litigando? 
Non certo con la forza fisica di una 
donna». Una spiegazione per la 
presadi posizione"calcistico-miso- 
gina" del primo dirigente del Flu- 
minimaggiore ci sarebbe pure. La 
cronaca dei giorni scorsi poi rac- 


Can D, 13 arbitri donna, 22 assistenti 
donne. Le strade si aprono, anche se 
sono in salita. È dal ‘91 che abbiamo 
accesso alla categoria, e in 12 anni 
solo io sono arrivata nel professioni¬ 
smo... non un granché, anche se la 
gavetta serve». 

Si sente pronta per il grande 
salto in serieA? 

«Per ora sto bene dove sono. I n- 
somma... (e ride), quando ci sarà... 
L'importanteèfarbeneadesso in mo¬ 
do da essere pronta quando verrò 
chi amata al prossimo traguardo. Ten¬ 
go i piedi per terra». 

Gli arbitri si stanno trasfor¬ 
mando in star anche loro: Colli¬ 
na, Moreno... anchegli assisten¬ 
ti verranno tirati in questo cir¬ 
co-spettacolo? 

«Non lo so, noi dal campo vivia¬ 
mo solo la partita, ridotta a quello 
che è, regolamento. E non è poco, 
davvero... ». 


Cristina Cini, unica 
donna nel mondo 
del pallone: 
è guardalinee 
da dodici anni, 
ha esordito in B 
nel 2002 

con Triestina-Venezia 


conta un particolare che avrebbe 
fatto arrabbiare il presidente del 
Fluminimaggiore. La sua squadra 
vince uno azero contro gli avversa¬ 
ri. Al 95° minuto però l'"arbitra", 
una studentessa di psicologia di 21 
anni, fischia il calcio di rigore con¬ 
tro i padroni di casa. Gli avversari 
segnano, pareggiano e subito dopo 
finisce la partita. E i padroni di ca¬ 
sa devono rinunciare alla vittoria 
per accontentarsi di un pareggio. 

«Questo fatto non c'entra, e il 
rigore era pure giusto - ammette 
ancora il presidente - è il resto che 
però non va bene». Ossia quelle 
fanciulle che armate di fischietto e 
cartellini colorati, decidono lesorti 
della squadra. Anche di quella del 
"presidentedi ferro". 


Dietro ai casi del Chievo e (presunto) dell’Inter con Vieri e Di Biagio, una lunga fila di calciatori «ribelli». Il primo proprio il bomber invaghito di una ballerina negli anni 60 

Da Angelillo a Marazzina, l’ammutinamento è uguale per tutti 


Massimo De Marzi 


Gli ammutinati del Bounty. Non stia¬ 
mo parlando del celebre film con pro- 
tagonistaClarkeGableo dei successivi 
remake con protagonisti prima Mar¬ 
ion Brando epoi Mei Gibson, questa è 
la storia che l'altro giorno ha visto 
scoppiare nel Chievo il caso Marazzi¬ 
na, e nelllnter la grana Vieri-Di Bia¬ 
gio. Nel calcio possono esserci decine 
di milioni di euro di distanza tra le 
società metropolitane e i club di quar¬ 
tiere, ma poi si scopre che leesclusioni 
e le polemiche non hanno latitudine. 
Ieri in casa I nter non si è quasi parlato 
di Crespo, forse destinato a rimanere 
fuori per il resto della stagione dopo 
l'infortunio muscolare. L'argomento 


che ha tenuto banco è la vicenda Vie¬ 
ri-Di Biagio e la loro presunta fuga 
notturna dal ritiro di Appiano Gentile 
alla vigilia della gara con il Modena, 
pare per il troppo caldo nelle stanze 
del quartier generale nerazzurro. Cu- 
per li avrebbe esclusi per motivi disci¬ 
plinari, architettando poi lastoria dell' 
influenza che non ha convinto quasi 
nessuno. Ieri sera Gigi Di Biagio, par¬ 
lando a nome anche di Vieri (che si è 
regolarmente allenato), ha ribadito la 
versione ufficialedella società: «Il pre¬ 
sidente, il mister e i compagni, cono¬ 
scono la verità: da sabato avevamo la 
febbre, domenica abbiamo deciso di 
tornare a casa d'accordo con il tecni¬ 
co. Si è montato un caso per un fatto 
inesistente». M assimo M oratti, in mat¬ 
tinata, aveva già cercato di gettare ac¬ 


qua sul fuoco: «Non è una vicenda 
così importante. È di molto richiamo 
sui giornali, ma di pochissima eco all' 
interno della società». Mail presiden¬ 
te, pur difendendo la tesi dell'influen¬ 
za e scherzando sulla temperatura nei 
locali di Appiano Gentile, non ha man¬ 
cato di avai lare la tesi chevuoleCuper 
"fustigatore" dei due fuggiaschi: «Mi 
pare che ne esca bene come persona: 
lui sostiene una tesi e di questa tesi si 
prende tutta la responsabilità. È un 
bell'insegnamento per i giocatori». All' 
oradi pranzo si èsfiorato il caso diplo¬ 
matico, quando 11 nter voleva spedire 
M orfeo davanti a taccuini e telecame¬ 
re, e non il richiestissimo Cuper. Ai 
giornalisti che minacciavano di diser¬ 
tare la sala stampa della Pinetina, la 
società ha risposto con l'arrivo del di¬ 


r etto re gen er al e M o retti, che ha peral¬ 
tro ribadito la posizione ufficiale del 
club. 

Dall'lnter al Chievo. «La società 
comminerà a Marazzina una multa, la 
più salata possibile». Giovanni Sarto¬ 
ri, direttore sportivo del club verone¬ 
se, ieri ha espresso il pieno appoggio al 
tecnico Del Neri «perché la società sa 
benissimo comesi sono svolti i fatti». 
Il giocatore aveva attaccato l'allenato¬ 
re per la sua mancata convocazione 
per la trasferta di Coppa Italia contro 
il M ilan, parlando di uno screzio avve¬ 
nuto al termine della partita con la 
Roma. Tira aria di divorzio e lo stesso 
Sartori non lo ha escluso: «Il nostro 
obiettivo è che questa frattura possa 
ricomporsi, ma M arazzina piace a più 
squadre. Vogliamo 9 milioni di euro 


oppure 5 per la metà». E, malgrado le 
smentite, Il nter sarebbe alle porte... 

Parlando di ammutinamenti e di 
ammutinati, la storia del calcio è pie¬ 
na. Senza scomodare le leggende attor¬ 
no al grandePeppin Meazzaeagli eroi 
del calcio dell'anteguerra, il primo ve¬ 
ro caso celebre ha avuto come protago¬ 
nisti Antonio Valentin Angelillo e Mia 
Lopez, cantante-ballerina di un noto 
locale milanese. La love story con la 
Lopez costò il posto al bomber deH'ln- 
ter, accusato dal mago H errerà di dol¬ 
ce vita: don H elenio convinse Angelo 
M oratti a vendereAngelillo alla Roma 
nell'estate del 1961. H errerà era un 
autentico fustigatore dei costumi, un 
sergente di ferro che nelle sere di vi gi- 
liafacevail giro dellecamere per vede¬ 
re sei giocatori erano a letto. Anche il 


paron Rocco era solito tenere d'oc¬ 
chio i giocatori eia loro vita notturna, 
si racconta che si servisse del medico 
sociale del Milan, dottor Monti, per 
sapere tutto dei suoi campioni. Nel 
1972 fu celebre il caso di Helmut Hal- 
ler. Il tedesco dellaJuvepassò al night 
la sera prima della sfida di Coppa U e- 
facol Wolverhampton. Quando Boni- 
perti e Vycpalek lo vennero a sapere, 
decisero di lasciarlo fuori squadra la 
domenica contro il Torino. Haller fu 
poi reintegrato, ma l'estate dopo fece 
levaligie. Delle marachelledi Marado- 
na a Napoli si è perso il conto, ma nel 
1990 fece scalpore la decisione di mi¬ 
ster Bigon di non farlo parti re titolare 
in una partita di Coppa Campioni, 
perché il Pibe de oro era arrivato a 
M osca solo a poche ore dalla gara. I 


ritardi agli allenamenti elenotti passa¬ 
te a bere birra costarono un sacco di 
multe al gallese della Juve, lan Rush. 
Altro che il nuovo Charles... CasiMa- 
razzina-Chievo sono stati all'ordine 
del giorno anche ai tempi del Pisa di 
Anconetani o dell'Ascoli di Rozzi. Ga¬ 
leone ha ricordato di aver avuto una 
vivace polemica con Carnevale ai tem¬ 
pi dell'Udinese, il vulcanico Gaucci, 
prima di mettere fuori rosa (e attacca¬ 
re, in diretta tv, Baronio), aveva avuto 
problemi già con Lucarelli e un'altra 
dozzinadi calciatori. Nel 2001 Ferran¬ 
te è rimasto per mesi nel freezer, in 
attesa che si risolvesse la querelle col 
patron del Torino Cimminelli, sulle 
multe e le lavate di capo fatte a Cassa¬ 
no già ai tempi di Bari meglio stende¬ 
re un velo... 









































20 


l’Unità 


lo sport 


mercoledì 15 gennaio 2003 



CALCIO 

Van Nistelrooy: «Al Manchester 
siamo pagati con stipendi osceni» 

I calciatori guadagnano «in 
maniera oscena», ovvero troppo, 
specialmente chi gioca nel 
Manchester United. A dirlo è uno di 
loro, l'attaccante olandese 
Ruud Van Nistelrooy, che anche 
quest'anno sta tenendo, a suon di 
reti, fra le grandi d'Inghilterra e 
d'Europa. « Ci pagano cifre 
astronomiche e, onestamente, è 
soltanto troppo rispetto ai normali 
standard di vita olandesi, ma proprio 
troppo in senso assoluto» 



Il medico legale: «Zanette morto per una patologia cardiaca» 

L’autopsia sul ciclista deceduto rivela un disturbo «forse congenito». Esami definitivi tra un mese e mezzo 


Una patologia cardiaca, forse congenita, difficilmente dia¬ 
gnosticabile senza esami clinici invasivi, aggravata da 
un 1 influenza bronchiale curata male: questa la causa della 
morte per infarto di Denis Zanette (nella foto). Lo ha 
riferito, al termine dell'autopsia, il sostituto procuratore 
della Repubblica del tribunale di Pordenone Antonella 
Dragotto, la quale ha anche reso noto che gli esiti degli 
esami chimici e tossicologici disposti dallo stesso magi¬ 
strato non si conosceranno prima di un mese e mezzo. 
L'autopsia è stata eseguita dal professor Santo Davide 
Ferrara, di Padova, assieme a un suo collaboratore ed è 
durata oltre due ore. 

Il ciclista di 32 anni della Fassa Bortolo è morto venerdì 
scorso in uno studio dentistico di Sacile (Pordenone), il 


paese dove era nato e abitava. Dragotto ha anche ricorda¬ 
to che sia il nonno sia il padre di Zanette erano morti in 
circostanze analoghe e che, quindi, secondo quanto riferi¬ 
to dallo stesso perito anatomopatologo, non può essere 
esclusa una malattia congenita, mai emersa comunque 
nei frequenti controlli medici a cui Zanette veniva sottopo¬ 
sto in ogni stagione agonistica. Il Pm ha anche dato il 
proprio consenso alla sepoltura e i funerali sono già stati 
fissati per domani a Sacile. 

Zanette, che abitava nel suo paese d origine con la moglie 
Manuela e le due figlie Anna, di 5 anni, e Paola, di otto 
mesi, fu coinvolto nella vicenda del doping con la perquisi¬ 
zione a Sanremo nella notte tra il 6 e 7 giugno del 2001 
delle stanze d'albergo dei partecipanti al Giro d'Italia. Il 


suo nome compariva nell'inchiesta condotta dalla procu¬ 
ra della Repubblica di Padova, assieme a quello di altri 20 
corridori e sette tra massaggiatori, amici, parenti e cono¬ 
scenti. 

«Provo sollievo, per la famiglia e per il mondo dello sport, 
dal fatto che la morte del povero Zanette sia stata provoca¬ 
ta da una malformazione congenita, ma il problema del 
doping nel ciclismo resta». Questo il commento di Ivano 
Fanini, patron della società ciclistica Amore a vita e da 
anni paladino della lotta al doping, alle notizie sui primi 
risultati dell'autopsia sul corpo del giovane ciclista. «Con¬ 
tro questo fenomeno - aggiunge Fanini - bisogna interve¬ 
nire in tutti i modi. E tutte le occasioni possono essere 
utili per parlarne e per cercare di risolvere il problema». 


■i Canestri 2 
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Sassari 




Dinamo Sassari, l’isola che c’è 

Col Banco di Sardegna la città del basket sogna di movo la serie A 


Davide Maddeddu 


SASSARI Ai regali preferiscono lecon- 
quistesul campo. M agari faticando ol¬ 
tre il dovuto e strappando all'ultimo 
momento quel canestro chefa vincere. 
Quello slancio che per anni ha fatto 
salire PAIta marea". Fossero stati cal¬ 
ciatori, avrebbero già fatto il giro del 
mondo e delle televisioni. Sono 
"semplicemente" cestisti esi acconten¬ 
tano, dando «sempre il massimo», de¬ 
gli spazi chei mezzi di comunicazione 
concedono. Sono i campioni di quel 
sogno americano N ba che a Sassari si 
chiama semplicemente Dinamo Ban¬ 
co di Sardegna. Una squadra che, nei 
fatti è "la pallacanestro" in Sardegna 
da quasi trent'anni. Una definizione 
che gli affezionati, i fedelissimi ripeto¬ 
no continuamente. Più di unatradizio- 
ne, un modo di vivere lo sport. Quella 
specialità che va, forse, controcorrente 
ma riesce comunque a trascinare nu¬ 
merosi giovani, e sforna campioni di 
grosso calibro. 

Il basket a Sassari come il calcio a 
Napoli ai tempi di M aradona? Se non 
è così poco ci manca. E se almeno in 
questo periodo non è proprio così, a 
scavare, qualche testimonianza e con¬ 
ferma si trova pure. Non nasconde la 
suaemozionequando ricordagli esor¬ 
di con la pallacanestro Emily Uda, og¬ 
gi portavoce del sodalizio sassarese. 

«In effetti in passato era davvero 
così - racconta la portavoce con alle 
spalle un passato di atleta da prima 
squadra - ricordo che si formarono le 
società minori dove si allenavano ra¬ 
gazzi e ragazze, desiderosi di approda¬ 
re poi alla Dinamo». Erano gli anni 
delle formazioni maschili e femminili 
della polisportiva Sant’Orsola e delle 
altre società minori. Gruppi sportivi 
emergenti che cercavano di emulare, 
se non fare "concorrenza" all’ammira¬ 
glia. Gruppi che,comesuccedein que¬ 
sti casi, formavano e perfezionavano 
schiere di atleti con un sogno nel cas¬ 
setto. Quello di raggiungere il succes¬ 
so. Giocando nel Banco appun- 
to.«Tempi memorabili - aggiungeUda 
- in cui la partecipazione era massiccia 
sia per quanto riguardava gli atleti tes¬ 
serati, sia per le presenze di pubblico». 
Anni in cui non era certo difficilevede- 


La curva 
dei tifosi della 
Dinamo Sassari: 
ai tempi della 
Serie A 
al palasport 
da 4500 posti 
c’era il tutto 
esaurito 
Nella foto sotto 
Emanuele 
Rotondo 
bandiera 
della squadra 
allenata 
da Franco Ciani 

(Foto 
Mauro Chessa) 




Rotondo, il «gioiello» che ha scelto di rimanere nella sua città 


SASSARI Cèchi da Sassari è volato verso altri 
parquet, giocando ai massimi livelli, e c’è anche chi, 
rinunciando a ingaggi elevati e magari al successo 
della massima serie e della Nazionale, ha preferito 
rimanere in Sardegna. Uno di questi è Emanuele Ro¬ 
tondo, 27 anni, laureato in giurisprudenza pochi mesi 
fa egiocatoresimbolo della Dinamo. 

Le proposte di un posto in un quintetto di serie 
Al sono state respinte al mittente (offerte da Roma, 
Cantò e Biella) accompagnate dal cosiddetto «no gra¬ 
zie, va beneSassari». Il gioiello della Dinamo, con alle 
spalle alcune convocazioni agli stage della Nazionale 
nell'era di BosciaTanjevic, ha preferito continuarea 
giocare nella squadra della sua terra. "II laboratorio", 
come lo definiscono gli esperti egli appassionati, in 
grado di formare e preparare i talenti che poi andran¬ 
no a calcare i parquet dei paiazzetti di tutta Italia. U n 
nido di talenti che ha visto crescereanche Rotondo da 
qualche mese, come raccontano le cronache, più in 


forma che mai. E mai pentito della sua decisione. «La 
mia è una scelta di vita. H o deciso, senza problemi di 
rimanere nella mia città». 

Scelta importanteche però avrà portato a qual¬ 
che rinuncia. 

«È vero ho rinunciato acerte cose, comegiocareai 
massimi livelli, ma ne ho potuto fare altre». 

Tipo? 

«Vivere a Sassari e, cosa molto importante, conti¬ 
nuare gli studi». 

Nessun ripensamento, dunque, per il giocatore 

simbolo della Dinamo, da tempo diventato il 

simbolo di questo club dalla lunga tradizione. 

«Avrei potuto giocaread altissimi livelli, ho preferi¬ 
to e preferisco giocare a buoni livelli, rimanendo nel 
posto dove sono cresciuto cestisticamente». 

Una scelta coraggiosa... 

«Può essere. M a a me va bene così, davvero». 

d.m. 


certo non oggi». Non è più come 
trent’anni fa, insomma, quando il 
basket, ma anche le altre discipline 
sportive, non dovevano fare i conti 
con il business che impera oggi e con 
la corsa molto poco decoubertiniana 
per il binomio denari esuccesso. Capi¬ 
ta poi che la squadra non giri a dovere 
e quella palla non entri nel canestro a 
sufficienza. Capita dunquechei paladi¬ 
ni, i protagonisti di una formazione, 
icona dello sport alternativo al calcio 
in Sardegna debbano farei conti anche 
con la retrocessione. Ruzzolati indie¬ 
tro, per risalire la china però nessun 
regalo. Solo il lavoro che ancora una 
voltata raggiungerei vertici delleclassi- 
fiche. U n po’ comesuccedeancheades- 
so. La squadra, allenata dal tecnico 
Franco Ciani (un esempio di handicap 
vinto con successo), nonostanteleper- 
plessità, ma sostenuta dalla dirigenza, 
riesce a inanellare una vittoria dietro 
l'altra. Un successo che porta a casa 
vittorie contro formazioni del calibro 
di M ontecatini, una delle favorite per 
la promozionein Lega Due. 

Il momento èd'oro, tra l'altro, vi¬ 
sto che Sassari ha firmato una serie di 
12 vittorie consecutive. Domenica 
prossima però è attesa da un incontro 
durissimo a Caserta, dove il PalaM ag¬ 
gio si è appena riacceso per il ritorno 
di Nando Gentile. Successi inaspettati 
che rovesciano i pronostici che davano 
in caduta libera la formazione sarda, 
ma non sorprendono lo storico presi¬ 
dente, da sempre vicino alla squadra, 
al coach e al direttore tecnico. E l’ini¬ 
zio di una risalita che, seppure orfana 
della storica "Alta marea", la vecchia 
tifoseria capace di accendere gli animi 
del palazzetto dello sport, può contare 
su un numero elevato di tifosi sparsi in 
tutta la regione. Sostenitori che manife¬ 
stano la passione per questo sport par¬ 
tecipando alle iniziativeon line, orga¬ 
nizzatesi sito ufficiale(www.dinamo- 
basket.it) dalla società di Sassari. Uno 
spazio web doveèstata allestita la chat 
lineeil web forum a sostegno del quin¬ 
tetto biancazzurro. Mancano ancora 
gli spazi negli altri mezzi di comunica¬ 
zione. ma i fedelissimi che promuovo¬ 
no gadget prò Dinamo però sono fidu¬ 
ciosi. «Arriveranno. E arriverà anche 
la promozione». 

(continua - mercoledì 22: Pesaro) 


Il primato regionale 
della pallacanestro 
sfilato a Cagliari 
e conservato per 
decine di anni: l’apice 
nel 1987/88 y> 


restracolmi gli spalti del palazzetto del¬ 
lo sport di Sassari (4.500 posti a sede¬ 
re). 

U n successo sportivo cheall'inizio 
doveva farei conti anchecon unacon- 
correnza agguerrita.!n effetti, la prima 
piazza sportiva della Sardegna in fatto 
di basket era Cagliari. «Erano gli anni 
del boom della chimica - ricordano i 
vecchi tifosi - la prima formazione fa¬ 
mosa, almeno per il periodo era quella 
del Brill Cagliari». Unacompaginefon- 


data e sostenuta dal gruppo Rovelli. 
I ndustrialeche per anni ha controllato 
settore chmico, i nformazione e sporti¬ 
vo. «Crollato l'impero Rovelli, la brill 
Cagliari si è trasformata in Esperia - 
raccontano ancora- eha iniziato il suo 
declino, inesorabile». 

Nel frattempo però, vuoi per la 
storica e tradizionale rivalità che ha 
contraddistinto econtrapposto le città 
più importanti dell'isola, vuoi per la 
passione che cominciava a crescere, a 


Sassari nasce il "gioiello del basket". La 
Dinamo. «All’inizio si chiamava Banca 
popolare di Sassari - raccontano i vec¬ 
chi sostenitori - perché veni va sponso¬ 
rizzata da quell'istituto di credito». Do¬ 
po lafusionecon il Banco di Sardegna, 
la squadra di basket ha cambiato no¬ 
me, diventando la "Dinamo Banco di 
Sardegna". Un nome beneagurante, 
ma nessuno si è montato la testa. Così 
non pensa certo al sogno americano e 
preferisce stare coi piedi per terra, Di¬ 


no M ilia, avvocato sassarese da 27 an¬ 
ni alla presidenza della società bianco¬ 
azzurra. 

«La nostra squadra è stata in serie 
A per 14 anni » racconta il numero uno 
del basket sassarese. «Abbiamo rag¬ 
giunto i massimi livelli nella stagione 
1987/88. Oggi però la partecipazione 
non è più quella di una volta». A senti¬ 
re il presidente, l'equazione Sassari 
uguale pallacanestro non esisterebbe 
più. «Una volta magari era così, ma 


Punti di forza del club 
il vivaio 

e f attaccamento 
dei tifosi ai colori 
diventati simbolo 
del territorio 

77 


in breve 


- Squalifiche serie A 

Il giudice sportivo della Lega 
calcio ha stabilito le squalifi¬ 
che per un turno di Zauri (Ata- 
lanta), Cirillo (Reggina), Del li 
Carri (Torino), Di Loreto (Pe¬ 
rugia), Foglio (Atalanta), Ne- 
sta (Milan), Obodo (Perugia) 
e Serie (Brescia). Nessun 
provvedimento per la gomita¬ 
ta di Nedved, per cui non si è 
applicata la prova tv. 

- Manninger in porta al Toro 

Alexander Manninger, 25 an¬ 
ni, ex Rorentina e Arsenal, è 
il nuovo portiere del Torino. È 
passato ai granata a parame¬ 
tro zero. Farà il secondo di 
Bucci fino a fine stagione e 
ne prenderà probabilmente il 
posto l’anno prossimo, quan¬ 
do all'ex parmense sarà sca¬ 
duto il contratto. 

- Universiadi 2007 a Torino 

Le Universiadi Invernali del 
2007 si svolgeranno a Tori¬ 
no: lo ha annunciato, ieri a 
Trieste, il presidente della R- 
su (Federazione Internaziona¬ 
le degli Sport Universitari), 
lo statunitense George Kil- 
lian. Quelle estive sono inve¬ 
ce state assegnate alla Thai¬ 
landia. 

- Dakar, a Sala la 12° tappa 

Giovanni Sala, in sella ad una 
Ktm, ha vinto la 12° tappa del 
rally Dakar nella categoria ri¬ 
servata alle moto. Il centauro 
italiano ha impiegato 3 ore 
41’14’’ per percorrere i 445 
km. della prova speciale. Nel¬ 
le auto successo del francese 
Stephane Peterhansel (Mitsu¬ 
bishi), dominatore della 
Dakar di quest'anno nelle 
quattro ruote. Al quarto po¬ 
sto si è piazzato Miki Biasion, 
che è quarto anche nella clas¬ 
sifica generale. 

- FI, presentata la Honda Bar 

È più compatta e leggera, ma 
con molte novità anche nell' 
aerodinamica, la nuova Bar 
(British American Racing) 
per il mondiale 2003 di FI 
presentata ieri a Barcellona. 
Ha un nuovo motore (deno¬ 
minato RA003 VI0), ma la 
vettura dello scorso anno è 
stata rivista nel suo com ples¬ 
so sotto la direzione di Goef 
Willis, direttore tecnico della 
scuderia, presso il centro ri¬ 
cerca e sviluppo della Honda 
a Tochigi. 

Alla presentazione hanno par¬ 
tecipato i due piloti ufficiali, 
Jacques Villeneuve e Jenson 
Button, affiancati dai collau¬ 
datori, il giapponese Takuma 
Sato ed il britannico Anthony 
Davidson. 


Dopo tre mesi di cure alla chemio il portiere del Deportivo toma ad allenarsi: «È stata dura dal punto di vista psicologico» 

Molina come Armstrong, battuto il tumore 


Marzio Cencioni 


J osé Francisco M olinaètornato: «È sta¬ 
ta dura, dal punto di vista fisico ma 
soprattutto da quello psicologico». Do¬ 
po 3 mesi dal giorno dell'annuncio ter¬ 
ribile- «mi ritiro, ho un tumore mali¬ 
gno ai testicoli»-, il portieredel Depor¬ 
tivo La Coruna si presenta davanti alle 
telecamere per dire che, finalmente, ce 
l’ha fatta. 

«Il suo recupero è perfettamente 
riuscito - afferma il professor Vicente 
Guillen, responsabiledeH'equipemedi- 
ca dell'Istituto valenciano di oncologia 
che ha seguito il giocatore - Francisco 
non ha subito effetti collaterali ed è in 


grado di proseguire una vita assoluta- 
mente normale. La sua risposta al trat¬ 
tamento non poteva essere migliore». 

E così, dopo 20 pesantissime sessio¬ 
ni di chemioterapia, il numero 1 
"gallego" tornerà ad allenarsi con i suoi 
compagni di squadra. A 32 anni si rico¬ 
mincia. 

«Il moraleèalto- dichiara M olina - 
perchéfinalmentemi sono sentito dire 
quello aspettavo», cioècheil peggio era 
passato. «Per una persona attiva come 
me rimanere in ospedale è difficile da 
sopportare. M a poi mi sono detto: mi¬ 
ca puoi stare a compiangerti 24 ore al 
giorno!». Ed infatti l’atteggiamento po¬ 
sitivo verso la malattia è stato determi¬ 
nante per sconfiggerla. «II carattere del 


paziente è stata una carta fondamenta¬ 
le- conferma il professor Guillen - per 
tollerare il peso delle sedute». 

Lunedì prossimo Francisco sarà di 
nuovo in campo con i suoi compagni. 
«Anche se non mi alleno da 3 mesi, 
non sono così giù di forma. Durante 
questo periodo, per quanto mi è stato 
possibile, ho fatto esercizio fisico sotto 
la guida di un preparatore che il club 
mi ha messo a disposizione» ha dichia¬ 
rato. 

Anche se, avverte subito il medico 
sociale del Depor, Cesar Cobian, «il re 
cupero e il reinserimento in squadra 
del giocatore saranno lenti e graduali. 
Fare programmi per direquando Fran¬ 
cisco tornerà a giocare, in questo mo¬ 


mento, è assurdo». 

A Molina, quando era ricoverato, 
hanno regalato II mio ritorno alla vita, 
il libro scritto dal campione americano 
Lance Armstrong, anche lui colpito da 
tumore ai testicoli epoi tornato in sella 
per vincere Tour de France a raffica. 
«Ma io non l'ho letto, con i libri non 
ho un gran feeling. Piuttosto ho parla¬ 
to con Lubo Penev (calciatore bulgaro, 
ndr), che ha avuto pure lui lo stesso 
guaio: mi ha incoraggiato moltissimo». 
Comenel caso del pluricampioneame- 
ricano, dominatore del Tour e tenace 
nel combattere quel male con tanti sa¬ 
crifici e fatica, anche per M olina l'opi¬ 
nione pubblica èrimasta colpita a livel¬ 
lo umano dalla lotta del calciatore con¬ 



José Francisco Molina 
in una foto di archivio 


tro la terribile malattia. 

A La Coruna adesso lo aspettano. 
«Siamo tutti molto felici, - ha detto il 
suo compagno di squadra Aldo Du- 
scher, - eravamo in attesa di questa no- 
tiziadamoltotempo.il ritorno di Fran- 
ciscoèun incoraggiamento per la squa¬ 
dra». 

Molina, che vanta nove presenze in 
nazionale, è stato acquistato dal Depor¬ 
tivo dall'Atletico M adrid nel 2000, do¬ 
po aver militato anche nell'Albacete e 
nel Villareal. Nella massima serie spa¬ 
gnola ha collezionato 282 presenze, ed 
stato un giocatore fondamentale per 
l’Atletico M adrid quando vinse, in uno 
storico bis, la Liga e la Coppa del Re nel 
1996. 
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CINQUE CONCERTI IN ITALIA 
PER PETER GABRIEL 

Tour italiano in cinque date Peter 
Gabriel, fresco del successo del suo 
ultimo disco, Up, atteso per dieci 
anni. L'ex leader dei Genesis 
presenterà dal vivo il suo Up il 
prossimo maggio: il 6 sarà al 
Palamalaguti di Bologna, l'8 al 
Palarossini di Ancona, il 9 al Palasport 
di Firenze, I 1 11 e il 12 al Filaforum di 
Milano. Secondo la sua casa 
discografica, Gabriel, che aveva già 
presentato - sia pur in forma spoglia 
ed essenziale - il 16 settembre a 
Milano il suo ultimo album, frutto di 
sette anni di lavoro, potrebbe essere 
uno dei super ospiti stranieri del 
prossimo Festival di Sanremo. 



Prendete due spot e scoprite quale dei due ha i denti ricoperti d’oro 


Roberto Gorla 

La domanda non èquanto un'azienda debba investi¬ 
re in pubblicità per essere certa di far emergere la 
propria campagna dal minestrone pubblicitario, ma 
quanto dovrebbe evitare di sprecare. La forza di un 
investimento pubblicitario non è mai una pura que¬ 
stione economica. Tanto meno può essere affidata a 
meri strumenti di valutazione quantitativa quali so¬ 
no i pur rispettabili calcoli con cui si pianifica una 
campagna e die, da soli, non sono in grado di valutar- 
neil contenuto qualitativo. Questo fa del fattorecrea¬ 
tivo la variabile fondamentalealla visibilità dell'inter¬ 
vento pubblicitario nonché al suo successo. Secondo 
una ricerca americana effettuata tempo fa e mai 
smentita, risulta che una campagna ad alto contenu¬ 
to creativo ha probabilità di farsi notare ventisette 


volte maggiori rispetto allealtre. In altre parole, se per 
garantire ad uno spot non creativo un certo impatto 
occorrono ventisettemiliardi di vecchie lire, allo stesso 
spot, in versione creativa, ne sarebbe sufficiente uno 
solo. Il dato appare sorprendente eppure fu con uno 
scarto proporzionale di tale entità che si risolse, molti 
anni fa qui in Italia, il confronto fra due spot in 
concorrenza fra loro: Agnesi e Bari Ila. Al piccolo ed 
allora sconosciuto pasti fido Agnesi fu suffidente un 
miliardo per surclassare Badila la cui campagna ne 
vantava ben venti cinque. Qudlo Stesso anno Agnesi 
vinsea Cannesuno dei rari Leoni d'oro di cui si fregia 
oggi la pubblidtà italiana e la sua campagna entrò 
ndla leggenda ddla creatività ed in qudla da successi 
commerciali. Chi non ricorda "Silenzio, parla Agne 


si" echi ricorda invece qudla campagna Badila? La 
creatività è un motore capace di moltiplicare incom- 
mensurabilmenteil valore ddl'investi mento, ma è un 
motore diffidi e da sfruttare. Esige, ndl'agenzia, inge 
gno ed un mestiere che sappia d'arte. Richiede, nd 
cliente, intdligenza, sensibilità artistica, lungimiran¬ 
za ed una buona dose di coraggio. La valutazione 
creativa di una campagna non ècosa da poco enon ci 
sono ri cerche a priori in grado di assicurameli succes¬ 
so. Dd resto, il successo di un film o di un libro come 
può essere valutato se non a posteriori? Eppure, mai 
come oggi, in un mercato che mentre attraversa gran¬ 
di difficoltà contingenti sembra avviarsi verso la satu¬ 
razione, dovrebbe essere fondamentale trovare il co¬ 
raggio di comunicare senza spreco di risorsa che po¬ 


trebbero riuscire preziose nd campi ddla ricerca e 
ddl'innovazione. Invece, la creatività continua ad 
essere la cenerentola ddla nostra pubblicità la quale 
non sa trovare altro supporto alla propria efficacia, o 
ineffìcada?, se non attingendo al portafoglio dd clien¬ 
ti. Qualeeffetto possa averesul consumatoreil martd- 
lamento senza qualità cui è quotidianamente sogget¬ 
to, andrebbe chiesto ai tasti sempre più logori dd 
tdecomandi, agli sguardi allenati ad ignorare la pub¬ 
blicità statica ed allo sconforto dd dati internet. T utta- 
via le aziende, invece che investire nd motore creati¬ 
vo, continuano a privilegiare qudlo economico. Il 
risultato è che certe campagne milionarie ricordano i 
denti devitalizzati i quali, per funzionare hanno biso¬ 
gno di essere coperti d'oro, (robertogorla@libero.it) 
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Usa alla merra. Di Secessione 

Francesca Gentile t loro ÌDemubblicizz 


LOS ANGELES Tre film fanno una tenden¬ 
za? Se è così, la nuova tendenza di H ol- 
lywood è puntare sulla storia e in partico¬ 
lare sulla storia delleorigini della nazione 
americana, una sorta di esercizio di auto¬ 
scoperta di se stessi, come se in questo 
preciso, cruciale periodo storico per gli 
Stati Uniti, il ritorno alle origini, larisco¬ 
perta di se stessi rappresentasse la via per 
la salvezza, la salvezza di una nazione in 
crisi. Crisi economica, sociale, politica, 
persino psicologica. Nel corso del 2003 
debutteranno sugli schermi statunitensi 
tre pellicole che raccontano vari aspetti 
della guerra civile americana. Non può 
essere una combinazione nell’anno del¬ 
l’uscita di Gangsof New York di Martin 
Scorsese, altro controverso racconto sul¬ 
l'America degli inizi, l'America violenta 
del diciannovesimo secolo. La storia di¬ 
pinta da Scorsese è ambientata fra il 1846 
e il 1863, la guerra di secessione america¬ 
na iniziò nel 1861 per concludersi con la 
vittoria deH'Unione degli stati del nord 
nel 1865, c'ècontinuitàtemporalequindi 
fra Gangs e le pellicole che raccontano la 
guerra di secessione. È dunque ufficiale: 
questa America in guerra, che ha già di¬ 
mostrato di apprezzare film di guerra, 
vuole raccontare la storia dellesue violen¬ 
te origini. E delle sue guerre. 

Bandiere strappate 

I tre film in questione sono Godsand 
Generals, di Ron M axwell, che vede prota¬ 
gonisti Robert Duvall ejeff Daniels, Cold 
Mountain, film dal cast importante con 
Nicole Kidman, JudeLaw e RenéeZellwe- 
ger diretto daAntohny M inghella, il regi¬ 
sta de II Paziente Inglese e / / talento di M r. 
Ri pie/ e i nfi ne The Last Samurai che vede 
protagonista Tom Cruise diretto da Ed¬ 
ward Zwick, il regista di Glory, altro film 
sulla guerra civile che nel 1989 vinse tre 
Oscar (uno dei quali andò a Denzel 
Washington). 

A raccontare la guerra, quella vera, 
con le battaglie, il sangue e le bandiere 
polverose, strappateesventolanti, in real¬ 
tà sarà solo uno dei tre film, Gods and 
Generals, prequel di un'altra pellicola del 
1993, Gettisburg, polpettone di quattro 
ore e un quarto su, appunto, la battaglia 
di Gettisburg del 1863, quella che decise 
le sorti del conflitto con la vittoria degli 
unionisti sui confederati guidati dal gene¬ 
rale Lee. Gods and General è ambientato 
nei primi tre anni della guerra, il periodo 
precedente quella lunga e sofferta batta¬ 
glia, la parte più incerta del più sanguina¬ 
rio conflitto combattuto in terra america¬ 
na, seicentoventimila morti. Metterà in 
contrapposizione soldati appartenenti al¬ 
le diverse fazioni, il colonnello Joshua 
Chamberlain, interpretato da Jeff Da¬ 
niels, già protagonista del primo film, e il 
generale Robert E. Lee, il grande sconfitto 
della guerra civile, nei panni del quale ci 
sarà Robert Duvall. 

Ma la guerra di Gods and Generals 
non sarà solo quella vissuta dai soldati in 
battaglia. Sul modello dell'intramontabile 
Via col vento saranno raccontate anche le 
ansie e le difficoltà delle famiglie coinvol¬ 
te nella guerra, M ira Sorvino, Kali Rocha 
e M ia Dillon saranno leprotagonistefem- 
minili di un kolossal che vede nel cast 
centocinquantotto attori e migliaia di 
comparse, anche se l'attrattiva principale 
di questa pellicola, in uscitali 21 febbraio, 
sarà probabilmente la colonna sonora 
con Bob Dylan impegnato a cantare una 
ballata dal titolo Cross thè Green Moun¬ 
tain. Ultimi giorni della guerra invece per 
Cold Mountain, racconto del viaggio di 


* 


L 


Scorsese non è il solo cineasta a cercare 
nella storia d'America alcune chiavi del 
presente: ecco altri tre nuovi film che 
si tuffano negli anni duri del conflitto 
civile. Tempi di sangue, coraggio 
e lacrime. E la risposta di Hollywood 
a Bush che chiede un nuovo patriottismo? 


un soldato (JudeLaw) che, (ricordateco¬ 
me inizia Balla coi Lupi, altro film che 
vede sullo sfondo la guerra civile?) si alza 
da quello che dovrebbe essere il suo letto 
di morte per correre nella sua città nel 
Nord Carolina, dovelo aspetta Ada, ovve¬ 
ro Nicole Kidman, la fidanzata baciata 
sulla soglia di casa il giorno della parten¬ 
za, con una promessa: «ritornerò». Anche 
lei, Ada-Nicole dovrà combattere contro 
leansiedell'attesadel ritorno ei problemi 
materiali delle donne coinvolte una guer- 


«Gods and Generals»: 
bandiere strappate 
e battaglie diretto da Ron 
Maxwell, con Robert 
Duval. Aria da «Via 
col vento» 


Sopra, 
una scena 
di «Gods 
and Generals» 
In basso, 
Nicole 
Kidman 
alla «Walk 
of Fame» 


stelle 


Steven Spielberg & Nicole Kidman 
Mani e piedi su Hollywood Boulevard 


LOS ANGELES II firmamento pedonale di 
Hollywood Boulevard si aggiorna e aggiunge 
due stelle alla parata degli oltre 2000 nomi, 
più o meno importanti e più o meno datati, 
di celebrità che hanno fatto la storia della 
capitale dell’intrattenimento. La Walk of Fa¬ 
me, ovvero la passeggiata della fama, tappa 
obbligata dei turisti a Los Angeles può fregiar¬ 
si ora dei nomi di Nicole Kidman e Steven 
Spielberg ovvero di una delleattrici più quota¬ 
te del momento e del regista d'oro degli ulti¬ 
mi ventanni, colui che ha il maggior numero 
di film (ben otto) nella lista dei cinquanta che 
hanno incassato di più nella storia del cine 
ma, Per due stelle di tale grandezza è stato 
scelto un posto d'onore nel Boulevard più 
famoso: i loro due nomi sono incisi proprio 
sotto il Kodak Theatre, il nuovo teatro degli 
Oscar, nel cuore della collina del cinema, Ieri 
a sorridere al le centi naia di fotografi efan che 
si accalcavano frementi c’era l'algida Nicole 
che, fasciata in un abitino nero e protesa ver- 


loro i perpu bbl i ci zzato divorzio non vo¬ 
gliono più condividerelo stesso set). Così 
Tom ha optato per The Last Samurai nel 
quale la guerra civile americana è appena 
alle spalle, ambientato nel 1870, l’attore 
di M /nor/fy R qoorf: è questa volta i I capita¬ 
no Woodrow Algren, un alcolizzato vete¬ 
rano di guerrachesi è riciclato come rap- 
prestante della W i nchester e chefinisce i n 
Giappone ad insegnare alle truppe del¬ 
l’Impero nipponico le nuove tecniche di 
combattimento. Finirà per imparare lui 
qualcosa ci rea l'onore dei guerrieri samu¬ 
rai. La pellicola uscirà il prossimo 5 dicem¬ 
bre, come succede ormai puntualmente 
lepellicoleritenutedallecasedi produzio¬ 
ne buone abbastanza per una candidatura 
all’Oscar vengono fatteuscireallafinedel- 
l'anno, così da aiutare la labile memoria 
dei membri dell’Accademy spesso dimen¬ 
tichi dei film visti troppo tempo prima. 

Eroismo & propaganda 

Chissà se tutto questo sventolio di 
bandiereamericane, tutto questo scintilla- 
redi moschettoni nell’anno appena inizia¬ 
to fa parte di quell'aiuto che nei recenti 
tempi di una guerra ormai remota, quella 
combattuta in Afghanistan, la Casa Bian¬ 
ca aveva chiesto a Hollywood eacui Hol¬ 
lywood aveva entusiasticamente risposto: 
«Saremo pronti a dare il nostro contribu¬ 
to»? In questo caso il ritorno alle origini, 
l'esaltazione di valori quali il coraggio, 
l’eroismo, lo spirito di sacrificio, farebbe¬ 
ro parte di una manovra propagandistica 
tanto più riuscita perché abilmente nasco¬ 
sta sotto le pieghe di una guerra che non 
vedeva «i cattivi» 
provenire da paesi 
lontani. 

E poi, è ri sapu¬ 
to, in tempi di 
guerra, o di prepa¬ 
razione alla guer¬ 
ra, ogni film «a te¬ 
ma» può servi re al¬ 
lo scopo, succede 
da sempre dai tem¬ 
pi, era il 1942, del¬ 
ia Signora M iniver, 
il film, che Win- 
ston Churchill defi- 
più potente di 


so l'alto da tacchi vertiginosi hafatto sbellica¬ 
re i presenti con una battuta: «N on mi impor¬ 
ta se ora la gente mi metterà i piedi addosso 
per il resto dei miei giorni!». Il giorno prima 
era toccato a Spielberg che attorniato dalla 
moglie e dalla figlia Kate e Jessica Kepshaw, 
da Jeffrey Katzenberg e David Geffen, soci 
fondatori, con Spielberg, di Dreamworks) 
aveva anche lui allietato i presenti con una 
battuta: «Ci sono oltreduemila stellesul mar¬ 
ciapiede più famoso di Hollywood, ci sono 
quelle di Rin Tin Tin, Lassie, e ora, alla fine, 
c'e' anche la mia: è un onore». Per la cronaca, 
la Walk of Fame, nata nel 1958 come tributo 
a coloro che hanno reso famosa Hollywood 
nel mondo, è ormai composta da 2211 stelle 
all'interno dellequali ci sono i nomi dei prota¬ 
gonisti del mondi del cinema, della musica e 
dellatelevisioneed avereil proprio nomeinci¬ 
so in caratteri d'ottone è considerato uno de¬ 
gli onori piu' importanti per chi fa parte di 
questo mondo di plastica dorata. 


ra non decisa da loro. Ada sarà costretta a 
condurre con le proprie, ormai rovinate, 
mani la fattoria lasciata incustodita dagli 
uomini. E ancora una volta la mente ritor¬ 
na a Via col Vento. T ratto da un romanzo 
campione di incassi di Charles Frazier il 
film uscirà a Natale prossimo. In un pri¬ 
mo tempo nei panni del soldato «resusci¬ 
tato» doveva esserci Tom Cruise, poi que¬ 
st’ultimo ha rinunciato permettendo al¬ 
l’ex moglie Nicole di entrare a far parte 
del progetto (i due infatti, dal giorno del 


«Cold Mountain», diretto 
da Anthony Minghella 
con una strenua Nicole 
Kidman... e ancora climi 
e tensioni da 
«Via col vento» 


m 

cento battaglie e 
che trovò consensi 
anche da parte del 
ministro della pro¬ 
paganda del terzo 
Rei eh Joseph Goeb- 
bels. 

Ma forse non è 
così, forse, molto 
più semplicemen¬ 
te l'America sta cer¬ 
cando di ritrovare 
se stessa, forse, di¬ 
sorientata dagli av¬ 
venimenti cui èsta- 
ta protagonista dal¬ 
l’undici settembre 
in avanti, scoperta¬ 
si vulnerabile co¬ 
me non lo era più 
stata dai tempi di 
Pearl Harbor, sta 
cercando di ritrovarsi, ritrovare le condi¬ 
zioni ei passi della sua storia che le hanno 
permesso di diventare e di essere per così 
lungo tempo lo stato più potentedel mon¬ 
do. O forsetuttequestesono solo supposi¬ 
zioni e tre film sugli anni della guerra 
civileed una pellicola comequella di Scor¬ 
sese sulla New York dei feroci combatti¬ 
menti per strada tra immigrati vecchi e 
immigrati nuovi, tutti protesi a cercarsi 
un angolo di vita in quel nuovo mondo, 
sono davvero solo una combinazione. 
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Raitre 20,50 

MI MANDA RAITRE 

Regia di Fulvio Loru - conduce Piero 
Mar razzo. 

Scottanti gli argomenti 
della quidiceama punta¬ 
ta. M arrazzo punta l'indi¬ 
ce su alcuni strani paga¬ 
menti richiesti a moltissi¬ 
mi automobilisti italiani 
di automobili vendute o 
rottamate. Dalia Sicilia 
arriva la protesta di con¬ 
sumatori che hanno ac¬ 
quistato carte telefoniche 
prepagate e sottoscritto 
contratti postpagati. 



Italial 22,55 

L'OGGETTO DEL MIO DESIDERIO 

Regia di Nicholas Hynter - con Paul 
Rudd, Jennifer Aniston, Tim Daly. 
Usa 1998.112 minuti. Commedia. 

Nina offre il suo alloggio 
a George, il suo migliore 
amico e gay, rimasto sen- 
PTK za casa. La notizia non 
^ ^ accoglie i favori di Vince, 
m m il fidanzato di là e i due 
arriveranno alla rottura. 
Quando la ragazza scopre 
di aspettare un bambino 
dal suo ex ragazzo, chiede 
a George di aiutarla a cre¬ 
scere suo figlio. 



OUTOFSIGHT 


Canale5 21,00 


THE FAN-IL MITO 


Rete4 23.30 


Regia di Steven Soderbergh - con 
George Clooney, Jennifer Lopez, 
Ving Rhames. Usa 1998.123 minu¬ 
ti. Thriller. 

Evaso da un carcere, Jack 
Foley prende per caso in 
ostaggio Karen Sisco, un 
alto funzionario ddla poli¬ 
zia federale. Dopo essersi 
liberata la poliziotta è de 
òsa a catturare il bandito 
ma allo stesso modo sco¬ 
pre di esserne innamora¬ 
ta. Jack intanto prepara 
un colpo grosso... 



Regia di Tony Scott - con Robert De 
Niro, Wesley Snipes, Ellen Barkin. 
Usa 1996. 95 minuti. Drammatico. 

Gii, ossessionato dal base 
ball e ammiratore morbo¬ 
so dà campione Bobby 
fi ayburn, perde il lavoro e 
Z ^ vive drammaticamente il 
rapporto con la sua 
ex-mogli e che gli impedi¬ 
sce di vedere il loro unico 
figlio. Allo sbando l'uomo 
uccide un giocatore rivale 
per ottener gratitudine 
dal suo idolo. 


ài 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KX 

MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


Boi 



Urto 



Poi 



RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Alllnterno: 

7.00 Tg 1 / Economia oggi; 

7.30 Tg 1 L.I.S./Tg 1; 

9.00 Tg 1 /Tg 1 Flash 

10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 
11.10 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UN0MATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Antonella Mosetti, Tonino Carino, 
Milena Minutoli, Gigi Marzullo. 

Regia di Luigi Martelli 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 

Conduce Michele Cucuzza. 

Alllnterno: Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 TG1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 IL CASTELLO. Gioco. 

Conduce Carlo Conti. 

Regia di Giancarlo Nicotra 
20.55 DONO D’AMORE. Varietà. 
Conducono Roberta Capua, 

Livia Azzariti. Con Pippo Baudo. 

Regia di Stefano Sartini 

23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.05 NONSOLOITALIA. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.15 IL GRILLO. Rubrica. 

“Tiziano Scarpa. 

Il lungo viaggio di Ulisse” 

2.40 AFORISMI. Rubrica 


6.00 TG 2 SALUTE. Rubrica 

6.15 ACQUARELLI D’ITALIA. Rubrica. 
6.40 GATTODAGUARDIA. Rubrica. 
Conduce Pino Gagliardi 

6.45 DALLA CRONACA. Rubrica 

6.50 LA VOCE. Rubrica “L’Unità” 

7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: L’ALBERO AZZURRO. 
Contenitore. “Il gatto cattivo” 

CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Lezioni d’amore”. 

Con Ben Savage, William Russ, 

Betsy Randle, Will Friedle. 1 a parte 

9.45 UN MONDO A COLORI MAGAZINE 
10.00 TG 210.00. Telegiornale. 
All’Interno: NOTIZIE. Attualità 

10.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica. 
Conduce Virginie Vassart 

10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.35 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
17.55 CALCIO. COPPA ITALIA. 

Quarti di finale: Lazio - Bari (andata) 
AH’interno:Tg 2 Flash L.I.S. 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Stefania Orlando 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 CALCIO. COPPA ITALIA. 

Quarti di finale: Juventus - Perugia (andata) 
23.00 FRIENDS. Telefilm. 

“Chi è il padre?” - “La maglietta rossa”. 
Con Lisa Kudrow, Jennifer Aniston, 
Courteney Cox, Matt LeBlanc 
23.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.10 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.40 MOTOCICLISMO. 

PARIGI - DAKAR. 

0.50 ASPETTANDO 
LA COPPA AMERICA. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
Conduce Roberto Amen. Alllnterno: News 
—Traffico. News 
—Agenda Mondo. Attualità 
—Magazine tematico. Attualità 
—Agenda Italia. Attualità 
—Italia, istruzioni per l’uso. Rubrica 
—Rassegna stampa italiana 
—Telenet. Rubrica 
8.05 SPECIALE MIXER. Reportage 
“Dieci anni fa a Palermo” 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

Conduce Pino Strabioli 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica. 
Conduce Luciana Anzalone 
12.45 MEMO. 

Videoframmenti 
13.10 PAROLA MIA. Gioco. 

Conduce Luciano Rispoli 
14.00 TG REGIONE /TG 3 
14.50 TGR LEONARDO. 

Rubrica 

15.00 QUESTION TIME. 

Rubrica 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. 

Alllnterno: BOB AGGIUSTATUTTO 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. 

Conduce Sveva Sagramola 

17.40 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 
Alberto Rossi, Marina Tagliaferri, 
Patrizio Rispo 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di società. 

Conduce Piero Marrazzo 

23.00 TG 3/TG REGIONE 
23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 NON C’È PROBLEMA. Varietà. 
24.00 TG 3. Telegiornale 
0.10 SPECIALE MIXER. Reportage. 
“Dieci anni fa a Palermo” 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE-VENT’ANNI PRIMA. Documenti 


cine. 

movie 

16.00 COREOGRAFIA DI UN DELITTO. 

Film thriller (Francia/Spagna, 1990). 

Con Alain Delon. Regia di Gilles Behat 

17.45 GIOVANI ATTORI. Rubrica 
18.00 CASTING NEWS. Rubrica 
18.15 MISTER DESTINY. Film fantastico 
(USA, 1995). Con James Belushi 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 
20.30 BACKSTAGE. Rubrica di cinema 

20.45 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
21.00 LA NOTTE E IL MOMENTO. 

Film drammatico (GB/Fra/ltalia, 1994). 
Con Willem Dafoe. 

Regia di Anna Maria Tato 

22.45 VIVA SAN ISIDRO! Film comm. 
(Italia, 1995). Con Marco Leonardi. 

Regia di Alessandro Cappelletti 

0.30 BACKSTAGE. Rubrica di cinema 



14.50 QUALCOSA DI PERSONALE. 

Film sentimentale (USA, 1996). 

Con Michelle Pfeiffer. Regia di Jon Avnet 

16.55 CELEBRITY. Film commedia 
(USA, 1998). Con Kenneth Branagh. 
Regia di Woody Alien 

18.50 LO SCHERMO VELATO. 

Film documentario (USA, 1995). 

Con Lily Tomlin 

20.30 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 

Rubrica di cinema. “Francesca Neri” 

21.00 LA GUERRA DEGLI ANTÙ. 

Film drammatico (Italia, 1999). 

Con Flavio Pistilli. Regia di Riccardo Milani 

22.35 I MESTIERI DEL CINEMA. Rubrica 
23.00 COME SI FA UN MARTINI. 

Film commedia (Italia, 2002). 

Con Bruno Armando. Regia di Kiko Stella 


NATHKAL 

OKJttft*; 

OUIHH 

16.00 CINA SEGRETA. Documentario 
17.00 BEN DARK: LA MIA AUSTRALIA. 

Documentario. “Morte nel deserto” 

18.00 I PARADISI DEGLI ANIMALI. 

Documentario. “Un mondo da scoprire” 

18.30 PROFILI. Documentario 
19.00 SCIENZA. Documentario 
20.00 NATURA. Documentario 

20.30 CULTURA. Documentario. 

“Il ritorno dei cosacchi” 

21.00 PROFILI. Documentario 

21.30 UNA CORSA IN TAXI DA 100 
DOLLARI. Documentario. 

“Addis Abeba e Phnom Penh” 

22.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 
Documentario. “Biografia di un cadavere” 
23.00 BEN DARK: LA MIA AUSTRALIA 
24.00 BELLEZZE ESTREME. Doc. 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
6.20 GR PARLAMENTO-ALL'ORDINE 
DEL GIORNO 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM/HABITAT 
9.00 GR1-CULTURA 

9.08 RADIO ANCH'IO 

10.03 QUESTIONE DI BORSA/GR 1 TITOLI 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR 1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 

15.00 GR1- SCIENZE/HO PERSO IL TREND 

16.05 BAOBAB 

17.00 GR1-EUROPA 

18.00 GR 1 - BIT / GR 1 TITOLI 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
21.06 ZONA CESARINI 
22.33 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO. A cura di Fabio Cioffi 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

I. 00 ASPETTANDO IL GIORNO 
2.05 BELL'ITALIA 

RADIO 2 

GR2: 6 . 30 - 7 . 30 - 8 . 30 - 10 . 30 - 12 . 30 - 13.30 
- 15 . 30 - 17 . 30 - 19 . 30 - 20 . 30 - 21.30 
6.00 INCIPIT. A cura di Claudio Licoccia 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.48 SISSI. Con Mariella Valentini 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

II. 00 IL CAMMELLO DI RADI02 - LA TV 
CHE BALLA 

12.00 SORRISI E FANTONI TV 
13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ROCK EI SUOI FRATELLI 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 
“Ossessione”. Con William Shatner 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Alessandra Buzzi. 

A cura di Luca Giberna 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.50 CANTANDO SOTTO LA PIOGGIA. 

Film (USA, 1952). 

Con Gene Kelly, Donald O’Connor, 
Debbie Reynolds, Jean Hagen. 
Alllnterno: Tg 4-Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela. Con Thiago Lacerda 


20.25 TERRA NOSTRA 2-LA SPERANZA. 

Telenovela. Con Ana Paula Arosio 
21.00 SISKA. Telefilm. “La testimone” - 
“Il ricatto”. Con Peter Kremer, 

Matthias Freihof, Hans Branner 
23.30 THE FAN - IL MITO. 

Film thriller (USA, 1996). 

Con Robert De Niro, Wesley Snipes, 

Ellen Barkin, Benicio Del Toro. 

Regia di Tony Scott. Alllnterno: Tgfin 
1.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

2.10 SATYRICON. Film (Italia, 1969). 
Con Ugo Tognazzi, Francesco Pau, 

Don Backy, Tina Aumont 
4.00 DINAMITE JIM. 

Film (Italia/Spagna, 1966). 

Con Luis Davila, Fernando Sancho 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 SPECIALE - LA PALESTRA. 

9.40 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Paura sul set”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
R6cil Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. Con llary Blasi, 
Alessia Ventura, Cosmanna Ardillo, 
Francesca Lodo 


20.00 TG5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 OUTOFSIGHT. 

Film thriller (USA, 1998). 

Con George Clooney, Jennifer Lopez, 
Ving Rhames, Steve Zahn. 

Regia di Steven Soderbergh. 

Alllnterno: Tgcom. Telegiornale. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 OCEAN GIRL. Telefilm 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“Il segreto di Shakka”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S. Taylor 

9.30 LA DOLCE INDIPENDENZA. 

Film (USA, 1986). 

Con Alan Alda, Michael Caine, 

Michelle Pfeiffer, 

Bob Hoskins. 

Regia di Alan Alda 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Il contratto”. 

Con Don Johnson, 

Cheech Marin, Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Una favola di Natale”. 

Con Jason Priestley, Tiffani-Amber 
Thiessen, Jennie Garth, lan Ziering 

17.25 DUE GEMELLE E UN 
MAGGIORDOMO. Telefilm. 

“Il colore dei soldi”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashley Olsen, 
Taylor Negron, Eric Lutes 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. 

“Una serpe in famiglia”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 
“Tassista per caso”. 

Con Sammo Hung, Tammy Lauren, 
Louis Mandylor, Arsenio Hall 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 SMALLVILLE. Telefilm. 

“Scambio di superpoteri”. 

Con Tom Welling, Kristin Kreuk, 

Michael Rosenbaum, Annette O’Toole 
22.55 L’OGGETTO DEL MIO 
DESIDERIO. 

Film commedia (USA, 1998). 

Con Jennifer Aniston, Paul Rudd, 

Kali Rocha, Lena Cardwell. 

Regia di Nicholas Hytner. Alllnterno: 
Studio Aperto - La giornata 
1.10 STUDIO SPORT. News 
1.45 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. (R) 
2.15 P.S.I. FACTOR. Telefilm. 

“Il confine”. Con Matt Frewer 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Carlo Pizzati, Marica Morelli 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.15 MIAECONOMIA. Rubrica 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. (R) 

9.45 PUNTO TG. Telegiornale 
10.00 PUNTO TG. Telegiornale 
10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 
10.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

11.05 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 
12.00 TG LA7 / LINEA MERCATI 

12.20 SPORT 7. News 

12.30 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Carroll 0’ Connor 

14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 MAYA. Film (USA, 1966). 

Con Clint Walker. Regia di John Berry 
—PUNTO TG. Telegiornale 
16.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 
16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 AGENTE SPECIALE. Telefilm. 

Con Patrick Macnee 

18.15 PUNTO TG. Telegiornale 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 
18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc. 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 SPECIALE LA7. Attualità. 
“Dossier” 

22.30 TG LA7. Telegiornale 
22.50 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

22.55 IL SORRISO. 

Film (USA, 1994). Con Emmanuelle Seigner. 
Regia di Claude Miller 
1.00 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. Con Candice Bergen 

1.30 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 
2.00 8 E MEZZO. 

Rubrica di attualità. (R) 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 DEDICA MUSICALE: MARE 
NOSTRUM. Conduce Guido Zaccagnini 

7.00 RADI03 MONDO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 DEDICA MUSICALE: MARE 
NOSTRUM 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 
10.00 RADI03 MONDO /SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 DEDICA MUSICALE: MARE 
NOSTRUM. Conduce Luca Damiani 

14.30 IL TERZO ANELLO. OCCASIONI 
15.00 FAHRENHEIT 

15.10 STORYVILLE 
18.00 STORIA DEL TUBO 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 TEATRO LA FENICE DI VENEZIA. 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 


TELE + 


13.55 I SUPERPOTERI 
DEGLI ANIMALI. Documentario 

14.55 MOULIN ROUGE. Film musicale 
(USA, 2001). Con Ewan McGregor. 

Regia di Baz Luhrmann 

17.00 CRAZY/BEAUTIFUL. Film senti¬ 
mentale (USA, 2001). Con Kirsten Dunst 
18.50 PAUL, MICK E GLI ALTRI. Film 
drammatico (GB, 2001). Con Joe Duttine. 
Regia di Ken Loach 
20.25 WILL & GRACE. Sitcom 
21.00 IGNITION - DIECI SECONDI 
ALLA FINE. Film drammatico 
(USA/Canada, 2001). Con Bill Pullman 
22.40 COMMEDIA, MON AMOUR 
23.05 NOVOCAINE. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Steve Martin. 

Regia di David Atkins 


TELE + 


13.45 ZONA GOL. Rubrica di sport. (R) 

14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.55 BASKET. NBA. 

Seattle Sonics - Los Angeles Clippers. (R) 
16.35 HOCKEY SU GHIACCIO. 

NHL. Phoenix-St. louis 

18.15 NHL POWER WEEK. Rubrica 

18.45 AUSTRALIAN OPEN OGGI. Rubrica 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 EUROLEGA HILITES. Rubrica. (R) 

19.55 BASKET. EUROLEGA. 
Panathinaikos Atene - Montepaschi Siena 

21.45 PALLAVOLO. CHAMPIONS LEAGUE. 
Kerakoll Modena - Edermisport Eregli 
23.25 AUSTRALIAN OPEN OGGI. 
Rubrica di sport. (R) 

23.55 TENNIS. AUSTRALIAN OPEN 


TELE + 


14.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

14.15 PEARL HARBOR. Film azione 
(USA, 2001). Con Ben Affleck. 

17.15 ADELE H., UNA STORIA 
D’AMORE. Film drammatico 
(Francia, 1975). Con Isabelle Adjani 
18.55 GIORNALE DEL CINEMA. 

“I protagonisti: John Landis” 

19.25 INSOMNIA. Film thriller 
(Norvegia, 1997). Con Maria Mathiesen 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 L’UOMO CHE AMAVA LE DONNE. 
Film drammatico (Francia, 1977). Con 
Charles Denner. Regia di Frangois Truffaut 
23.20 FERITE MORTALI. Film azione 
(USA, 2001). Con Steven Seagal. 

Regia di Andrzej Bartkowiak 

1.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 


12.00 AZZURRO. Musicale. (R) 

13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale. 

“Ospiti: Peter Punk” 

17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.IT. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
19.00 AZZURRO. Musicale. 

“Ospiti: Statuto”. Conduce Lucilla Agosti 
20.00 TGA FLASH. Telegiornale 
20.05 MUSIC ZOO. Rubrica 

20.30 DANCE CHART. Rubrica. (R) 

21.30 100% ROCK. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica. (R) 

23.30 MUSIC ZOO. Rubrica. (R) 

24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: parzialmente nuvoloso o nuvoloso sulla Liguria. Ge¬ 
neralmente sereno o poco nuvoloso sulle altre regioni. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud penisola e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali 
addensamenti sulla Puglia e sulla Sicilia dal pomeriggio. 
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Nord: da parzialmente nuvoloso a nuvoloso con qualche 
locale pioggia sulla Liguria, occasionalmente anche sulle 
regioni orientali. 

Centro e Sardegna: da parzialmente nuvoloso a nuvolo¬ 
so, specie sulle regioni tirreniche. 

Sud e Sicilia: da parzialmente nuvoloso a nuvoloso. 


TEMPERAI!RE IN ITALIA 



CIUM 






1 ‘-.V 

» \ X 

i in resse 

mrn «se» 

JWIUTO 


VERONA 

-4 5 

VENEZIA 

4 5 

MONDOVÌ 

4 10 

IMPERIA 

5 IO 

PISA 


PESCARA 

-4 11 


POTENZA 

-2 5 

PALERMO 

7 13 

CAGLIARI 

O 9 


TEMFERA1IRE NEL MONDO 


LA SITUAZIONE 


Su tutte le regioni è presente un'area di alta pressione in fase di ulteriore 
consolidamento, tuttavia residue infiltrazioni fredde provocano delle instabi¬ 
lità sulle regioni centro-meridionali. 


HELSINKI 

-20 

1 

COPENAGHEN 

2 

5 

VARSAVIA 

O 

O 

BONN 

5 

5 

VIENNA 

O 

1 

GINEVRA 

-3 

-1 

BARCELLONA 

1 

8 

LISBONA 

3 

9 

ALGERI 

5 

9 


-11 -4 


5 5 FRANCOFORTE -2 -2 


BOLOGNA 


L’AQUILA 


ALGHERO 


I 



-4 3 


-4 2 


S. M. DI LEUCA 3 9 


-1 13 


STOCCOLMA 

-11 

2 

BERLINO 

2 

3 

BRUXELLES 

7 7 

PARIGI 

3 

4 

ZURIGO 

-3 

-2 

PRAGA 

-3 

-2 


8 

AMSTERDAM 

7 

8 

BUCAREST 

-12 

-7 
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SARÀ VITTORIO SGARBI 
A CONDURRE IL «DOPOFESTIVAL» 

Ebbene sì, sarà Vittorio Sgarbi a condurre 
il Dopofestival a Sanremo. L’ex 
sottosegretario è stato scelto dal direttore 
di Raiuno Fabrizio Del Noce e Pippo Baudo 
per animare il «salotto» post-festivaliero. 
«È umiliante per la Rai dover affidare la 
conduzione del Dopofestival ad un 
esponente politico»; dichiara Paolo 
Gentiioni della Margherita, commentando 
la scelta di Sgarbi. «L'unica consolazione 
per Viale Mazzini è che Sgarbi presterà la 
sua collaborazione a titolo gratuito». Il Ds 
Giuseppe Giulietti ricorda invece le diverse 
circolari diramate dai vertici Rai 
sull 1 «incompatibilità tra le cariche politiche 
e le prestazioni in video» e si chiede: 

«Sono forse decadute?». 



Marziani in Argentina, uova in 3d e Orsi d’oro: et voilà, il «future film festival» 


Antonella Cardone 

Cinque giornate dedicate ai buongustai del cinema 
d'animazioneed'alta tecnologia: il «FutureFilm Festi¬ 
val» sbarca a Bologna per la sua quinta edizione, e da 
oggi fino al 19 gennaio promette di soddisfarei palati 
più esigenti sfornando le migliori anteprime e i classia 
più amati dal grande pubblico dei cartoni animati e 
dei movies digitali. Questa sera si inaugura la rasse- 
gnacon una prima d'eccezione II Signoredegli anelli 
- LeDueTorri, di Peter Jackson. Ospiteddla serata lo 
scenografo del film, Matt Aikten, che racconterà al 
pubblico il «makingof» del film. Nel corso della rasse¬ 
gna cinematografica sarà possibileassistereall'antepri- 
ma italiana di Spirited Away di Hayao Miyazaki, 
vincitoredell’Orso d'Orodi Berlino. Anteprimenazio¬ 
nali andie Hotel, di MikeFiggis, Ghost Ship di Steve 


Beck, campione d'incassi negli Usa, e M y Beautifiul 
Girl, Mari di Sun-gang Lee, vinatore come miglior 
film all'ultimo Festival del dnema d'animazione di 
Annecy. Lo sguardo internazionale si allarga anche 
all'Argentina con M ercano El M ardano di Juan An- 
tin, vincitore sempre al festival di Annecy di un pre 
mio speciale. Il film, realizzato interamente con tecni- 
chedi animazionein 2D e3D, racconta ironicamente 
la storia di un marziano che arriva sulla Terra e 
sbarca in una Argentina devastata dalla crisi economi¬ 
ca. In anteprima assoluta verrà inoltre proiettato il 
primo lungometraggio d'animazioneitaliano comple¬ 
tamente girato in 3D da Dario Picciau: L'uovo. Pro¬ 
prio la presentazione dei nuovi personaggi in 3D (ce 
meGollum del Signoredegli Anelli, Stuart Little e lo 


stessoUomo Ragno) vuoleessereil leitmotiv dell'edi¬ 
zione 2003, personagg «che soppiantano la realizza¬ 
zione dell'attore digitale, creato ma non piaduto», 
come di cono Giulietta Fara eOscarCosulich, ri spetti- 
vamentemadreepadreddla kermesse. Da non perde 
re poi l'appuntamento con il Giappone che prevede 
una rassegna di cartoon d'antan nonché, per il secon¬ 
do anno, l'omaggio a Osamu Tezuka, uno degli autori 
più importanti di cui verranno proiettati alcuni film a 
cartoni come Kimba il leone bianco le cui tavole 
originali verranno espostein mostra. M olti gli incontri 
in programma sulle nuove tecnologie torna a Bologna 
il M assachussetts Institute of Technology per parlare 
ddla robotica nd dnema, mentre la tradizione è dife¬ 
sa da Art Leonardi, papà ddla Pantera Rosa. Un 


evento speciale dd festival sarà la notte di domenica 
dedicata ai video ddla controversa rockstar M arylin 
M anson, mentre verrà dato spazio - visti i tempi - 
anche a una carrdlata fra cinema e teatro su Pinoc¬ 
chio e il cabaret dettrico. Verranno inoltre presentate 
le nuove 10 puntate di Wallance & Grommit. Spe¬ 
gnendo la sua quinta canddina il FutureFilm Festival 
presenta una novità, la sezione «Future Film Kids», 
interamente dedicata ai bambini che ne saranno pro¬ 
tagonisti in veste di spettatori ma anche di attori, 
montatori, registi. La rassegna vietata ai maggiorenni 
si articolerà in due momenti: la proiezione dd più 
divertenti film con effetti spedali realizzati peri bam¬ 
bini ed uno spazio-laboratorio dedicato al «Fare Tv». 
Per informazioni: www.futurefilmfestival.org 


Olmi: la pace? Una pmdente donna cinese 

Il regista conclude le riprese di «Cantando dietro i paraventi». Giunche e pirati 



Una scena del film «Cantando dietro i paraventi» di Ermanno Olmi 


ieri e oggi 

Quando il cinema 
non era solo un affare 


G iuliano M ontaldo presidente uscente di RaiCinema, Ros¬ 
sana Rummo ex dirdtoregeneraleperil cinema dd mini¬ 
stero e, ovviamente, Ermanno Olmi. È grazie a loro che 
Cantando dietro ai paraventi è stato realizzato. Grazieall'inter- 
vento di persone che il cinema ce khan no davvero a cuore e per le 
quali non è soltanto un fatto di mercato. Di questi tempi, infatti, 
in cui l'assalto al cinema pubblico da parte dd rappresentanti dd 
governo si è fatto via via più sfacàato, vale la pena ricordare che 
il film di Olmi è stato girato anche grazie a qud finanziamento 
pubblico oggi tanto contestato al punto da volerlo piegare alle 
logiche dd botteghino. Cantando dietro ai paraventi, insomma, 
è un esempio - forse l’ultimo - di qud cinema d'autore che in 
questi ultimi anni è riuscito a vedere la luce - e a risollevare le 
sorti ddla nostra dnematografia - graziead una sorta di «coordi¬ 
namento creativo» che ha trovato sponda tra RaiCinema e il 
M mistero, potendo contare su persone motivate e competenti. 

A giorni M ontaldo lasserà il suo posto ad/seppi. Mentre alla 
direzione generale per il dnema dd ministero si è già insediato 
Giovanni Profìta, abile interprete ddle volontà governative, co¬ 
medi stessi membri chiamati di recente ndle commissioni dne¬ 
ma che assegnano i finanziamenti pubblici. Oggi, poi, con ogni 
probabilità, saranno nominati i nuovi vertici ddl'lstituto Luce 
che, salvo cambiamenti ddl'ultimora, dovrebbero designare An¬ 
drea Piersanti, rappresentante dd mondo cattolico integralista, 
alla presidenza e Luciano Sovena, avvocato vicino ad An, al 
posto di amministratore ddegato. Oltre all'ingresso nd cda di 
Pidrangdo Buttafuoco, opinionista dd Foglio e amico personale 
di Gasparri, già dimissionario dalla oommisàonecredito cinema¬ 
tografico. Pupi Avati, intanto, a capo di Cinecittà Holding, già 
sta facendo i conti con un cda composto da persone che col 
cinema hanno poco a che fare. L'occupazione ddle poltrone, 
dunque, è arrivata quasi al traguardo. Chissà quando qualcuno 
si interrogherà finalmente su cosa faredd nostro dnema. 

ga-g- 


Gabriella Gallozzi 


ROMA «Generalmente si intende per pace 
la cessazione della guerra: ma questo con¬ 
cetto negativo non è quello della pace. La 
pace è una meta che si può raggiungere 
soltanto attraverso l’accordo, e due sono i 
mezzi... evitare i conflitti èopera deliapoli¬ 
tica: costru i re I a pace è opera del I ’ed ucazi o- 
ne». Così Maria Montessori nel 1932. E 
così Ermanno Olmi oggi che tira in ballo, 
tra gli altri, la mamma della pedagogia mo¬ 
derna per presentare» il suo nuovo lavoro: 
Cantando dietro i paraventi, un nuovo film 
contro la guerra - finito di girare negli 
stabilimenti Roma studios sulla Pontina, 
l’ex Dino Città -, prosecuzione ideale del 
suo pluripremiato II mestiere ddle armi. 

E se allora il suo «canto pacifista» si 
svelava seguendo la tragica fine di Giovan¬ 
ni delle Bande N ere, stavolta Ermanno 01- 
mi trova lo spunto in una pagina «esotica» 
della storia cinese: quella delle battaglie tra 
pirati e imperatore. E, in particolare, la 
vicenda della vedova Ching, decisa dopo la 
morte del marito - coraggioso capitano 
pirata - a prendere il comando della ciur¬ 
ma per guidarla contro la flotta dell'impe¬ 
ratore. Salvo, però, convincersi, di fronte 
aH'ipotesi di una guerra disastrosa - aggra¬ 
vata da un potente cannone in mano al 
nemico-,di rivestirei suoi panni di donna 
escegliere la via del dialogo per scongiura¬ 
re il conflitto. «Non è vero che quando ci 
sono i presupposti per la guerra - sottoli¬ 
nea Olmi - non si possa trovare uno spazio 
per evitarla». La cronaca dei nostri giorni, 
la minaccia del conflitto in Iraq, insomma, 
sembrano venir fuori dal suo Cantando 
dietro i paraventi con una spontaneità im¬ 
mediata. «Se avessi parlato deH'oggi avrei 
rischiato di cadere nelle perenni divisioni 
tra destra e sinistra, capitalisti e non - spie¬ 
ga il regista -. Così, invece, siamo osserva¬ 
tori liberi e disponibili alla ragione e non 
alla fazione. Parlando del passato non vo¬ 
glio eludere il presente ma chiarirmi le 
idee. Rossellini diceva che la tv deve rac¬ 
contare la storia perché così si capisce la 
storia». 

M a chi dal film si aspetta scene di av¬ 
ventura e battaglie spettacolari casca male. 
Cantando di diro i paraventi non mostrerà 
alcuna scena di tenzone. «Dobbiamo ver¬ 
gognarci della spettacolarizzazione della 
guerra- diceErmanno Olmi - ,comedella 
spettacolarizzazione delle "ingroppate 
d’autore". Bisogna aver rispetto del pubbli¬ 
co. Per questo non mi interessa mostrare 
la guerra, ma arrivare alla soglia del mo¬ 
mento scellerato e chiedermi se ci si può 
fermare. Se non ci si ferma, non mi interes¬ 
sa più. Del resto vediamo tutti i giorni in 
tv filmati di uomini che cadono uccisi, che 
senso ha farlo anche al cinema...». 

Quello che interessa a Olmi, piuttosto, 
è lo «stupore». Quello provocato dalle im¬ 
magini, dalleambientazioni, dalleatmosfe- 
re. E tanto ce ne dovrà essere in questo 
film che ricostruisce minuziosamente am¬ 
bienti, stili e incanti della cultura cinese. 


Qui negli stabilimenti di «Romastudios»è 
stata ricreata una gigantesca nave d’epoca 
con al centro un grande trono d'oro e lac¬ 
ca rossa. È questo il cuore di Cantando 
didro i paraventi. La storia della «pirates- 
sa», infatti, è raccontata attraverso un gio¬ 
co di narrazione nella narrazione. La vicen¬ 
da prende le mosse dal viaggio di uno stu¬ 
dente che, per errore, si ritrova in una 
sorta di prezioso teatrino-bordello dove 

Lo spunto viene da una 
pagina fascinosa della 
storia cinese: il confronto 
armato, tra l’imperatore 
e i pirati. Una donna 
li comanda... 


assisterà, appunto, alla storia della vedova 
Ching. 

Girato tra il Montenegro e gli studi 
della Pontina, il nuovo film di Olmi èfrut- 
to di una coproduzione tra RaiCinema, 
Cinemaundici - società dello stesso Olmi e 
di Roberto Cicutto -, PierreGriseProduc- 
tion e l'americana Lakeshorechenegaran- 
tirà la distribuzione negli Stati Uniti. Ma 
anche del contributo del fondo di garanzia 
del ministero. Una grossa produzione, 
dunque, che non ha lesinato in mezzi e 
uomini. Sono state costruite giunche cine¬ 
si di 46 metri di lunghezza ed alberi alti 40 
metri. Sono state riprodotte stampe e mo¬ 
dellini d’epoca per gli ambienti. Egli inter¬ 
preti Ermanno Olmi li ha selezionati in 
coda a infiniti provini. Risultato: nessun 
interprete famoso, ma volti sconosciuti 
che hanno colpito la fantasia del regista. 
Tutti cinesi che vivono in Italia e che ha 
richiamato da Bologna, M ilano o Rimini. 
La protagonista, per esempio, è una stu¬ 
dentessa cinesedi architetturacheOlmi ha 


scelto dopo aver visionato un numero in¬ 
credibile di ragazze. L'unico noto è Carlo 
Pedersoli, l'ex Bud Spencer che il regista 
dicedi aver scelto dopo essersi fatto un'ab¬ 
buffata dei suoi film in coppia con Terence 
H ili, durante la malattia. A lui sarà affidato 
il ruolo del narratore, oltre a quello di un 
capitano della marina portoghese. 

M olte sono state le difficoltà durante 
la lavorazione del film. Il brutto tempo, 

Niente scene di battaglie: 
dobbiamo vergognarci - 
dice il regista - di 
spettacolarizzare la guerra 
Non ha più senso mostrare 
quella morte 


per esempio, ha costretto latroupea rinvia¬ 
re più volte le scene in acqua, sul lago di 
Scutari. 

Ma Olmi si mostra ugualmente soddi¬ 
sfatto, soprattutto per la «libertà» di azio¬ 
ne che ha avuto, nonostante la presenza 
degli americani. «Con loro - racconta - sei 
costretto a presentare sceneggiature ferree, 
non puoi cambiare nulla. Invece non ho 
dovuta fare nulla di tutto questo. Del resto 
io vengo da una cultura di strada e non 
sono capacedi predisporre tutto. Benigni, 
per esempio, ha fatto un film all'america- 
na. lo non potrei mai. Il racconto ha biso¬ 
gno del respiro delle ampiezze, della luce 
della luna...». 

Finito di girare a dicembre Cantando 
didro i paraventi (titolo ispirato da uno 
stesso verso del testo cinese), sarà probabil¬ 
mente nelle nostre sale ad ottobre. In tem¬ 
po, dunque, per un passaggio veneziano. 
Ma Olmi a questo proposito ribatte: «I 
festival non sono più dellefeste, ma picco- 
le battagliee quindi non ne ho più voglia». 


altri 

fatti 


- PETETOWNSHEND 
RILASCIATO SU CAUZIONE 

Èstato rilasciato su cauzione Pete Town- 
shend, il chitarrista degli Who arrestato 
lunedì sera neH'ambito di una vasta ope¬ 
razione di polizia sui siti internet a conte¬ 
nuto pedopornografico. I giudici hanno 
interrogato Townshend per un'ora e ven¬ 
ti. Il musicista, che si dovrà presentare 
per un nuovo interrogatorio, era stato 
arrestato perchè sospettato di aver pos¬ 
seduto e realizzato immagini proibite di 
bambini e di averle distribuite. Town¬ 
shend si è difeso negando con forza di 
essere pedofilo: ha detto di esser stato 
lui stesso da ragazzo vittima di un abu¬ 
so, e che le ricerche sui siti sarebbero 
stati necessari ad una ricerca sull’argo- 
mento. Al momento Townshend non ha 
ricevuto nessun formale atto di accusa. 
Al chitarrista è arrivata la solidarietà di 
Elton John: «Sono sconvolto dall'arre¬ 
sto di Pete - ha detto la popstar - amo 
Pete e gli sono vicino». 

- ADDIO A WILLIAM RUSSO 
INVENTORE DELL’OPERA JAZZ 

Il compositore americano William Rus¬ 
so, è morto a Chicago all'età di 74 anni. 
A lui si devono le creazioni più significati¬ 
ve di «jazz-opera», ovvero di opere in 
cui al posto della tradizionale musica liri¬ 
ca si sostituiva quella jazz. Russo ha 
collaborato anche con personalità del ca¬ 
libro di Duke Ellington, Charlie Parker, 
Yehudi Menuhin, Jon Faddis, Dizzy Gille- 
spie, Stan Getz, Seiji Ozawa, Bill Evans. 
Nel '62 fonda la London Jazz Orchestra, 
che dirige fino al ‘64, e nel ‘65 lo Chica¬ 
go Jazz Ensemble, presso il Columbia 
College, dove ha diretto il Contemporary 
American Music Program. 

- AL VIA IL FESTIVAL ALPE ADRIA 
ARRIVANO ZULAWSKI E GALENA Con 

Oltre il confine di Rolando Colla, con 
AnnaGaliena, si inaugura domani a Trie¬ 
ste Alpe Adria Cinema, festival sulle ten¬ 
denze artistiche dell' Europa centro orien¬ 
tale e balcanica e, da quest'anno, delle 
repubbliche asiatiche ex sovietiche. In 
program ma l'opera omnia di Andrzej Zu- 
lawski, con l'anteprima teatrale del suo 
romanzo Barbablù, e 12 film in concor¬ 
so, tra cui il ceco Peter Zelenka e l'italia¬ 
no Corso Salani con Corrispondenze pri¬ 
vate. Una sezione è dedicata al cinemadi 
Kazakistan, Kirghizistan e Uzbekistan. 

- «RESPIRO» DI CRIALESE 
NELLA TOP TEN PARIGINA 

Il film Respiro di Emanuele Crialese nell' 
ultimo fine settimana è balzato al sesto 
posto della top ten del box office parigi¬ 
no. Dall'uscitadell'1 gennaio ad oggi, gli 
spettatori sono stati più di 130.000. La 
crescita è tanto più significativa in quan¬ 
to, dopo la tradizionale abbuffata natali¬ 
zia di cinema, il mercato francese risente 
di una contrazione del 27% nell'affolla¬ 
mento delle sale. Il film con Valeria Goli¬ 
no, invece, vede crescere il suo pubblico 
del 5% a Parigi e del 7% in provincia. 
Per far fronte all'inatteso successo, il 
distributore Pan European ha messo in 
campo altre copie, il cui numero totale è 
ora di 110. 




Presentata da agenti veri e da agenti attori la nuova serie di «La squadra» (Rai3): farà capolino anche la politica. Un modo per favorire un migliore rapporto con l’opinione pubblica 


«La Squadra», un serial a caccia di realtà (no global compresi) 


ROM A Poliziotti veri epoliziotti finti. Agenti 
da fiction e veri Serpico. Si sono incontrati 
ieri mattina nel cortile del commissariato 
Campo M arzio-Trevi di Roma per presenta¬ 
re la quarta serie de La squadra, il serial 
della terza rete tv. Ormai i volti di Pietro 
Guerra, l’ispettore capo del Commissariato 
Sant’Andrea, l’attore M assimo Bonetti, del 
vicequestoreValerio Cafasso, l'ottimo Rena¬ 
to Carpentieri, di Sergio Amato, il «duro» 
della squadra, l'attore napoletano Gaetano 
Amato, della bella Alessia Moretto (Federi¬ 
ca Bonani), e degl i altri attori sono diventa¬ 
ti volti familiari per gli aficionados del gene¬ 
re. «Vogliamo raccontare l’Italia attraverso 
lestoriedella polizia», ha detto Paolo Ruffi- 
ni, direttore della terza rete. Per Francesco 
Pinto, direttore del Centro di produzione 


Rai di Napoli, la serie «ha valore didattico 
ed educativo. È figlia della cultura della re¬ 
te», che punta sul racconto dell'Italia. Poli¬ 
ziotti dal volto umano - nel team de La 
Squadra presto entreranno M assimo Wert- 
muller nel ruolo del vicequestorePettenella 
eun'attrice, il nomeèrigorosamentetop-se- 
cret, chedarà il volto ad una poliziotta della 
squadra scientifica - con tutti i problemi 
della gente comune. In uno dei trailers pre¬ 
sentati ieri in anteprima, l'ispettore Guerra 
èallepresecon i pessimi voti scolastici della 
figlia («studio papà, ma forse sto pagando 
per l'occupazione e l’autogestione dell'Isti¬ 
tuto»), Capito? L'ispettore, ovviamente, si 
incavola. E così nella fiction fa capolino la 
politica. Poca, però. Non siamo al M ontal- 
bano sempreincavolato con superiori e mi¬ 



nistri e piuttosto insofferente rispetto ad 
ordini e atteggiamenti giudicati poco «de¬ 
mocratici» (l'assassino è per forza «albane¬ 
se»), ma un po' di realtà c’è. Anche ad un 
poliziotto può capitare (capita nella realtà) 
di avere un figlio no-global o girotondino. 
Anche ad un poliziotto o ad un funzionario 
(accade nella fiction dove la poliziotta Ales¬ 
sia Moretto - Federica Bonani - è figlia di 
un sindacalista) può succedere di aver avu¬ 
to in famiglia un «comunista». Realtà efin- 
zione. «Questa fiction - ha detto Roberto 
Sgalla, capo delle relazioni esterne del Di¬ 
partimento della Polizia - aiuta la polizia a 
entrare nelle case, facilita un rapporto di 
vicinanza tra noi e i cittadini». E la polizia 
ha contribuito, con consigli, lettura dei te¬ 
sti, alla sceneggiatura. Un lavoro che ha 


avuto il suo culmine dopo i fatti di Genova 
edel G8. Ricordate le scene tv sui pestaggi, 
il blitz alla Diaz con leprimescomodeveri- 
tàgiudiziariechecominciano a venir fuori? 
La fiction, insomma, come strumento per 
ricostruire l’immagine della polizia e per 
ricreare un nuovo rapporto con l'opinione 
pubblica. Tutto bene, ma c'è qualcosa oltre 
la finzione televisiva che può contribuire a 
questa operazione: la verità. Una inchiesta 
giudiziaria che arrivi a dire parole chiare su 
quanto accaduto a Genova e una Commis¬ 
sione parlamentare di inchiesta che metta il 
Parlamento, e quindi l'opinione pubblica, 
nellecondizioni di capi re cosa è successo in 
quei tre maledettissimi giorni neri per la 
democrazia italiana. 

e.f. 
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FARMACIE 
DI TURNO 

Aperte 24 ore su 24 
SACCHETTI Via D’Aze- 
glio, 50 

FERRARETTI - FACCHI - 
NI Galleria Via Larga, 33 
S. CARLO Via dei Mille, 7 
COMUNALE P.za Maggiore, 6 


Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 

PARCO NORD Via Stalingrado, 101 
ZINCONE Via Sardegna, 1 
AICARDI ViaS. Vitale, 58 
S. VIOLA Via E. Ponente, 90 
MORATELLOVia Dagnini, 16 

Tutte le altre farmacie del Comune di 
Bologna assicurano dal lunedì al ve¬ 
nerdì (esclusi i festivi) il normale ora¬ 
rio dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30. 


CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE 
Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE 
CITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO 
Informazioni sulle misure 
antinquinamento 
Centro di Informazione 
Comunale Bologna 
051/232590 - 051/224750 
SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 
PREFETTURA: 

051/6401561 -6401483 
SEABO Servizio telefonico 
clienti 800257777 
Acquedotto e Gas 


- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti 
e operazioni 
contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI 
SANITÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE 


PER NON SUBIRE VIOLENZA 
051/265700 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

OMOSESSUALI 

051/555661 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coord.ambulanze Cri) 118; 
Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111 ; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111; 


Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 

Otonello (psichiatria) 

051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111 ; 

Centro antiveleni 051/6478955; 

Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 

Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sara¬ 
gozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, San 


Donato, Santo Stefano, Savena 
848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 
24 ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE051/242913 A.N.T. (as¬ 
sociazione per lo studio e la cura dei 
tumori solidi). G.A.S.D. (gruppo di as¬ 
sistenza specialistica domiciliare gra¬ 
tuita) 051/383131. Servizio operativo 
solidarietà (S.O.S.) per i malati di tu¬ 
more e le loro famiglie 051/524824. 
Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307. Salus 2000, 
assistenza anziani e infermi a domici¬ 
lio e in ospedale 24 ore su 
24,051/761616. Guardia medica vete¬ 
rinaria 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 


|k 

Centro Informazioni 
viabilità 

e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 
848-888088 
FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 
EDICOLE NOTTURNE 
Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino 
alle 2-3; Edicola Orti, via degli Orti 41, 
fino alle 3,30; San Carlo, via Riva Re¬ 
no 100, aperta fino alle 2; Biasco Re¬ 
nata, via Emilia 386 Idice, aperta tutta 
la notte; Sacchetti, via Murri 71, aper¬ 
ta fino alle3; M.W.D., 


ATC Informazioni e 
reclami 
051/290290 
AUTOSTRADE 


■ BOLOGNA 


DM IRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 13 

50 posti La sicurezza degli oggetti 

20,10-22,30 (E4,50) 

POLLO Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 E3 

50 posti 

Il popolo migratore 


16,30-18,30 (E4,00) 


Elling 


20,30-22,30 (E4,00) 

RCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 


Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

00 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 


Harry Potter e la camera dei segreti 

80 posti 

15,45-19,00-22,15 (E5,00) 

RLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 9 

inema 

Lontano dal Paradiso 

60 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,00) 

APITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 H 


Future Film Festival 

50 posti 

Dal 15-1 al 19-1 (E5.00) 


Future Film Festival 

25 posti 

Dal 15-1 al 19-1 (E5.00) 


Future Film Festival 

15 posti 

Dal 15-1 al 19-1 (E5,00) 


Future Film Festival 

15 posti 

Dal 15-1 al 19-1 (E5,00) 

M BASSY Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 13 

20 posti 

Era mio padre 


20,15-22,30 (E5,00) 

ELLINI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 9 

ala Federico 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

50 posti 

20,30-22,30 (E5,00) 

ala Giulietta 

Il pianeta del tesoro 

00 posti 

20,30 (E5,00) 


Tutta colpa dell'amore 


22,30 (E5,00) 

OSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 13 

13 posti 

Natale sul Nilo 


20,30-22,30 (E5,00) 

ULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 9 

38 posti 

Tattoo 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,50) 

IARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 0 

50 posti 

L'amore infedele-Unfaithful 


20,10-22,30 (E5,00) 

TALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 13 

90 posti 

L'amore infedele-Unfaithful 


20,20-22,30 (E 4,50) 

OLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 0 

80 posti 

L'amore infedele-Unfaithful 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

ARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 0 

00 posti 

Darkness 


20,30-22,30 (E5,00) 

EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

51/232901 13 


150 posti 

Ma che colpa abbiamo noi 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

EDUSA M ULRCINEM A Vide Europa Tel. 199757757 0 

00 posti 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 


14,00-16,00 (E5,25) 


Darkness 


20,15-22,35 (E5,25) 

23 posti 

Natale sul Nilo 


15,20-17,45-20,10-22,40 (E5,25) 

98 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


15,40-18,55 (E5,25) 


La leggenda di Al, John e Jack 


22,10 (E5,25) 

98 posti 

Il pianeta del tesoro 


15,50-18,05-20,10 (E5,25) 


Tattoo 


22,20 (E5,25) 

98 posti 

Era mio padre 


14,35-17,10-19,45-22,25 (E5,25) 

98 posti 

La foresta magica 


15,45-17,40 (E5,25) 


L'amore infedele-Unfaithful 


19,40-22,15 (E5,25) 

98 posti 

Spirit-Cavallo selvaggio 


14,10-16,10-18,10 (E5,25) 


Tutta colpa dell'amore 


20,15-22,40 (E5,25) 

98 posti 

Ma che colpa abbiamo noi 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,25) 

23 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


15,25-17,35-19,50-22,05 (E5,25) 

ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 13 

80 posti 

Darkness 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E4,50) 

OSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

alai 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

ala 2 

Spider 

50 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 


DE0N M ULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
50 posti L'uomo del treno 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 


150 posti 

100 posti 

90 posti 

Il grande dittatore 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E4,00) 

Matrimonio tardivo 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Era mio padre 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E4,00) 

OLIMPIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Lontano dal Paradiso 


20,20-22,30 (E4,50) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 

L'uomo senza passato 

300 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

2 

Danza di sangue 

128 posti 

17,30-20,00-22,30 (E4,00) 


ROMA D'ESSAI Via Radazza, 4 Tel. 051/347470 13 
208 posti Sognando Beckham 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E4,00) 

SM ERALDO via Toscana, 125 Tel. 051/473959 13 
600 posti Indagini sporche - Dark Blue 

20,00-22,30 (E4,50) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti II pianista 

21.30 (E4,50) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELUNZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 
390 posti Pinocchio 

20,20-22,30 (E4,00) 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 

M PARROCCHIALI _ 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 13 

Riposo 

ANTONI ANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 H 

Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

Riposo 

ORIONE Via Qrnabue, 14 Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLA ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

Riposo 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti The Bourne identity 

20,15-22,30 (E3,00) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/aTel. 051/523812 

Rapsodia satanica 
17,45 (E4,00) 

Attorno a inseparabili 
19,00 (E4,00) 

Il pasto nudo 
20,20 (E4,00) 

Bowling a Columbi ne 

22.30 (E4,00) 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARICELLA 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO 

CINEMAXV.IeCarducci, 17 Tel. 051/831174 13 

Salai Ma che colpa abbiamo noi 

150 posti 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala 2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

150 posti 20,40-22,30 (E5,00) 

M ULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14Tel. 051/831174 3 
510 posti L'amore infedele - Unfaithful 

20,20-22,30 (E5,00) 

M ULTISALA STAR ViaMazzni, 14 Tel. 051/831174 E3 
560 posti I ndagi ni sporche - Dark Bl ue 

20,20-22,30 (E5,00) 

CADE FABBRI 

MANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 13 

Riposo 

CASALECCHIO DI RENO 

ua CINEMAS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14 Tel. 199123321 9 


Salai 

Harry Potter e la camera dei segreti 

296 posti 

16,00-19,10 (E5,25) 

Tutta colpa dell'amore 

22,20 (E5,25) 

Sala 2 

La foresta magica 

172 posti 

16.10 (E5,25) 

Indagini sporche-Dark Blue 

18.10 (E5,25) 

L'amore infedele-Unfaithful 

20,20-23,00 (E5,25) 

Sala 3 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

217 posti 

16,10-20,40-22,50 (E5,25) 

Tutta colpa dell'amore 

18,20 (E5,25) 

Sala 4 

Il pianeta del tesoro 

224 posti 

16,00 (E5,25) 

Era mio padre 

18,00-20,30-23,00 (E5,25) 


Sala 5 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

426 posti 

16,20-18,30-20,30-22,50 (E5,25) 

Sala 6 

Ma che colpa abbiamo noi 

224 posti 

17,25-20,00-22,30 (E5,25) 

Sala 7 

Darkness 

217 posti 

16,20-18,30-20,40-22,50 (E5,25) 

Sala 8 

Spirit-Cavallo selvaggio 

172 posti 

16,00-18,00 (E5,25) 

La leggenda di Al, John e Jack 

20,15-22,40 (E5,25) 

Sala 9 

Natale sul Nilo 

296 posti 

CASTEL DARGILf 

17,25-20,00-22,25 (E5,25) 


DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490 9 

Riposo 

CASTEL SAN PIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 E3 
285 posti 8 donne e un mistero 

21,00 Rassegna (E 4,50) 

CASTENASO _ 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 E3 

Riposo 

CASTIGLIONE DEI PEPOU _ 

NAZIONALE ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 13 

Riposo 

CREVALCORE _ 

VERDI PJe Porta Bologna, 13Tel. 051/981950 3 

Riposo 

IMOLA 

CENTRALE Via Bn ilia, 210 Tel. 0542/23634 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

_ 20,30-22,30 (E5,00) _ 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 19 
600 posti I ndagi ni sporche - Dark Bl ue 

20,20-22,30 (E4,50) 

DONFIORENTINI CINEMATEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 
0542/28714 

Era mio padre 

21,00 (E4,50) 

LAGARO 

MATTEI Viadel Corso, 58 

L'amore infedele - Unfaithful 

21,15 (E6,20) 

LO ANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 

Riposo 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA ViaRoma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

M0NTERENZ10 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

PORRETTA TERME 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

Riposo 

LUX PJe Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO _ 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 9 

Sala 1 Darkness 

856 posti 20,15-22,30 (E4,50) 

Sala 2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

334 posti 20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 3 Ma che colpa abbiamo noi 

238 posti 20,00-22,30 (E4,50) 

Sala 4 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

222 posti 20,00-22,30 (E4,50) 

Sala 5 Harry Potter e la camera dei segreti 

142 posti 19,40 (E4,50) 

Tattoo 

22,30 (E4,50) 

SAN GOVANNI IN PERSI CETO _ 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 E3 

Riposo 

GIADA Via Orane Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Era mio padre 

20,15-22,30 (E4,50) 

SAN PIETRO IN CASALE 
ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
Riposo 

SASSO MARCONI _ 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 13 

Riposo 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VI DI CIATI CO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via Fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 9 

Riposo 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Darkness 


20,10-22,30 

Sala 2 

Ma che colpa abbiamo noi 


20,10-22,30 


Sala 3 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 


20,30-22,30 

Sala 4 

Harry Potter e la camera dei segreti 


19,15 


Tattoo 


22,30 


EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 E3 
610 posti Lontano dal Paradiso 

20,10-22,30 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 9 

585 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

MIGNON p.zzaP.taS. Pietro, 76Tel. 0532/760139 E3 

Riposo 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Spettacolo teatrale 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 E1 
670 posti Natale sul Nilo 

20,30-22,30 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 13 
600 posti L'amore infedele - Unfaithful 

20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITO via del la Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 9 

Riposo 

SALA BOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 

Sognando Beckham 

21.30 

PROVINCIA 

ARGENTA 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 9 

Riposo 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Riposo 

CENTO_ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 13 
620 posti L'amore infedele - Unfaithful 

20,10-22,30 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 13 
400 posti Spirit ■ Cavallo selvaggio 

20.30 

CODIGORO 

CINEMATEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 9 

Sala A Natale sul Nilo 

450 posti 

Sala B L'amore infedele - Unfaithful 

350 posti 

MASSA FISCAGUA_ 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 E3 

Riposo 

OSTELLATO 

CINEMA COMUNALE BARATTONI Via Garibaldi, 4 Tel. 0533680008 

Riposo 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

Riposo 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Riposo 

M FORLÌ _ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 13 
380 posti Darkness 

20,30-22,30 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 9 
360 posti Natale sul Nilo 

20,20-22,30 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 13 

500 posti Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

20,30-22,30 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 E1 

432 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

M ULTISALA ASTORI A viale Appennino Tel. 0543/63417 


Salai 

Ma che colpa abbiamo noi 


20,15-22,45 

Sala 2 

Darkness 


20,30-22,30 

Sala 3 

L'amore infedele - Unfaithful 


20,30-22,30 

Sala 4 

Lontano dal Paradiso 


20,30-22,30 


ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 0 

520 posti Indagini sporche - Dark Blue 

20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 

Il grande dittatore 

88 posti 

20,15-22,30 

Sala 300 

Sognando Beckham 

232 posti 

20,20-22,35 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 


Riposo 

TIFFANY via Medaglied'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 

200 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


19,40 


Tattoo 


22,30 

PROVINCIA 

CESENA 


ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 9 

Sala 100 

Natale sul Nilo 

76 posti 

20,20-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

L'amore infedele - Unfaithful 

133 posti 

20,15-22,40 

Sala 300 

Indagini sporche-Dark Blue 

202 posti 

20,30-22,40 

Sala 400 

Darkness 

358 posti 

20,30-22,40 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 13 

400 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20,30-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Riposo 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 13 

Salai 

Harry Potter e la camera dei segreti 

437 posti 

21,30 

Sala 2 

Spirit-Cavallo selvaggio 

120 posti 

20,30 


Tattoo 


22,30 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 13 

Salai 

Ma che colpa abbiamo noi 

700 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Era mio padre 

320 posti 

20,30-22,30 

ESPERIA Località S. Carlo 


Riposo 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 9 

546 posti 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 


20,30-22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Lontano dal Paradiso 


16,30-18,30-20,30-22,30 

VICTOR Via S. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 


Riposo 

CESENATICO 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 13 


Riposo 

FORUM POPOU 

CINEFLASH MULTIPLEX ViaEmiliaper Forlì, 1403 Tel. 0543/745971 

Salai 

Indagini sporche-Dark Blue 


20,40-22,40 

Sala 2 

Natale sul Nilo 


20,30-22,30 

Sala 3 

Ma che colpa abbiamo noi 


20,00-22,30 

Sala 4 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 


20,15-22,30 

Sala 5 

Darkness 


20,15-22,45 

Sala 6 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20,30-22,30 

Sala 7 

Harry Potter e la camera dei segreti 


19,45 


Tattoo 


22,45 

Sala 8 

Era mio padre 


20,15-22,45 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

El Alamein- La linea del fuoco 


21,00 

GAM BETTOLA 


CARACOL via Mazzini, 51 


8 donne e un mistero 


20,30-22,30 

M ETROPOL via Mazzini, 51 


La leggenda di Al, John e Jack 


20,30-22,30 

GATTEO 


PAGLIUGHI Via Garibaldi, 6/A Tel. 3470533543 


Riposo 

PREDAPPIO 


COMUNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 li 


Riposo 

SARSINA 



SILVIO PELLICO via Roma 


Riposo 

SAVIGNANOAMARE 


UGC CINEMA ROM AGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 13 

1 

Spirit-Cavallo selvaggio 

2498 posti 

16,10-18,10 

La leggenda di Al, John e Jack 

20,00-22,30 

2 

Harry Potter e la camera dei segreti 

15,40-19,00 

Tattoo 

22,25 

3 

Il pianeta del tesoro 

16,00-18,00 

Lontano dal Paradiso 

19,55-22,35 

4 

Darkness 


15,35-17,45-20,20-22,35 

5 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

15,45-17,50-20,00-22,45 

6 

Natale sul Nilo 

15,45-17,55-20,05-22,25 

7 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

15,50-17,55-20,20-22,20 

8 

Sognando Beckham 

17,50-20,15-22,45 

9 

Indagini sporche-Dark Blue 

16,10-18,20-20,30-22,40 

10 

Era mio padre 

17,30-19,50-22,20 

11 

Ma che colpa abbiamo noi 

15,50-18,10-20,25-22,40 

12 

L'amore infedele - Unfaithful 


17,15-19,50-22,30 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 

MODERNO c.so Perticarli 


Riposo 

MODENA 

ARENA VJe Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai 

Indagini sporche-Dark Blue 

500 posti 

20,00-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 

Spirit-Cavallo selvaggio 


20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

Natale sul Nilo 


20,20-22,30 

Multisala Sala 4 

L'amore infedele - Unfaithful 


20,00-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Darkness 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

Era mio padre 

20,10-22,30 

Sala Turchese 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Riposo 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Tattoo 


20,30-22,30 

EMBASSY viaAlbergo, 8 Tel. 059/225187 13 

200 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 

16,30-19,30-22,30 Firn in lingua originale 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 9 

250 posti 

L'uomo senza passato 

20,30-22,30 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

20,30-22,30 

Sala 2 

L'amore infedele - Unfaithful 

20,15-22,30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 13 

500 posti 

Spettacolo teatrale 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 9 

Sala Rosa 

L'amore infedele - Unfaithful 

396 posti 

20,10-22,30 

Sala Verde 

Lontano dal Paradiso 

110 posti 

20,20-22,30 

RAFFAELLO via Fòrmigina, 380 Tel. 059/357502 13 

Multisala Salai 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

505 posti 

20,30-22,30 

Multisala Sala 2 

Natale sul Nilo 

252 posti 

20,15-22,30 

Multisala Sala 3 

Harry Potter e la camera dei segreti 

252 posti 

19,30-22,30 

Multisala Sala 4 

Era mio padre 

20,00-22,30 

Multisala Sala 5 

Il pianeta del tesoro 

20.30 

Tutta colpa dell'amore 

22.30 

Multisala Sala 6 

Ma che colpa abbiamo noi 

20,10-22,30 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 

059/236288 


Riposo 


SPLENDOR via M adonella, 8 Tel. 059/222273 9 
515 posti Darkness 


20,30-22,30 
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PROVINCIA 

BONI PORTO _ 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI _ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 El 

(S. Marino) _ Riposo _ 

CAPITO, oso Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 

614 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

_ 20,00-22,30 _ 

CORSO c.so M. Fanti, 89 Tei. 059/686341 0 


EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 0 
350 posti Indagini sporche - Dark Blue 

_ 20,30-22,30 _ 

SPACE CITY «dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 

Sala Luna Natale sul Nilo 

180 posti 20,30-22,40 

Sala Sole Darkness 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra II mio grosso grasso matrimonio greco 

190 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 El 

Sala Azzurra Ma che colpa abbiamo noi 

450 posti 20,30-22,40 

Sala Gialla Era mio padre 

450 posti 20,30-22,40 

CASTELFRANCO EMILIA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 El 

Sala A Riposo 

Sala B Riposo 

CASTELNUOVO RANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B 0 

Riposo 

CAVEZZO _ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMILIA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 0 

Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUX viaChiesa 

Riposo 

MARANELLO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 0 

Riposo 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA viaG. Reo, 45 Tel. 0535/20702 0 


CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 0 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEM A via Focherini, 13 Tel. 0535/21497 

Riposo 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 El 

Riposo 

PAVULLO _ 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PIEVEPELAGO _ 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO _ 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

COMUNALE viaMazani, lOTel.0535/85175 0 

Riposo 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 El 
739 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 20,30-22,30 _ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

Riposo 

SAVIGNANO SUL PANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 El 

Sala Blu Riposo 

Sala Rossa Riposo 

Sala Verde Riposo 

SESTOLA _ 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SOUERA 


n^OSTEOFO^ 

“Il grande dittatore” di Chaplin 
Sessant’anni ma non li dimostra 

Per riconciliarsi con il cinema e trovare l'insolita gioia di assistere ad un 
capolavoro, non ci resta chequesto film, terminato nel 1942 ed osteggiato 
dalla censura sia in Europa che in America. Senza mezzi termini Charles 
Chaplin si schiera, con questa ferocissima satira, contro il nazismo e 
contro il potere distruttivo delle dittature. Nei panni sdruciti del piccolo 
barbiere ebreo, privo di memoria, reduce della prima guerra mondiale e 
nella vistosa divisa del dittatore di Tomania, Adenoid Hynkel, il grande 
comico inglese costruisce unaseriedi irresistibili gagscheil tempo non ha 
scalfito. Rivedere oggi, per citarne due tra le tante, il celebre ballo con il 
mappamondo o la rasatura a tempo di "Danza ungherese" di Brahms, 
significa lasciarsi trascinare ai vertici dell'ilarità. La versione presentata 
sugli schermi è quella integrale con l'inserimento di sequenze con la 
moglie di Benzino Napaloni in visita a Hynkel, tagliate in tutte le versioni 
precedenti. Assolutamente da vedere o rivedere; si invitano i genitori a 
farsi accompagnare dai loro figli. 



Ma che colpa abbiamo noi 

di e con Carlo Verdone. Durata 116 min. 


Otto pazienti in cura da una vecchia psicana¬ 
lista restano improvvisamente orfani della 
loro guida. Dopo aver cercato inutilmente 
di sostituirla, tentano di autogestire la tera¬ 
pia di gruppo. L'ultimo film di Carlo Verdo- 
netorna fel icemente al la commedi a di carat- 
terecomenel precedente"M aledetto il gior¬ 
no cheti ho incontrato" (1991), senza però 
raggiungere la compattezza e l'ironica cru- 
deltàdi "Compagni di scuola"(1989). Lene- 
vrosi e le fragilità di tre generazioni sono 
tratteggiatecon vivacità esapienza senza ab- 
bandonareil tono lieve che richiede la com¬ 
media. Moderatamente volgare, Verdone, 
sempreattento alla sua immaginedi imbra¬ 
nato complessato, è affiancato da un grup¬ 
po affiatato di attori tra cui spiccano M ar- 
gherita Buy, eterna nevrotica del cinema ita¬ 
liano, il bravissimo Antonio Cataniaeun'in- 
solita Lucia Sardo nel ruolo ingrato di una 
cinquantenne che non vuole invecchiare. Ci 
si diverte con intelligenza. 


Tattoo 

di Robert Schwentke. Durata 107 min. 

Un collezionista di pelle umana tatuata si 
aggira per la Germania. Il suo procacciatore 
è disposto a stapparla dalle vittime ancora 
vive o a comprarla a piccoli lotti da drogati 
in astinenza. 

Un film che si annuncia terribile ma che 
pecca di avere troppi padri. Dal Buffalo Bill 
del "Silenzio degli innocenti" alla coppia di 
investigatori, l'anziano e il giovane, immersi 
nel le atmosfere di "Seven" a cui èdebitoredi 
troppe suggestioni. Visioni metropolitanecu¬ 
pe e minacciose, battute da una pioggia mai 
liberatrice. Un incubo notturno attraversato 
da alcuni colpi di scena raccapriccianti ma 
sufficienti a tenere desta l'attenzione dello 
spettatore. La soluzione dell'enigma finale è 
scontata e non resisterla logica di una secon¬ 
da visione del film. Terrore globalizzato per 
cui le location tedesche potrebbero apparte¬ 
nere a qualunque città industriale del mon¬ 
do occidentale. 

a cura di Mauro Bonifacino 


ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Riposo 

ZOCCA _ 

ANTICA FILMERIA ROM A viaTesi, 954 
Natale sul Nilo 

21,00 

M PARMA _ 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 9 
480 posti Natale sul Nilo 

_ 20,10-22,30 _ 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 0 
422 posti Era mio padre 

_ 20,15-22,30 _ 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 0 

Sala 1 L'amore infedele - Unfaithful 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Indagini sporche - Dark Blue 

20,00-22,30 

Sala 3 La leggenda di Al, John e Jack 

_ 20,00-22,30 _ 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D 1 Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 El 
260 posti Lontano dal Paradiso 

_ 20,20-22,30 _ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
_ Riposo _ 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Sognando Beckham 

_ 20,20-22,30 _ 

LUX pJeBamieri, 1 Tel. 0521/237525 0 

Sala 1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

16,00-18,30-20,30-22,30 

Sala 2 Harry Potter e la camera dei segreti 

_17,00_ 

NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 

L'uomo senza passato 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 El 


FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 El 

Riposo 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
_ Riposo _ 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 

Ma che colpa abbiamo noi 

NOCETO _ 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE _ 

ODEON via Valentini, 11 

_ Non pervenuto _ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Non pervenuto 

TRAVERSETOLO _ 

GRAND'ITALIA p.zza Ranfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Riposo 

M PIACENZA _ 

APOLLO ViaGaribaldi, 7 Tel. 0523324655 
_ Riposo _ 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

Tattoo 

20,30-22,30 (E6,71) 

L'amore infedele - Unfaithful 

20,15-22,30 (E6,71) 

Indagini sporche-Dark Blue 

_ 18,40-20,30-22,30 (E 6,71) _ 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

-Sala Millennium Natale sul Nilo 

20,00-22,30 (E4,13) 


- Sala Spazio II mio grosso grasso matrimonio greco 

_ 20,30-22,30 (E 4,13) _ 

NUOVO JOLLY ViaEmilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

L'imbalsamatore 

_ 21,30 Rassegna (E 6,71) _ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 


POLITEAMA M ULTISALA ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

20,30-22,30 (E 6,71) 

Lontano dal Paradiso 

20,30-22,30 (E 6,71) 

Darkness 

20,30-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOLA DARDA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Riposo 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

_ Riposo _ 

ASTORIA M ULTISALA viaTrieste, 233 Tel. 0544/421026 0 

Sala 1 Harry Potter e la camera dei segreti 

1500 posti 21,15 

Sala 2 Darkness 

20,20-22,40 

Sala 3 L'amore infedele - Unfaithful 

_ 20,00-22,30 _ 

CAPITaviaSalara.35Tel.0544/218231 0 
_ Chiuso _ 

CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Lontano dal Paradiso 

_ 20,30-22,30 _ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 


MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Natale sul Nilo 

_ 20,30-22,35 _ 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Era mio padre 

_ 20,30-22,40 _ 

MARIANI M ULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

_ 20,35-22,40 _ 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 El 

Riposo 

■ PROVINCIA 

ALFONSI NE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

Riposo 

BAGNACAVALLO _ 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiuso 

BARBIANO _ 

DORI A via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 

Riposo 

BRIGHELLA _ 

GIARDINO via Rissa, 16 

Riposo 

CASOLA VAL SENIO _ 

CENTRO CULTURALE Via Fòndazza, 35 
Riposo 

CASTELBOLOGNESE _ 

MODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 

Riposo 

CERVIA _ 

SARTI Via XX Settembre, 98/a 

Minority Report 

21,00 Rassegna 


CONSEUCE _ 

AURORA P.F. Foresti, 32 

_ Riposo _ 

COMUNALE viaSelice, 127 

Riposo 

FAENZA _ 

CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 L'amore infedele-Unfaithful 

20.15- 22,40 

2 Indagini sporche-Dark Blue 

20.15- 22,35 

3 II mio grosso grasso matrimonio greco 

20.40- 22,35 

4 Darkness 

20.40- 22,40 

5 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

20.30 

Tutta colpa dell'amore 

22.30 

6 Natale sul Nilo 

20,35-22,45 

7 Ma che colpa abbiamo noi 

20,25-22,40 

8 Era mio padre 

_ 20,15-22,30 _ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Lontano dal Paradiso 

_ 20,20-22,30 _ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

_ Riposo _ 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 0 
600 posti Sognando Beckham 

_ 20,40-22,30 _ 

SARTI «Scaletta, 10Tel. 0546/21358 0 
350 posti L'uomo senza passato 

20.40- 22,30 

LUGO _ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 
_ Riposo _ 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 


S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 0 

305 posti Lontano dal Paradiso 

PISIGNANO _ 

AGOSTINI via Gelletta, 12 Tel. 0544/918021 H 
416 posti La locanda della felicità 

21,00 Rassegna 

RIOLO TERME _ 

COMUNALE viaMatteotti, 24Tei. 0546/71856 0 

Riposo 

RUSSI _ 

JOLLY via Cavour, 5 

_ Riposo _ 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

S PIETRO IN VINCOLI _ 

FARINI viaFarini, 107Tel. 0544/553105 

Riposo 

M REGGIO EMIUA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 0 

_ Chiuso per lavori _ 

ALEXANDER viaEmiliaS. Pietro, 49Tel. 0522/430864 0 

Sala 1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

280 posti 20,20-22,30 

Sala 2 Era mio padre 

215 posti _ 20,10-22,30 _ 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 El 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 _ Riposo _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

_ Riposo _ 

CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 El 

462 posti II pianeta del tesoro 


teatri 


= Bologna 

ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6-Tel. 0516271789 

Domani ore 21.00 Le theatre du Grand Guignol regia di G. Rimondi 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Domani ore 21.00 Parsifal in collaborazione con Centro La Soffitta 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi - Paolo Buconi Vladah Project 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 
Oggi ore 21.00 La febbre del sabato sera 

CENTRO LA SOFFITTA 

Ex - Macello Teatro, Via A. Giardino, 65 - Tel. 0512092018 
Domani ore 21.00 Parsifal 1 Nel crudele splendore del mondo 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 
Oggi ore 21.00 A cena con le ombre 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00. Turno B I giganti della montagna di L. Pirandello regia di M. Panici con M. Rigillo, A. T. 
Rossini 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 - Tel. 051548554 
Oggi ore 22.00 Tangueira ingresso gratuito 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16 - Tel. 0514153800 

Sala A: oggi ore 10.00 riservato pubblico scolastico I Moschettieri! 

Sala B: sabato 18 gennaio ore 16.00 I giochi dell'ingegner Calder per bambini dai 3 anni 

= Carpi 

COMUNALE 

P.zza Martiri - Tel. 059649263 

Domani ore 21.00 Turno A Eduardo al Kursaal da un progetto di L. De Filippo e A. Pugliese su testi di E. De 
Filippo con S. Orlando, R. Papaleo 

Cesena 

COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Domani ore 21.00 Pentesilea spettacolo ideato e diretto da écter Steom tratto da H. Von Kleist con M. Crippa 

= Ferrara 

COMUNALE 


Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Stagione di danza: oggi - Vendita biglietti per A man in a room/Writign on water (21 gennaio) 

Stagione di Prosa: oggi - Vendita biglietti per La coscienza di Zeno (22-23-24-25-20 gennaio) regia di P. 
Maccarelli con M. Dapporto 

Stagione lirica: oggi - Vendita biglietti per Tancredi (16 e 19 gennaio) musichedi Rossini regiadi M.Gandini 
M. zambelli 

NUOVO 

P.zzaTrento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 
Oggi ore 21.15 Due e venti con Ale e Franz 

Modena 

COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Venerdì 17 gennaio ore 21.00 Concerto direttore L. Maazel con Filarmonica Arturo Toscanini 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257-Tel. 059343662 

Oggi ore 21.15 Ecco un uomo libero di T. Stoppard con P. Ferrari 

PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 

Oggi ore 21.00 Teatro di Terra Prenotazione obbligatoria 

Parma 

AL PARCO 

Parco Ducale-Tel. 0521992044 

Oggi ore 10.00 II brutto anatroccolo bambini a partire dai tre anniM iracolo a Milano presentato da Teatro 
Gioco Vita 

C/o Casa della musica: oggi ore 10.00 e ore 14.30 II grande segreto ideazione e regiadi M. Bercini 

DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.45 La memoria dell'acqua regia di M. Farau 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521200241 

Oggi ore 20.45 Otello di Ester Cantoni regia di Ester Cantoni 

Reggio Emilia 

ARIOSTO 

Corso Caroli, 1-Tel. 0522458845 

Riposo 

PICCOLO OROLOGIO 

Via Massenet, 23 - Tel. 0522383178 

Riposo 

Kimini 

NOVELLI 

Via Cappellini, 3-Tel. 054124152 

Oggi ore 21.00 II violinista sul tetto versione italiana del musical Fiddler on thè roof di Broadway regia di M. 
Ovadia 


_ 20,20-22,30 _ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Lontano dal Paradiso 

_ 20,30-22,30 _ 

D'ALBERTO via BriliaS. Pietro, 17 Tel, 0522/439289 0 

Salai Ma che colpa abbiamo noi 

500 posti 20,10-22,30 

Sala 2 Darkness 

300 posti _ 20,15-22,30 _ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Sognando Beckham 

_ 20,30-22,30 _ 

OLIMPIA viaTassorri, 4Tel, 0522/292694 0 
286 posti II grande dittatore 

_ 20,15-22,30 _ 

ROSEBUD ViaMedaglied'Oro Resistenza, 6Tel.0522/555113 El 
210 posti II silenzio sul mare 

20,30 
Sonatine 
segue 

■ PROVINCIA 

ALBINEA _ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 9 
400 posti One Hour Photo 

20,30-22,30 Rassegna 

BAGNOLOIN PIANO _ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Riposo 

CADELBOSCO DI SOPRA _ 

VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOLA _ 

DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE _ 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 El 

Riposo 

CASTELLANO _ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Riposo 

CAVRIAGO _ 

NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel, 0522/372015 0 

Sala Rossa Monsieur Batignole 

324 posti 20,15-22,30 

Sala Verde Era mio padre 

136 posti 20,00-22,30 

CORREGGO 


CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Dolls 

20,15-22,15 Rassegna 

FABBRICO _ 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 

Riposo 

FEUNA _ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Riposo 

GATTATICO _ 

CENTRO POLIVALENTE 


GUASTALLA _ 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel, 0522/830600 0 
500 posti El Alamein - La linea del fuoco 

20,30-22,30 

MONTECCHIO EMIUA _ 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 

L'amore infedele - Unfaithful 
_ 20,15-22,30 _ 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 
Natale sul Nilo 

20,30-22,30 

PUIANELUO _ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 
208 posti Indagini sporche - Dark Blue 

REGGOLO _ 

CORSO 


Riposo 

RUBI ERA 


EM IRÒ M ULTIPLEX Via Emilia, ang. Via Togliatti, 1 

Salai 

Natale sul Nilo 

20,45-22,45 

Sala 2 

La leggenda di Al, John e Jack 

20,15-22,30 

Sala 3 

Darkness 

20,40-22,40 

Sala 4 

Era mio padre 

20,00-22,30 

Sala 5 

Ma che colpa abbiamo noi 

20,30-22,30 

Sala 6 

Lontano dal Paradiso 

20,20-22,30 

Sala 7 

Indagini sporche-Dark Blue 

20,15-22,30 

Sala 8 

L'amore infedele - Unfaithful 

20,00-22,30 

Sala 9 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 


EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 El 


SANTUARIO DENZA _ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 I 


SCANDIANO _ 

BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 El 
326 posti Teatro dialettale 

21,00 

VEGGA _ 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

L'amore infedele - Unfaithful 

20,15-22,30 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Austin Powers in Goldmember 

_21,00_ 

PENNAROSSA via Corrado Fòrti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

The Bourne identity 

_2^00_ 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Lontano 

17.30- 21,00 

M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 0 
636 posti Natale sul Nilo 

20.30- 22,30 

Mignon Harry Potter e la camera dei segreti 

_20/30_ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 9 

Sala 1 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Ma che colpa abbiamo noi 

875 posti _ 20,30-22,30 _ 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Tutta colpa deM'amore 

_ 20,30-22,30 _ 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 
345 posti Era mio padre 

_ 20,15-22,30 _ 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 El 
280 posti Indagini sporche - Dark Bl ue 

_ 20,15-22,30 _ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Lontano dal Paradiso 

_ 20,15-22,30 _ 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 El 

Sala Rosa L'amore infedele - Unfaithful 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde II mio grosso grasso matrimonio greco 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERONEMAc.soD'Augusto, 181 Tel.0541/26630 0 
600 posti Darkness 

_ 20,30-22,30 _ 

TIBERIO viaS. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA 

BELLARIA _ 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 


CATTOLICA _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 El 

Salai Ma che colpa abbiamo noi 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Natale sul Nilo 

650 posti _ 20,30-22,30 _ 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti I ndagi ni sporche - Dark Bl ue 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 


MONTECOLOMBO _ 

LAMIO Via Canepa 

Riposo 

PENNABILU _ 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

Riposo 

RICCIONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 0 


ODEON via Corridoni, 29 Tei. 0541/605611 

Natale sul Nilo 

20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERONEM A p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 0 

Sala Antonioni Ma che colpa abbiamo noi 

300 posti 20,30-22,30 

Sala Wenders Indagini sporche - Dark Blue 

106 posti 20,15-22,30 
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mercoledì 15 gennaio 2003 


n 



Amore senza peccato: 
la Pietà 

1 


§ 

» 

Maria Zambrano 



Premierato? Non si dà e il Politologo non lo sa 


Bruno Gravagnuolo 

Politologi immaginari. Esilaranti questi nostri politologi. Non san¬ 
no granché dei sistemi di governo, eppure discettano, sciorinano 
dottrina immaginaria, come fosse Vangelo. Lo abbiam visto con le 
buffe contorsioni di Panebianco sulla «sovranità federalista divisa», 
Laddove scienza, storia ebuon senso insegnano il contrario: diviso è 
il poteree non già il sovrano. E poi lo constatammo con il nonsense- 
sempredi Panebianco - per cui in Gran Bretagna il Premier avrebbe 
la facoltà di sciogliere la Camera. Laddove i fatti e la consuetudine 
attestano il contrario: èTheQueen a sciogliere, senon si dà maggio¬ 
ranza o un altro premier. Ma consimili frottole scrive ancora sul 
Giornale del 9 il professor Nicola Matteucci: «Spagna, Inghilterra e 
Francia e Germania: il diritto (del Premier) di scioglierei! Parlamen¬ 
to in tutti i paesi citati meno la Germania...». E meno male che 
Matteucci tiene fuori la Germania! Senonché in Francia semmai è il 
Presidente a sciogliere, e non il premier. In Inghilterra, e lo sappia¬ 


mo, non èpunto così. Quanto alla Spagna, èil Consiglio dei M inistri 
a sciogliere le Cortes, ma con la maggioranza alle spalle. Sennò 
decide il Re. Infine ci sarebbe la Svezia, sul cui «premierato forte» la 
Fondazione Italianieuropei ha molto dissertato. Ebbene, anche lì il 
Premier non «scioglie» un bel niente. È il governo nel suo insieme a 
sciogliere le Camere, con controfirma del Monarca. Morale, il Pre¬ 
mierato dei politologi è ormai come la prova ontologica di S. Ansei¬ 
mo: esiste soltanto perché lo si pensa, come l'Idea di Dio. Che forse 
c'è, ma non esiste. 

Leparolesono piume «M acos'ha la sinistra contro leregioni?...Pro- 
prio la cultura di sinistra che ha cullato "il piccolo”, oggi si opponeal 
frazionamento e alle deleghe volute dalla devolution» (dal Corriere 
del 3/1). Ma chi le racconta a Paolo Di Stefano certe bufale? La 
sinistra non si oppone affatto alle deleghe. Bensì alle competenze 
esclusive su sanità, scuola e polizia, chespaccano l'Italia. La differen¬ 



za èchiara. E inveceDi Stefano si trastulla con le parole, 
Giornalismo padano. «Nei libri la propaganda di sinistra ha distorto 
la realtà ingannando le generazioni». Vai a cercarla nell'Intervista 
sottostante ad Arrigo Petacco, questa frase virgolettata nel catenac¬ 
cio dalla Padania del 10/1. E non la trovi. Petacco spezza una lancia a 
favore della storia locale. Critica i Savoia e la storia in Tv. M a su libri 
e manuali, nulla. Anzi, difende l'autonomia degli insegnanti! E loro 
lo «tartufano». Con competenza professionale padana. Esdusiva. 
Leggenda vera. «Pio IX, la tenace leggenda nera...». Così Vittorio 
M essori, sul Corrieredii ieri, Peccato sia arduo dissiparequella leggen¬ 
da. Su un Pontefice che, in udienza, definiva «cani» gli ebrei liberati 
dal ghetto dopo Porta Pia. Così: «Di questi cani c'è n'ha purtroppi 
oggidì in Roma, eli sentiamo latrare per tuttelevieeci van molestan¬ 
do per tutti i luoghi», (cfr, David, I. Kertzer, I Papi contro gli ebrei, 
Rizzoli, 2002, pag. 139). Che buon pastore, no? 
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Maria Serena Palieri 


EDITORIA E POLITICA 


I van Cecchini èil direttoregeneraledel- 
l'Aie, l’Associazioneche riunisce gli edi¬ 
tori italiani. Non tutti: Mondadori, il 
gruppo editoriale di proprietà di Silvio Ber¬ 
lusconi, per esempio, al momento non vi 
confluisce. Però Cecchini non si scandaliz¬ 
za del fatto che il 27 novembre un decreto 
governativo - come, per prima, lunedì ha 
dato notizia l'Unità - abbia stabilito che, 
presso la presidenza del Consiglio, nasca un 
Comitato per il libro. Presieduto da chi? 
Dal padrone del gruppo di Segrate/presi- 
dente del Consiglio. Che, in quei panni, 
potrebbe avvantaggiare la propria azienda a 
danno di altri editori. Magari di qualcuno 
che nell'Ale confluisce. 

Il Comitato ha il compito di coordinare 
le politiche intorno al libro suddivise, al 
momento, tra ministeri diversi: Beni cultu¬ 
rali, Economia, Esteri, Attività produttive, 
Istruzione. È un Comitato squisitamente 
governativo: ne sono membri solo rappre¬ 
sentanti di questi dicasteri e un esponente 
della Conferenza Stato-Regioni. Però il Co¬ 
mitato si consulterà con «operatori ed esper¬ 
ti qualificati del settore», «parti sociali» e 
«organizzazioni di categoria». Qui, il testo 
aggiungechei mem- 


L’odore .dei libri 




L 


L 


bri saranno «vinco¬ 
lati a mantenere ri¬ 
servate le informa¬ 
zioni acquisite e a 
non utilizzarle per 
fini estranei a quelli 
propri della loro at¬ 
tività istituzionale». 

È un passaggio, que 
st’ultimo, davvero 
inedito in un decre 
to: riservatezza e tra¬ 
sparenza non sono 
qualità dovute, da 
chi svolgeun incari¬ 
co governativo? M a 
è evidente: questa è 
la foglia di fico ap¬ 
posta sopra il con¬ 
flitto di interessi del 
presidente del Con¬ 
siglio-patron della 
Mondadori. 

Dunque, rag¬ 
giungiamo al telefo¬ 
no cellulare il diret¬ 
tore generale del¬ 
l'Ale, a Parigi per al¬ 
lestire la partecipa¬ 
zione italiana al prossimo Salon du Livre. 
Uomo amabile, èperò arrabbiato con l'Uni¬ 
tà per la sua denuncia: «Il Comitato per il 
libro non è presieduto da Silvio Berlusconi 
padrone della M ondadori. È presieduto dal 
presidentedel Consiglio» osserva. M a è pro¬ 
prio questo, dottor Cecchini, il conflitto 
d’interessi. Il nostro interlocutore non de¬ 
morde. Aggiunge: «Il conflitto di interessi 
c'è, ma non è questo. A Berlusconi dei libri 
non importa nulla. Mondadori ha il 18% 
del mercato: cioè, sui 7.000 miliardi del mer¬ 
cato deH'editoria, ne gestisce mille. Non è 
come per le tv, il duopolio M ediaset-Rai, 
cheèdiventato ormai, nei fatti, un monopo¬ 
lio». Ora, il discorso a noi sembra irragione¬ 
vole. Né siamo d’accordo sul fatto che Ber¬ 
lusconi sprechi occasioni per curare il pro¬ 
prio interesse, anche secondario. M a quello 
che agita il direttore deU'Aie è altro: è, spie¬ 
ga, il timore che l’iniziativa giornalistica 
blocchi l'azione del Comitato. «Noi da un 
pezzo chiediamo che le competenze nel 
campo vengano unificate. Ora finirà che 
Berlusconi non farà nulla, per non esporsi, 
e noi non otterremo quello di cui abbiamo 
bisogno». Per esempio? «La legge sul libro, 
che tutti hanno promesso ma che nessun 
governo, nédi centrodestra nédi centrosini¬ 
stra, ha fatto». O, aggiunge, la riduzione 
dell'l va per l'editoria libraria. 

È vero che, stante che il presidente del 
Consiglio èil padrone del maggior gruppo 
editoriale italiano (Mondadori, Einaudi, 
Sperling eKupfer, più le joint-venture con 
Random HouseeBertelsmann, più la cate¬ 
na di mega-librerie, più la libreria online 
Bol.it), e stante - aggiungiamo - che nelle 


Padrone 
di Mondadori, 
aspirante socio 
di Hdp-Rcs. Ora 
da Palazzo Chigi 
farà la politica 
del libro. Per chi? 

Parlano 
Longanesi, e/o, 
l’Aie e Giovanna 
Melandri 


1 



questione di regole 


Se il giocatore è anche l’arbitro 


Segue dalla prima 

Non c'è bisogno che una norma scritta dica ogni 
volta al cittadino come deve comportarsi nei suoi 
rapporti con gli altri perché- in base alla sua educa¬ 
zione e alla sua cultura- egli si diriga verso il com¬ 
portamento più corretto. Tra gli interessi personali 
di Silvio Berlusconi c'è anche l'editoria libraria, es¬ 
sendo egli proprietario - attraverso la Fininvest - 
del gruppo M ondadori, chea sua volta comprende 
diverse sigle importanti come Einaudi. Maciò non 
ha impedito che il recente decreto istitutivo del 
«Comitato per il libro» ponesse al suo vertice il 
Presidentedel Consiglio. Il quale, dunque, essendo 


Giuseppe Laterza 

giocatoredella partita (il mercato librario) nediven- 
ta anche arbitro o - quanto meno - ne suggerisce le 
regole e gli incentivi. Tanto per capirci, sarebbe 
comeseaffidassimoaDel Piero o Totti la decisione 
sulla dimensione delle porte nel campo di calcio... 

Che senso ha che le politiche di «organico svi¬ 
luppo del settore» siano decise da chi di tali politi¬ 
che sarà il primo beneficiario? Osservo inoltre che 
nel «Comitato per il libro» non si è ritenuto di 
inseri re neanche un rappresentantedelleassociazio- 
ni che variamente esprimono il punto di vista dei 
lettori, dei librai, degli autori, degli editori. Come 
mai?U na curiosità: al comma 3dell'art. 1 si vincola¬ 
no rigidamente i partecipanti (tutti esponenti del 


governo) alla riservatezza, diffidandoli dall'usarele 
informazioni ricavate a «fini estranei a quelli della 
propria attività istituzionale». E quali sarebbero 
questi fini? Lo ripeto: non è una questione persona¬ 
le, Berlusconi potrebbe anche pensare, di operare 
neil’interesse di tutti. In un nostro libro dei 1935 
(Democrazia in crisi) il grande politologo liberale 
Harold Laski scriveva che quando l'imprenditore si 
fa uomo di governo «non v'è ragione di dubitare 
sulla sua sincerità quando crede che il suo benesse¬ 
re privato combaci con il bene pubblico». Ma que¬ 
sta, per l'appunto, non è una questione privata e 
personale. È unaquestionedi regoleedirei quasi di 
buon senso. 


Stefano Mauri: qualunque 
cosa faccia, favorisca o 
no la propria azienda, 
sull’opera 

del suo Comitato resterà 
il sospetto 


sue intenzioni c'è adesso anche metter pie¬ 
de, grazi e al la crisi Fiat, in Hdp-Rcs, l'unico 
modo che aveva di avviare una seria politi¬ 
ca del libro era farla in proprio? Giovanna 
Melandri dice di no: «Ha sbagliato nella 
forma, nella composizione del Comitato, e 
nel l'annettersene la presidenza. Noi, col go¬ 
verno dell'Ulivo, avevamo scelto di centra¬ 
lizzare le competenze sul libro, disperse in 
troppi rivoli. M a di farlo non presso la presi¬ 
denza del Consiglio, bensì presso il ministe¬ 
ro per i Beni Culturali. Quanto ai parteci¬ 


panti, qui c'è solo il governo, non c'è il 
mondo degli autori, gli editori, i librai. Noi 
invece avevamo ipotizzato la nascita di 
un'Agenzia, sul modello francese, checoin- 
volgesse anche loro. Lastbutnon least, Ber¬ 
lusconi nominandosi presidentedel Comi¬ 
tato non ha perso l'occasione per manifesta¬ 
re la sua insensibilità politica e istituziona¬ 
le». Quelle intenzioni dell'Ulivo, confluite 
in una proposta di legge M elandri-Chiaro- 
monte-Grignaffini, attualmente giacciono 
in Parlamento. 


Sandro Ferri: 
sono più d’uno i segnali 
del rischio di una svolta 
omologata e autoritaria 
del nostro mercato, fin 
qui pluralista 


r> 


Battaglia strettamente politica a parte, 
sentiamo cosa pensano dell'ultima trovata 
del Presidente del Consiglio i più diretti 
interessati: gli editori. Stefano Mauri è am¬ 
ministratore delegato del gruppo Longane¬ 
si, un gruppo cui fanno capo, con Longane¬ 
si, Corbaccio, Guanda, Salani, Ponte alle 
Grazie e Tea. Dunque, un gruppo grande 
(fatturato del 2001,87 milioni di euro). «Le 
competenze politiche sono troppo fram¬ 
mentate tra i diversi ministeri. Perciò sia 
l'Aie, che noi singoli editori, chiedevamo da 
un pezzo di avere un interlocutore unico. 
Ma certo, ecco che un ennesimo caso di 
conflitto d'interesse investe, così, il presi¬ 
dente Berlusconi» commenta, «lo non da¬ 
rei tre reti televisive su sei nemmeno a San 
Francesco. Immaginiamoci sedare a qual¬ 
cuno tre reti televisive più la presidenza del 
Consiglio. Ora, questo comitato potrà pren- 
deremisurecheawantaggino M ondadori e 
che, comunque, siano giuste. Resterà il dub¬ 
bio, qualunque provvedimento sarà sospet¬ 
to. M ondadori è leader di mercato e certe 
decisioni potrebbero avvantaggiarla, a dan¬ 
no di altri. Il problema resta quello: la com¬ 
mistione di interessi dell'onorevole Silvio 
Berlusconi». 

M a quali potrebbero essere i fronti de¬ 
stinati ad aprirsi? Il primo potrebbe essere 
quello della limitazione del tasso di sconto. 
Dal 2001, avviata dal ministero M elandri, e 
prorogata per ora fino a settembre prossi¬ 
mo, è in corso una sperimentazione che 
fissa al 15% il massimo di sconto che i 
punti vendita possono effettuare sui libri. 
No a quegli sconti che erano arrivati fino al 
30% nella zona-libri degli ipermercati eche 
penalizzavano sia gli editori che le librerie 
di piccole-medie dimensioni. La casa di Se- 
grate ha manifestato più volte una posizio¬ 
necontraria: perchéM ondadori, negli iper¬ 
mercati, vende parecchio. Berlusconi padro¬ 
ne di M ondadori/presidente del Comitato 
governativo per il libro a settembre cosa 
deciderà in proposito? Mauri osserva: «Il 
prezzo fisso di copertina, il diritto d'autore 
e il diritto di resa sono i tre caposaldi su cui 
l'editoria si regge un po' dappertutto nel 
mondo. Sono meccanismi molto collegati. 
È questo nesso che permette di preservare 
la libertà e il pluralismo deH’editoria. Quel¬ 
lo grazie al quale un editore piccolo come 
Editori Riuniti all'improvviso arriva in testa 
alle classifiche con un libro come L'odore 
dei soldi di M arco Travaglio ed Elio Veltri». 
Un esempio a caso... Grazie, dottor Mauri. 

Sandro Ferri è, con la moglie Sandra 
Ozzola, il proprietario di e/o, prestigiosa 
piccola casa editrice romana che, col passo 
lento del fondista, sta diventando media. 
Cosa potrebbe desiderare dal neonato Co¬ 
mitato per il libro?«lo sono molto preoccu¬ 
pato di un fenomeno che rischia di stravol¬ 
gere in pochi mesi il paesaggio editoriale 
italiano: la vendita di libri effettuata dai quo¬ 
tidiani, la nascita cioè, improvvisa, di nuovi 
editori che non hanno storia né esperienza, 
ma hanno la potenza delle centinaia di mi¬ 
gliaia di copie vendute». E che possono ven¬ 
dere a meno di cinque euro il libro che in 
libreria ne costa quindici. Ferri sta diffon¬ 
dendo fra i colleghi un documento in cui 
analizza gli effetti prodotti dalla vendita in 
edicola dei romanzi abbinati a Repubblica e 
al Corriere della Sera, quaranta milioni di 
copie nel 2002, e i potenziali effetti delle 
nuove serie che usciranno sul mercato nel 
2003. Se le prime serie attingevano al baci¬ 
no dei classici, queste nuove lanceranno in 
edizione super-economica autori come 
Roth e Baricco, Yehoshua ed Ellroy. I nsom- 
ma, i big del momento. Operazione che, 
per Ferri, rischia di uccidere gli editori «ve¬ 
ri», rischia di omologare i consumi, è in 
certo senso autoritaria. Se si unisse a una 
neo-liberalizzazione dei tassi di sconto, ag¬ 
giunge, potrebbe uccidere quella rete edito¬ 
ri-librai che ha finora assicurato il plurali¬ 
smo. Il pluralismo nella produzioneedistri- 
buzionedi libri: cioè di idee. Il Giornale di 
Paolo Berlusconi nell’avventura dei libri si 
è già lanciato. Se dovesse entrare nel merito 
di questa questione cosa ne direbbe suo 
fratello, il Presidente del Consiglio/presi¬ 
dente del Comitato per il libro/padrone di 
M ondadori/aspirante padrone del Corriere 
della Sera ? 














































mercoledì 15 gennaio 2003 


orizzonti 


l’Unità 


27 



BOOK CROSSING ANCHE IN ITALIA: 
COMINCIA MERI DIANO ZERO 

In Italia è ancora una curiosità ma negli 
Stati Uniti quello che chiamano Book 
Crossing è già un successo. A Padova, 
nella notte tra giovedì e venerdì 
prossimi, la piccola casa editrice 
Meridiano Zero, specializzata in romanzi 
noir, abbandonerà per la strada una 
ventina di copie di due nuovi romanzi 
che aprono una nuova collana, L’incubo 
arabo di Robert Irwin e Nuda di Michail 
Kononov. I libri porteranno sulla 
copertina l’etichetta del Book Crossing, 
una sorta di club di amanti del libro che 
fa capo aH’omonimo sito internet. Il libro 
viene lasciato per la strada, chiunque 
può prenderlo, leggerlo, abbandonarlo 
nuovamente per offrirlo a nuovi lettori. 



Quanto Sesso, sembra Arte! 


Sergio Pent 

D oveva essereun gran bel personaggio T erry Southern, 
questo americano controcorrente scomparso poco 
più che settantenne nel '95, LI no di quelli che si piazzano sul 
iato ironico e disincantato della vita e caratterizzano il loro 
tempo sull'onda di una cultura alternativa, poco ufficializzata 
perché ritenuta fondamentalmente poco «seria», Certo, pub¬ 
blicare un romanzo nel 1960 presso la mitica casa editrice 
pornografica Olympia Press gli garantì soprattutto l'etichetta 
di scrittore casuale, non integrato, Resta il fatto che la Olym¬ 
pia dette alla luce opere divenute poi di culto - citiamo solo 
Lolita e II pasto nudo - e resta il fatto che il nostro Southern, 
nella sua lunga carriera di riserva, riuscì a creare un personag¬ 
gio popolarecom eBarbardla, nonché a sceneggiare due pelli¬ 
cole che rispondono al nomedi Easy Rider eli Dottor Strana- 
more. Robetta? Senza contare uno dei manifesti più innovativi 


della nuova ondata libertaria anni Sessanta, M arijuana, panni 
sporchi e altre tentazioni. Un personaggio coi fiocchi, quindi, 
grande amico di Kubrick e di molte altre figure di spicco del 
mondo culturale non accademico. 

Chi si accostasse a questo romanzo del 1970, BlueMovie, con 
l'intenzione di trovarvi riferimenti severi nei confronti del 
free-cinema dell'epoca, potrebbe quindi restar deluso, se non 
scandalizzato. Chi si avvicina all'opera con lavogliadi rompe¬ 
re gli schemi e divertirsi, leggendo al contempo una feroce, 
ironica satira dellaHollywood dei potenti, non rimarrà invece 
deluso, ma sarà anzi gratificato da una storia scoppiettante, 
divertente, colma di un erotismo esplicito spassionato, quasi 
una sorta di polemico esorcismo nei confronti della demoniz¬ 
zazione di una censura poco incline a spogliarei miti casalin¬ 
ghi delleDorisDay. BorisAdrian, invece- il regista «impegna¬ 


to» ormai di fama mondiale- intendespogliarepiù del neces¬ 
sario Angela Sterling, la divetta del momento, regina delle 
commedioleedel desiderio collettivo degli States. Il suo nuo¬ 
vo film - prodotto, sponsorizzato e girato nel Principato del 
Liechtenstein - sarà una lunga carrellata «artistica» attraverso 
l'erotismo, con scene vere e attori presi in prestito per le loro 
qualità non necessariamente recitative. La Sterling accetta il 
ruolo con l'inconsapevolezza dell'oca giuliva che vuol rifarsi 
un'immagine accanto al regista più acclamato di Hollywood, 
ma fin da subito il lettore capisce di trovarsi proiettato in un 
bailammeimprovvisato dove tutti fanno sesso con tutti atutte 
le ore e in qualunque circostanza, fuori e dentro il set, in una 
sorta di abbandono orgiastico in cui Southern coinvolge l'inte¬ 
ro cast, dalle comparse nere superdotate fino al più grande 
bossdelle majors hollywoodiane, C .D .H arrison, che ama di Iet¬ 


tarsi sessualmente coi cadaveri delle belle donne. U n tour de 
force erotico all'insegna della malizia, ma ricco di vera satira 
nei confronti di un mondo fasullo quanto i miti che crea. In 
questa apocalisse sempre più incontrollata di sesso maschera¬ 
to da opera d'arte, l'intervento della Chiesa di Roma riporterà 
tutto nei confini del perbenismo, ma con una sorpresina 
finaledawero gustosa. 

Il romanzo èvivo, veloce e accattivante, ricco di gag, dialoghi 
surreali, battute, cambi di scena, proprio come una fresca 
sceneggiatura pronta all'uso. Specchio di un'epoca, risulta 
comunquegodibileeverosimileanchenellaconfusioneplane- 
taria di trentanni dopo. 

BlueMovie 

di Terry Southern 
M arcosyM arcos, pp. 281,113,50 


Petronio, la letteratura come mass-media 


Scompare il grande studioso, autore di una Storia letteraria che ha fatto epoca 


Romano Luperini 


H o incontrato Petronio per la prima 
volta nel '68, Gli avevo mandato - 
senza conoscerlo di persona, con la 
spavalderia dei giovani - la mia tesi di laurea su 
Verga e lui con mio stupore non solo l'aveva 
letta ma mi aveva telefonato per darmi appunta¬ 
mento a Roma, lo ero un giovane alle prime 
armi, lui un critico affermato, anzi un capo¬ 
scuola. Con spregiudicatezza antiaccademica e 
con la franchezza che - come capii presto - lo 
contraddistingue/a nellerelazioni interpersona¬ 
li, mi disse che non era d'accordo su quasi nulla 
di ciò che avevo scritto ma che trovava le mie 
pagine molto nuove e interessanti e dunque 
che avrebbe pensato lui atrovare un editoreea 
pubblicarle in volume. Forse aveva già in men¬ 
te il «caso Verga» che lui stesso qualche mese 
dopo fece esplodere riunendo insieme scritti 
verghiani suoi, di Asor Rosa, che curò il volu¬ 
me, di M asiello e miei. 

Lagenerosità, la vocazioneaspendersi in batta- 
glieaperteeleali, il comportamento mai snobi¬ 
stico e invece sempre democratico e paritetico, 
il piaceredel confronto eil gusto, anche baldan¬ 
zosamente divertito, di mettere rudemente i 
piedi nel piatto erano d'altronde tratti caratteri¬ 
stici della sua personalità di uomo e di studio¬ 
so, sin dalla dura polemica nel dopoguerra con¬ 
tro la critica crociana (da cui pure proveniva) e 
soprattutto contro quella stilistica (da lui defini¬ 
ta, in polemica con Contini, «neoretorica»). 
Partendo da De Sanctis e da Gramsci, e utiliz¬ 
zando anche per un certo periodo (sono gli 
anni dei lavori su Goldoni esu Parini, usciti fra 
il 1958 e il 1961) la lezione di Lukàcs e la 
nozione di «realismo», Petronio puntava a una 
sto ri ci zzazi one i ntegral e dei testi in senso socio¬ 
logico. In particolare, soprattutto a parti re dal¬ 
l'inizio degli anni Sessanta, Petronio ha contri¬ 
buito in modo decisivo a gettare le basi di una 
visione materialistica della letteratura promuo¬ 
vendone una concezione radicalmente diversa 
da quel la tradizionale. A Petronio infatti preme¬ 
va studiare tutta quanta I'«attività letteraria». A 
lui - e qui è evidente la lezione gramsciana - 
interessavano tutti i momenti della produzione 
letteraria- dalla scrittura alla distribuzionesi no 
alla fruizione - e tutta la gamma dei prodotti 
letterari, senza più separazionefra «letteratura» 
e «poesia», fra «alto» e «basso». Su questa stra¬ 
da Petronio doveva di necessità incontrare la 
storia della letteratura; e L'attività luterana in 
Italia, storia della letteratura italiana uscita per 



il letterato 

È morto lunedì sera a Roma, all’età di 
93 anni, Giuseppe Petronio, uno dei 
protagonisti della critica e della 
storiografia della letteratura italiana 
del Novecento. Ha insegnato per 
ventanni all’università di Trieste, dal 
1964 al 1984. Storico e letterato di 
livello internazionale (aveva 
insegnato, tra l’altro, anche in Austria 
e in Romania) e critico militante, ha 
scritto centinaia di opere di critica 
letteraria. Nato a Marano (Napoli), il 
primo settembre del 1909, ha avuto il 
merito di avvicinare i giovani alla 
letteratura con la sua ormai mitica 
storia «L’attività letteraria in Italia», 
edita da Palumbo nel 1964. Tra le sue 
opere principali: «Il Decamerone: 
saggio critico» (1935) e «Formazione 
e storia della lirica manzoniana» 
(1947), «Pirandello novelliere e la 
crisi del realismo» (1950), «Delle 
commedie di Goldoni» (1958), «Lo 
Strutturalismo: ideologie e tecniche» 
(1973), «Teorie e realtà del romanzo. 
Guida storica e critica» (1977) e «Il 
punto sul romanzo poliziesco» (1985). 
Petronio era, tra l’altro, presidente 
dell’Istituto Gramsci del Friuli Venezia 
Giulia. 


la prima volta nel 1964 presso l'editore Palum¬ 
bo e poi più volte aggiornata e riedita, è stata, 
non per nulla, il suo capolavoro critico. 

A Petronio si deve insomma l'attenzione meto¬ 
dica a una serie di problemi precedentemente 
esclusi dalla considerazione dei fenomeni lette- 


Realista nel solco di 
Lukàcs e polemico con 
la scuola del Contini 
non separava le forme 
comunicative «alte» da 
quelle «basse» 



rari e non trattati nel la prospettiva di una cono¬ 
scenza integrale dei prodotti estetici: quelli del 
pubblico, della letteratura di massa e di consu¬ 
mo, dell'organizzazione della cultura, dei gene 
ri tradizionalmente liquidati con l'etichetta ne¬ 
gativa di paraletteratura. Negli ultimi anni egli 
ha mostrato una straordinaria apertura verso 
tutti i fenomeni della società di massa e delle 
forme della comunicazione (dal romanzo gial¬ 
lo alla canzonetta, dal cinema alla televisione), 
visti come un portato sostanzialmente positivo 
dello sviluppo storico: di qui la sua polemica 
con Adorno e con tutte le posizioni da lui defi¬ 
nite «aristocratiche» che si limitano a rifiutare i 
prodotti della tecnologia contemporanea. 

N é la sua è rimasta un'indicazione di metodo: 
anchenel modulo saggistico Petronio ha inteso 
aprirsi a forme comunicative di massa come 
documentano gli Oscar M ondadori La letteratu¬ 
ra italiana raccontata da Giuseppe Pdtronio 


(1995) e il Racconto dà Novecento letterario in 
Italia (Laterza, 1994). 

E qui bisognerebbe parlare dello stile di Petro¬ 
nio, della chiarezza espositiva, della lucidità e 
della straordinaria trasparenza della scrittura. 
Uno stile per tutti, uno stile democratico, che 
molto ha appreso da De Sanctis e da Gramsci, 
nonché degli amati illuministi. D'altronde non 
si tratta solo di scelta personale: nello stilepassa 
un rapporto sociale, un'idea alta di critica co¬ 
me compito sociale; e anche una fiducia nello 
strumento della ragione, in un universaleuma¬ 
no condiviso, in una possibilità di persuasione 
razionalmente argomentata. 

Nella valutazione positiva della società di mas¬ 
sa e delle sue forme comunicative pulsa la fede 
storicistica nel progresso che ha caratterizzato 
la generazione di Petronio. E tuttavia non si 
deve pensare a un uomo chiuso in un vecchio 
mondo culturale. L'ultimo suo lavoro è stata 


un’autobiografia, Lebaracchedel Rione Ameri¬ 
cano. Un uomo eil suo secolo (Unicopli, Milano 
2001). Ebbene, in essa, assume una funzione di 
centralità la questione del significato stesso del- 
l'esistere (e non, poniamo, quella della cultura 
o dell'arte o, peggio, dell'accademia). E baste 

Storicista e materialista 
era convinto che la morte 
poteva avere senso solo se 
la vita civile e culturale 
ne aveva già avuto uno 
riconoscibile 



rebbe questo fatto a spiegare come mai Petro¬ 
nio è stato un vero e proprio maestro (non un 
professore, voglio dire, ma una persona autore 
vole che ti costringe a un bilancio della vita 
intera, a un'inchiesta sui suoi significati evalo¬ 
ri). 

Prima di lasciarci, Petronio ha tentato un bilan¬ 
cio complessivo della propria esistenza, ben se 
pendo, con Lukàcs, che la nostra morte sarà 
fornita di senso solo se la nostra vita ne sarà 
fornita. D'altra parte egli ha conosciuto un uni¬ 
co modo di dare significato allevicendeumane 
(e dunque anche alla propria): quello di rico¬ 
struirne la genesi edi spiegarle storicamente E 
infatti anche comporre questa autobiografia è 
stato per lui, come ha scritto, «fare storia: dare 
ai fatti apparentemente slegati un ordine e un 
senso, col legandoli secondo connessioni chesia- 
no o sembrino logiche, scoprendo rapporti fra 
cause ed effetti», dunque un atto di fede nello 
storicismo che ha caratterizzato la sua vita. E 
tuttavia il libro nasceecresce(sta qui la ragione 
del suo fascino) sulla basedi una contraddizio¬ 
ne feconda: quella fra tale radicato storicismo 
culturale, checerca lecausestoricheericostrui- 
sce i fatti indagandone la genesi econnettendo 
spiegazioni plausibili e ragionevoli, eil bisogno 
di una risposta - esistenziale e filosofica - al 
perchédella vita che rivela una coscienza ormai 
turbata e come rósa dal senso dell'insufficienza 
di tali motivazioni. Ragioni storicheeinchiesta 
sul significato stesso dell'esistere, ottimismo ra¬ 
zionalistico e amarezza esistenziale, si fronteg¬ 
giano sino alla fine, senza soluzione, e senza 
pacificazione Le domande «Chi sono stato? 
Chi sono?Chesenso ha questo mio passare nel 
mondo» continuano ad assillare vanamente 
l'autore A chiusura del libro «E nessuno ci sa 
dire perché» èl'unica risposta (anzi, non rispo¬ 
sta) che resta, 

In questa autobiografia tormentata, assoluta- 
menteattuale, e assolutamente priva di narcisi¬ 
smi edi snobismi, si sentono il pulsare ancora 
fresco della vita e la malinconia della morte, la 
ricerca serena - e fiduciosamente caparbia - di 
un bilancio personale e col lettivo (il bilancio di 
un secolo intero) el'ansiadi non poterlo indica- 
resenzail rovello di un dubbio, di una incertez¬ 
za sul suo senso profondo, È giusto cheun'auto- 
biografia che condensa le esperienze di tutto il 
Novecento si chiuda con questo messaggio tur¬ 
bato e aperto; pochi altri possono consegnare 
al futuro una lezione così rappresentativa delle 
aspirazioni orgogliosee insieme delle inquietu¬ 
dini e degli scacchi di un secolo, e anche così 
piena e degna. 


Gianni Caverni 


FIRENZE Una visita guidata nei meandri del 
«territorio estremo dell'adolescenza» alla ri¬ 
cerca di una lettura delle cose meno attenta 
ai valori, reali o presunti, di carattere esteti¬ 
co e quindi forse più profonda. Ci accompa¬ 
gna in questa avventura Gilberto Del Solda¬ 
to, psichiatra e psicoanalista, presi dente del¬ 
la sezioneToscana della Società Psicoanaliti¬ 
ca Italiana, guida garbata, disponibile e a 
sua volta curiosa. La mostra II quarto sesso 
inaugurata alla Stazione Leopolda, a Firen¬ 
ze, in concomitanza con l’apertura di Pitti 
U omo è una ghiotta occasione per un’espe¬ 
rienza del genere: molti sono i misteri, le 
implicazioni, i lati oscuri ed incerti di questa 
particolare condizione della crescita. Condi¬ 
zione comunque che, come suggeriscono 
Francesco Bonami eRaf Simons, i curatori, 
può prolungarsi al di là dei suoi limiti stret¬ 
tamente anagrafi ci. 

Tantissimi gli spunti egli stimoli chela 
mostra offre. Ne sono un buon esempio le 
riflessioni che affiorano davanti alla grande 
fotografiadi Karl HeinzWeinbergercheraf- 
figura un legionario ripreso in una posizio¬ 
ne insolita: steso sul pavimento e inquadra¬ 
to da sopra la testa rasata. 

«A colpo d'occhio mi era sembrato un 
tavolino decorato poi, individuate le orec¬ 
chie, ho visto la testa completamente percor¬ 
sa da quel tatuaggio di carattere geometri¬ 
co», dice Del Soldato. «Arruolarsi nella Le 
gione vuol dire dare un taglio netto con la 
vita precedente e con le colpe commesse, 
rinunciare alla propria identità. M a coprirsi 
di tatuaggi la sommità del capo e le spalle 
significa invece cercare di uscire dall'anoni¬ 
mato, si tratta di una contraddizione probe 
bilmenteinevitabile. A ben guardare si vedo- 


In visita alla mostra fiorentina «Il quarto sesso» - dedicata ai teenager - insieme allo psichiatra Gilberto Del Soldato 

Adolescenti: così se li immaginano gli adulti 


no nella parte anteriore della testa spuntare 
pochi millimetri di capelli, fa riflettere il 
fatto che siano bianchi». 

Vicino, su una grande parete, duegiova¬ 
ni dal sesso incerto e rasati sono avvolti da 
maglioni che lasciano scoperti solo gli occhi 
eie mani. La foto èdi Rudi Gernreich ed «è 
il trionfo dell'ambiguità, il segnale di un'in¬ 
terruzione di sviluppo, di un bloccato pro¬ 
cesso di diversificazione». 

L’allestimento stesso della mostra, pro¬ 
gettato dal gruppo torineseCliostraad, sotto- 
linea, con la mancanza di un percorso obbli¬ 
gato, ladiversa ampiezza delleportedi acces¬ 
so alle stanze che ospitano le opere, lepareti 
che non sempre formano angoli di 90 gradi, 
il mancato raggiungimento di un ordineco- 
dificato. Praticamente «come le circonvolu¬ 
zioni cerebrali che si animano di infinite e 
potenziali connessioni fra i neuroni» così 
fra questi spazi ci si muove liberamente se 
non addirittura casualmente. 

Davanti alle tre grandi fotografie di Bill 
Henson che ritraggono, nella penombra del¬ 
l’Opera di Parigi, alcuni volti scelti fra il 
pubblico, Del Soldato vedecomeduesoledi 
loro siano in tema. Se in una c'è in primo 
piano il volto concentrato di un signore ab¬ 
bondantemente adulto, dietro appare, sfoca¬ 
ta, la faccia di un ragazzo dagli occhi attenti 
e meravigliati. Nella seconda è il volto di¬ 
stratto di una giovane a essere in primo 
piano ed un uomo dalla barba bianca si 
affaccia sullo sfondo. «M i sembra siano una 




riuscita rappresentazione della convivenza, 
senza tensioni, fra generazioni diverse». 

N ella bella ragazza che ride e danza sul¬ 
l’auto pesantementedanneggiatadaun inci¬ 
dentefrontale, Del Soldato trova l'onnipo¬ 
tenza deil'adolescenteela capacità di negare 
la morte. Come del resto nel divertente spot 
della Diesel nel quale un gruppo di ragazzi 
catturano un mostro, ne macinano la carne 
e mettono su un’Hamburgheria, diciamo 
così, specializzata. 

Trova piacevole e indice di un buon 
rapporto con la propria età la serie di foto¬ 
grafie nelle quali Charles Ray si ritrae con 
indosso abiti diversi. Il titolo è/ miei vestiti 
ed «è bèlo vedere che in fondo gli unici 
abiti che su di lui sono un fallimento sono 
quelli più da adulto, con tanto di cravatta». 
Comincia a farsi un’idea più precisa della 
faccenda: «II limite sembra esserequello del¬ 
l'assenza di una genuina fantasia adolescen¬ 
ziale, manca l'aspetto vivo, ha un po’ il sapo- 
redel documentario, si registra l’istante pre¬ 
ciso dell'adolescenza ma è l'adulto a farlo». 

Davanti al daustrofobico video di Va¬ 
nessa Beecroft, Il sogno biondo, a Del Solda¬ 
to viene spontaneo dire, emotivamentepiut- 
tosto coinvolto, che quella situazione somi¬ 
glia tr agi cam en te «al I e sai e manicomiali nel¬ 
le quali, prima della riforma, venivano mes¬ 
si, ma meglio sarebbe dire abbandonati, i 
ricoverati dopo averli lavati e vestiti. Qui 
sono giovani e anche belli ma sono ugual¬ 
mente privi di relazioni fra loro ed alternati¬ 


vamente immersi in un immobilismo sordo 
o in un altrettanto sordo peregrinare inces¬ 
santemente fra una parete e l’altra». 

Gli aggressivi tatuaggi degli skinhead ri¬ 
tratti da N ick Knight «segnalano il tentativo 
di celare una carenza di identità la cui solu- 
zionevienecercataneH'adesionead un grup¬ 
po. Più sono espliciti e visibili e più danno 
certezze a sé ad ai compagni». 

«Chesiail quarto o il quarantaquattresi- 
mo sesso non ha molta importanza e non 
aiuta la lettura. Resta però una mostra aper¬ 
ta per chi ha una mente aperta anche se 
lascia in fondo spazio soprattutto alla nostal¬ 
gia e all'illusione di sentirsi ancora adole¬ 
scenti. In fondo si tratta di un déjà vu del¬ 
l'adulto». 

Mail giovanechevienea vederela mo¬ 
stra ci si può riconoscere? «Non credo, ma 
soprattutto non credo sia interessato. È mol¬ 
to probabile che preferisca fare l’adolescen¬ 
te, come è giusto, piuttosto che vedersi rap¬ 
presentato». 

Allora? «M i sembra si tratti di una mo¬ 
stra fatta da adulti per adulti. È probabil¬ 
mente preferibile vedersela da soli. Tornan¬ 
do alle connessioni dinamiche dei neuroni, 
alla fine da qui se ne può uscire senza idee 
ma è tutt'altro che un risultato negativo: le 
emozioni sono state tante e l’averle lasciate 
entrare e vivere in noi è un patrimonio che 
tornerà utile. Se l'adolescenza è un territorio 
parzialmente vuoto cerchiamo di evitare 
che l'età adulta sia un territorio saturo nel 
quale non possono trovare posto nuovi sti¬ 
moli, nuove idee». 

Il quarto sesso 
Il territorio estremo deH'adolescenza 

Firenze 
Stazione Leopolda 
Fino al 9 febbraio, dalle 11 alle 18 
Ingresso gratuito. Info: 0553693407 
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Reggio Emilia 

In bicicletta contro la guerra 
e contro il petrolio 


Formazione 

Un corso per volontari 
nel sistema carcerario 


Il Gruppo di Azione Nonviolenta di 
Reggio Emilia invita tutti coloro che 
sono contrari alla guerra contro l'Iraq a 
lasciare a casa, almeno per un giorno, 
le automobili, per contribuire a 
spezzare il legame perverso tra il 
trasporto automobilistico, il bisogno di 
petrolio e le guerre. E ad unirsi, perciò, 
alle biciclettate nonviolente che si 
svolgeranno lungo le strade di Reggio 
Emilia, ogni due settimane,al sabato, 
con ritrovo in piazza Prampolini alle ore 
10.30. In gennaio gli appuntamenti 
saranno sabato 11 e sabato 25.ln 
febbraio sabato 8 e sabato 22. 

La biciclettate, che avranno come 
messaggio «Contro le guerre per il 
petrolio lasciamo a casa le automobili», 
si svolgeranno in fila indiana lungo 
percorsi prestabiliti, concordati con i 
vigili. Per informazioni ed adesioni 
scrivere a ass-rep@libero.it 


La Sesta Opera San Fedele 
promuove un corso di formazione per 
assistenti volontari carcerari.il 
percorso formativo vuole facilitare 
l’assunzione del ruolo di volontario nel 
sistema carcerario ed è orientato a 
facilitare le decisioni relative allo 
sviluppo delle competenze necessarie 
a svolgerlo. Il corso (che prevede 
lavori per piccoli gruppi in cui siano 
valorizzate le risorse di ciascuno, 
partecipazione di esperti ed 
esperienze di tirocinio guidato nelle 
carceri milanesi) si svolgerà in P.za 
San Fedele 4 Milano, dal 1 febbraio al 
5 aprile 2003 per 8 sabati, dalle ore 
9.00 alle 13.000, ed è destinato a 30 
persone individuate in base alla data 
di presentazione della domanda 
(scadenza 18/01/2003). 
lnfo:tel. 02 863521 ; 
www.gesuiti.it/sestaopera/home.htm 



Fivol 

Un premio per chi opera 
nel campo della solidarietà 

La Fondazione Italiana per il 
Volontariato, promossa dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Roma e la Rivista del Volontariato 
istituiscono il Premio Nazionale della 
Solidarietà «Luciano Tavazza» 2003 
rivolto ad organizzazioni e/o enti che 
operino nel campo del volontariato e 
della solidarietà sul territorio nazionale. 
Tra i requisiti le organizzazioni devono 
svolgere attività continuativa e stabile 
nel tempo (almeno 3 anni di lavoro sul 
campo)e avere modalità di lavoro 
integrate e sinergie operative con i 
servizi pubblici, i referenti istituzionali 
e/o altre organizzazioni di Terzo Settore 
presenti sul territorio. Fondazione 
Italiana per il Volontariato - Via 
Nazionale, 39 - 00184 Roma 
Tel. 06/47481230 - Fax. 06/4814617 - 
e-mail: informazioni@fivol.it 
web: http://www.fivol.it 


Una maratona musicale 
per una pace «preventiva» 

Oggi il settimanale on-line «Amico 
Quartiere» organizza al c.s. Brancaleone 
(Roma) dalle 18,30 fino a tardi in Via 
Levanna 11 una maratona musicale e 
pacifista contro la guerra in Iraq con: La 
Brass Band «Titubanda» (forse, a 
sorpresa); il Nicola Alesini trio; la voce di 
Kira lalongo; Claudia Pellegrini e Andrea 
Monconi duo jazz; Marco Picucci, voce e 
chitarra; Mississippi Jazz Club; Antonio 
Bilo Canella: «da Majakosky»; «Poesie 
contro la guerra» dette da Maria Antonietta 
D'Erme. Aderiscono: Emergency, 
www.unpodisinistra.it, Roma N.E.Social 
Forum, nodo romano Rete Lilliput, ASAL - 
ONG, Com. Ulivo Montesacro, Rete ebrei 
contro l’occupazione, ass. Donne in 
Genere, Attac, c.s. La Maggiolina, c.s. 
Obelix, Banca Etica, Luisa Morgantini e le 
Donne in Nero, Progetto Laboratorio, 
Christoph Baker, bottega Nientetroppo, 
Coop. Equobio 


Argentina, salvate il bambino Juan 

«Save thè children»: ogni giorno nel grande paese sudamericano si muore di fame 


Riccardo Michelucci 


In Argentina una gravissima crisi 
economica con radici lontane sta 
devastando il tessuto socialedel Pa¬ 
ese. Negli ultimi dieci anni il debito 
pubblico è quasi quadruplicato, la 
disoccupazione è al 22%, i prezzi 
dei generi alimentari sono raddop¬ 
piati e una persona su tre vive al di 
sotto della soglia di povertà. A sof¬ 
frire le conseguenze peggiori sono 
ovviamente i più piccoli: secondo i 
dati della Banca Mondiale il 63% 
dei nati nell’ultimo anno sono figli 
di famiglie indigenti, con scarse 
possibilità di soddisfare il fabbiso¬ 
gno alimentare minimo. In totale 
oltreotto milioni emezzodi bambi¬ 
ni eadolescenti argentini vivono in 
stato di povertà e la mancanza di 
un’alimentazione adeguata li ha re¬ 
si più vulnerabili anche alle malat¬ 
tie più banali, mentre le strutture 
sanitarie del paese non sono suffi¬ 
cienti né adeguatamente preparate 
a fronteggiare la situazione. 

Lo stato di malnutrizione, asso¬ 
ciato alla carenza di cure e di con¬ 
trolli sanitari, è all'origine dei casi 
di mortalità infantile registrati in 
alcune zone del Nord del paese e 
nella provincia di Tucumàn, una 
delle più colpite dalla fame, dove 
nel primo semestre del 2002 sono 
stati registrati 359 decessi di bambi¬ 
ni per cause legate alla denutrizio¬ 
ne. Gli aiuti forniti dal governo di 
Buenos Aires si stanno rivelando 
del tutto insufficienti per fare fron¬ 
te a una malnutrizione infantile 
che supera ormai il 20% in tutto il 
paese. 

SavetheChildren, la principale 
organizzazione internazionale indi- 
pendente per la difesa e la promo¬ 
zione dei diritti dei bambini, da 
tempo impegnata in un piano di 
emergenza alimentare nel paese, ha 
lanciato nelleultimesettimaneuna 
raccolta di fondi straordinaria per 
fronteggiarela gravissima emergen¬ 
za alimentare. «Non c'è tempo da 
perdere», sostiene il di rettore di Sa¬ 
vetheChildren Italia Angelo Si mo- 
nazzi, «oggi in Argentina almeno 
tre bambini al giorno muoiono per 
fameo per malattie legate alla mal- 
nutrizione». 

Ma com'è possibile che tutto 
ciò accada nel paesecheètrai prin¬ 
cipali esportatori mondiali di car¬ 
ne, cheerastato definito «il granaio 


legge & guerra 

Non modificate la 185 ! 
Scriviamo ai parlamentari 


I l 28 gennaio 2003 il Senato 
voterà una legge voluta dai 
mercanti di armi: vai su ht- 
tp://www.retelilliput.org e scrivi 
un'email ai parlamentari della 
tua città. Con la nuova legge già 
approvata alla Camera (con il 
disegno di legge n.1927) e in vo¬ 
tazione definitiva al Senato il 
28/1/2003 (con il disegno di leg¬ 
ge n.1547, infatti i numeri cam¬ 
biano quando si passa dalla Ca¬ 
mera al Senato) vogliono rende¬ 
re più «libero» il commercio del¬ 
le armi. Con la nuova legge se 
passerà così come è formulata - 
si potrà vendere armi a nazioni 
che violano i diritti umani, cosa 
che la legge 185/90 vietava. I nol- 
trenon sarà più possibile cono¬ 
scere: a) i dati sul valore delle 
esportazioni di armi effettuate. 

b) il certificato di uso finale 
delTarma (ossia sapere non solo 
achi vienevenduta, ma qual èia 
reale destinazione delTarma). 

c) le informazioni sulletran- 
sazioni bancarie relative all' 


esportazione (e si sa, la via più 
semplice per capire dove vanno 
a finire le armi, spesso è quella 
di seguire i soldi). Da tempo 
molte associzioni italiane sono 
impegnatein una campagna na¬ 
zionale che blocchi queste modi¬ 
fiche. I portavocedi questa cam¬ 
pagna sono Tonio Dell’Olio di 
Pax Christi e Nicoletta Dentico 
di M edici senza Frontiere. «Scri¬ 
vi ai senatori eletti nel tuo colle¬ 
gio per chiedergli di non ratifica¬ 
re il disegno di legge 1547. Per 
farlo basta che ti colleghi a ht- 
tp//www.retel i 11 i put.org dove 
troverai l'appello da inviare». 
Questo il messaggio delle asso¬ 
ciazioni che vogliamo riprende 
re perché i parlamentari siano 
sommersi dalle lettere di prote 
sta.Per altre informazioni: ht- 
tp://web.vita.it/185/.Amnesty I n- 
ternational - Sezione italiana Uf¬ 
ficio campagneVia G.B. De Ros¬ 
si, 10 00161 Roma Fax: 
06-4490222; http://www.peace 
link.it 



del mondo», elecui risorse sarebbe 
ro sufficienti per sfamare dieci vol¬ 
te la sua popolazione? Purtroppo, 
denuncia lo stesso Simonazzi, i casi 
di corruzionein Argentina sono an- 
coratantissimi, eia scell erata gestio¬ 
ne della cosa pubblica ha portato a 
questa situazione incredibile ma 
purtroppo sotto gli occhi di tutti. 

«I bambini argentini hanno bi¬ 
sogno di un aiuto concreto eimme 
diato da chiunque abbia a cuore il 
loro destino». Attualmente Save 
thè Children presta aiuto diretto a 
circa ottomila bambini, distribuiti 
nei 56 centri di attenzione per l'in¬ 
fanzia e fornisce loro aiuto alimen¬ 
tare, assistenza sanitaria, ma anche 
sostegno psicologico e supporto al¬ 
lo studio per evitare l'abbandono 
scolastico. M olto resta però ancora 
da fare. È la stessa associazione a 


fornire dati inquietanti sulla situa¬ 
zione del paese: in alcune regioni 
come Formosa, Corrientes, M isio- 
neseEntreRios, più del 50% della 
popolazione al di sotto dei 14 anni 
è malnutrita. A Tucumàn quasi il 
90% dei bambini è affetto da un 
parassita particolarmente virulento 
che ha già ucciso alcuni di loro e 
negli ultimi mesi l'Ospedale Nino 
JesùsdeTucumàn, unico centro pe¬ 
diatrico della regione, lavora al limi- 


tra 14 giorni 

La prossima pagina di «Np, vo¬ 
lontariato,non profit e terzo set¬ 
tore», sarà in edicola con il quoti¬ 
diano del 29 gennaio. 


te delle proprie capacità di acco¬ 
glienza, a causa del gran numero di 
bambini ricoverati per patologiele¬ 
gate alla malnutrizione. Gli stessi 
medici del N ino Jesùs hanno pub¬ 
blicato un documento intitolato 
«Otros tomas decisiones, nosotros 
los vemos morir» (Altri prendono 
decisioni, noi li vediamo morire), 
in cui vengono denunciate le gravi 
carenze delTospedale. 

Alcune Ong locali hanno de 
nunciato il governatore di Tucu¬ 
màn per abbandono di persona e 
omicidio colposo. La situazione 
non è migliore nelle altre zone del 
paese: nella provincia di Chaco 
molti minori hanno contratto ma¬ 
lattieinfettive quali tubercolosi, leb¬ 
bra e meningite. Nella provincia di 
Jijuyi casi di malnutrizioneinfanti¬ 
le nel solo 2002 sono stati finora 


8.500. "La denutrizione a Jujuy co¬ 
minciane! ventre materno" precisa 
Save thè Children, «a causa della 
scarsa alimentazione il 23,5% delle 
donne incinte non riesce a dare ai 
nascituri il nutrimento necessario 
per un normale sviluppo, e questi 
bambini potrebbero nascere con 
handicap gravi». 

Ce n'è abbastanza perché dal 
nostro paese parta una nuova, gran¬ 
de prova di sensibilità. Come nell' 
estate scorsa, quando il Comunedi 
Roma aveva organizzato insieme al 
premio Nobel per la pace Perez 
Esquivel una catena di solidarietà 
riuscendo a far partire per Buenos 
Aires30milachili di generi alimen¬ 
tari e medicinali nella speranza di 
far tornare il sorriso ai bambini ar¬ 
gentini. All'appello risposero medi¬ 
ci, farmacisti, aziende ma anche 


moltissimi studenti delle scuole ro¬ 
mane. 

È possibilecontribuire alla rac¬ 
colta fondi straordinaria per i bam¬ 
bini argentini effettuando un boni¬ 
fico bancario sul c/c 9333731 del 
Credito Italiano agenzia 4 di Roma 
ABI 02008 CAB 03204 intestato a: 

SavetheChildren ItaliaOnlus- 
Emergenza Argentina - Via Firenze 
38 00184 Roma oppure utilizzare il 
conto corrente postale 43019207. 


clicca su 


www.savethechildren.it 

www.unimondo.org 

http://alainet.org 


Nascita di un’agenzia 
Un libro racconta 
« Redattore Sociale» 

BOLOGNA U na ricerca per raccon¬ 
tare la nascita dell'agenzia di 
stampa Redattore Sociale (www. 
redattoresociale.it) . Uno studio 
sulle fonti e sul rapporto con il 
complesso mondo del volonta¬ 
riato e del non-profit italiano. 
Una ricerca, infine, che di fatto 
accredita l'agenzia di stampa na¬ 
ta dalla Comunità di Capodarco 
fra gli strumenti di lavoro dacon- 
sultareper un informato giorna¬ 
lista professionale. Il libro, «Im¬ 
parziali ma non indifferenti. Il 
giornalismo di Redattore socia¬ 
le», è stato pubblicato dalla FI o- 
meless book,la ricerca condotta 
dal l'Osservatorio sulla comunica¬ 
zione soci alecoordinato da Pina 
Lalli (con Barbara Raffaeli, Lo¬ 
renzo Sarti, Elisa Soncini e M au¬ 
ro Sarti che ha curato parte dell' 
introduzione) presso il Diparti¬ 
mento di Discipline della comu- 
nicazionedell'U niversitàdi Bolo¬ 
gna e racconta la storia della pri¬ 
ma agenzia di stampa sul sociale 
nata in Italia. Un lavoro durato 
oltre un anno e che esce oggi 
quando l'agenzia diretta da Stefa¬ 
no Trasatti ha compiuto i tre an¬ 
ni di vita. Il senso del titolo (di¬ 
sponibile anche scrivendo a 
homless.book@libero.it) riassu¬ 
me la sintesi a cui sono arrivati i 
ricercatori bolognesi che hanno 
intervistato la gran parte dei gior¬ 
nalisti che attualmente lavorano 
per l'agenzia di stampa. U n libro 
dove l'informazione sul sociale 
trova una sua nuova collocazio¬ 
ne e, forse per la prima volta, un 
tentativo di definizione. Redatto¬ 
re sociale è oggi una fonte - tal¬ 
volta scomoda - del panorama 
informativo italiano. In partico¬ 
lare, ovviamente, su tutto quello 
che riguarda le «notizie sociali». 
Appunto, ma cosa sono? La ricer¬ 
ca delTOsservatorio va a fondo 
su questo tema: «Attraverso i di¬ 
versi approcci che hanno caratte¬ 
rizzato le sezioni d'analisi - scri¬ 
vono i ricercatori - abbiamo cer¬ 
cato di circoscrivere il campo di 
costruzione della notizia sociale 
(...). Parlare di sociale significa 
costruire una diversa cultura 
del l'informazione, aprendo una 
pur difficile riflessione sui pro¬ 
cessi giornalistici di costruzione 
della notizia esulla matrice com¬ 
plessa di agenda setting delle 
macchine economiche, formati¬ 
ve, sociali e culturali che produ¬ 
cono oggi informazione». 

m.s. 


Iniziativa della Confonlus: nasce la radio satellitare non profit e parlerà di pace 

Una radio «senza se e senza ma» 


Alfonso Navarra* 


«No alla guerra, senza se e ma»: è 
l'appello, pacato ma deciso, con cui 
partono oggi, 15 gennaio, letrasmis- 
sioni in Reai audio della prima ra¬ 
dio satellitare non profit. L'iniziati¬ 
va è stata lanciata dalla Confonlus, 
collegamento di associazioni del ter¬ 
zo settore, il 4 dicembre scorso con 
la collaborazione di tre sindacati di 
piccole emittenti locali, oltre 400 
aderenti, AIRL, GRI, REA, portavo¬ 
ce Antonio Diomede. La program- 
mazioneè nella fase delle prove tec¬ 
niche, (collegarsi al sito www.foru- 
mradiotv.org), sarà a regime su in¬ 
ternet dal 1 febbraio ed entro il 31 
marzo farà, appunto, il salto su satel¬ 
lite. Radioforum è la prima radio 
delleassociazioni impegnatene! so- 
cialecheconquistaun mezzo tecno¬ 
logicamente avanzato e strategico 
per la comunicazione quale quello 
satellitare. La Confonlus promotri¬ 


ce (20 sigle nazionali, tra cui: Pro 
Natura, Aistom, Flip, Codici, Cesa- 
er, Arpi ...) è consapevole di aver 
toccato, con l'iniziativa, un punto 
nevralgico per il potenziamento elo 
sviluppo dell'attività di promozione 
sociale e quindi della stessa dialetti¬ 
cademocratica. La diffusionevia in¬ 
ternet è solo propedeutica e non si 
esclude che - sempre mediante il 
satellite- si possano metterein colle 
gamento lepiccoleemittenti per tre 
smissioni in contemporaneaascolta- 
bili in FM con i normali apparecchi 
oggi in circolazione. In questa even¬ 
tualità (realizzabile forse a fine 
2003) si avrebbe subito un pubblico 
in diretta di oltre 1 milionedi perso¬ 


ne: un buon inizio sicuramente per 
traguardi ancora più ambiziosi. 

N on è un caso che la program¬ 
mazione inizi con il tema della pa¬ 
ce: l'associazionismo non profit da¬ 
rà espressioneall'opinionedei citte 
dini, in Italia maggioritariamente 
contraria alla guerra contro l'Iraq, 
nel momento stesso in cui i grandi 
media indossano quasi unanime 
mente l'elmetto della propaganda a 
senso unico. 

La rubrica centrale, che darà vo- 
ceatutta la galassia no-war, si chia¬ 
ma «Pace e Libertà»: la libertà è 
quella di poter avere accesso ai mez¬ 
zi di comunicazione per potere ma- 
nifestarela propria opposizionealla 


guerra. Mala radio non profit, natu¬ 
ralmente, non parlerà solo di pacee 
guerra/e: tutte le associazioni posso¬ 
no già cominci area richiedere spazi 
satellitari per inserire i loro pro¬ 
grammi su ecologia, sanità, difesa 
dei consumatori, assistenza sociale, 
le tematiche, insomma, che rendo¬ 
no ricco, vario, costitutivo di spe¬ 
ranze concrete e di solidarietà co¬ 
struttive il mondo del terzo settore. 

C'è spazio per tutti: ma, ovvia¬ 
mente, i soggetti associativi che si 
impegnano con quote minime di 
2.500 euro - il costo complessivo 
del progetto, per il primo anno, èdi 
250.000 euro - hanno diritto a pre¬ 
notare in loro contenitori almeno 


60 ore annuali di programmazione 
satellitare autogestita. (Contattare: 
confonlus@tin.it) Si darà la parola a 
chi non l'ha mai avuta e così, grazie 
allamediazioneanimatriceestimo- 
latricedeH'associazionismo, alla re¬ 
te di «redattori sociali» che saprà 
allestire, potrà emergere la vita vera 
deliagente. 

Le redazioni sociali di Radiofo¬ 
rum, assi stite dal la Free Lance I nter- 
national Press, tra le quali quella di 
Milano (via Dogana, 2 - tei. 
02-8645.2672), oltre a quella di Ro¬ 
ma equella in Basilicata, sono pron¬ 
te, con i loro centri di produzione, 
ad aiutarela programmazioneauto- 
gestita delTassociazionismo, senza 
filtri e censure. 

Anchei singoli cittadini posso¬ 
no contribuire al progetto acqui¬ 
stando «un minuto di informazio¬ 
ne libera»: basta versare almeno 10 
euro con bonifico bancario. Per in¬ 
formazioni: www.confonlus.org 

* vicepresidente Confonlus 


Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio, per il patrimonio 
storico, artistico e demoetnoantropologico di Salerno e Avellino 

Avviso di Gara per Estratto 

Stazione appaltante: Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio, per il 
Patrimonio Storico, Artistico e Demoetnoantropologico di Salerno e Avellino - Via 
Botteghelle, 11 84100 Salerno - Tel. 089/253707 - Fax 089/251727. 

Procedura di gara: licitazione privata ai sensi dell’art. 19 della legge 109/94 e successive 
modifiche e integrazioni. Luogo di esecuzione dei lavori: Scafati (Sa). Descrizione dei 
lavori: Reai Polverificio di Scafati - Intervento di restauro conservativo e ristrutturazione 
architettonica -1 e II annualità suddivise in due lotti funzionali secondo progetto esecutivo 
redatto daH’amministrazione. Importo complessivo dell’appalto: euro 1.808.557,86 com¬ 
prensivo di oneri per la sicurezza. Categoria Prevalente: OG2 classifica IV. Categoria 
richiesta: OG11 classifica I; OS2 classifica I; OS4 classifica I, OS7 classifica II; OSI8 clas¬ 
sifica I tutte non scorporabili. Pubblicazione del bando: il bando è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 7 del 10 gennaio 2003 Parte II. Domanda di partecipazione: la 
domanda di partecipazione deve essere inviata, a mezzo raccomandata A.R. del servizio 
postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, all’indirizzo della Stazione 
Appaltante e pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12 del giorno 06/02/2003 è altre¬ 
sì possibile consegna a mano dalle ore 9.00 alle ore 13.00 dei tre giorni antecedenti il sud¬ 
detto termine allo stesso indirizzo. Criteri di aggiudicazione: massimo ribasso percentua¬ 
le al prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara, al netto degli 
oneri per la sicurezza, determinato ai sensi dell’art. 21, commi 1 e Ibis, della legge 109/94 
e successive modifiche e integrazioni. Requisiti di partecipazione: requisiti generali di cui 
all’art. 75 del D.P.R. 554/99 e di cui alla legge 68/99; attestazioni SOA di cui al D.P.R. 
34/2002; esecuzione di lavori analoghi nell’ultimo quinquennio; requisiti speciali di cui agli 
artt. 3,4,5 e 6 del Decreto Ministero per i Beni e le attività Culturali del 3/8/2000, n. 294. 
Copia integrale del bando è in visione presso l’Ufficio Contratti della Stazione Appaltante. Il 
Responsabile del Procedimento è il Soprintendente arch. Francesco Prosperetti. 

Il Soprintendente Arch. Francesco Prosperetti 
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Disegni di Davide Fabbri 
etano di Stefano Sabini 


Soggetto e sceneggiatura Adattamento e sceneg^ahna 

Niccolò A mmaniti e Giorgio Tirabassi Dariele Brolh 


Quello che è successo 


N el la vi 11 a romana del Giaguaro, un boss del la mala¬ 
vita, si prepara il matrimonio di Federica, figlia del 
Giaguaro, e l'Albanese. Mentre Albertino, «dipen¬ 
dente» del boss, va a ritirare una partita di droga e 
fa fuori il pusher, in Sardegna Angelo e Rosario 
uccidono per sbaglio una ragazza. Angelo, rifugiato¬ 


si dallo zio, Antonio Brunetti, scopre che la ragazza 
che ha ucciso è moglie del cugino Bruno. Brunetti 
chesospetta del Giaguaro per l'assassinio della nuo¬ 
ra, vuole vendicarsi e affida la vendetta proprio ad 
Angelo. Albertino decide di ingoiare le capsule con 
la droga e insieme alla fidanzata, Selvaggia, si pre¬ 


senta in ritardo alla festa di matrimonio, dove c'è 
anche Angelo. Zio Antonio, però, vede alla tv cheè 
ricercato per l’omicidio di sua nuora: si veste da 
ninjaecon i suoi uomini armati fino ai denti, va a 
casa del Giaguaro. Intanto Albertino vomitagli ovu¬ 
li con la droga davanti al Giaguaro... 






22) continua 


Andrea Di Consoli 
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jta blu di Tommaso Di Ciaula 
uscì per la prima volta nel 1978 
presso la casa editrice Feltrinelli. 
Fu un successo strepitoso; il libro fu 
tradotto in molti paesi e numerose furo¬ 
no le trasposizioni cinematografiche e 
teatrali. 

L'operaio pugliese, che aveva racconta¬ 
to i dolori della classeoperaia, si ritrovò 
improvvisamente catapultato nelle glo¬ 
rie letterarie- fu, ovviamente, una bella 
rivincita nei confronti dei «capetti» e 
dei «padroni» della grande industria al¬ 
la periferia di Bari. Pure, la 
I etteratu ra, an cora u n a vo I - 
ta, era riuscita a testimonia¬ 
re il dolore, la frustrazione 
e la rabbia che accompa¬ 
gnava - e accompagna - 
l'ingiustizia e la sopraffazio¬ 
ne nella tremenda galassia 
fordista. 

Tuta blu è stato ristampato 
recentemente dal piccolo editore Zam- 
bon di Verona, chedeH'edizioneprima- 
ria conserva, tra l’altro, la bella prefazio¬ 
ne di Paolo Volponi. È uno dei pochi 
libri fondamentali nell'Incerto bilancio 
della letteratura degli anni Settanta. Un 
libro che restituisce umori e linguaggi 
di un sud in trasformazione e perenne 
mente in bilico tra rivoluzionee involu¬ 
zione, esplosione e implosione. Un li¬ 
bro la cui importanza va al di là del 
valore di testimonianza circoscritta a 


C’era una volta l’operaio della Catena-Sud 

Ritorna «Tuta blu», dove Di Ciaula racconta il mondo della fabbrica negli anni Settanta 


Tuta blu. Ire, ricordi 
e sogni di un operaio 
del Sud 

di Tommaso Di Ciaula 
Zambon Editore 
pagine 144, € 15,00 


un preciso momento storico italiano. 
Tuta blu è un libro che, venticinque 
anni dopo, mantiene intatta la carica 
iconoclasta e l'efficacia stilistica del¬ 
l'epoca. 

Il libro è una narrazione-fiume, fatta in 
prima persona, dell'opera- 
io della «Catena-Sud» 
Tommaso Di Ciaula. In 
una squallida periferia del 
sud, pervasa dai miasmi 
degli scarichi industriali e 
dai tanfi di un «mare gua¬ 
sto» e putrido, sorge la fab¬ 
brica dove l’operaio Di 
Ciaula ècostretto a lavora¬ 
re, in condizioni disumane, per otto ore 
al giorno. Lo indigna il servilismo dei 
capireparto, il voltafaccia dei delegati 
sindacali, la violenza dell'industria sul 
paesaggio contadino, il lavoro coatto, i 
bagni senza porte, gli scioperi dove gli 
operai camminano nelle città con i fi¬ 
schietti in bocca, comesi dovesse fare 
pubblicità a un circo. Della fabbrica 
non gli piace niente, perché Di Ciaula 
sente che essa spreme gli operai finché 
puòedopoli lascia mori re con la schie¬ 



na rotta e il tempo che volge al termine. 
Infine, Di Ciaula non sopporta quelli 
chescrivono libri earticoli ecostruisco- 
no la propria carriera politica ecultura- 
le alle spai le del la classe operaia. Che ne 
sanno, si chiede il «poietà» Di Ciaula, di 
cosa significhi fissare per otto ore sem¬ 
pre lo stesso punto del tornio? Che ne 
sanno loro della fatica, della frustrazio¬ 
ne e delTumiliazione? N iente, pensano 
solo a fare comunella coi «padroni». 
L'operaio Di Ciaula provienedallacivil¬ 
tà contadina e Tuta blu, in fondo, rap¬ 
presenta un affresco violentissimo della 
metamorfosi della classe contadina in 
classe operaia. Infatti il libro è pieno 
zeppo di ricordi dell'adolescenza conta¬ 
dina, che è come una privata età del¬ 
l'oro in cui il rapporto con la natura era 
armonico e inebriante. Sarebbe bastato, 
diceDi Ciaula, amareil mare, laterra, il 
soleetutto quello che la Puglia possede¬ 
va- epossiede- per evitare che le perso¬ 
ne marcissero, spegnendosi nella mente 
enei corpo. La realtà, in Tuta blu, puzza 
sempredi marcio edi decomposizione. 
Tra l'altro, a rafforzare la forte attualità 
di questo libro è la recente pubblicazio¬ 


ne, presso lapiccolacasa editrice puglie¬ 
se Zerozerosud, di Via da qui di France¬ 
sco Dezio, una terribile e grottesca sto- 
riadi ordinario precariato in una multi- 
nazionalealleportedi Bari. Pure, a diffe¬ 
renza di Tuta blu, il libro di Dezio ha 
forti elementi di sperimentazione lingui¬ 
stica. E sarebbe bello vedere questi due 
scrittori - purtroppo, però, Di Ciaula 
vivein Germania - confrontarsi sul rap¬ 
porto tra industria e M ezzogiorno, tra 
letteratura e realtà. Sono maturi i tempi 
per mettere a confronto il nuovo sfrutta¬ 
mento del precariato flessibile multina¬ 
zionale e lo sfruttamento «classico» del¬ 
l'industria fordista. 

T uta blu è, soprattutto, un’opera lettera¬ 
ria in sé. E lo è per il linguaggio violen¬ 
to, corporale, osceno e, all’opposto, dol¬ 
cissimo e poetico; un linguaggio icono¬ 
clasta e diretto, che del parlato assimila 
cadenze, modi di costruire la frase, dia¬ 
lettalismi e parole. Un linguaggio «anti¬ 
letterario» che riesce, attraverso la narra- 
zionedi un antimondo, a raccontareun 
mondo intero. In Tuta blu ci sono solo 
umori, bestemmie, nostalgie, mai ragio¬ 
namenti e riflessioni razionali. È un lun¬ 
go grido di protesta contro tutto etutti. 
Un libro che non è giusto rimuovere 
solo perché abbiamo accettato total¬ 
mente quello che Pasolini definiva «mo¬ 
ralismo industriale». 

Perché dobbiamo leggere solo le opere 
letterariecon personaggi educati e bene¬ 
stanti? Perché mai dovremmo vergo¬ 
gnarci della maleducazionecollerica del¬ 
la classe operaia di ieri edi oggi? 
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Senza politica, nessuno ci salverà 


Dovremmo chiederci perché milioni di persone si muovono 
e i nostri iscritti calano. A destra suppliscono con i soldi e la tv. 
E noi alla crisi democratica che cosa rispondiamo? 


A ttenzionea non confondersi: 
i marosi che agitano i Ds 
non nascono dal fatto che 
Cofferati parla al Palasport di Firen¬ 
ze senza avere un incarico di partito 
né dall'esistenza di movimenti che 
contrastano questa destra e questa 
globalizzazione autorizzandosi. 
Ma dal fatto che la linea prevalsa 
nel nostro partito, che già non ave¬ 
va aiutato a farci vincere le elezioni, 
non ha richiamato nuove forze né 
parlato a una fascia più ampia della 
società italiana: non crescono gli 
iscritti e non si avvicinano coloro 
chesono tornati alla politica. D'Ale- 
ma, rispondendo a M ussi, chiedere 
di essere espliciti sulla rotta scelta a 
Pesaro e ha ragione perché è da lì 
che bisogna partire: alla prova dei 
fatti quella linea non ha portato ri¬ 
sultati. Sappiamo tutti chei voti ar¬ 
rivati alle elezioni amministrative 
nascono altrove. La verità è che la 
«spinta propulsiva» di una strate¬ 
gia, confermata all’ultimo congres¬ 
so, si è esaurita. 

Questo è il problema che abbiamo: 
l'elettorato di sinistra (e non solo) 
per muoversi, convincersi, appassio¬ 
narsi vuole qualcos'altro. E infatti 
in questo anno si èmosso per i dirit¬ 


ti sul lavoro in modo ben più vasto 
di quanto si potesse prevedere. Si è 
mobilitato per la legalità con gran- 
deradicalità. E contro la guerra, per 
un altro ordine mondiale animato, 
con sfumature molto diverse, dal¬ 
l’idea che non ci possono essere po¬ 
chi che stanno sopra e decidono - 
male - per tutti quanti. La scintilla 
che ha rianimato molte potenti ini¬ 
ziative di questo anno non è partita 
dunquedalleforzepoliticheenean- 
che dai Ds. Dire questo non è un 
delitto di lesa maestà né un atto di 
ingenerosità per ciò chesi èfatto: in 
politica la lucidità èessenziale, altri¬ 
menti si cade nella propaganda. Per 
questo dire «Cofferati vengaatirare 
la carretta», oppure «smetta di con¬ 
siderarsi un corpo estraneo» sono 
frasi senza senso: non solo perché 
ha già tirato la carretta chi, con la 
Cgil ea volte in solitudine, ha mes¬ 
so in moto una vera e propria onda 
di opinioni emobilitazioni che pun¬ 
tano al cuore del liberismo nostra¬ 
no. M a perché contribuire (e non 
parlo di una sola persona ma di tan¬ 
ti che lo stanno facendo senza l’os- 
sessionedellaleadership) achei mo¬ 
vimenti si parlino tra loro e col 
mondo dei partiti, è un lavoro es¬ 


senziale, non l’opera di qualche 
estremista. N on c’è un solo luogo - 
una segreteria o una presidenza di 
partito - né un solo modo per con¬ 
tribuire a battere la destra. E qui 
forsec'èun modo diverso di vedere 
i recinti della politica che - io temo 
- è all'origine di molti dei nostri 
problemi. Chi non è d'accordo con 
D’Alema sullepen sioni ocon Napo¬ 
litano sulla guerra, o con Fassino 
sulle riforme istituzionali, si dicela 
propria opinione, nel 2000 in un 
partito che si definisce europeo, de¬ 
ve essere definito uno scissionista o 
una persona che divide? Questo si è 
detto proponendo poi il giorno suc¬ 
cessivo la gestione unitaria: forse un 
po' più di equilibrio e di freddezza 
gioverebbero. 

La verità sta più a fondo delle rico¬ 
struzioni giornalistiche più banali e 
anche delle battute infelici: ci sono 
linee politiche e visioni diverse co- 


GLORIA BUFFO 

me sempre nei partiti di sinistra in 
Europa che, tuttavia, dopo una 
sconfitta usano ricorrere all’alter¬ 
nanza (mi riferisco non solo alle 
persone ma alla linea politica). U na 
posizione è risultata minoranza al 
congresso ma in un mondo più va¬ 
sto,tra gli elettori, risulta espansiva. 
Il problema dunque è eminente¬ 
mente politico e non si accontenta 
di una risposta burocratica che di¬ 
ce: «un gruppo dirigente c’è», «chi 
ha un'altra posizione e lavora per 
un rapporto più aperto con i movi¬ 
menti è un distruttore oppure deve 
venire negli organismi esecutivi in¬ 
sieme a noi». Così, mi sembra, si 
tradisce una concezione del partito 
ossificata e chiusa, dove non c’è al¬ 
ternanza e chi la pensa diversamen¬ 
te o è un sabotatore o deve gestire 
una linea che non condivide: qui sì 
la confusione sarebbe massima. 
L’ossessivo tornare al tema del grup¬ 


po dirigente è lì a testimoniarlo: 
quando il segretario del partito con¬ 
cludendo il direttivo dice che an¬ 
ch'egli riconosce i movimenti ma 
questi devono a loro volta ricono¬ 
scere l'attuale gruppo dirigente dei 
Ds imposta male la questione. Il Pei 
polemizzò, spesso sbagliò, si urtò a 
volte frontalmente coi movimenti: 
ma sulla politica e la strategia non 
sul tema dei dirigenti. Ma - si dirà - 
alcuni di loro sostengono che con 
questi dirigenti non si scaldano i 
cuori eper di più si perdono le ele¬ 
zioni. E allora?Un gruppo dirigente 
risponde sul progetto, dice la sua, 
tesse la propria tela, mostra la sua 
forza se ce l'ha, non si lamenta di 
essere delegittimato. Forse dovrem¬ 
mo allora avere più coraggio e nel¬ 
l’interesse di tutti parlare aperta¬ 
mente della crisi dei partiti, del fat¬ 
to chequesti partiti non celafanno 
da soli. Dovremmo chiederci per- 


chéin milioni si muovono ei nostri 
iscritti calano. Questo èun dato che 
cambia molte cose: a destra suppli¬ 
scono coi soldi e le televisioni. E 
noi? Alla crisi democratica, che non 
è solo un affare nostrano, cosa ri¬ 
spondiamo? lo credo che la prima 
risposta stia nel cambiare politica: 
dicendo ora cosa si farà sulla guerra 
non dopo Blair, Schroeder, Chirac, 
Ciampi el'Onu. O parlando chiaro 
sul modello sociale: Fassino dice 
chequello europeo può essereegoi¬ 
stico. In che senso? Dire «un libro 
vale più di una cravatta nuova» a 
un giovane è un messaggio chiaro e 
inequivocabile. M a a quella crisi, so 
per certo che non si risponde solo 
con una buona politica ma anche 
con una concezione aggiornata del¬ 
la democrazia. Proporre più potere 
al premier e al governo non va in 
questa direzione. Tale proposta 
non è dunque sbagliata solo perché 
governa Berlusconi, ma perché, da 
questa parte, c’èun’idea diversa del¬ 
la democrazia edellesuearticolazio- 
ni innervata di altri valori ma anche 
concretizzata in istituti che redistri¬ 
buiscono il potere e faci I i ti n o la par¬ 
tecipazione. Altrimenti la partita 
con Berlusconi, ma anche con la 


destra fuori di casa nostra, è perdu¬ 
ta. È il calo dei votanti non lo scarso 
potere del presidente del Consiglio 
il problema della nostra democra¬ 
zia. Proprio perché non credo che 
Berlusconi sia solo un malandrino 
nostrano che vuole semplicemente 
tutelarei propri interessi (cosache 
fa con estrema determinazione), 
non posso limitarmi a dire che lui 
ha i voti, ha fatto ordine a casa sua, 
punta sul leader e il decisionismo e 
perciò noi dovremmo fare come 
lui. 

Il suo è un modello di società e di 
democrazia autoritari cui si rispon- 
decon un'ipotesi diversa, riconosci¬ 
bile e popolare di redistribuzione 
delle decisioni. Sono questi i nostri 
problemi. Chiudersi in un fortino 
lamentandosi delle critiche ai diri¬ 
genti è il contrario di una politica 
forte. Parlare di plebiscitarismo se 
persone popolari tessono un rap¬ 
porto, utile a tutti, con un mondo 
più grandeèsindromedi accerchia¬ 
mento. Siamo tutti provvisori cer¬ 
chiamo tutti di essere utili. La malat¬ 
tia è seria, il tempo corre. Nessun 
leader ci salverà, e nessun gruppo 
dirigente si salverà senza una politi¬ 
ca convincente. 


Sagome di Fulvio Abbate 

La centuria dei letterati 


L eggendo il giornale, ho scoperto che l'at¬ 
tuale presidentedel Consigliosi è messo - 
beatolui - acapo di un cosiddetto Comita¬ 
to per il libro. Un organismo i cui compiti do¬ 
vrebbero riguardare, così mi sembra di intuire, 
un più corretto funzionamento della saharia¬ 
na giungla editoriale. Istituito con decreto nei 
mesi scorsi, il comitato in questione ha l'obbli¬ 
go, fra l'altro, di «acquisire, anche attraverso 
specifiche audizioni, tutte le necessarie infor¬ 
mazioni da operatori ed esperti qualificati del 
settore, nonché dalle parti sociali e dalle orga¬ 
nizzazioni di categoria». Per chi non ne avesse 
memoria, è il caso di ricordare che Berlusconi, 
fra le sue molte attività imprenditoriali, anno¬ 
vera anche un vasto impero editoriale: Monda- 
dori, Einaudi, Club degli Editori, Elemond, 
Sperling& Kupfer, ecc. In attesa chel'Authori- 
ty esprima il proprio parereintorno alla legitti¬ 
mità della cosa, ce n'è abbastanza affinché, 
non dico i miei dirimpettai cheahiménon leg¬ 


gono neppure l'Almanacco di Topolino, bensì 
il coraggioso popolo degli scrittori, di cui ho 
l'onoredi far parte, facciano, o almeno pronun¬ 
cino una parola, un cenno di dissenso, che so, 
qualcosa che dia in proposito il senso di un 
interesse alle questioni politiche e nella fattis¬ 
pecie perfino di buon gusto. Quale occasione 
migliore di questa per dimostrare che, salvo 
molte lodevolissime eccezioni, il nostro ceto 
letterario (sarà corretto definirlo così?) pensa 
unicamente agli affari propri e quasi non ama 
conoscere il mondo che ha inizio un passo do¬ 
po la sua pagina scritta o in procinto d'essere 
occupata da storieora d'amore ora di sesso, ora 
di paura, ora di paura, amore e sesso alternati¬ 
vi. Esagero, lo so, ma credo sia giusto così per¬ 
ché a partire dagli anni Ottanta, colpa dello 
spirito del tempo edi una cultura cinico-liberi¬ 
sta, gli scrittori hanno perso fra loro il senso 
del la solidari età, spesso e voi enti eri stanno lì in 
cagnesco a contare l'anticipo ricevuto, a maci¬ 


nare telefonate su telefonate a caccia di una 
povera recensione per il proprio romanzo, o 
peggio ancora a invidiarequei colleghi che, bea¬ 
ti loro, vendono un fracco di copie senza nep¬ 
pure bisogno di presentarsi in televisione; li 
abbiamo visti con i nostri occhi alcuni letterati 
assai laureati soffri re per questo generedi cose, 
eperfino inveire. Se le cose stanno così, ripeto, 
quale migliore occasione di questa fornita da 
Berlusconi con il «suo» Comitato, per di mostra¬ 
re che non tutto è invidia e piccolo calcolo e 
inciucio eanticamera eciao volevo dirti che ho 
un libro bellissimo, ti va di leggerlo? Ma sì, 
quale migliore occasione per dimostrare che si 
può ancora adesso somigliare a certi autori - 
penso innanzitutto a Pier Paolo Pasolini - per i 
quali la verità e la coerenza vengono prima 
dell'anticipo edegli strazianti pomeriggi del sa- 
lonedel libro di Torino. A proposito: mi piace¬ 
rebbe chein prima fila nel la centuria armata di 
letterati che affronterà questa battaglia di de¬ 
mocrazia ci fossero Paolo Repetti e Severino 
Cesari, gli inventori del marchio Einaudi-Stile 
Libero, il più alternativo e rivoluzionario che 
offra attuai mente i I mercato. 
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Finanziaria, non sono dettagli 

MAURO AGOSTINI 


L f attacco che il governo ha portato 
allo strumento legge finanziaria 
dopo l'affannosa approvazione 
della Finanziaria 2003, merita qualche ri¬ 
flessione. La leggedi bilancio eia manovra 
di aggiustamento che la accompagna rap¬ 
presentano una cartina di tornasole delle 
reali condizioni della maggioranza parla¬ 
mentare e dello stato di salute del gover¬ 
no. È apparso evidente il tentativo, per 
dissimulareledifficoltà eledivisioni della 
maggioranza, di spostare l'attenzione su¬ 
gli aspetti normativi, regolamentari e pro¬ 
cedurali delledisposizioni per la formazio¬ 
ne del bilancio. Insomma, il problema 
non sono le scelte da compiere con la 
finanziaria ma il modo in cui si fa lafinan¬ 
ziaria. 

Tornaanchein questo caso un movimen¬ 
to classico della politica berlusconiana: di 
fronte alla fatica del governare si tende a 
spostare l'attenzione sulle regole e sulle 
procedure della decisione politica. Lecro- 
nachedei giornali di fineanno sono piene 
dei proclami del leader: «La legge finanzia¬ 
ria ormai è uno strumento superato: nel 


2003 cambiamo tutto». Segue un articolo 
più pensoso del sottosegretario Vegas che, 
dopo essersi posto l’interrogativo se serve 
ancora unafinanziaria, sembra individua¬ 
re in «una legge che si limiti a fissare gli 
obiettivi elasci alla legislazioneinfrannua- 
ledi attuazione la d^inizionedei dettagli 
(sic!)» la soluzione più efficace. Insomma, 
a quanto è dato capire, una sorta di «su¬ 
per Dpef normativo» e poi la gestione at¬ 
traverso provvedimenti da assumere nel 
corso dell’anno. Il vago sapore futurista 
che accompagna sovente le posizioni del¬ 
l'Economia andrebbe quanto meno con¬ 
temperato con maggiore rispetto per la 
complessità delle cose. 

L’argomento è infatti di straordinaria deli¬ 
catezza non solo perché con il bilancio 


dello stato si decide l'uso e l'allocazione 
delle risorse, ma anche perché la sua for¬ 
mazione e approvazione (regolate dalla 
legge 468 del 78, dalla 94 del 97, dal dlgs 
279 del 97, dalla 208 del 99) coinvolgono 
aspetti costituzionali, regolamentari e di 
"statuto" deil’opposizione. Occorre sem¬ 
pre ricordare che in tutti i paesi avanzati 
la facoltà di emendare la leggedi bilancio 
è prerogativa massima dei parlamenti. E 
chei parlamenti nascono storicamentesul 
principio del «no taxation without repre- 
sentation». U na certa garrula disquisiio- 
nesulla inemendabilità della leggedi bilan¬ 
cio non può che lasciare il tempo che tro¬ 
va. Tanto più in presenza di una tenden¬ 
ziale degenerazione del sistema maggiori¬ 
tario in «dittatura della maggioranza» a 


cui, pure in occasione del dibattito sulla 
finanziaria si è assistito. 

Non c'èdubbio, comunque, che nell 'attua- 
lecontesto anche il ruolo dell’opposizione 
viene a trovarsi sacrificato ma può far 
emergere il proprio profilo alternativo se, 
dopo avere enucleato i quattro-cinque ar¬ 
gomenti di fondo che caratterizzano la 
sua posizione, incontra strumenti parla¬ 
mentari che garantiscano un confronto a 
questo livello. Proviamo ad avanzarequal- 
che proposta. 

1- Il primo obiettivo èquello di «migliora¬ 
re la trasparenza della decisione politica e 
ridurre il grado di frammentazione» co¬ 
me ebbe a raccomandare la Commissione 
Tecnica per la spesa pubblica. Ciò consen¬ 
tirebbe di far emergere con più chiarezza 


le scelte di policy nella allocazione delle 
risorse per grandi settori. A questo fine, 
potrebbe risultare utile anche una diversa 
organizzazionedel dibattito edel voto par¬ 
lamentare, dedicando tempi predefiniti al 
confronto su grandi aree tematiche. 

2- Apparenon più rinviabile, ancheai fini 
di una più trasparente formazione del bi¬ 
lancio dello stato da un lato e del conto 
delle pubblica amministrazione dall'altro, 
gi ungere rapidamente al l'attuazione del ti¬ 
tolo V attraverso una qualche forma di 
coordinamento stataiedellafinanza locale 
e regionale. 

3- Rivedere il ruolo della commissione 
bilancio el'esercizio dei criteri di ammissi¬ 
bilità degli emendamenti. 

4- Con riferimento specifico al bilancio si 


evidenzia l’esigenza di un esame parlamen¬ 
tare più approfondito, checonsentadi ve¬ 
rificare l'effettiva capacità di spesa delle 
strutture amministrative, fondandosi su 
una più accurata documentazionedel Go¬ 
verno quanto ai risultati conseguiti rispet¬ 
to agli obiettivi programmatici affidati a 
ciascun centro di responsabilità (inteso co¬ 
me centro di spesa). 

5- Un punto che nel ragionare in termini 
di riforma potrebbe essere affrontato è 
quello relativo ai sistemi contabili, vale a 
dire alla anomalia italiana (che credo sia 
rimasta l'ultima in Europa) nell'adozione 
del sistema della competenza giuridica 
piuttosto chequello della competenza eco¬ 
nomica. 6- Una riflessione specifica, infi¬ 
ne, andrà dedicata al sostanzi al e fai I i men¬ 
to dello strumento dei disegni di legge 
collegati, che non riescono a svolgereade- 
guatamente la funzione che era stata loro 
assegnata di spostare in separati provvedi¬ 
menti il complesso degli interventi riguar¬ 
danti specifici settori. 

*V ice Presi dente del Gruppo Ds- l'Ulivo 
Camera dei Deputati 
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E ogni volta 
mi arrabbio 

Maurizio Davolio, Modena 
Lettera aperta al prof. Pardi 

Tutte le volte che lo leggo mi arrabbio fortemente e questa volta 
mi sento anche un po' offeso. Questa volta a sentir lei mi dovrei 
dividere in due, scindere la mia persona. Sono, almeno lo ritengo, 
uomo di «partito» con convinzioni ferme (e penso sia un po' 
tempo perso cercare di fargli capire il perché) ma anche un uomo 
di «movimento» civileesociale. 

Vede, sono iscritto a un partito da oltre 40 anni, ma da quasi 10 
presidente volontario a tempo pieno (essendo in pensione) di una 
associazionedi volontariato, alla quale assieme al partito, al sinda¬ 
cato, alla vita condominiale e del quartiere dedico tutto il mio 
tempo. Nella mia vita ho partecipato a centinaia di manifestazio¬ 
ni, ho dedicato migliaia di ore all'impegno politico volontario e 
non. Ancora oggi, sebbene non sempre ne condivida sceltee linea, 
tutte le domeniche mattina vado in edicola, acquisto e diffondo 
32-34 copie dell'Unità, perché ritengo che sia una voce necessaria. 
Tutto questo l'ho sempre fatto pensando che l'impegno sociale, 
civile e politico non possa essere cosa di una stagione, o solo se c'è 
Attila alle porte, mentre casomai, altri, troppi, si comportavano da 
«piccoli borghesi», da «moderati ceti medi». Vede, ho sempre 


davanti l'immagine di un certo tipo di prof, (per carità, nessun 
riferimento a lei) che mentre io facevo tutto questo, per lui l'impe¬ 
gno civile e sociale maggiore era portare a spasso il cane per il 
quartiere, e io ero il moderato, il rinunciatario come lo sono 
ancora per lui. Sia chiaro chenon sono scemo: bene, final mente in 
piazza ci siamo in tanti, in di più e anche tanti nuovi. Però mi 
consenta, non si arrabbi, mi dà un po' fastidio il sentir dire: erano 
anni che non scendevo più in piazza, oppure, non l'avevo mai 
fatto ecc. eda questi sentirmi tacciare da rinunciatario, da incapa¬ 
ce di avvertirei pericoli ecc. No, non sono capace di pensare che 
finalmente sono arrivati i nostri a salvarmi dalla palude in cui mi 
sono cacciato. Gliel'ho detto un'altra volta: io ho bisogno di lei, 
ma anche lei ha bisogno di me. Questo suo invito al parlare di noi 
non mi convince, lo considero errato e un po' masochista. È 
necessario parlare fra di noi, è più difficile, più impegnativo, ma 
mi creda più utile. È necessario farlo rispettando ruoli, funzioni, 
storie, opinioni diverse ecc. E mi permetta da semplice licenza 
elementare di ricordarle che anche a lei forse non farebbe male 
lasciarsi guidare dalla convinzione volterriana che invitava a chie¬ 
dersi sempre: e se avessero ragione gli altri? O, se vuole più 
modestamente, basterebbe forse: e se avessero delle ragioni anche 
gli altri? Credo che tutti dovremmo essere convinti che ognuno è 
solo una parte del complesso puzzle del «mondo» che si muove in 
opposizione a questa maggioranza. Vince, è forte chi lavora per 
comporlo con tutti i pezzi, non chi pensa che ve ne siano degli 
avariati. 

Comunque, Prof, io sono qui, non mi tiro indietro, ma resto 
«unitario», uomo di partito e uomo di movimento, che penso sia 
una ricchezza non solo per me. Sono qui con le mie idee, che non 


sono le sue, ma penso ancora che questo sia un bene e non un 
male e sono convinto che il giorno in cui lei capirà questo e mi 
considererà una entità e non un peso negativo avremo fatto un 
passo avanti. 

P.S. Un'ultima considerazione: non credo di avere bisogno, ma 
forse sbaglio, di un Prof, che tutte le mattine mi dica cosa devo 
fare e come io devo fare per evitare di incorrere nel peccato. M i 
sembra un po’ quei dirigenti della Cgil che a quanto paresi sono 
dati il ruolo di controllare dove sbaglia il compagno Fassino. A 
mio umile parere vi sono troppi guardiani in giro, se la sinistra 
avesse utilizzato e utilizzasse solo il 50% del tempo usato per 
combattersi fra lediverse anime, per combattere l'avversario, forse 
potremmo andare in «vacanza» per un po’ di tempo. 

Ripensando ad Alex Springer... 

Federico La Sala 

Caro Direttore probabilmente avrai letto ai tempi il formidabile 
lavoro, a cura appunto di G. Backhaus, Springer: la manipolazio¬ 
ne delle masse (Serie 

politica 4- Einaudi 1968). Questo era l'inizio della sua Introduzio¬ 
ne: «L'impero giornalistico di Axel Caesar Springer è, nelle sue 
dimensioni più significative, un fenomeno tipicamente tedesco, 
come risulterà dalla lettura di tutto quello che segue. Ciò nono¬ 
stante la vicenda di questo editore merita di essere presa in consi¬ 
derazione come un problema che ci riguarda tutti, non solo perii 
peso che le sorti della Germania hanno nel contesto europeo, ma 
anche e soprattutto per individuare sin d'ora le linee di sviluppo 
tendenziali della manipolazione degli individui in una società di 


massa, vale a dire in tutti i paesi a capitalismo maturo. 

Sotto l'involucro ideologico del liberalismo, dell'economia concor¬ 
renziale, nella Germania occidentale del secondo dopoguerra si 
sono vigorosamente riaffermate ... le tradizionali tendenze alla 
concentrazione industriale che avevano caratterizzato il paese sin 
dalla seconda metà del scorso(...)"(p. 13). 

Axel Springer (1959): «Sin dalla fine della guerra mi è stato chiaro 
che il lettore tedesco non voleva in alcun caso una cosa: pensare. 
Di questo ho tenuto conto nell'impostazione dei miei giorna- 

I i »( cit. p. 22). 

«Springer usa il suo potere per creare i sudditi ideali del nuovo 
regime... Con strumenti infinitamente più moderni ed efficienti.... 

II suo ruolo èquello di massimo battistrada del nuovo autoritari¬ 
smo, egli sta infatti svolgendo l'opera che costituisce la premessa 
essenziale di una sua adozione sistematica: sta generando uno 
strato sempre più largo di persone per le quali l'impegno politico 
individuale, l'assunzione di una responsabilità personale è cancel¬ 
lato anche dall'ambito delle potenzialità» (pp. 39-40). 

Forse è troppo tardi, ma ora chevivamo «con un piede sul tubo 
dell'ossigeno» e in un clima di asfittico e sofistico «tradimento 
degli intellettuali», non è male riprenderlo e... riattivare la memo¬ 
ria. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza 
teaCara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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segue dalla prima 


Tra gli anni 80 e 90 i caduti furono tanti, 
e fra quelli chiamati a lottare in prima linea: 
magistrati e uomini delle forze dell ’ordine 


A Corleone, a ricordare Dalla Chiesa, 
c ’erano moltissimi cittadini. Mancavano 
solo il sindaco e la giunta di centrodestra 


Commemorazioni in Sicilia 


VINCENZO CONSOLO 


la foto del giorno 



Antonio Gramsci: la sua immagine è stampata sulle T-shirt dello 
stilista Antonio M arrascheha presentato la sua collezione a M il ano 


Segue dalla prima 

T ra gli anni Ottanta e gli anni 
Novanta i caduti della lotta alla 
mafia furono tanti, e fra quelli 
chiamati a lottarein prima linea: magi¬ 
strati e uomini delle forze dell’ordine. 
In quel nero decennio, il fragoreassor- 
dantedi esplosioni di tritolo eil crepi¬ 
tio continuo dei colpi di kalashnikov, 
la visione di carcasse carbonizzate, di 
palazzi sventrati e di poveri corpi d'in¬ 
nocenti dilaniati, hanno dato al mon¬ 
do l'immagine di una Sicilia, di una 
Palermo soprattutto, comedi una Bei¬ 
rut o Sarajevo di ieri o di una Ramal- 
lah o Gaza di oggi. Dopo venti o dieci 
anni da quel periodo, siamo oggi agli 
anniversari, alle commemorazioni. 
Nel 2002 appena trascorso e nel 2003 
appena iniziato, si sono commemora¬ 
te e si commemoreranno, tra le altre, 
le morti di Pio La Torre e del prefetto 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, di Giovan¬ 
ni Falcone e di Paolo Borsellino, di 
Rocco Chinnici e di Giangiacomo 
Ci accio M ontalto. Anche a me è tocca¬ 
to di partecipare a commemorazioni. 
11 giorno 3 settembre scorso, sono sta¬ 
to a Corleone, la terribile Corleone di 
Riina e Bagarella, insieme a Giuseppe 
Lumia, della commissione parlamenta¬ 
re Antimafia, a Leoluca Orlando, a 
Giuseppe Cipriani, ex sindaco di Cor- 


Vicolo cieco 
sullo Stretto 

M a è roba vecchia come è vec¬ 
chia tutta la politica dei tra¬ 
sporti che si tira dietro basata 
in modo assolutamenteprevalentesull’au- 
to, sul camion, sul Tir, e non invece sulla 
ferrovia e sulla nave come ogni esperto 
aggiornato di trasporti insegna. Tanto 
più quando si ha a chetare con una gran¬ 
de isola che ha, per sua fortuna, anche 
altri porti. 

Evidentemente la potenza del maxi-appal¬ 
to cemento+asfalto, con le aspettative e 
gli appetiti chiesta suscitando, ètaledafar 
saltareogni ragionamento. Il capo del go¬ 
verno ha fissato una scadenza sull'orolo¬ 
gio della storia: la prima pietra s'ha da 
mettere nel 2004; il primo veicolo ha da 
transitare sul Ponte nel 2010. Tutto il re¬ 
sto riveste scarsa importanza. Succede 
qualcosa di analogo agli anni 30 allorché 
il regime investì somme rilevantissime 
nella modernizzazionedei porti edei tra¬ 
sporti (di quelli su rotaia in specie). Ma 
quella era una modernizzazione autenti¬ 
ca, anche se al mare si guardava più in 
chiavedi passato (i grandi navigatori mes¬ 
si insieme ai grandi poeti eai santi) chedi 
futuro. Qui siamo di fronte ad una scelta 
che privilegi a, di fatto, il trasporto su stra¬ 
da nel momento stesso in cui laConfindu- 
stria per prima, attraverso la sua Federtra- 
sporti, denuncialavecchiezzadi un siste¬ 
mafondato sul mezzo gommato, assistito 
egiunto al capolinea (eoa, pochi mesi fa, 
il presidente di Federtrasporti, Giancarlo 
Tesini). 

Non è granché importante per il governo 
Berlusconi che il problema del trasporto 


leone, a Dino Paternostro, sindacalista 
della Cgil, per commemorare il prefet¬ 
to Dalla Chiesa. Il quale, nella Corleo¬ 
ne del capo mafia M ichele Navarra e 
di Luciano Liggio, era stato da giovane 
ufficiale dei carabinieri. Quella sera 
del 3 settembre a Corleone, alla com- 
memorazionedi Dalla Chiesa, c'erano 
moltissimi cittadini di Corleone. M an¬ 
cavano solo il sindaco, N icolò N icolo- 
si, e i componenti della giunta di cen¬ 
trodestra. Pochi giorni dopo quel 3 
settembre, il pentito di mafia Antoni¬ 
no Giuffrè dichiarava: 1°, che il sinda¬ 
co di Corleone Nicolosi avrebbe inta¬ 
scato una tangente di cento milioni 


fra ContinenteeSicilia non sia comepas- 
sare lo Stretto di Messina, bensì come 
arrivare a quel transito marittimo. Dal¬ 
l’isola e dalla Calabria. Non è granché 
importante che il collo di bottiglia non 
sia rappresentato da quel mitico braccio 
di mare, bensì da una rete, da un sistema 
di trasporti, isolano e continentale, desola¬ 
tamente inadeguato e sul quale bisogne 
rebbe «a monte» del Ponte destinare più 
proficuamente milioni emilioni di euro. 
Nel compartimento ferroviario di Reggio 
Calabria, su poco più di 1.000 Km, quasi 
la metà è ancora a binario unico e non 
elettrificata. In quello di Palermo, su 
1.444 Km di ferrovia, appena 106,4 sono 
adoppio binario ed elettrificati, poi vene 
sono 652 elettrificati ma a binario unico e 
ben 685 ad un solo binario e nemmeno 
elettrificati. Per cui la velocità commercia- 
ledei convogli si aggira, sconsolatamente, 
sui 24 Km orari. Basta dare un'occhiata 
all'orario FS : da Palermo a Messina per 
232 Km i treni-viaggiatori impiegano, nel 
migliore dei casi, 3 ore e 20'-3 ore e 40’ 
(mediasui 70 l’ora). Non mi dilungo sul¬ 
l'autostrada Salerno-Reggio Calabria e su 
di un sistema viabilistico ordinario per lo 
più penoso. 

Il maxi-ponte si cala dunque in questa 
realtà pre-moderna. La sviluppa? No, nel 
senso che, perché la sua gestione sia eco¬ 
nomica, occorrerà invece frenare la mo¬ 
dernizzazione (crescente) e l’espansione 
dei traghetti, del trasporto marittimo in 
generale. Che, al contrario, è una delle 
grandi prospettivedi rilancio del traspor¬ 
to merci in Italia e in Europa (dove il 
cabotaggio marittimo èben più avanzato 
che da noi). M a lo stesso governo Berlu¬ 
sconi - per la verità dopo vari messaggi in 
quel senso del presidente Ciampi - non 
aveva proclamato di voler dare, finalmen¬ 
te, all'Italia le «autostrade del mare»? Sì, 


però... Q uale però? 11 «però» sta nel fatto 
chesenza un massiccio afflusso di capitali 
privati il Ponte sullo Stretto non si fa e 
«però» se i traghetti fanno concorrenza al 
transito sul Ponte sarà impossibile remu- 
nerarecon pedaggi necessariamenteeleva- 
ti il capitale privato, o bancario, investito 
nella maxi-opera. Avendo il traghetto ve 
loceadisposizione, ben pochi opterebbe 
ro per un Ponte a pedaggio elevato. 
Dunque, Tir e camion non potranno 
prendere l'imbarco sui traghetti tuttomer- 
ci, ma dovranno imboccare il Ponte. E 
così pureleauto. Quindi, smobilitazione 
di molti traghetti fra Sicilia e Calabria, 
con prospettive di disoccupazione per 


due terzi degli addetti. Ma, soprattutto, 
freno assurdamente ti rato su di una sana 
competizione marestrada-ferrovia. Ogni 
buon tecnico sa però che quel ponte ad 
una sola campata di 3.300 metri è molto 
esposto ai pericoli del vento, sa che lo 
scirocco può arrivare a raffiche di 100 
Km l'ora e il libeccio superare quella so¬ 
glia. E sa pure- perché lo ha detto l'Anas 
e l'hanno detto gli stessi progettisti del 
Ponte - che per i veicoli leggeri ci sono 
problemi con venti meno impetuosi di 
quelli appena descritti e che per almeno 
trenta giorni l'anno la grande opera può 
rimanerechiusa, peroreeore, al transito. 
Bisognerà allora servirsi dei traghetti: qua- 


per la concessione di un appalto; 2°, 
cheGiuseppeLumia, della commissio- 
neAntimafia, era il primo bersaglio di 
Cosa Nostra, il primo nemico di Pro- 
venzano da eliminare. 

Il giorno 8 gennaio di questo 2003, 
sono stato alla centralissima libreria 
Flaccovio di Palermo per presentare, 
insiemead altri, un libro: Paolo Borsel¬ 
lino - Silenzi e vod, pubblicato dalla 
Associazione Nazionale Magistrati - 
Sezione Distrettuale di Palermo. An¬ 
che lì, a Palermo, in una sala affollatis¬ 
sima di cittadini, di magistrati, di gio¬ 
vani (era presente anche Agnese Bor¬ 
sellino, la vedova del magistrato assas- 


li se saranno stati costretti a smobilitareo 
quasi?Non insisto sull'impatto ambienta¬ 
le, che- come hanno dimostrato leesem- 
plari inchieste televisivedi "Sciuscià" edi 
"Report" - sarà fortissimo su entrambi i 
versanti, fittamente abitati o con zone 
umide assai pregevoli. Non insisto sui pe¬ 
ricoli prospettati dalla «altissima sismici¬ 
tà» di tutta la zona, che registra spesso 
scosse di terremoto e che vede oggi, non 
molto lontano, una attività vulcanica in 
più punti allarmante. Basta leggereil volu- 
me«ll ponteinsostenibile», curato da Vir¬ 
ginio Betti n i, Monica Guerzoni e Alberto 
Ziparo per l'editore Alinea di Firenze, 
con dati etabelledifficilmenteconfutabi¬ 
li, mi pare. 

Concludo sul finanziamento della ma¬ 
xi-opera. H o detto prima deH’indispensa- 
bilecoinvolgimentodei privati,delleban- 
che, vista la bolletta in cui il governo si 
trovaeacui cercadi rimediarecondonan- 
do, ipotecando, vendendo patrimonio. 
Adesso salta fuori che ci sarebbero però 3 
miliardi di euro cioè5.800 miliardi di lire 
dell'ex Iri ora in liquidazione e che 2 di 
questi servirebbero a ricapitalizzare la So¬ 
cietà Ponte sullo Stretto. Anche così biso¬ 
gnerà però chiedere ai privati il 55-60 per 
cento dei denari occorrenti. Se questi arri¬ 
vano, bisogna bloccareogni temibilecon- 
correnza marittima rispetto ai transiti 
(praticamenteobbligatori) sul Ponte. Un 
bell’esempio di promozionedelIa concor¬ 
renza fra i mezzi di trasporto. E poi, gli 
altri milioni emilioni di euro per finanzia¬ 
re il sistema dei trasporti integrato (oggi 
disastroso) sull'isola esul Continente, do¬ 
ve saranno reperiti? In cielo? Per ora si sa 
che il solo progetto cartaceo del mitico 
Pontesullo Stretto pesa 150chili. L'impat¬ 
to sull'ambiente e sul resto minaccia di 
essere ben altro. 

Vittorio Emiliani 


sinato), mancavano il sindaco di Paler¬ 
mo ei componenti dellagiuntadi cen¬ 
trodestra, sicuramenteimpegnati in af¬ 
fari ben più importanti; mancava la 
cosiddetta intellighenzia palermitana, 
intellettuali che si dichiarano antima¬ 
fiosi e mafiologi che scrivono saggi e 
romanzetti alla moda che hanno per 
argomento la mafia del folclore. I ntan- 
to, che cosa era successo qualche gior¬ 
no primadi queU'8gennaio?Cheanco- 
ra il pentito Nino Giuffrè aveva fatto 
scoppiare la bomba più grossa, una 
deflagrazione che da Palermo aveva 
fatto sentire il suo poderoso boato fi¬ 
no a Roma, a Milano, a Parigi e a 


La parabola 
di Luca 

n tale aveva un fico pianta¬ 
to nella vigna e vennea cer¬ 
carvi frutti, ma non ne tro¬ 
vò. Allora disse al vignaiolo: ecco, son tre 
anni che vengo a cercare frutti su questo 
fico, ma non ne trovo. Taglialo. Perché 
deve sfruttare il terreno? Ma quegli rispo¬ 
se: padrone, lascialo ancora quest'anno, 
finché io gli zappi attorno e vi metta il 
conci me e vedremo se porterà frutto per 
l'avvenire; seno, lo taglierai». 

Persino ovvio, con l'occhio rivolto 
all'oggi, il riferimento all'albero che ci sta 
a cuore, al suo periodo infruttifero (pur¬ 
troppo gli anni sono quattro), all'esigen¬ 
za di un lavoro pazientechelo rafforzi, ne 
allarghi i rami e le fronde e scongiuri 
decisioni catastrofiche, quali sarebbero 
quelledi tagliarlo. M eno ovvie, forse, alcu¬ 
ne riflessioni. In primo luogo non ci può 
essere, e non c'è, un padrone dell'albero. 
Esso appartieneatutti coloro, esono tan¬ 
ti, chesognano un'Italia diversa, ci hanno 
creduto e vogliono continuarea crederci. 
Se l'albero cade, si fanno maleanchequel- 
li che si sono seduti sui rami. Conseguen¬ 
temente il compito di zappare e conci ma¬ 
re, che in questo caso è davvero il lavoro 
più nobile egratificante, deve essere svol¬ 
to da tutti, con egualeimpegno. Non pos¬ 
sono esserci divisioni di ruoli. È una delle 
lezioni che viene dal movimento, fatto di 
personeche, indipendentemente dalla le 
gittima identità di ciascuno, si riconosco¬ 
no in obiettivi condivisi. In secondo luo¬ 
go,questo lavoro nobile va svolto in fret¬ 
ta. È vero chei risultati delleamministrati- 
ve del maggio scorso sono stati incorag- 


Londra: nell'aula in cui si svolgeva il 
processo al senatore Marcello Del- 
l'Utri, accusato di associazione mafio- 
sa, il Giuffrè dichiarava che il nostro 
attuale presidente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi, negli anni 80, gli anni in 
cui in Sicilia la mafia uccideva il prefet¬ 
to Dalla Chiesa e magistrati come 
Chinnici eCiaccio M ontalto, il nostro 
presidente intratteneva rapporti, tra¬ 
mite Dell'Utri, con capi di Cosa No¬ 
stra come Stefano Bontade. Dichiara¬ 
zioni enormi, che sconvolgerebbero il 
ceto politico e tutta l'opinione pubbli¬ 
ca di qualsiasi normalepaesedemocra- 
tico. Ora si è svolto, nella suprema 
Corte di Cassazione, l'inaugurazione 
dell’anno giudiziario eil suo Procura¬ 
tore generale Francesco Favara fa il 
suo chiaro, equilibrato discorso in cui 
sottolinea il sacro principio sancito dal¬ 
la Costituzione dell'autonomia della 
M agistratura. La quale, evidentemen¬ 
te, in questo nostro attuale momento 
è fortemente minacciata. 

E qualcuno si chiede - come il poeta 
Giovanni Giudici ironicamentediceva 
nella poesia Sesia opportuno trasferirsi 
in campagna - qualcuno ancora seria¬ 
mente si chiedese sia opportuno chei 
magistrati dei vari distretti processuali 
si presentino aM'inaugurazionedeH'an- 
no giudiziario stringendo al petto il 
sacro testo della nostra Costituzione. 


gianti. M a, per una volta lo dico anch'io, 
non bastano. Ci sono scadenzea breve(la 
prossima primavera) dello stesso segno, 
forse ancor più impegnative per la dimen¬ 
sione quantitativa e qualitativa (rispetto 
allezoneterritoriali) dei cittadini coinvol¬ 
ti, e poi, tra un anno e mezzo, l'elezione 
di chi ci rappresenterà nel parlamento 
europeo. È impensabile che si voti senza 
considerare le risposte da dare ai disastri 
prodotti dalla destra. Fra questi disastri ci 
sono sempre letragiche vicende di Geno¬ 
va 2001, che continuo a considerare uno 
dei primi e significativi biglietti da visita 
del governo Berlusconi: da una parte le 
inqualificabili e grottesche preoccupazio¬ 
ni per lefioriere, i limoni finti elemutan- 
de stese; dall'altra la violenza organizzata, 
gestita, utilizzata da settori dello stato. 
Emergono, o trovano conferma, i torbidi 
imbrogli della Diaz. Non si devedimenti- 
care mai che dopo la Diaz c'è il lager di 
Bolzaneto, prima ci sono le mattanze del¬ 
la Foce, prima ancora, venerdì, c'è piazza 
Alimonda, e prima via Tolemaide, dove 
un corteo autorizzato in un percorso au¬ 
torizzato viene attaccato selvaggiamente 
più volte, e prima ancora c'è piazza M a- 
nin, dove pestano a sangue i ragazzi di 
Lilliput con le mani bianche alzate, e do¬ 
ve non c'è neppure l'alibi delle violenze 
verbali e delle armature donchisciotte¬ 
sche in polistirolo. Tutto si tiene. Alla 
magistratura l'indagine per le responsabi¬ 
lità giudiziarie. Le responsabilità politi- 
cheledevechiarireunacommissionepar- 
lamentared'inchiesta. Non sarebbemale, 
rispetto al dialogo per le riforme, annun¬ 
ciato, naufragato, riproposto, che almeno 
anchela proposta della commissioned'in- 
chiesta possa essere inclusa fra lepregiudi¬ 
ziali per accertare, se pure ce ne fosse 
bisogno, le reali volontà della maggioran¬ 
za. Giuliano Giuliani 


segue dalla prima 



Caso Giuffrè, non deve scendere il silenzio 

ELIO VELTRI PAOLO SYLOS LABINI ENZO MARZO * 


aro Direttore, 

nei giorni scorsi l'Unità ha pubblicato un'intervista a Ema¬ 
nuele M acaluso, noto garantista e profondo conoscitore dalla 
mafia siciliana, il quale, dopo avere lamentato il silenzio degli organi di 
informazionesulledidiiarazioni del pentito Giuffrè, riguardanti il capo 
del governo e avere richiamato l'attenzione sull'assuefazione del paese 
rispetto ai rapporti tra mafia e politica, con amarezza, ha detto: «Quell 1 
udienza di Palermo è una delle cose più gravi che siano accadute in 
questo paese. Perché ritengo cheipotizzareun rapporto di un governan¬ 
te, tanto più e tanto peggio se si tratta di un presidente del Consiglio, 
con la mafia, ècosa terribile. Sefossi un giurista direi che si configura un 
reato di alto tradimento». 

N oi condividiamo, con la stessa amarezza, le parole di M acaluso e 
siamo convinti che quel le accuse avrebbero meritato una vera e propria 
campagna di stampa tesa a fare luce sui troppi silenzi che riguardano le 
vicende di Berlusconi. Già prima dell'intervento di Macaiuso l'Unità 
aveva messo in rilievo: «la congiura del silenzio» degli altri giornali, 
ancheseRepubblica eCorriere avevano trattato l'argomento nellepagine 
interne, richiamandolo in prima pagina, Ma i politici comesi sono 
comportati? Il 10 gennaio, stesso giorno dell'intervista di Macaiuso, 
Libero di Vittorio Feltri ha titolato: «Berlusconi mafioso: risate anche a 
sinistra». E poi: «L'Unità spara a tutta pagina: il mafioso Bontade 
andava da Berlusconi» e la sinistra ride di gusto, 

Da Sandro Curzi a Riccardo Barenghi direttore del Manifesto, dal 
verde Paolo Cento a Giovanni Russo Spena, dal direttoredel Riformista 
Antonio Polito fino a Peppino Caldarolaèun coro unanime: «Basta con 
i teoremi giustizialisti, Berlusconi va attaccato sul terreno della politica. 
Usare i pentiti di mafia è un esercizio dannoso per la sinistra, che nel 
1994 sognava di farlo fuori in quel modo e oggi se lo ritrova a palazzo 
Chigi». Persino Di Pietro ammette: «Ledichiarazioni dei collaboratori 
di giustizia non vanno ignorate ma Berlusconi ha anche colpe politi¬ 
che». Poiché non ci risulta che gli esponenti di centro sinistra e di 
sinistra nominati dal giornaledi Vittorio Feltri hanno replicato sdegna¬ 
ti, dobbiamo prendere atto cheil contenuto delle dichiarazioni èvero, 
Da quanto abbiamo letto solo l'ex presidente della commissione 
Antimafia Giuseppe Lumia, in una intervista a /'L/n/tà, ha denunciato la 
gravità delle affermazioni di Giuffrè e ha detto «Berlusconi deve dirci 
qual è la verità». I massimi dirigenti del centro sinistra hanno taciuto e 
finora non hanno assunto alcuna iniziativa politica e parlamentare. 
Allora perché meravigliarsi? Perché in un paese come il nostro, visti i 


tempi che viviamo, si pretende dai direttori dei giornali di scontrarsi 
con il presidente del Consiglio e per alcuni, rischiare anche il posto, 
quando l'opposizione tace? E perché meravigliarsi quando gli spazi 
televisivi lasciati ai dirigenti del centro sinistra, non vengono utilizzati 
per informarei cittadini sul rapporto mafia-politica e sulledichiarazio- 
ni di un pentito importantecomeGiuffrè? 

L'assuefazione di cui parla M acaluso, considerata la campagna di 
delegittimazione della magistratura edi attacco feroce ai pentiti, che va 
avanti dalla morte di Borsellino e Falcone, visti i commenti di politici e 
giornali della sinistra e del centro sinistra, i silenzi assordanti dei leader 


dell'U livo elatotalemancanzadi iniziative istituzionali, si spiega benissi¬ 
mo. Ma è sicuro Macaiuso che se i cittadini fossero informati non 
reagirebbero? Ricordiamo che è stata sufficiente la presentazione del 
libro L'Odore dei Soldi nella trasmissione di Luttazzi per scatenare il 
finimondo, indurre i più autorevoli giornali e televisioni europei e 
statunitensi a riprendere la notizia, richiamare l'interesse di milioni di 
cittadini che hanno fatto sentire il loro sdegno, dar seguito da parte di 
Berlusconi e sodali a una sequela di cause civili, perché il libro, a loro 
dire, gli avrebbe fatto perdere milioni di voti. 

Certo, se gli esponenti del centro sinistra, senza compiere alcuna 


verifica, parlano di teoremi o tacciono, non si vede perché i giornalisti 
dovrebbero fare gli eroi e i cittadini dovrebbero scendere nelle piazze 
per protestare. Ai nostri amici che parlano di teoremi vorremmo chiede¬ 
re se occuparsi dei rapporti mafia-politica fa parte dei compiti della 
politica. Seia legge sui pentiti approvata dal centro sinistra riguarda solo 
i mafiosi, per cui ogni volta che si parla di un politico bisogna fermarsi e 
seècosi perché non ne propongono l'abrogazione, facendo risparmiare 
anche soldi allo Stato, Sedi fronte ad accuse tanto gravi come quelle di 
Giuffrè è lecito e doveroso chiedere a chi ricopre incarichi pubblici, 
tanto più se è presi dente del Consiglio, di darequalchespiegazionenelle 
sedi istituzionali. E se è lecito farlo, chiediamo perché quando è stato 
chiesto nella scorsa legislatura alla commissione Antimafia di ascoltare 
Berlusconi, la risposta è stata negativa da parte di tutti escluso il richie¬ 
dente 

Sempre ai nostri amici chiediamo se anche quanto scritto nelle 
sentenze dei giudici sui rapporti tra Berlusconi e Dell'Utri e l'ala stragi¬ 
sta di Cosa Nostra è un teorema che deve essere ignorato perché la 
politica è un'altra cosa. E chiediamo anche se qualcuno di loro, sempre 
pronto a richiamare l'esperienza dei paesi dell'Unione Europea e degli 
Stati Uniti, ci può indicare un solo caso di rapporti tra un uomo 
pubblico importante e un'organizzazione mafiosa, senza che il Parla¬ 
mento se ne fosse occupato. 

La verità è che in questo paese il tema dei rapporti tra Berlusconi e 
la mafia, già denunciati da Bossi, oggi il più fedele alleato di Berlusconi, 
costituiscono un tabù che non si vuole rimuovere, al punto che persino 
con i leader dei movimenti abbiamo avuto problemi a parlarne. Gavino 
Angius, in una intervista a l'Unità, in polemica con Moretti e con gli 
altri organizzatori dellaserata fiorentina, ha detto che le accuse all'oppo¬ 
sizione oggi vanno spedite al mittente perché l'opposizione sta facendo 
il proprio dovere. Noi chiediamo ad Angiusseoccuparsi dei rapporti tra 
Berlusconi e la mafia, non per accusare, ma per conoscere la verità, non 
facciano parte integrante dei doveri deil'opposizione e se non sia urgen¬ 
te assumere alcune iniziative quali: la convocazione di una conferenza 
stampa, la presentazionedi una interpellanza parlamentare per chiedere 
la presenza in aula di Berlusconi, l'iniziativa in commissione Antimafia 
per convocare un'audizione con il Cavaliere. 

Aggiungiamo che saremmo lieti cheil presidente del Consiglio non 
si avvalesse della facoltà di non parlare, chiarisse come stanno le cose e 
restituisse al Parlamento e al paese la dignità che meritano. 

* Opposizionecivile 
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Orari di visita 

dal martedì al venerdì: 9.00 - 13.00 / 15.00 - 18.30 
sabato, domenica e festivi: 9.30 - 18.30; lunedì chiuso 

Biglietti di ingresso 

intero, € 6; ridotto, € 4; studenti, € 2 

Catalogo 
Skira Editore 
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Appuntamento con Fernand Léger e con la calda ospitalità emiliana 

Il Club di Prodotto Reggio Tricolore propone un weekend a Reggio Emilia per visitare la mostra e per scoprire una città d’arte ricca di tesori inattesi. 
Dove: camera doppia in B&B hotel 3-4 stelle. Quando: tutti i week end dal 1/11/02 al 19/01/03. Prezzo: Hotel 3 stelle a partire da 129,00 €, Hotel 4 stelle a partire da 140,00 €. 
Pacchetti turistici per gruppi con tariffe speciali. Il prezzo include: sistemazione alberghiera in B&B, due pranzi ed una cena in Ristorante con menù tradizionale, 
ingresso alla mostra di Fernand Léger, ingresso ai Castelli di Rossena e Canossa. Esclusi: trasferimenti e visite guidate. 

Per informazioni e prenotazioni: Club di Prodotto Reggio Tricolore, tei. 0522/433996, fax 0522/496786, e-mail: barbarazurli@ascomre.com 

















































